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della lingva to- 
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AL MOLTO HONORATO, 
‘M.PIETRO FRANCESCO ZINI, 
arciprete MÈRITISS. 

DI Lonató. 

“ IO fignore honorato intendo che 

uoi fete uago di leggere e guflare. 
M qucHe primitiedel mio tenero inge 
gno . ecco adunciue che a uoi le man 
do ,ecol nomeuoflrole honoro . e 
mi è cara oltra modo quefla occafione , per dami 
fegno dell' ojferuanr^ mia uerfo uoi, nata da qitel- 
raffettione, d)e mio padre ui porta . perciochc non 
folamente la ragione mi dimojira , ma ho letto an- 
cora appreso lodati fcrittori antichi , come debbo- 
no i figliuoli ejfer eredi non folamente de' beni dì 
fortuna, ma molto piu delle amicitie de' loro padri, 
majfimamente di quelle, che dipendono da uirtu , 
per la qual cagione , io fono tenuto ad amami , ^ 
houorarui col maggior affetto, dell'animo mio. e co- 
fi faro fempre , quanto la ulta mi durerà . Viacia- 
ui dì accorre co lieta faccia queflo piciolo frutto del 
la mia affai iterile induflria : il quale ui donerà 
effer caro , non per bìfogno , che uoi ne habbiate , 
effendouoi per giudicio dimio padre eccellente in 
tutte tre le lingue , ma per l'utilità che conofeere- 
te poterne nafcereaglialtri, ne folamente a fan 
ciuUi dell'età mia, ma ancora a coloro , che fono 

t 1 con 


fon ntà proceduti piu manthfe uorrano con atteri^. 
ta mente riguardare il modo , che ft è tenuto , nel- 
l’accompagnare le prgpie figure Tojcane 
pie Latine , e nel trajportare le Latine daUyjhde - 
tempi antichi a concetti ordinari de tempi no^ri , 
per apprendere la diritta uia dell imitare > fi come 
ha fatto mio padre infin dalla fua prima giouor- 
fieri t , efienitandofi in (pieHa forte di fati - 
ca per arriuare a hde di eloquenr^ . Crefceranno 
fra tanto in me, fi come iofpero , infieme con le [or 
7£ del corpo quelle dell'ingegno: ^ alhora da piti 
chiari fegni rilucerà l’ animo mio uerfo uot ,& tir 
defiderio ch'io ho di feguireilcofiumedinuo pOr 
dre nel conferuare & accrefcere con ogni forte ^ 
ufficio l'amicitia uofira , eferuitùmia • 
hà in quel uoflro fantifiimo , e uirtuofifiimo ociQ . 
di Londto : e communicate al mondo la uofira rara 
dottrina con gli fcritti uofiri ; 'che tanto fi auicin^ 
no a quelli de gli antichi, peni faggio , che mfi- 
no ad bora ne hauete dato . Pi Venetia , nel me, 

fedi Aprile , MULVllI» 

Affettionatifiimo feruitor • 
AldoUanutio. 
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TÀVOLA DELLE PAROLE 

POSTE NEL LIBRO 

PERALFABETO, 

« 

fotto le quali fi eontengono l’eleganzci 
infiemc conla copia , della lingua 
.Tofcana, e Latina. 


Abandomre'^ 

. amalato'y 

Accadere, 

amore, . 

accampare . 

amarptyàre, .• : . 

accare'^^re. 

amici fimo ^ 

accidenti , 

amorfcambieuole. 

accommodare. 

amicitia grande. 

accompagnare. 

andare. 

accrescere , 

animo, ^ 

accufare, 

animo dubbicfo , 

adoperare i ■ 

animo grande. 

adulatione, 

animo picciolo. 

afanno. 

animo ripigliato i • 

affatto. 

. ànimo ripofato , 

affetto , . 

animo {incero • 

affettione, . 

antiuedere, 4 

affiittione.i 

- appareni !^ ... \ 

aiutare . . 

arrifchiare ; > 

allegreT^, 

^ arrogarne, . ... > 

allungare i 

■ ajìalire, . 5 

altiero ; 

‘ affajiinare, , > 

•amabile,^ 

àfcoltare, 

t 4 affedio 
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tavola. 


affcdio . 

cavalleria. -*■ 

apìCHrare « . 

cavallo. '• 

' i. 

ajfolutione • 

cavto. r- 

ajpettatione. 

f . 

ajfuefatto . ' 

ferire. : 

aUntilp, 

cercare , per procacciare. 

afìuto . . 

certamente . 

attendere , 

certc^ . 

attendere la promejfa. 

chiaro. . ' 

atto» 

cittadino. 

auaritia, . i 

colera. . ^ 

aucnimento. 

colmo. . 

auenire. 

colpa. . . Vm'is 

auerjàrio, ' 

combattere . '-ih 

auifare . . ' 

combattiment» m v. 

auift cattiui» 

commandare., 

auocato . 

commune. 

haflonarCm 

communicare. >.iv 

beneficio. 

compagnia., 

biafi»io, 

compiacere. , -^a- f (>• 

bìfognare. 

compiuto , . 

bìfogno. . 

compiutamente • . > ' r; 

bontà. . ' V 

compì efiione . . 

breuità. • ’ 

componimenti^ . 

Cagione.. . 

comprendere. . 

camino. • ’y' ^ 

confarli . • . 

capitano. 

confidar infe fiejfo . 

careftia. . 

confortare, per efortare . 


confortare ,per confolare. 


TAVOLA. 


tonfcienu^. 

</4re. i > r,;. 

conofcere. 

rfdt/o. . 

confentimento è • s. 

debbole,. -, 

confentire, ; • 

debito, . u.:, y ^ 

conferuave, .. 

debitore, = 

confiderare. ^ 

degno, » . 

conftgUare» 

. deliberare é •> 

conftgliarji , 

defiderio. . 

configlio, . 

difendere, . i . . 

confolare, . 

difetto , . . • 

confiimare; . - 

dijferenii^a ,. 

contendere, 

difficile, . ' ' 

Contentar fi, . 

dilettare, . - . , 

contente-}^ 

diligente, \ 

Continuare, . / 1 \ 

dimandare . , • 

COTltOm • - 

dimenticare. 

fowtrrfr/Vé ^ . vv va 

dimefticheT^rpi • .... 

Corrucciarfi,. > - 

dimofirare,. 

cortefe, 

ì>Ì0i .• 

cortefia, • • 

dir bene,. 

CO/ìr* .'.Miv/; 

dir male, . 

xXiHume, . , 

dir molto. 

credere, . • -.i* 

dir nillattia • x 

^crefcere, 

difagio , . V 

curarfi, , . .vo^ 

difconcio, . : : , , 

"Da fanciuUò * tv'. 

difcordare • \ 

danari, . 

difcordia. . \ 

danno, .. \ 

difcortefe. 

dapocaginCé 

difegnare, : v - 


lAYCé, ; ^ 

+ 4 àifi 
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dìfegììo. . 

1 

disgratia , 


V 

difhonore». > 

famiglia 


di[perarc. 

famigliare. 

» • 

difviacere. 

fanciuller^m 


dijjcrfj. . . 

fanciullo.. 


dijpofitiorte di animo . 

far beneficio. 

’ 

diflriiggere . 

far piacere» 

I 

dinoto, * • 

fafiidio, . 


dolore , • i 

fatica, . 

' » 

donare^ • 

faticare, . 

ì 

dotto, V. .) 

fatti. 

\ 

dubbio • • 

fauore , . . 


Ejjf fio . 

felicità». 

■ - 1 

contrario», 

ferire, . 

' * 

effettonicino , 

fidarji , 

\ 

elettione . 

fidar lettere». 

> 

errare ^ 

figliuolo ■ 

) 

efentione, l 

fine. 

i 

efequie , . 

fingere. 

'■ > 

efercito, . ^ . 

fornire . 

. t 

i fortore, > 

forte 3 in uece di ga^ 

ejprimere, j 

er<* . ..1 

gliardo, . 

fortCi in uece. di animofi, 

. i 

facendo» > 

fortuna, 
for\e, . 

i 

faceto, i 

fuggire. . 


facilmente , 
f acuita » 

i- i 

fulminare, . 


fuoco, r 

A 
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furjòfe» 

Gabella . 

gagliardatnente^ \ 

gagltardo^. •. 

gaU^t'huomo, . j 
gentile;^ # ■. 

giorno, ' \ 

giorno interminato . , 
giornoy in u^ce di tempo 
giouamentp * . ^ 

giouane. 

giudicare, . V- ' ; 
giudicio, , '{ 

giuramento, ' \ 

giujìificarft , 
giuflitia, < x 

gloria. -\ 

governare . . * • \ 

grdrfo. 

,■ gronde, \ 

grandemente, \ 

. 1 

V gratificare, \ 

gratitudine, 

- .grauefin materia di pefo, 
graue , con fignificatione 
* di lode , 

guadagnare, 
guardare, per auertirje , 


O L A. 

guardarci per uedere,. 

guarire^, 

guerra, \ 

Uauere, ^ -, 

haueramalcé ^ 

bonefto, ^ 

honorare,.. , 

honore, ^ ^ 

humanità^, liV.ù 

Ignobile, ^ ^ r\ 

ignoranza,' 

impaccio. ^ ^ j 

imparare 

impaurire,^ 

impar^e, 

impedimento^^ • •; 

imperatore, 

imperio, , 

imporre, / . 

importami^, . 

impre/i. . ^ 

inaltpLre,^ ^ 

incendio. ' ; 

• .• 

inciampare , . . j 

inclinato, ^ 
incolpare , ' \ 
incominciare, ■. 

incomportabile*' \ 
inconfiderato,, •; 

iWow- 
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incontanente, inimicitia lafiiata » 


incontrare ifer andare in- 
contro , • 
incollante, ' 
incredibile , ' 

increfcere, • ‘ ; 

incrudelirei 
indarno , ' ‘ ‘‘ 

indehholire, ■ ' 

indegno, ' 

indigefìione, ' ‘ 

indifcreto, • V ; 

indouinare-, 
indugiare, * 

indugio, 

infamia, ' ' ■ . 

indurli, 

infelice, • ■ * 

infermarli, • a ' 

ingannare, 
inganno, 
ingegnarli, ' 
ingegno , • " 

ingiuria, •• » * 

ingordo, • •'» * • 

ingraffare,*f 
ingratitudine, ' 

inhumdno, 

inimicitiaprefa4 - • - 


inimico , 
innocenn^, 
infignorirfi, 
inflanTft grande, 
intendere, 

intederfenT^ nominare,, 
intendimento , 
intere jfe, 
inuidiare,' 
ifcufare. 

ifperienT^t • r 

lafciar opinione , " 

leggiere'^ , 
lettere amoreuolt, 
lettere da gentil huomo, 
lettere importanti , 
lettere lunghe , 
lettere fuor dt tepo date, 
lettere grate , 
lettere rare, • 
lettere h umane , cioè gli 
Sìudi, 

leuar uia un beU'efem ** 
pio , 

liberalità i 
libertà . 

libri eli gran prei^» 

libri 


•TAVOLA. 

lihritenuti ìngouemo, maniera di ulta , 
lingua Greca i e Latina , manifejio, . 
litigare, mattina, 

lodar. ' . mejfo fidato, 

l odar la pace . metter fi in maggio 

lodar di fedeltà j e dili^ moderarfi, . 


'^gen't^ , 

lodar un parere , 
lodato . 
lode d'ingegno, 
lode importante , 
lode nata , 
lode meritata, 
lontanante , ■ 
lAaeflro . 
rikgiflrato . 


moderato , 
molto, 
morire . 

morte communCé 
moUradt foldati, 
moHrar animo , 
muro fejfo, 
mutar animo, 
mutar opinione, 
mutai ione niuna* 


magilirato be gouemato, natura conforme. 


mai. 

'èial contento , - 

malignità, ^ 
malinconia . . . i ; 

malinconico, ^ ^ 
maluagio , 
maluagttà . 
maluagi uffici, 
mancamento di ufficio • 
mangiar poco, 
mangiar troppo , 
mamera di operare, . 


natura gentile . 
naturale cofiume* 

negligente» 

nobile . 
nouità , 

numero maggiore, 
nuocere, 

Obligo accrefeiuto 
obligo . 
occafione , 
occaftone perduta, 
occorrente» . , 


è ,•* 


-Tt 
i 


tavola. 

pagare, 

. parentela i 
parere buono ^ » 

parlar lungamente « > <. 
parlar pqeo,- 
partidpare, 

, partire della patria. • 
partit, 0 i 
partito cattiuo » 
partii o^lodeuole i, ; 


occultamente, 
occupato . , : 

odiato. • ' ■' 

odio • • 

offendere m ’5 v.t ' 
offerta, , . 
officio , . ' 

o^c/o di un cittadino . 
oggetto . 

operare, i — 

operare honoratamente, paffo,ebiufo. 
operar contra l'honore. pafiione, . 
operare inferuigio di uno. pap.ione, ninnai 
opinione, pafiiflrard, 

opinione buona. paura, 

opinione difefa, par^. 

opinione diuerfa . peccato i 

opinione di molto tempo . pena fcapolata . , 
T/f/A OHtiCare attentam 






)pinìone [alfa 
ìpinione ifteffa , 
ìpinione mutata, 
opinione lafciatai 
opinione fiimata , 
:>pinioneuniuerfale, 
'ìpiruone utile, 
attenere . 

ottenere defìderio .. 
ordinari i. 

Vaefe. 


penfare attentamentCi 
penfar molto , . 
penfìero . . 
penfìeri., 
penfìero grande i 
penfìero lafciato • 
penfìero nano . 

, penfìero di nuocerei , . 
per amor tuo . 
per far piacere i , 
perderei. 


1 I 


. • ^ 
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perdere Nmmo, promepaoj[eruat4^< ^ 

perdita^ promettere,' 

perdita niuna, 'w . promettere fopra di fci., 
pericolo •• * : pronojh'eo . 

perfeueran^, : prouedere. \ 

pcrfuadere-. * prudenT^. . 
piacere dannàfo prudenr^ poc 4 , ' - \ 

piangere, publica utilità^ ' 

pieggieria, punire . . , 

pingere eccedentemente. Qualità: 


poco, 
poefia , 
porto . l 
portarfi bene-, 
pofleflo. 
potente , 
poter ottenere 
poter molto. • 
# poteflà. 
prattico.» ’ 
pY attiche, 
pregare 


m ' - 

t 


Kaccommandatf ^ 4 

racquijiare l’amicitia , . 
ragionamento incerto , 
ragionar conl^tanoprirk • 
«pio , 

rallegrarli. . 
rappacificata,.' 
recarftinfe.Heffo. 
reggerli a modo Altrui « 
render ingiuria 
republica , 
refifiere , 


pregare fupplicheuolmete.rettore , 
prer^rp'ocò , ribellar d\ nuouo ^ 

preT^r^r molto, ■ ricambiar/!, 

prcT^ grande . ■ ricchex ^ . . 

principio i ricco, 

principioiti honore ^ ^ ricompensa.. 




prolungare. 


ridurfiatalf, 


ridurfi 
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flimit, • tempo CQTimrh\ ’* • 

fiima grande, tempo aìlungato, y., \ 

filmar piu, • tempo uerrà» • - 

filmar alquanto , tempo di mare , , • : •- 

filmar fe fìejfo , tener ragione ^ 

filmato. ■ tener con uno. 


fiomacoguafio. 

termine,,'. 

firada cattiua. 

timido • .* 

fìranieT;^ , 

tornare. 

firano. 

tornare in amicitia. 

firaparlare. 

torto . 

firetti papi. • l . 

^trafficare. 

fiudìare , 

; tralafciareglifiudi. 

iiudi ripigliati , 

tramortito . 

fluditralafciati. 

trattenere. 

fludi utili , 

tanagliare. . 

fubitamente. 

tribulatione • 

fucceder bene . - 

, tributario . . . \ 

fnenturato, • 

\acan\e. 

fuperbo,' 

uago di gloria . _ 

) * ■ v' t 

Tacere. . v 

ualerft. 

tardare. 

uanità. 


temenT ^ , . ‘ . nano , . 

tempi maluagi, ubidire al tempo. • 

tempi projpcri , uecchiet^^ 

tempimiferi. • / uecchio, . . 

tempo. . . uederunpaefe. iV. . 

tempo lungo, ^ > uento contrario. . 

tempo buono. uergogna . . • 
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s» 

TÌdurft in ultima miferia 
riguardo 

rimuguere. . • 

rimunerare, 
rinouare. . 
riportar parole,, • 
ripofo . 

riprendere, . > 

riputarfi. . • . 

riputatione, 
rtfanarjì, ,, , 

rijpetto, 11. 

rijiorare, 
ritornare , 
riuiere. 
riuolgere, 

riufcire cotra Vopìrùoye , 
riufcita buona . 
robba . 

, 

ruina . 

Saccheggiare» 
faluer^ . 

/aiutare, 
fanitd. 
fapere, 
faper di certo , 
fatiare . 

fatisfattione uniuerj 
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. fauier^, r-( 

fcelerita, 
fciagura , 

/corno . 

/correrie, 

/criuererareuolte^ 

/degno. 

/econda ragione, 
/entimento perduto , 
/era. 

/eruigio . 

JeruiraDio. ^ 

/eruir negli fludi. 
/eruirfidiunamico. 
sfacciato , 
s/or\arfi. 

/icureT^^ 
fignore. ^ 
fignoria . 

/imulatione .' 
finceritd di animo, ' 
fidisfare . 
faldati ualenti . 
famigliann^. 

/apportar con dijpiacere, 
/ojpettare , 
fauerchto . 
fauuenire . 

. flato flmile, 

flima , 
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t'a 

ticrgogtut eterna . 
uerijimile . 
ueritd . 

uerno , * ' 

ueflimerito , • - 
ufficio. ‘ — 
uffici cattm, • 
uiaggio. ‘ " 
uicarto . * • *' 

uietare, 
uigilare. 
uindicare • * 
uincere . 

uincete un^efercito • 
uiìla . 

uillaneggiare 
uilifUmohuomo , 
uiltà di animo . 


VOI A. 
uiolen'ì^ , 
uirtà . 

iiirtàcon gran for'^, 
uirtà con utilità . 
uirtuofo huomo . 

‘ uifo finto . • 
uita . 

uita ben principiata , 
(/jtd rìpofata • 
hiuere. 

uiuere affai, • . 

uiuerem miferia^- ' • 
uolentieri, • - 

ufann^. 
ufcire. 

ufciredi fatica 
utile , 
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ELEGANZE, INSIEME 

CON LA COPIA DELLA 

I.INOVA TOSCANA, 

£ .LATINA, 

fciclte da Aldo Manutio, 

f 

Abandonare . 

E R feguire le uoglie altrui, tu 
ahandoni te ftcjfo , e l'util tuo ; 
per fatisfare alC altrui uoglie yla 
fci la cura di te Hejio , e delle co 
fetue:a gli altri molto, a te flcf 
fo poco penji : per cagione d'al- 
tri tu non miri punto, tu chiudigli occhi all'util 
tuo : altrui fegui , e parti da te Hcjfo. alienam 
uoluntatem ut fequaris,^it aliena ucl untati 
moremgeras , ut alijs fatisfacias , aliomm cauf 
fa te ipfum deflituis , dcfais , derelinquis , de 
I alijs plurimum , de te ipfo tuisq; rebus minime 
! laboras : aliena libi cura funi , tua negl igis : a- 

liorum rationes pluris apud te, quàm tua,furit : 
propenfior ai alios,quàm ad te ipfum,tua uolu 
tas eU : quid alijs placeat, quid aliorum è re Jìt, 
attendis : ratio rerum tuarum quid pojlulet , mi 
nime cogitas : pra alijs te ipfum ncgligis : ut fe- 
. quaris alios , difcedis a te, ipfo, dejicis , defcifcis, . 

A Accadere. 




» Accadere. 

\ Se àccaderd che io poffa adoperarmi in tuo ferui- 
gio ; non mancherò al debito mio : fe occorrerà; 
fe aucrrd : fe uerrà occafione ; feti tempo porte 
rà: feil bi fogno nafcerà: febifognerd: fe fi e 
bifogno : fe fie dibijogno : fe occorrerà il bifo~ 
gno ; fe la fortuna occafione porger àf dar ammari 
' derà , o ferirà , dimoflrerà > metterà inanti ; fe 

fie dalla fortuna prefentata , offerta , dimojira 
ta occafione . fi accidet, ut operam vauare ubi 
poffm j ut opera mea tibi utilis eff ?, è re tua ef- 
fe , in rem tuam effe, è commodo tuo , ex ufiti 
tuo effe ppfiim: officio meo n on deero : fatisfacia 
. . officio meo : cffìcium meum praflabo ; non com- 
mi ttam , ut officium meum defiderari pofiit, ut 
me£ partes requirantur: ficontinget ,fi eue- 
niet 3 fi ufiu uenict , fi erit , fi res, fi tempus , fi 
occafio feret , poflulabit , poficet , exiget , requi 
retifi occafio fe offeret ,fe dabit , feoflendet, 
cfferetur,dabitur , ofiendetur : fi fortuna feret 
V occafionem attulerit , detulerit , prabuerit » 
oHenderit : fi tempus accidet . 

Accampare. 

lAefie il campo fitto padoa : accampò fitto Vadoa : 
conduffe le genti fitto Vadoa i afiediò , attor ~ 
niò , circondò , mife vadoa in apedio . apud Va. 
taiiium caflra pofiuit, locauit , conJlituit,fecit : 
metatus efi : caflra metatus efl : Vatauiu obfidìo 
tie cinxit,obfedit,fuis copijs, fiuo fepfit exercitu, 

Accarer^ 


TOSCANE E LATINE, 
Accarezzare . 

tgli accare\\a qualunque ua a uifitarlo : fa caren^ 
7^ : accoglie humanamente , con maniere di a- 
moreuole affetto e gentilen^'i:^ ripiene , benigna- 
mente i con lieta faccia : ufa benigne accoglien- 
te . compleblitur , quif juis eum it falutatum , 
quicunque ad eum honoris caujfa uenit , acce- 
dit i adit : euntes ad eum falutandi caujfa , fa- 
lutantes eum honoris caujja , perhumaniter ex- 
cipit 3 hilari admodum ac benigno uultu , omni 
genere humanitatis i quod uultu acuerbis ex- 
primi pofit i quàm licei humanifiime , fic , ut 
nihil humanius , eo uultu , qui facile gratiam 
ineat 3 beneuolentiam conciliet ihominum ani- 
mos amore deuinciat 3 ad amandum aìUciat . 
Accidenti. 

iJbumana uita è fottcpojla 3 è foggetta , foggiare 
a mille accidenti : mille accidenti alla uita huma 
na fouraHanno : pofono all'huomo incontrare, 
intrauenire 3(iuenìre 3 occorrere mille acciden- 
ti : qualunque nafce , mille accidenti , e uarij ca 
ft 3 e gran diuerfità di fortuna affetta . innu- 
meris fortuna telis propofita c^ , expofita eH , 
patet hominum uita : mpendent , imminent ho- 
minum uita cafus innumeri : euentus rerum ua- 
rij ftngults prope oris extimefcendi : quifquis ui 
tam ingreditur , in hanc lucem prodit 3 jpiritu è 
. cedo ducit 3 huius lucis ufura fruitur , eum ca- 
fus innumeri manent , et & qua uelit3& qua 

A 1 nolit 
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nclit yexpc 5 lisinda multa funi, eius animus ex 
uario reru euentu perpetuo fiu^iuet necejie eft . 
Acconimodare. 

Vorrei , che tu mi accommodajfi di una camera : 
che tu mi feruifii , mideJU commodità di una co, 
mera , mi concedevi una camera , mi dejìi luogo 
in una camera . uelim mihi commodes , accom- 
modes de cubiculo : fi mihi cubiculum concejfe-- 
ris , meo commodo confules : fine me uti cubicu- 
lo tuo : liceat mihi , cubiculo d te concejfo , tuo 
beneficio fimi , tua humanitate, ac liberalitate. 
Accompagnare . 

Auenga cheuuole, ti accompagnerò del continouQ» 
ti farò fempre a canto , a fianchi , farò teco > 
ti terrò compagnia , ti accompagnerò 3 da te non 
partirò mai , non mi feofìerò , non mi feparerò . 
in omni te fortuna comitabor, tibi Comes ero 3 
me tibi comitem adiungam , afiiduum me comi 
tem habebis , hncrebo tibi , ha^rebo Uteri tuo 3 à 
latere tuo non difeedam , non diuellar yfemper, 
nunquamnon 3 in omni tempore 3 ac loco 3 afiU 
due 3 afiiduus tecum ero , nunquam abs te feiun 
gar 3 digrediar 3 recedam . 

Accrefeere . 

Accrebbe Vompeio grandemente l'imperio Tioma- 
no : aggìunfe molti paefi all’imperio T^omano : 
fece afidi maggiore di prima l'imperio Roma- 
no : allungò i termini dell’imperio Romano: 
grande accrefeimento fece all’ imperio Romano: 

crebbe 
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• crebbe molto Chnperio Romano per opera di 
vompeiOi diuenne maggiore t accrebbe le fue 
fornai a maggior pofianT^ pcruenne* tialde Pow 
peiiis auxit , amplificauit iniperium Romanitm : 
protulit ,produxit jprotendit imperii Ramarli 
terminos : multum addidit 3 adiunxit ad impe- 
riitm Romanim : mitltas regiones in populi R . 
poteHatem redegit , populo Romano fubegityad 
populi R, ditionem adiunxit : magna per Vom- 
peium ad imperii Romani uires j ad opes populi 
- Romani occeJiiofaBaeJl. 

Accufarc . 

Benché Catone Cenforino a niuno fojfe inferiore 
di bontà > nondimeno fu ac cu fato cinquanta uol 
te» fu chiamato in giudicio jfoflcnne il traua- 
glio di cinquanta accufationi »fu reo ,fu coflret 
to a dar conto della uita fua » a prouare la fua 
innocenr ^ , a giuHificarfi deW opere fue. Ca- 
io cognomento Cenforinus , qui Cenforini co- 
gnomen tulit » qui Cenforinus efl nuncupatus, 
qui Cenforini cognomine ufus efl » cumnemine 
ejfet probitate inferior » neminem haberet inte- 
gritate fuperiorem , nemini de probitate conce- 
deret , bonitate excelleret»pra:Haret, quinqua- 
gies tamen accufatus eH » in iudicium uocatus 
efl , pofluFatus efl » ei diSia dies efì : eius nomen 
. delatus efl : caujfam dixit : uiu fune , aFiorum 
fuorum» rerum d fe geflarumrationem redde- 
re , mtamfuam» atque innocentiam probare co- 
. ' A j aFlus 
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aBus eH : fubijt iudicium : \uenit in iudtcium : 
Ytus fuit : reus faBus eB : fedtt reus : fedii reo 
rum locoriudicum tribunal adiuit :accufatorum 

• aiidijt impura malediBa j acerba conmcia : 4c- 
cufatioìiis moleBiamfujiinuit, 

T« tiieni accufato di auaritia : fei riprefo , incolpa^- 
io > biafimato , uituperato , infamato , notate , 
tajj'ato del uitio dell* auaritia : uien detto mal 

* di te , come di auaro huomo , di perfona troppo 

• ingorda alla robba , troppo defiderofa di haue^ 
re. auaritU nomine male audis : auaritia fia- 
gras infamia , laboras infamia : auaritia tibi cri 
men obijcitur, exprobratur : in te confertur aua 
ritta culpa : tibi auaritia nota muritur : fujpe- 
Bus in primis es auaritia nomine : accufaris, re- 
prehenderis , exagitaris , ut in auaritiam prò- 
nior y ad auaritiam procliuior , ut homo diuitia 
rum nimis appetens , immoderate jitiens jfupra 
modimcupidus yCupidiorquàm fatis efly aui- 
dior quàm fatis efì, nimiusin diuitiarum cu- 

* piditate» 

Adoperare . 

Adopererò tuo frateUo in ogni cofa : uferò H opera 
di tuo fratello : mi ualeròj mi feruirò di tuo fra 
fello, utar ad omnia tuofratre: utar opera fra 
tris fui : fratri me tuo committam , tradam : fi 
quid agendum erit , per fratrem tuum ut aga~ 
tur yOperamdabo . 

' • c • Adulatione, 
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Adulano ne. 

Nacreier ch*io ti dica queflo per farti piacere, per 
acquisi armi tatua gratta, per mettermiti in 
gratia, per andar a uerfo,per compiacerti, noli 
future, me hoc auribus tuis dare, gra tia m tua 
aucupari, boeme loqui ad uoluntatem, me uel 
le tuis auribus inferuire , me effe blandii m, af- 
fentatione uti , ajfentationis artificio tuamgra 
tiam quarere : ne me putes fiSle loqui ad colli- 
gendambencuolentiam tuam, ut gratiam d te 
ineam , te miln ut adiungam , tuam in amici- 
tiam ut me peni tus infinuem . 

Affanno . 

Craue afanno fojlene Cicerone per la morte della 
figliuola, gran cordoglio prefe, acerba pafiione 
fofienne , fiera doglia patì , grandemente fi ad- 
dolorò . doloris plurimum Cicero haufit , acce 
pit , cepit , tulit , ex morte , ex obitu , ex inte- 
ri tu filia ,grauiter efl affeSlus , magna folici- 
■ tudine affeéus ejl , uexatus eSl , cpprejfus efl ; 
ita doluit , ut nemo magis ,* tam doluit , qiiàm 
qui maxime ; obitum filia tulit acerbijfime , fic, 
ut iucunditatem omnem penitus amiferit : fu m 
mum attulit dolorem Ciceroni, dedit, peperit, 
obitus fili£ : fummam Cicero fenfit acerbita- 

■ temextinSia filia. 

Vi un picciolo penfiero fon entrato in un grandif- 
fimo affanno, a minore cura maximam ad fo^ 
Licitudinem traduSius funi , 


Sento 
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Sento uncflremo affanno, uehmentiffme folici- 
. tor : acerbifiimc dolco : dolore anger imredibi 
li : angor inthnis fenfibus: dolorem fiijUneo , 
Quantum ferve uix poffum * uel piane non pef- 
furniquantim ferve uixy aut ne uix quidem pof 
fum ; me confidi cura : me dolor exanimat : ita 
. ftudibus curarum ia^or, utà por tu prorfès 
: exdudar , longifiime dimouear j amouear > 
funmmear j arcear . 

Affatto * 

T« conuerft meco del continouoj ma non intendi 
affatto l'animo piio , non in tutto conofei i mici 
penfierij non del tutto, per ogni uerfo, in ogni 
parte , pienamente , interamente j compiuta- 
mente, perfettamente, me uteris afiidue : af- 
ftduus tibi mecum intercedit ufus : confuetudo 
inter nosafiidua eft : ueruntamen piane non te 
nes anìimum meum , prorfus non calles mea con 
ftlia i non omnino mci tibi fenfus patent , non 
penitus , non perfcSle , non ex omni parte, non 
ufquequaque . 

Affetto . 

\ orrei , che tu uedefii , quale fia uerfo di te l'af- 
fetto dell'animo mio : defiderarei efierti palefe 
l'intrinfeco del cor mio \ caro mi farebbe , che 
tu potefii feorgere le piu fecrete parti deU'ani- 
■ mo mio : quanto mi piacerebbe, che de' miei oc 
culti fentimenti piena conteT^ tu hauefii. uel 
lem, qua Jit in te animi mei propenfio , poffes 

' i”fp^ 
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» in^kerei cuperemfenfus Ubi patere intimosa- 
nimi mei : cpuam uellem , quo modo animatus et 
. ga te firn 3 oculìs cernere libi Ikeret : nihil mi- 
hi ejfet optatius , quam ut eas mentis we<c par- 
tes 3 qutx, oculos latent , ab oculis remota funt , | 

oculis minime patent , poj^es introjpicere» 

A ti iingar c . typilftbju* • 
hodeuoleè quella ajfettione 3 che noi portiamo a 
gli huomini per la uirtà , e non per la fortuna : 
opera lodeuolmente colui , che ncìl'amichìa al- 
ia uirtù mira 3 e non alla fortuna : quell’amo- 
re 3 che da’ beni piu tofìo di uirtà , che di for- 
tuna 3 dipende , merita di ejfere commendato : 
qualunque nell’amore feguc la fortuna , al- 

. La uirtà non ha riguardo , non ha fincero 3 e 
purgato giudicio . ea demum laudabilis eSi» 
ea preclara beneuolentia , quam uirtus 3 non 
fortuna 3 peperit : qui uirtutem in deligendis 
amicisi non fortunam3fequitur sis optimo con- 
ftlio utitur3 laudabiliter agit , ei laus debctur ; 
honejlus 3 & reElus amor ille eH , qui ex ani- 
mi potius 3 qudmè fortunjobonisexoritur, e~ 
mergit, exiUit3 emanati effuit: quicunque 
fortunam in amore fpeSlat 3 non uirtutem , iu- 
dicio labitur 3 fincerum in eo , fimplexq; iu- 
dicium requiras 3 defideres • 

No» ^ per fona 3alla quale io porti maggiore affettiò 
ne, che a te3 la quale piu a cuore di te mifia 3 la 
quale io ami piu di te , alla quale io uoglia mag 

gior 

■ >r 
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giùr bene, che a te, verno efl omnium, in quem 
tnagis ,qt4dminte , mea fit prcpenfa beneuo- 
lentia, qui mihi te fit cariar , quem ego uehe~ 
mentius , quàmte ,diligam , quem ego maio- 
re, quàm te, beneuolentia profequar , magis 
ex animo , quàm te , diligam . Vedi la parola. 
Amore: dou* è copia di elegante , che feruono a 
quefioiHejfio concetto, 

Afflittione. 

Trouomi con Vanimo afflitto , in gran malinco^ 
nia, con acerba pajiionedi ànimo , di pefiimà 
uoglia , da triHi penfieri attorniato . iacea in 
moerore, ac fordibus : afjìi6ius mcerore iacet , ac 
languet animus meus : pefiime efl animo meo : 
trisìifiimis uexor , ^ confidar curis : moerore 
contabefcQ , debilitar , conficior, obruor : nil me 

, trifìius : deditus trifiiti£ fum , 

Aiutare . 

J^euefi aiutare , dare aiuto , porgere aiuto , fiouue 
nire , fioccorrere al bifogno de gli amici nelle 
feiagure , laborantibus amicis opem ferre , opi 
talari , auxilium ferre , auxtlio effe ,preeflo ef- 
fe , fubuenire ,fubfidio effe, adeffe , minime de- 
ejfe debemus : amicos miferiis opprejfos leuare 
aqtcum eSì , ius efl , decet , conuenit : fi quod in 
malum ceciderit amicus , accurrere , ^ erige- 
re iacentem debemus . 

Aiuta la patria,che ruina : foccorre alla mina del- 
la patria : fofienta la patria, che cade : porgi 

rimedio 
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rimedio a gli ultimi mali della patria, fero-- 
pem occidenti patria : excipe cadentem patriam: 
medere patria, grauifiime laboranti : eripefum 
mis è miferiis patriam ; auxiliare,auxiliu affer, 
auxilio ftspatriee : adiuua patriam: nolipatrid 
deeffe : noli committere ut patriam deferas , ut 
auxilium twm patria defideret in tam aduerfa 
fortuna , in tantis malis , calamitatibus , infor 
tunijs, miferijs y tam duris , miferi s , triflibus, 
perditis temporibus . 

\ Allegrezza. 

T:anta allegreTt^ riceuo dalle cofe tue , quanto dal 
■ le propie mie ile cofe tue niente meno mi ralle- 
grano, che le mie : mi porgono quell' allegrc^^a^ 
mi apportano quella contente^, mi danno quel 
piacere, quel diletto, quel confoVto, che fogliano 
le mie : riempiono l'animo mio di allegreiip!^ > 
giouano all’animo mio , fonami grate , dilette- 
noli , e care le cofe tue al pari delle mie : prendo 
allegrine , riceuo contenteT^a , piglio diletto , 
traggo conforto dalle cofe tue , come dalle mie. 
Utitiam ex rebus tuis eandem , quam ex meis » 
nihilo minorem , quam ex meii, capio , accipio , 
percipio , fifeipio ,fumo , haurìo : Utitiame af 
ficiunt res tud dque ac med,pariter ac med,non 
minusqudm me<e , non fecusqudm med , haud 
aliter ac med : tud me res efferunt Utitia , gaié 
dium mihi afferunt,pariunt ,prdbent , uolupta 
te me perfundunt itidemut mea: tuis rebus, 

uti 
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. uti meis, affidar ; qu£ meisèrebusy eadem mihi 
è tuis oritur iucunditasy uoluptasy deledatiOy /<c 
titia y gaudium : tuis rebus ita Utor , ut meis . 

^ Allungare . 

T« cerchi di allungare , di prolungare y tirare in 
lungo y menare in lungo , condurre piu oltre, te 
iter fcfpcfa yfofpendere , trattenere , dj ferire la 
cofa , mettere indugio nella co fa , dare indugio 
. alla cofa y ritardare l'effetto della cofa . id agis > 
ut rem extrahas , ducas yproducas, protrahas , 
differasy proferas , proroges yprotendas y ina- 
’ liud tempus rciicias , protrudas , ut rem fujpen 
dasyfuflineas y ut rei mora faciasymora iniicias. 
Vedi, che non mi fi allunghi il tempo di quefio go 
uerno , che non mi fi aggiunga tempo in quefio 
gouepno , che non mi crefca , non diuenga mag- 
, giore , che piu lungo non mi fi faccia il tempo di 
quefio gouerno . uide, ne quid mihi ad hoc nego 
cium temporis accedat , ne tempus addatur , ne 
qua fiat accefiio temporis, ne quid mihi temporis 
. in hoc negocioy in hoc munere, in hac adminifira 
, tione prorogetur, ne fiat longior, ne ducatur lon 
, gius, ne fit diuturnior hac adminifiratio. 
Altiero ♦ 

Altiero fei per la robba che hai , non per tue propie 
qualità : nafee la tua fuperbia dalla robba , non 
da qualità, o conditioni,che filano in te : fiuper- 
• ho ti redono le ricche7^,e non i tuoi meriti, o ue 
, runa tua buona parte • tua te efferunt diuitia , 

non 
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• non tUi£ propri uirtutes: infolentiatua,arro^ 
gantia , fuperbìa non ex animi , non ex ingenij 
tui pr^efìantia , fed ex opibus tuis manat: iflam 
infolentiamyelationem animi, jpiritus immode- 
ratos in te parit, non ulla tua jtngularis,aut pra 
cipua facultas, meritorum ue confcientia,fed co 
pia , diuitia , opes , res domeflica plus àquo ma- 
ioY 3 commodorum abundantia : animos tibi fa- 
cit 3 toUit te ad iflam animi intemperantiam res 
- famiitaris 3 non ulla tua propria bona , non ar- 
tis honcfla fcientia , aut uirtutis ulla pojfefiio. 
Amabile. 

l^gli è degno di effere amato: merita di ejfere ama- 
to : ha qualità , conditiom , parti , che amabile 
lo rendono , che degno di amore lo fanno : egli è 
tale, che deueogniiino amarlo, efl, qui ametur: 
' dignu s efl, qui diligatur : amore hcminum di- 

gnus efl t funi in ilio , qua amorum ccncilient : 

' poflidet ,quaad colligendam beneuolentiamua 
’• leni : ad alliciendas uoluntatcs , animos adiun^ 
gendos, comparanda bominum fludia nihil defi- 
derat, nihil in eo requiras, nihil ei deejfe dicas : 
caujfas amoris in eo plurimas , odij nullam inue- 
nias : ferreus fit, auerfus ah hiimanitate , ex- 
pers humanitatis , prorfus homo non flt,qui non 
V illum amet , amore complc£latur , 

Ammalato . 

'Bgliera ammalato per la fatica de gli Hudi: era 
caduto in malatia per cagione degli Hudi : era 

infermo 
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infermo per troppo Hudiare : giaceua a letto per 

10 fiudio immoderuto , ^grotabat ex labore jlu 
diorim : iacebat ob ^iudiorum labores : morbo 

~ languebat ex intemperantia Hudiorum: male 
fe babebat , inciderat in morbum j quòd immo^ 

V derate jìudijs uteretur j quòd ci {indiar um mo^ 

dus ejjet nullusy quia minime {ibi parceret in 

- jludijs : affc£tus grauiter cH, ualetndine utitur 
aduerfa,decumbit oppreffus morboylaborat mor 

- bo , ualet pefìime ex iiimia Hudiorum confue- 
indine i ex immoderato ufu , 

. Amore. 

IO ti amo fommamente , al pari di me jlejfoy di jtn 
gular amore, quanto amare fi pojfa: a ninno 
cedo in amarti : Paffettione, che ti porto, è per- 
uenuta al fommo : tra quelli , che ti amano , io 
mi do a credere di ejfere il primo , di non ejfere 

11 fecondo , di tener il principato , il primo gra- 
do: come poffo io manifeUar con parole Pamor 

' mio uerfo di te , ejfcndo egli coft grande , che a 

- pena col penftero P abbraccio ? amati di cuore , 
con tutto Panimo , altra modo , femi^ mifura , 
fenT^ fine . fumme , uehementer , ualde , ma- 
gnopere, maximopere, maxime, ctiam atque 
etiam,mire ,mirificc ,incrèdibiliter ,unice,jtn 
gulariter , egregie , inftguiter , ex animo , ex 
intimo fenfu ycumprimis , in primis , apprime » 
precipue , admodum , oppido , maiorem in mo- 
dum, mirumin modum, minime uulgariter , 

^ non 
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mn mediocrittr te diligo : tn te amand.ojncmìtd 
concedo : qui teuebernentius dUigat,. concedo 
nemini: beneuolentia in te mea adJUmmum per- 
uenit: amor in te meusise^i, itaaccumulatus 
eft 3 ut addi nibil pojiit : amorem in te meum uer 
bis exprimere qui pofium , quem cogitatione uix 
compleìfor , cuius magnitudinem uix mente 
comprehendo ? amorem in te meum cogitatione 
fortajse confequij comple6fiq; pofìum, uerbis 
quidem exprimere , explicare j expromere profe 
ilo non pojfum : aque , Jìmiliter , pariter ac me 
ipfum , non aliterac me ipfum ^ nonfecus acme 
ipfum . itidem ut me ipfum , te diligo : ftc te di- 
ligo , ut neminem magis , ne me ipfum quidem ; 
cumte multi diligantj omnes tamenm amore 
uinco jprincipatumappeto , primas partes mihi 
uendico , principem locum obtineo : fero te in^ 
oculis : mihi es in amoribus : nibil mibi ejl te ca- 
rius : fecundum Deum^pofl Deumt excepto 
Deo , cum a Deo dtfcefi , nemo mibi ejl te ca- 
nori ego te ut ocul os meos jOUt (ì q uid oadis 
_eHcanitiJWigQl]lngulari erga te animo firn : 
ut pater in filium y itemegoin te fum anima- 
tus : babeo te filij loco : amor in te meus tantus 
efl y quantus pote^i effe maximus : hares mihi 
in animo y in medulHs , m intimis fenpbus : fin- 
gulari fum in te beneuolentia : primum in amo- 
re Deum y te babeo proximum . 


AmaT^rCf 
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A mazzare . 

Orefle amat^ , uccife , priuò di uita di fua propia • 
mano la madre Clitemneflra . Ore^es pareri 
tem Clytemnefiram fua manu defodit , confo- 
dit y per fodit y ut ta exuit ypriuauit , morte affé 
city puniuity multa uity ultus efly uindicauity in- 
terfecit , interemit , occidit , cecidit , peremit , 
triicidauity obtruncauit : parenti uitam eripuit, 
mortemobtulit yattulity intulity uimintuUt» 
attulit y manus attulit , intulit . 

A micifsimo . 

Mojlrcrotti con gli effetti y che io ti fono amicijjt- 
mo y affettionatisjimo , amico fingulare . »«/- 
lum erga te officium hominis amantifìimi pra- 
termittam : meam in te non mediocremynon uul 
garem , eximiam yfummam yftngularemy incre 
dibilem beneuolentiam re declaraboy ofiendam» 
patefaciam , quonis offfciorum genere teflifica- 
bor , teHatam apud te relinquamy tibi probaho» 
fic officijs acHudijs iUuflraboy ut eam&tUy ^ 
omnes clarijftme cernant , ut ea tibiy atque adeo 
cun5Us homimbus clarifime pateat. 

Cicerone, e Catone erano diretti amici y e pari- 
mente amauano la republica . erant Cicero cr 
Caio (jramicitiayér fenfibusm rep.coniun- 
£ìif imi : amabant inter fe uehementer Cicero 
& CatOy erant pariter in remp, animati , 
^ erant fenftbus in rep. confentientibus . 

No» poffo effer tuo anàco piu di quello, eh' io fono, 

per 
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fer tutte le cagioni : fin tenuto ad amarti olir a 
• modo fer tutte le cagioni ■: ogni cagione mi eoflri 
gneafortarti fimma ajfettione:per tutti i con 
ti, per ogni rifietto debbo ejferti affetuonato 
grademente. omnibus tibi necefitudinis caujiis 
coniunSus maxime fumi omnes mihi necefitudi 
num caujfe , omnia necejiUudimsfumma iuta , 
omnes neceflitudines intercedunt : mihitecut» 
omnùt funt : ita multa miin tc £umnece (iitudt^ 
mjeakfikfimt , ut nihil pcfiitefectìniM^us : 
amo te fmgulariter omnibus de caujiis: omnU 
bus ad te amandum caufisadducor^moueor, 
impeUor : caujfamt uidiliven di nullam non hor 
quid ejì , cur te non etiam atque etiamdi- 
ligam^ 

Amor fcambieuolc. 

fìoi ci amiamo l'un l'altro, parimente ,fcambieuot 
mente , egualmente ,ftmilmeHte ,fimigltante- 
mente, di pari amore, di fcambieuol' amore, mu 
tuo amamus inter nos , pariter , aque , ftmìli^ 
ter , uicijiim , amore non dijiimili , mutuo, pOr> 
ri : par uoluntas ab utrogue nolirum accipitur % 
oc redditur . 

Tu non hai mofìratodiejfermiquel uero amico, 
ch'io fino a te : non ho conofciuto t animo tuo 
uguale al mio : ho ueduto, che l'amor tuo al mio 
non è pari , non pareggia il mio , non ua di pari 
col mio, non corrijponde al mio, è inferiore al 
mio . animus tuus in amore mihi non rejpondi:: 

B parem 


ELEGANZE 

• parem in me bcncucleritiam minime dcclarufli : 
miitNxbcneuolentia: fi gru ficai ionim non dedi- 
fii : non effe le mutuo erga me animo ipanter^at 
ijue ego jìm in teyanimatumidemorìkrafli :tuìi 
w meamorem non effe cum meo conferendumM 
feriorem c fie meo , infra meum effe y iiidUaHi . 

Ainicitia grande. 

Ho con lui fircttifiima. amicitia : è perfetta , è giuri 
ta al fommo , è tale , che maggiore ejjere non 

• può landìraamicitia . ar^ìifiimo neceffitudi- 
nis tùmulo coniuìi^i Cumus : mìni eli nost ra ne~ 
ccditudine coniun5iiuiL quo amoris uinculoaflri 
Sii fumus , eo nihil potefi ( ffe arSlius , id eiufmo 
diefl yUt laxari nuUo medopefiit : peruetittad 
fummum amicitia nefira : auffa fic etìj ita iam 
creuit ncflrà coniutiSlio , ut nihil ad eam pcjjit 

’ ' accedere : quod uinculumyquod Hudij genusaut 
■ offidj , qu:e omnino res amori ncSiro , amicitia: y 
'■ coniunStioni , necejfitudini deefl ? in amicitia no 
fìra requiri , aut defiderari pofìit ? 
tacemmo amicitia tra noi infin quando crauamo 
gioita netti: htbbe principio la ncUra amicitia in 
fin al tempo della noSìra giouancT^i cominciam 
mo ad amarci infili dalla nofira prima gicuaneo^ 
7^a . amicitia efl inter ncs inita , inflituta , con- 
traSla iam inde à prima adolefcentia : amare 
ccepimus inter ncs iam tim cum adolefcetuli ef- 
femus : in atnicitiam cciuimus d primis adolcfc tn 
tiji aniiis : ortus cjl inter ncs amcYy cum ex ephe 

bis 
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bis uix dum excepijfemus , ejjerm/s egrejsi : ami 
àtiam iunximus , animos noftros amore iunxi- 
mits iam ab ilio tempore , ctm annos adolefcen- 
tmprìmos attigijfemus , 

Andare . 

Andauano dal re Deiotaro ; era il maggio, il carni- 
no,la uìa loro al re Deiotaro : erano incaminati, 
inuiati, indri'^ti al re Deiotaro: giuano dal re 
Deiotaro : tirauano alla uolta del re Deiotaro . 
ibant , próficifiebantur , commeahant , iter ha- 
* bebant ad regem Deiotanm : petebant , adi- 
bant T>eiotarum,adibant ad neiotarum : confe- 
' rebant fe , recipiebant fead d eiotarum : erant 
’ illorum iter ad d eiotarum uerfus . 

Animo . 

\orrei fapere particolarmente V animo di tutti uer 
• fo me, qual jta l'animo di ciafeheduno iterfo me, 
che animo babbi , di che animo fia , di che dijpo 
‘ fitione di animo , come dijpoflo ciafeheduno uer- 
fame, fcireuelim, quo quifquein me animo 
fityUt quifque fit erga me animatus , affc5lus , 
qui cuiupiue fìt erga me animus, qui fenfus,quje 
uoluntas : fenfum cuiufque nojìe, tenere, calie- 
re uelim , patere mihi ticlim . 

Animo diibbiofo. 

Io mi truouo tra due penfieri : fio con t animo dub- 
biùfo , incerto , irrefoluto , fofpefo , a, due cofe di 
uerfamente inclinato : non fo che mi fare : tro- 
uomi a dubhiofo partito : non ueggio a qual par- 
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• tifo m appigli : pendo con l' animo in qucfìa par-^ 
tCy&in quella : è tirato l' animo mio da diuerjì 
penjieri : non fo rifoluermi , deliberare , pigliar 
partito . Oìicipiti cu ra di^rahot i ia^or , uer^ 
for : animi pendeo ; inccrtus animi fum : pendet 
animus , inclinat bue illue , fluóluat , iaÙatur ^ 
inccrtus eìi : quid confila capiam , u tram in par 
tem me dem , ignoro : explicare confilium , . ex- 
pedire me ex bac deliberatione ^ exitum me^ co 
gitationis inuenire non pojftm idiftrahunt me 
. diuerfi confilia , in utranque partem ita mul^ 
ta fiiccurrunt i utdijjicilis admodum fiti mi- 
mme expedita , minime expUcata , minime ex^ 
plorata , minime certa ^ per obfetita , haud fatis. 
aperta dcliberatio . 

Animo grande. 

Conopeo la grdde\7^ dell'animo tuoy l'alte’3;p;(t,rec 
ceìlenu ^ , il ualore , leforn^ : fo , quanto gran- 
de fta l'animo tuo , quanto tu fia animofo : em- 
mi nota la granden^ dell'animo tuo . noui ma 
gnitudinem animi tui,firmitatem > conflantiam, 
uim j robur /ortitudinem , excellentiamt pra- 
fianttarn j altitudinem ifublimitatem , excelft- 
tatem : noui quàm forti animo fts» quàm conflati 
ti , ac firmo, quàm non demifio, non humili, non 
inibecillo, non fra6io , quàm ad omnem euen- 
tum 3 ad omnes cafus ferendo s , ad omnem for- 
tunam ,ad omnes temporum motus, uiciflitudi 
nesq; flabili , ac parato , 
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Vólon'ticti fo amìcitU con gli buomini ànirrtifì : 

' Temmìcàral’amicitude gli buomini animojì: 

' ho caro di bauere amici ^i buomini animo ft : ti 
' Itami l'animo ad amare gli buomini animojì , 

‘ pr^Jìantis animi uiros iibcnter ccmple£lor : quo- 
rum animus uiget, qui animo uigentt qui uigore 
animi prajlantj quorum animus excellit, qui ani 
mo eXcdlunt , qui fnnt excellenti animo y funi 
ex celienti animo prediti , flint excellentis anu 
miyìn quibus ejl animi excellentia quidam, pra 
Hantia , altitiido , extelfìtas , fublimitas , ro- 
bitr , uis j cum bis libenter amicitìam contraho , 
tneo , coeo , injìituo , iungo , eos facile. amo, ami 
xos mihi libenter adiungo , applico me , adiun- 
go me libenter ad eorum amicitiamyfponte mea, 
^ induzione quadam animi ad eorum amici* 
ita m accedo , lul eos amando propendco , incli^ 
ito i me do ; 

Animo picciolo. 

Ì>oueèun piccio t'animo, iui de fiderio di gloria non 
può nafcere : da baffo animo non forge la gloria: 
nonpuò un'animo debbole partorire defiderio di 
gloria . ex humili animo , àhie^o , puf Ilo, exi- 
li ,ieiuno ,anguflo glorie, cupiditas non emcr- 
git , exoritur , exiflit , effluì t : a npudos animos 
ampia ^ pr tecla ra cogimio non ingrc ditur . 

Anim o ripigi iato . 

I tuoi honorati fatti banno dato ardire a coloro, che 
prima tcmeuano: perle tue degne opere hanno 
' B j riprefo 
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riprefo ardire yfcnoft rajficurati , ha me dipofio 
ogni temente , lafàaUi la paura , difcacciato il 
timore . tuis pradaris adionibus , eptti antea 
tmebant yexdtati funt y recrcatiy ad bonam 
jpem yad fortitudmm reuocati yanimos rece- 
pcrunty recuperarunt, collegerunty reuocarunt» 
Animo ripofafo . 

T« non potrefli credere j in quanto ripefo di animo, 
con quanta contenter;^ bora io mi urna , quan- 
to io fta horaftìr^ pajjìone di animo y m che 
tranquillo flato l'animo mio goda fe flejjo . 
credibile non cfly quàmaquo animo firn , qua 
jiuar quiete , qiiàm fit animus nieus omni cura 
uacuiis y ac liber , cmni cura uacet , ab omni cu- 
ra prccul abfit y quàm fit tranquillus ammi mei 
flatus yquàm tranquille fcipfo fruatitr animus 
meus : aquitatem animi mei uix ctedas , conie- 
ftura uix afiacjuare y cogitatione haud facile 
comprehendas , • 

Animo (incero . 

Ho l'animo fchietto , diritto , aperto , nonfimula 
to y non finto , non coperto da inganno y d'artifi- 
cio : io non fa fingere: non è mio io fiume difimti 
lare: amo feniplice uerità: fonemi nimichele 
fiaudi y le fin.ulationi , e quelle arti , che ingan- 
nano con l'appartmT^y e naf condono il nero, 
fimplex niihi animus e fi , direfi usy apertusy nul 
la fimulatione tefìus , aut arte coloratus : fimu 
lationtm yfimulandi fiudium mea natura, mea 

confuetudo 
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£ con fuet lido rcjpuit : ncque Itbenter , ncque faci 
le fingo : fimphcem uecitatcm amo : odi artes, 
quibus ueritas, ut inuoLucro quodam,obtegitur. 
‘ ^ . Antiuedere. ■ . . 

i fimi neggono di Lontano le cofe future , antiueg- 
gono quello che deeauenire , ucggono quafi con 
gli occhi gli auenimcnti futuri , arriuano col 
, penfìero alle cofe future : a* faui le cofe lontane 
fono prefenti , a guifa delle prefenti fono mani- 
-fefie, faptentia prxditi lenge in poflerim pro- 
■ jpiciùnt , res futuras , ut prccfentes , intuentur, 
tanquam oculis cernunt : fapientibus euenta re- 
mm patent , ante oculos futura funt : fapien- 
. tes pr£cipiunt animo futura , conicliura futu~ 
ras res ajfequuntur y ea y qu£ impendent ^ tan- 
quam ex aliqua fpecula profpiciunt 
Apparenza. 

t gìouanetti fi dilettano dell'apparenza: piace a* 
giouanetti l' apparenza . jpecie capitur, adole- 
fccntia , oble fiatar j gaudet» Utatur : jpeciern 
amant adolefcentes . 

1 : . . , .. Arrifcliiare. - . .. 

No« uoglio arrifebiare la fallite della repuhlicà : 
non intendo di uoler metter a rifchio , m perico- 
' lo y in dubbio y in dubbiojh HatOy a periiotofo par 
titola fxluerp^ publica , nolo fummamremp. 
falutem reip. publicam rem in difcrimcn , in du 
biam fprtunam adducere , deducere : non com 
mittam, ut incertam fortunam refp. fubeat , 
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utperiditettirreip,falus j ut in dubium U9ce^ 
tur , in perkuluni , in difcrimen ucntat . ^ : - 
Arroganza. 

Troppo ti siimi , ti tieni in pregio , piaci a te flcjjo. 
nimium tibi tribuis , arrogas , ajfumis . \edà 
la parola. Superbo, 

Afl'alire . 

eli ajfaffìni di nafeoflo ajj'alifconoi uiandanti^ fi 
auentano a' uìandanti , impetbofamente corro- 
no cantra a mandanti , uanno contro a* man- 
danti. latronescxinfidijs,exo€£ultislocis,fii 
bito , repentino , improutfo , necopinato impetu 
uiatores aggrediuntur , adoriuntur , inuadunt , 
petunt, uiatoribus inuadunt , in uiatores inua- 
dunt , irruunt, impetum faciunt , mprejjionem 
f aduni ,imurrunt , infiliunt , fife immittunt, 
fife inijciunt , fife inferutit. 

All'arsi nare. 

Coloro iCL quali maggior fede io daua , mi hanno 
afiajfinato , tradito , bannomi fatto tradimen- 
to, con ir.fidie vii hanno diftrutto e minato, 
quorum ego fide nìtebar maxime, quibus egofi- 

’ dei habebam plurimum , quibus opprime erede- 
barn, quorum in fide niultum pone barn , quo^ 
rim ej]è minime dubiam, aut infirmam fide exi 
jlimabam, ij nubi inftdiasfcccrnnt,infidiofe uim 
damna,ignominiam inUtkrunt, obtulerunt, in- 
ftdiefi me trablarunt,infidijs petiuerut,oppreffe 
runtyperdidemnt, à me defeccrunt, dcfiiucrùt. 

Afcoltare. 
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Afcoltare. 

perche afcolti tu co fioro ? per qual cagione a coflo* 
rodai orecchie^ perche fei cotanto patientein 
afcoltarli^ cur ad ifiorum fermonum aures tu<e 
■ patenti curhorum fermonibus aures pmbes^ 
curhi tuis auribus utuntur ^quiffìmis^ cur te 
tam facile habent in audiendo ? cur tantam m- 
diendi molefiiam aures tu£ fuftinent i 
Afledio . 

Camillo liberò KomadaWajfedio de Vrancefi, traf 
fe Roma dall'ajfedio de¥rancefi t mife in liber- 
tà Roma ajiediata , attorniata , cinta, opprejfa 
dall' efercito de* trance fi ,leuò dt intorno Roma, 
l'efercito de' Vranccfi , leuò i Vrancefi dall'ajfe- 
dio di Roma , leuò il campo de' ¥rancefi d'intor- 
no a Roma , difcacciò i Vrancefi , che Roma af- 
fcdiauano , diede a'Roma , ajfediata da'France 
fi , la libertà , e la falute, Camillus urbem Ro 
ntam obfidione Gallorum exemit , liberauit^ah 
obfidione uendicauit ,ex obfidione eripuit , ob- 
fcjfam , feptam , copijs Gallorum undique cin- 
{iam , opprcjfzm liberauit , in libertatem' refii- 
tuit j libertati refiituit , libertate donauit, libe* 
rain reddidit, feruauit , feruauit incolumem, 
faluam , incolumemq; reddidit, falute atque in- 
columitate donauit : Gallos , urbem obfidentes » 
obfidione prementes , urbis libertati , cafiris cir 
ca coUocatis , imminentes , obfidionis corona cin 
gentesg circumfidentes , caHris pofittis ad ur- 
bem 
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bem fedentes e^ pulit , eiccit , infngam conuer- 
. Ut, difiecit , fugami , dijjtfamt , fummouit j 
fudit , fugauitq \ . 

Afsiciirare . 

IO non uoglio punto aficurarti dalla nioUnt^’j^non 
prometto , che tu nonfia per foilcmrc qualche 
■ uiolenT^: non ti rendo jicuro dalla uìolem^ : 
non ti fo certo , non ti do certe^;^ , ficuramen- 
te non ti affermo, che non debba efferti fatta al- 
cuna uiolenyi . ego ubi d ui prxffare mìni pof- 
fum : uim libi nuUam factum ivi , illatum iri , 
allatum tri, oblatum iri, prò certo non poUiceor, 
piane non afftrmo : tutum à ui tc futurum , ne 
prò certo exisìimes : nullam fore uim , explora- 
te , affeueranter , certo promittere non audeo: 
ea te cura prorfus non libero , non eximo , eam 
tibicuram piane non eximo, nonadimo, non 
aufero, ne quando tibi uis inferatur ulla , ne 
quam aliquando uimferas, fujhneas, patia- 
^ re , fentias , experiaris , ne quid aliquando pet 
uim patiaris . 

Aflblutione. 

lAolte uolte gli huomini maluagi , colpeuoli, e no- 
centi , per difetto , mancamento , uitio , colpa , 
ingiù ffitia , perfidia , fcclerità , maluagitd 4c 
, giudici fono affolli, liberati dal giudicio,dal 
V fupplicio meritato , dalla domita , e giufla pena, 
non fonopuniti,fuggonola pena,non pagano 
le douutepene , fcappolano la pena, partono dal 
„ . . giudicio 
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gìudicio feny^ pcm\ non fono condennati ,fono 
riputati , fono giudicati innocenti . fape homi 
nes improbi iCulpiXy criminumideli5iorum^flagi 
tiorum , fcelenim affines , criminum labe infe^ 
£U prorfus, atque inquinati , noxij ,nocentes, 
fontes iudicio liberantur , iudicim fententijs im 
punitatem ajfequuntuTi à fupplicio uendican^ 
tur i pana eximuntur ,panas uitant, effugiunt, 
euadunt ex iudicio y elabuntur y feruantur » in-- 
fontes y innocentes , expertes omnis culpx , ««/- 
lius affines culp£ , nulla inferi culpay nullo afri 
{li federe y nudo contaminati fiagitio iudican- 
tur y non puniuntur , non uindicantur , non ca- 
flfgantur y merita noncoercentur pana , panas 
non dant , non luunt , non pendant , debit aspa^ 
nasnon perfoluunt, debito fupplicio non mul- 
tantur, non afficiuntur pana, panas fadisy 
uita ymoribus dignasy improbitati debitasnon 
ferunt , non fnjiinent jpatiuntur yfentiunt: fa 
pe fit ludicum culpa , uitio , federe , improbità, 
te y iniufiitia , perfidia , ut homines impuri yper^ 
diti y fedefiiy flagitiofiy delidorum omnium par 
tieipcsyfine pana dimittantur y pana eximan- 
tur y abfolutionem confequantur y animaduer- 
fionem effugiant : fepe non animaduertitur in 
homines nocentes yfupplicium de nocentibus nul 
lum fumitur , pana nulla capitur , fecus , ac me 
riti funi y ac digni funty ac eorum uitapofiulat^ 

iudicatur yfententM feruntur m i 

Afpet- 
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Afpettatlonc. 

liemo ) che non farà de tuoi ftudi , non hdùeYànno 
i tuoi ftudi i non feguirà a tuoi fludi quella riu 

. [cita i che fi affetta , non rtufeiranno i tuoiiflu- 
di doue fi affetta y contrario fine all' afpet tatio- 
ne haueranno , all' afpettatione non rifponderan 
no i l' afpettatione inganneranno . uereoY i ne, 
quam detuis fludijs expeBationem concitaci » 
hanc fufiinere yactueri non poffìs : uereory ut 
expehationi tua fiudìa refpondeant , ne tua flit 
dia cxpeBationi non refpondeant y ne cum homi 
num opinione non cùnfentiant , ne alium , attjue 
expeBatur , exitum habeant , ne y qui expeBa- 
tur y firuBum non pariant , ne j quo fperatur i 
quo expeBatur exitu i 

Si crede y che tu fia per diuentare eccellentijfimo 
huomo y che tu fia per operare coft marauigUo- 
fe y e degne di f mma lode . magnum quendani 
acque excellentem utrum te fperant futurum : 
expeBantur à te y qua à fumma uirtute , fum^ 
moq; ingemo expeBanda funt : nihil humile i 
nihil uulgare y mhil anguBum , omnia excel- 
fayamplaymiraydiuina prorfus à te expeBantur. 

Afl'uefatto. 

tu non fei ancor bene ajfuefatto alle fatiche y non 
fei copiutamente auer ^ , non a baftan^^ ufato» 
non interarriéte efercitato nelle fatiche: non hai 
ancora ben prouat€yduratefentite Icfatichcynd 
ti è ancor famigliare la fatica inuouo fei ^ poco 
. prattico 
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prattico nella fatica, nondutnlaboribusalfuc 
j uifli : nondum es à laboribus ajìuefa^ius , Ubo ri 
bus ajfuefabius, affuetus : labores [erre ac f vJU~ 
nere nondum confuefli: labores nodum fatis ex^ 
pertus es ,fenJìHi , tuliftì, nondum in laboribus 
. < piane uerfatustcxercitatus: rudis eStinfolenUn 
laboribus : nondum tibifamiliaris labor 
No» fentono gl'infortuni coloro , che ut fono ufatì, 
V aue}^ 3 ajiuefatti , che gli hanno fentiti » pro- 
nai i yfofìenuti piu uolte. malorum confuetudi 
. ne fenfus amittitur : malorum confuetudo fen- 
ftm adimit jfentiendi uim aufert jfluporem in- 
dticit 3 mifcity inferi , fenfus obftupefacit : fen- 
fus cbflupefit 3 adimit ur , aufertur ufu diuturno 
calamitatum : aduerfas res minime fentiunt , 
fenfu non percipiunt ij , quorum occalluit ani- 
i mus 3 quorum animis callum obd uxit diuturna 
confuetudo , qui fecundis rebus ufi perquam ra- 
ro funi 3fecnndas res haud ficpe nouerunt3 quo- 
rum animi itantum abefìyUt recentes ad infortu 
nia fini , infolentes ad iniurias fortuna fini, ut 
malorum ufu ^ confuetudine prorfus obdurue- 
rint 3 callum contraxerint 3 
Aitutie . 

le aHutie non mi piacciono : naturalmente ho in 
odio l'arte del fitmulare3 gli artificiofi inganni^ 
le fimulate maniere , /ò fiali rimento , il proce- 
der doppio . afiutia mihi non placent , non prò- 
bantutinon fatisfaciunt : a^ìus nonamoxar- 
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" tem fimulandi, fraudem artificio te&am, mores 
ab aperta quadam fimplicitate alienos , fucum 
ac falìaciasj uajrttiem, nimiam calliditatcm , 
afiuta itìgenia , uerfuta , uafra , nimis callida , 
’ adafiutias , uafiritiem , calUditatcm propenfa , 

’ naturali quodam odio profequor : fum ah afiu- 
tiisalienus : abhorret animus meus ab afiutiis, 

• Aftiito . 

Annibaie nel maneggio della guerra , ne* fatti di 
guerra , in cofe di guerra t in materia di guerra, 
nell* ufo della militi a , nell’arte militare fu piu 
■ afìuto di tutta Cartagine fi j ninfe di aHutia 
tutti i Cartaginefi , fu fuperiore , non hebbe 
pari alcuno de’ Cartaginefi , afiutamente ope~ 

• rò piu che alcun altro Cartaginefe , fu piu ac^ 
corto 3 aueduto , fcaltrito , meglio intefe il mo~ 

' do di guerregiare di tutti i Cartaginefi Anni 
bai in re bellica , in rei feientia militarisy inge^ 
rendis bellis callidifiimus , uàferrimus , uerfu- 
' tifiimiis 3 afiutifiimus fuit omnium Vetnorum : 
uafntie , calliditate , afiutiis , a^tt ■, arteuicit , 

• anteiuit , antecejfit omnes Pcenos , prafiitity an- 
tecelluit 3 fuperior fuit omnibus Pcenis , excel- 
luit inter Pcenos 3 parem habuit Pcenorumne* 
minem : uafritie , calliditate , uerfutia , aflu- 

• tijSf aHUi arte nemo omnium Poenorum cum Art 
» nibale conferendus , comparandus , eequandus , 

componendus : ad eam calliditatem , uafritiem , 
artem , qua gerendis bellis Annibai excelluit , 

afiirare 
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. ■. afpirare ex omnibus Vanis nemo potuit : in belli 
: cis aftutijs 3 atqueartibus afpirare ad Anniba- 
. lem ex Pcenis nemo potuit :quis Panorum A«- 
. nibali gerendorumbcllorum fcientia par fuit^ 
quis perfi £iam belli gcrendi rationcm , ut An- 
. mbal y tenuit , calluit , nouit ,pcjjedit, confecu- 
- tusesiy obtiì}uit^ 

Attendere. 

infìnhora non hp punto attefo aWutiC mio , non ho 
mirato y non ho hauuto riguardo al ben w/o, non 
ho riguardato l'utilmio,nonmi fono curato, 
non ho hauuto cura , tenuto cura , non ho fat- 
’ 1 0 Sdiwa y non ho fatto cafo delTutil mio , nul- 
lam ha£ienus utilitatis medi rationcm habui : 
nullam rationibus meisopcram dedi: de utilità- 
te minimum laboraui : utilitatcm minime fpe- 
ifauiy curauiy quiffiui, fecutus fum: nullum 
in utilitatefiudium pofuiy nihil indujiriai loca- 
' ui y mhil opera confumpji : diligentiam commo 
• dorum meorum caujfa nullam adhibuiy ad res 
meas nullam contuli : res meas indiligenter 
. adminiflraui , trapani . 

Chi uor rà attendere alla republica co paura di tan 
ti perigli ? chi uorrd adoperarfiy mettere fiudio, 
porre induflria in feruigio della republica , do- 
ttendo ejjere foggetto a tati pericoli ? quis remp. 

•- attinget , remp. capejfere , fufcipercy traviare , 

. ad remp, fe conferre audeat , tot periculorum 
metièprcpofito , qui fbi tot impendere , immine 


/ 


Digitizèd by Googlt 


ELEGANZE 

■ ff perìcula intelUgat: quis operam rcìp. dare» in 
rep. uerfari , rcmp, gerere , admimHrare , ad 
remp, fua fludia conferve , tot periculis itnpcn^ 
dentibus , imminentibus , animum inducat, fa- 
cile ac libenter uelit ? 

Deuefi attendere nel gouernare la republica fola- 
mente alla giu flit ia . in adminifiranda , tra- 
manda rep. in adminiflratione reip. ius , hone- 
' Hum , retlum tueri,jpemare,fequif nihil pra- 
. terea , debcmus , 

Attendere la promefla . 
^fort^Yomnù di attendere quello , che ho promef- 
fo: ingegnerommì di offeruare , di mandare ad 
. effetto , di condurre ad effetto, di uerificarele 

• mie parole con gli effetti , di dar effetto alla prp 
tneffa : farotti uedere ,fefie pefibile , l'effetto 
della promeffa : fatisfarò alla promeffa : paghe 
rò il debito della promeffa , adempierò alla pro- 
meffa : offeruero le mie parole, la mia fede: non 

- mancherò alla promeffa, alle mie parole , alla 

• mia fede , dabo operam , quod poUicitus fum , 
ut re prxHem, exitu prajiem, exequar, effi- 
ciam , re confirmem , ut praflem fidem meam , 
foluam fidem , tuear , feruem ,probem, ut pro- 
miffa feruem , obferuem , tuear , praficm , pro- 
mi ffs ne defim , ne fides in promijìis mea defide- 
retur,ut fidei fatisfaciam',ne de fide mea pOr~ 
rum uidear laborare , ut à meis ucrbis , ab affr- 
matione mea, d promifio exitus rei ne diffentiat, 

ut 
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Ut nerba res confirraet , ut id , quoddixi , ueri- 
tas probet, ut Hem promifiisxd proimfiis.m 
difQcdam, 

Atto . 

’Haturalmente egli era atto adegui cofa j pareua 
ejfer nato a faper far ogni cofa : haueua un'in- 
gegno coft deHro , cì?e riufiiua in qual fi uoglia 
; cofa : acconciamente Japeua operare qualunque 
cofa fiuolejfe, precipuo quodam natura mune 
re aptus erat , accommodatus , appofitus erat ad 
omnia: faSius ad omnia uidebatur : ingenium 
acceperat d natura ad omnei resappofitum , at- 
que accommodatum : eo erat , eo utebatur inge 
nio yquiduisut exequi prafiare fatis com- 
tnode pojfet : natus ad omnia uidebatur : dede- 
rat hoc ei natura y quìdquid aggrederetur » ut 
egregie conficeret , ut excetleret i habebat hoc d 
natura tUt ^quameunque ad rem feconferret^ 
quameunque capejferet ,ea non pefiime perfun 
geretur , ex ea cum laude difeeder et • 

Auarida . 

Vauaritia partorifee molti mali : daltauaritia na- 
feono i efeono , prouengono , deriuano molti ma 
li : è cagione l'auaritia di molti mali : è una ra- 
dice , che tutti i mati produce . parit auaritia 
multa mala : exiflunt , nafeuntur , proficifeuth- 
tur 3 proueniunt , efjiuunt , emanant , exoriun- t 

tur ex auaritia multa mala : multorum maio- 
rum caujfa , origo 3 principium afons, radix 

C auaritia 
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auarìtia cH : multorum mdorum caufja , refe^ 
renda ad aua ritiam , conferenda in auaritiam , 
adfcribenda , ajìignanda , tribuenda auari^ 
tùi eH : culpam fufiinet auaritia multorum 
malorum . 

Ew tenuto Crajfo , era riputato il piu auaro huo- 
mo di Koma : non era in "Siomajper giudicìo di 
ogniuno , huomo auaro , come Crajfo , chifcjfe 
pari a Crajfo nell' auaritia : era Crajfo , per opi- 
nione di tutti, uago di hauere, defiderofodi 
robba , innamorato delle riccheiip!^ piu che al- 
cun altro che foffe in Roma : credeuafi che [of- 
fe Crajjo nell' auaritia fcmmerfo piu che alcun - 
altro huomo di Roma, pefìime omnium Romano 
yum audiebat CraJJ'us auaritifi nomine : maxi- 
me omnium Romanorum Craffus auaritia [a 
grabat infamia: aurum fitire, opes appetere 
maxime unus omnium , magis quàm ceteri , pra 
ter ccteros Crajfus putabatur : nemini gra- 
uior , ac turpìor in urbe Roma , quàm Crajfo, 
inimbatur auaritia nota : auaritia uitio Craf- 
furn magis , quàm quemuis alium, hominum no 
tabat opimo : tncumbere ad opes , inhìare diui- 
tijs tanto ftudio , quanto in urbe Roma nomo 
praterca , Craffus exiflimabatur . 

V auaritia a' tempi nofiri è in colmo : regna hoggt- 
di l' auaritia : cofi grande è diuenuta , che mag- 
- giore non può ejfcre: èarriuataal fommo :è 
peruenuta douc può : tanto è proceduta inanti , 

che 
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. che piu oltre non può : è per tutto : abbraccia tut 
to il mondo . hh temporibus latijfme patet aua 
ritia : ubique , ubique locorum « ubiuis , ubiuis 
locorunii nufquam non efl : dominatur, regnata 
, . mget maxime , orbem terrarum eH complexa , 
omnium animos occupauit , ac tcnet j in animos 
omnium irrcpjit : inferi funi omnes auari^ 
ti£ labe: plus opere in re qu£renda,inopibus 
, congerendts , in diuitijs coUigendis i compar a)i- 
dis, contrahcndisponitur , confumitur , locatur, 
quàm deceat : auaritix uitio hodic fere nemo 
non laborat : propenft omnes fere funi ad auari 
tiam : ad fummum peruenit auaritia : eh prò- 
cejiit , eh eft auariti a progrefa , quò maxime po 
tuitjquò longius rio datur^quò no licei ulterius . 

Auenimento . 

• V auenimento della cofa , fecondo ch'io fpero , fa- 
’ rd buono : (pero che la cofa riufcird, doue fi de- 
fiderà , hauerd fine al defiderio conforme tfuc- 
cederd felicemente : feguird alla cofa buon' e f- 
- fetto , defiderato fine : fard il fuccejfo della co- 
fa , qude defideriamo che fia . exitum res ha- 
bebit , mea quidem ut fpes fert , exoptatum,fe 
licem , qualem uolumus, & optamus : res eX ani 
mi noiìri fententia fuccedet ; fuccejfu res, quo 
uolumusy eo concludeturj ac terminabitur : e- 
. uentus rei erit optimus : euadet res , quò uolit- 

mus : non al iter cadet, ac uolumus :f ’quetur id, 
quod optamus: optatis fortuna refpondebit: rem 
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confequetur exitus , euentus, finis exoptatus. 

Varaffi giudicio di te fecondo l'auenimento : fecon^ 
do che la cofa riufcirà , giudicheranno gli huo- 
minidi te: farà il giudicio, e l'opinione de gli 
huomini alTauenimento conforme , al fuccèjjo , 
al fine della cofa : nafcerà il giudicio degli huo- 
mini da quel fine , che la cofa bauerà , da quel- 
lo , che auerrd , feguirà , fuccederà , ex euen 
tu homines de te exifiimabunt : rei exitum homi 
nu m iudicia confequentur : ut res cadet ,ut fuc 
cedet , ut euenerit , ut ceciderit , ita de te homi 
nesiudicabunt : qualis rei finis, exitus, termi- 
nus , euentus,conclufio erit , talem de te opinio- 
nemhomines fufeipient : congruent,confentient 
inutranque partem hommumde te iudicia. 

Non fo quel che pojfa auenire : fon in dubbio del fu 
turo: che fia per accadere , a me non è palefe: 
non ueggo , che fia per apportare il tempo , che 
fia per partorire , che occafione, che effetti fia- 
no per nafeere dal tempo . quid cafurum fit , e- 
uenturum fit , quid cadere , quid confequi pop- 
fit , ignoro , non difpicio : quid tempus laturum 
fit , exploratum non habeo : latent me qua na- 
fei poffunt : futura me fugiunt : non affequor 
ea ,ncnaffequor conieiiura ; diuinarenon pop 
fium , aut mente pracipere , qua ferre , parere , 
patefacerediesipfa poteH: futuri cafus aperti 
min non funt ,mihinonpatent , me fugiunt^ 
pratereunt j latent . 


Auenire • 
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Auenire . 

Auenne fuor di opinione , eh* io perdei la lite: oc-- 
corfe , intrauenne , fegui , riufei la cofa a que^ 
Sio fine, accadde, portò cefi la fortuna , lUa- 
fo , piacque alla fortuna . ut caujfa ceciderim , 
litem perdiderim, euenit, ohuenit , contigit, 
obtigit , accidie , faSium eH, cafu faSiumeSì, 
eafus tulit , fortuna tulit , fortuna fecit , for- 
tuna placuit • 

Non può auenire queSìo , non può incontrare , non 
può occorrere ad un huomo fauio, hoc in fapien 
tem minime cadit t non efi , ut obuenire hoc fa- 
pientipofiit : eSìhocd fapiente alienum ; per ti- 
nere hoc ad fapientemnonpoteH » 

Auerfario . 

'tu ci fei troppo contrario , fem^ effere fiato ofefò 
da noi : ci fai troppo gran contrafio : operi con- 
tro a noi troppo fieramente : troppo acerbamen- 
te cantra di noi ti porti t tu non lafci adietro ue- 
runa cofa , che pojfa ejferci di danno : troppo fei 
intento, troppo follecitoa nuocerci* aduerfa- 

. rium nimis grauem , nimis acrem , infenfum , 
acerbum , uehementem , crudelem habem ts : ni 
misacerbus, nimis aduerfus, nimium grauis, 
atque infenfus nobis es : oppugnas nos quàm po- 
tes acerrime, eìr grauijìime : nullam aduerfus 
nos iniuriam pratermittis : nulla nos iniuria,nul 
la re non lacefiis : tuis cantra nos uiribus uteris : 
tuaminnosuim confers: omnia conaris, nihil 
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non agis , moues j tentas , experiris , nutchinaris 
ad perniciem nojlram : aduerfario te utimur ni 
mis acerbo , nimis infenfo : agis cantra nos , pu- 
gnas aduerfus nos , irruis in nos quo potes irnpe- 
tu i impetu quàm potes maximo , eo impetu , qui 
poteH effe maximus . 

Auifarc . 

Auifami di tutto rejfer tuo , e di tutti i tuoi penfie^ 
ri : dammi auifo , ragguaglio , contet^ , noti- 
tia ydimofìrami ifammi noto, fammi fapere, 
fa ch'io fappia , fammi intendere , fa ch'io in^ 
tenda lo §ìato tuo : uorrei , tu mi notificaJJij ma 
nifeftafi,dimoSìrafi,ejj>onefli i palcfa.fi, ft~ 
gnificafi lo flato tuo : hauerei caro , tu mifacef 
fi uedere come una imagine , come un ritratto 
delle cofe tue , e dell'animo , e di ogni tuo interi* 
dimento . fac me certiorem , redde certiorem 
de toto fìatu tuoj & de omnibus confilijs : figrà 
fica mihi , expone , aperi , explica, perjpicue de- 
monflra , qui fit rerum tuarum omnium flatus, 
qui tuus animus , qui fenfus , qua confilia fint : 
fac, ut de tuis rebus, tuisq; confilijs cognofcam , 
inteUigam , certior flam , ex tuis literis erudiar, 
inflruar : imaginem rerum omrùum , cogitatio* 
numq; tuarum literis oHende • 

Auificattiui. 

trano uenuti di lui alcuni auift poco buoni ,finiftre 
nouelle: flrane cofedi lui s'intendeuano-.erafi 
jparft di lui una rea fama . rumores de iUo du- 

riores 
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riores erant : aduerfa qutedam de ilio erant alla 
ta: nuncij uenerant triflcs taduerfi » infaufti, 
parum commodi , minime lati, parum fecundi: 
grauior de ilio fama peruenerat , difiipata erat, 
dijfeminata,difperfa,peruulgata : duriora qua 
dam, grauiora erant fignificata, ia£iabantur^ 
fermonibus dijìipahantur . 

Allocato . 

No» fu mai il piu fufficiente auocato , ne il piu <r- 
moreuole, ne il piu fedele di Cicerone: nel trat 
tare le taufe ninfe tutti Cicerone di eloquem^ , 
di affettione , di fedeltà : nelle cofe di palar^rp , 
ne* giudicij 3 nelle caufcy nelle liti non fu pari 
a Cicerone alcuno di lingua , h umanità 3 fede : 
era Cicerone nell' officio deli auocato 3 nell'arte 
delTauocare , nel parlare inanti a’ giudici piu di 
tutti eccellente . in agendis caufis Cicero om- 
nibus antecelluit , praflitit , uìcit omnes , excel- 
luit inter omnes 3 anteiuit omnes 3 antecefiitz 
patronus Ciceroni conferendus nemo fuit , ne- 
que eloquentia , neque Hudio 3 ncque fide : ad 
iudices 3 ad trlbunalia , ad caujfas tantum elo- 
quentia 3 Hudij 3 {idei , quantum Cicero , ne- 
mo attulit: in iudidjs 3 in foro fin forenftbus 
caupis 3 in forenfi munere , in traUandis cauf- 
Jts 3 in cauparum patrocinasi in defendendoy Cir 
accufando par Ciceroni nemo fuit • 
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B- 

Baftonare. 

\oleua haSìonarlo, dargli delle bafionate, male 
trattarlo, male conciarlo col baflone, fargli toc 
care delle baflonate, fargli fentire, ajfaggiare, 
prouare il baflone, fufleillum male multare, 
male accipere,percutere ,fuflem illi uolebat im- 
fingere : fuflis t£ìus uolebat illum experiri ,fu^ 
ftisamarosiSlus guflare > fenfupercipere yUim 
^ grauitatem fuflinere , ferre , pati . 

Benefìcio . 

Io gli ho fatto quanti benefici ho potuto > benché 
nonafpettaflidi ejfeme rimunerato -.ho per lui 
operato con ogni mio fludio, ^ oguinduflria; 
quantunque no fperafli hauernela ricompenfa ; 
ho fatto a beneficio fuo quanto per me fi poteua ; 
come che poca fperan%a io mi hauefli di efferne 
ricambiato : niuno ufficio uerfo lui ho pertermef 
fo,ho lafciato adietro , ho mancato di fare ; a- 
uenga che opinione io non hauefli di riceueme il 
guiderdone : qual dimoflratione non ho io ufa^ 
ta, qual' effetto non ho operato, infin doueji 
flendeuano le mie forTp , in feruigio fuo , a fuo 
beneficio , per giouargli, beneficarlo , procacciar 
gli utile , & honore ? co ululi qua in illum o ffi- 
eia, beneficia , merita potui; etfi rimuneratio^ 
nem piane nullam expeSiarem : quantum in me 
fuit , quantum efficere , & confequi potui , prò 
meo fludio > meaq; induflria complexus illum 
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fum , ajfeci , ornaui, auxi omnibus officvfs \quan 
quam ab eo minime parem gratiam expeSlarem: 
nuìlum officij genus ,* aut ftudij , nttUam omni- 
no rem , qu£ uel ad utilitatem illius , uel ad lau 
dem jpe6laret , omifi , pr^termifi , infe£iam re- 
liquiilicet futurumnon jperarem, ut memo- 
rem, ^gratum experirer : omniay qua quidem 
pr£ftare mihi licuit, profeta in illumfunt; cum 
tamen fpe nulla nitercr,f}>es me nulla teneretj'u 
turumaliquando , parem ut mihi gratiam te- 
ferret , ut officia mea paribus compenfaret offi- 
cijs , remuneraretur officijs, mquaret officijsy ut 
ullum grati animi fignum oHenderet , ut fe me 
morem gratumq-y probaretjUt ullum omnino Hi* 
diorum officiorumq; meorum fruHum ferrem : 
meam in lUum uoluntatem , et beneuolentiam > 
quandocunque res tulity ubitempus&occafio 
poflulauit, re probaui , oHendi yfignifieaui, de- 
claraui, paté feci ,fi)e tamen adduiius nulla gra 
ti£ re ferendo: bene meritus de ilio fumquim 
potui Hudiofifiime ; quanquam illius erga me 
uoluntati diffideremy jpem in illius uoluntate 
minimam ponerem ypariter animai um in me fa 
re non confiderem; licet fare non confideremo 
ut paribus mihi refponderet oflicijs . 

Jjputerò di hauer riceuuto da te un beneficio gran- 
difiimo : terroUo per beneficio gradijjìmo , in ue 
ce di fbmmo beneficio : parerammi y che tu babbi 
'Aerato inme non picciolo beneficio . hoc ego 

fummi 
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' fummibeneficij loco ponam, numerabo, inter 
maxima beneficia referam: hoc apud me non exi 
giti benefici! , non uulgaris gratin locim obtine 
bit : ita credam,tnlifie me beneficium fingulare» 
gratiam tantam , quanta poteft efie maxima . 
Now mi [corderò mai , non dimenticherò , non ufci- 
ranno mai dell'animo mio j della memoria mia , 
faranno da me con eterna memoria conferuati i 
benefici tuoi : la tua fomma benignità , incredi- 
bil cortefia, le tanto amoreuoli operationi , i 
tanti feruigi da te riceuuti non cancellerà mai 
il tempo, 0 ueruno accidente della memoria mai 
attaccati alla memoria, fifii nell'animo » [colpi- 
ti nella mente [empre rimarranno , eternametu- 
te , in ogni tempo , in tutti i giorni di mia uita i 
benefici tuoi, tua in me beneficia nunquamob- 
liuifiar , [emper menùnero , memoria tenebo , 
perpetua memoria tuebor, cuflodiam, confir- 
uabo : tua erga me merita nulla unquam apud 
me delebit obliuio : nulla dies, nulla temporis 
uetuflas ,non cafits uUus , non fortuna , magni- 
tudincm tuorum erga me meritotum imminuet, 
ex animo meo delebit , toUet , auferet , obliuio- 
t ne delebit , obruet , obfcurabit , extinguet : ui- 
gebit in me tuorum beneficiorum aterna ', perpe 
tua , nunquam interitura memoria : nuUum a- 
pud me tuum beneficium intermoriturum exifii 
maituaminme fingularem benignitatem ,in- 
credibilemliberalitatem [emper inanimo ,[em 

per 
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per in oculis habebo , perire apud me aut euane 
fiere nunquam patiar: harebunt mihiin animo, 
mente y memoria , fixa permanebunt , imprejfa 
in animo ac mente patebunt , extabunt tua bene 
fida : uit£ par yisqualis erit recordatio merito- 
rum tuorum : qui mihi uitam dies , ille ipfi tua- 
rum officiorum memoriam terminabit : finis mi- 
hi y ac terminus ^ uita , ^ benignitatis , ac li- 
beralitatis in me tu£ idem erit,futurus idem efli 
quàmamantermetraHauerisy qudm benigne 
mihi fecertstquàm Hudicfe in omni re commo- 
daueris, qudm humanitcr ac benefice mecum 
egeris , quibus officqs amicttiam noftram colue- 
ris y profecutus fis , quibus me rebus auxeris, or- 
naueris , bone flaueris , ipfi mihi y atque edam 
alijscommemorabo , ita diu rccordabor, qudm 
diumihiuiuerecontigerit, 

Biafimo. 

il 'non penfar ad altri, che a fi Hefio , è gran biafi 
mo y è uergogna , partorifie infamia , è cofa 
brutta , uitupercuole , uergognofa, biafimeuo 
le 3 dishonorata , degna di biafimo , uituperio , 
riprenfione, genera cattino nome , trtfia fa- 
ma , poco lodeuole opinione, apporta biafimo, 
uergogna , uituperio , infamia . fi ipfium curare, 
nihil praterea;defeipfo tantum, fua tantum 
unius caujfa laborare j fibi uni fludere ,feruire, 
profpicere , confulere , praterea nemini, tur- 
pifiimum est, maxime dedecet, indecorumin 

primis 
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primis efljinfami/e, ignomini<ii dedecori efly de- 
decusaffert jinfamiam parti, turpem famam, 
opinionem minime conmodam , aut optabilem 
parit : eiujmodi res efl , quam fumma confequi- 
tur infamia , ignominia , turpis infamia nota , 
dedecus , accujatio , reprehenfto : fraudi e§l , ui 
tio uertitur , tribuitur , datur , adferibitur , af- 
Jìgnatur . 

La cofa è biajìmata publicamente , è uituperata , è ' 
riprefa : fe ne dice male : [conciamente fe ne par 
la : Jìniftramente fe ne ragiona . res palam exa, 
gitatur , uituperatur , accufatur , reprehendi- 
tur, damnatur , acerbe notatur , infamia noia- 
tur 3 improbaiur : fermones ea de re mmus com- 
modi funi 3 parum bone fi dijfipantur . j 


"Lìfogna, feuuoiejfer fimile a tuoi maggiori, che 
tu attenda alla uirtà :fa dibtfogno , è bifogno, ti 
fi richiede , fti tenuto , non puoi far di meno , 
è tuo debito, tuo ufficio, non puoi mancare, fi 
tuorum maiorum laudibus refpondere uis,fi ma 
. iores tuos referre uis, cupis imitari, fi te dignum 
maioribus tuis prabere ftudes ,* ut ad uirtutem , 
, in uirtutem incumbas , ad uirtutem Hudìa tua 
. conferas , opus efl , nauari à te operam uirtuti 
oportet fdebes uirtutem colere , tui muneris^ 
. tui officij , tuarum partium eH ; non potes non 
uirtuti operam dare 5 non licei tibi uirtutem ne- 
gligere ; hoc ad te pertinet , in te conuenit , d te 


Bifognarc 


poflulatur» 
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foHuUtur i atque adeo, tanquam debita res , 
, exigitur . 

Bifogno . 

No» ho bifogno de* tuoi ricordi: non fono necejfa- 
ri appreffome,fono poco utili , fono fouerchii 
tuoi ricordi : a me non bifognano i tuoi ricordi : 
non è bifogno , non fa bifogno de* tuoi ricordi . 
non egeo , non indigeo tuis praceptis, admonitio 
! nibus , confilijs : fuperuacanea funi , parum uti 
Ha j nullius emolumenti « minime necejfaria 3 lo 
cum apud me non habentui me non requiruntur, 
non defiderantufj no expe6lantur tua pracepta : 
tuis mihi monitis nequaquam opus eji : tuis care 
remonitis facile pojfum. 

Voue fard il bifogno , ti aiuterò : in ogni tuo bifo- 
gno farò pronto a feruirti: doue occorrerà il bi- 
fogno , doue fard bifogno , in ogni tua occorren 
7^ , doue l'occaftone ti richiederà . adero tibi , 
pr^fto ero , opem feram , cum res poflulabit , 
ubi opus erit , ubi tempus feret , tuis tempori- 
bus 3 fi rerum tuarum ratio pofcet , fi occafio 
requiret 3 ubi erit è re tua 3 fipertinere ad te 
uidero . 

Bontà. 

Hoggidi da pochi è prenotala bontà 3pochi fi cu 
‘ rana della bontà , piace a pochi l*honefio , tl di- 
ritto 3 il giuHo 3 la forma del ben uiuere : poco 
f mo in pregio i buoni cofiumh le lodeuol’arti , le 
bonefte difcipline 3 le fcienn^ degne £ urihuomo 

libero : 
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' libero': attende ft poco ,poco fi penfit a quella ut 
ta , che con l’honeHo è congiunta , da uitij fepa 
rata , dalle colpe , da [celerità lontana . probi 
tas yintegritas iprobatimores , ulta illa, qua 
cumuirtutetraducitur yà paucis hodieproba- 
tur ycolitur ,amatur : pauci [unt , qui probità 
te dele5ìentur , probitatem colanti ament , /è- 
quantur: parui efi hcdie prcbitas, ^morurn 
integritas : qui fuum fiudium in probitate po- 
nani i pauci [unti reperìuntury numerantur, 
paucos inuenias. 

chi ben uiue,gran bene a[petta : larghi premi può 
[perare GgmurWy che giuHam ente uiua : qualun 
que camina per la diritta uia del uiuere , gran 
mercede , e gran [rutto può a[pettarne : haue- 
ranno i buoni delle loro lodcuoli opere ampia ri~ 
compenfit, magna [mt re6ie agentibus propofi 
ta prxmia : omnes , qui [e[e in reUa uiuendi ra 
tione exercent , magna merces manet :jru6lum 
redle [aSìorum uiri boni uberrimumiac prajian 
tifiimum ferent : praclaram honefiamq; uitam 
res utilifiima con[equuntur : uita laudabiliter 
aEla iCumuirtute tradurla i pramiim eli de^ 
cus i<!ìr earumrerjtm copta i quasqui pofitdet, 
optime cum iUo agì exifiimatur . 

Xa bontà baila per [ar rhuomo pienamente [eli-- 
ce: è [elice afiai i chi odia il uitiOi Ramala, 
uirtà : qualunque camina per la uia della giujli 
tia iarriuafiactlmente al [ommobeney alla fe- 
licità 
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licitò, peruiene : nel benuiuerey quando bene 
l' altre cofe manca ffero , la felicitò è riporla . 
bene fentire , re£ìeq; facete , fatis eH ad bene 
. beateq-j uiuendum : unam qiii colit probitatem , 

, ei deejie ad felìcitatem nihil potefì , is ad feli~ 
citatem nih il defiderat , nihil requirit i quicun- • 
que rationem ducem in uita fequitur, ei adfe^ 
licitatem ampia , maximeq; certa patet uia : 
probitatem qui popidet , ftmulis pojiidet firn- 
mum bonum , nibil ad felicitatem prtcterea re- 
quirit : boni mores , cir honeH^n rationes felici- 
tatem pariunt : felicitas integritate compara- 
. tur : fi quis in colenda probitate totus eli , felici 
teradmodum , ac bcatifime cum iUo agitur . 
Breuità. 

J*er dirti la cofa breuemcnte : per conchiudere ; per 
recar in poche le molte parole: perufarbreuitò: 
per ejfer breue : per reiirignere la cofa :per non 
ejfer lungo : per non entrare in lunga diceria . 
quid qunèris ? noli qu^rcre : quid pluraì quid piu 
ribus ^ quid multai quid multisi, neplura; ne 
pluribus : ne multa : ne multis : ne te multis mo 
' ter : ne te multis tcneapa : quid opus multis ? ut 
in panca multa conferam : ut paucis concludami 
ut rem paucis compicciar , comprehendam , per- 
ftringam ; ut fimmatim exponam : ut breuitate 
utar : ut fatietatem longte orationis cffugiam : 
ne longam orationem fufcipiam . 


Cagione. 


IL E G A N Z E ^ 

- C. ■ 

Cagione . 

T« fei cagione di quefli mali: da tenafconoqueHi 
mali : fei tu il fonte , onde quefle calamità de^ 
riuano ; di quefle feiagure è da faperne grado 
a te : tu bai fufeitato quefle ruine : le tue mal- 
uagieeperationi hanno generata quefla pefle, 
accefo queflo incendio , prodotto tanti danni : è 
da ricono jeer da te quefla tanto aduerfa fortu- 
na : per tua colpa fiamo miferi : da te prouengo- 
no fante miferie. tu horum malorum caufla^ 
tu fons , ^ origo : tu tantas malorum faces tn~ 

♦ cendifli : tu horum malorum initium attuUHi : 
tu haec mala peperifli : hxcmala excitafli : au- 
' Slor horum malorum prxter te nemo fuit : à te 
fluxerunt hac mala , hac incommoda , calamita 
w ■ tes tacerbitates, infortuniat damila ydetrimen 
ta y pernicies , exitium , rerum euerfìo : horum 
malorum culpam fuiìines : horum in te maio- 
rum culpa conferenda eflomnis :hactibi funt 
aferibenda , aflìgnanda : has calamitates uni li- 
bi acceptas referre debemus , 

Hai cagione di rallegranti , che tra tanti uitii cofl 
buon figliuolo tu babbi : tu dei rallegrarti : ra- 
gion è y che tu ti rallegri : meritamente puoi ral 
legrarti : ragioneuole e giuria farà la tua alle- 
* hauere cofl honeflo figliuolo in co 

tanta infolem;^ , esì cur gaudeas , habes quod 
laterisy iuHam Utandi caujfam habes y tatari 

iure 
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iurepótes ,fi gratularis , iure facis , quòd rhori^ 
bus td perditis filium habeas tanta modejha pra 
' ditum , quòd is tibi fit filius , qui con tinentiam 
in tanta ceterorum infolentia , tam diffolu- 
tismoribusi tam immoderato luxu Utcatnr^ 
colai, ' 

Camino . 

il camino , il uiaggio , la uia da padoa a vicenni è 
molto difficile , malageuole , Hrana di uerno : 
gran difagi fi foflengono nel caualcare di uerno 
! da padoa a Micenr^ : non fi può andare nella fia 
gione del uerno fenu^ grande [concio : nel ucr^ 

, no malamente fi ua, uajfi con difagh , confati 
ca , e periglio da Padoa a wicenr ^ , admodum 
hiemediffcilis eH, incommoda y impedita, pie 
na laboris , ^ periculi ea uia, qu£ Patauio win 
centiam fert , ducit ; qui [e per hiemem in uiam 
dant, ut patauio profeìli Vincentiaperuenicait, 

. molefitam itinerh non mediocrem fiuflineant nc 
cejje e fi , in multar incidant difficultates , mul- 
ta fiibeant pericula , multos perpctiantur labo- 
res , incommoda.y odìcfa , dura minime pauca : 

. iter habentibus Patauio vincentiamdijficulta 
ter occurrunt multa , uta difficultas , CT iniqui 
tasimpedimentaopponit maxima, impedimen- 
to uehementer tfi . 

No» ti mettere in camino , non entrar in uiaggio , 
non andar in uolta , fe non fici funo . iter ne fu 
feipias , ne te uia committas , ne te in uiam 
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• des > ne ad iter aggrediarh $ ne uiam ineas , iti-- 
neris confilium abijce , omitte » dimitte , nifi re- 
£le uales , nifi optim uteris ualetudine, nifi cor 
pare bene firmo . 

Capitano • 

Qefare fu capitano eccellente , condottiere di gerir- 
ti , gouernatore di ejferciti . dux , imperator » 
reSior exercituum Cafar is fuit , quo praHan- 
■ tior haberi nemo poffit ; prafuit exercitibus Ca 

* far eximia cum laude : du^ior copiarumfuit ne- 
. mini fecundus: copiasduxit adnùr abili rerurn 

bellicarum fcientia : geffit bella fuo du^u ea uir 
'■ tute 3 ac uigilantia , non modo ut fuperiorem » 

. fed nec omnino parem quenquam ut habuerit , 
Jutta la citta feguiua Pom^io per capitano 3 e- 
rafi accoflata a\ pompeio > fotto il gommo di 
Vompeio fi era mejfa ♦ uniuerfa ciuitas ducem 
vompeium fequebatur3 Vompeio regendam fe 
dederat : ad Pompeij du£ium applicauerant 
- fe 3 contulcrant fé, adiùnxerant fe utref om- 
nes ciuitatis, 

Carcftia* 

lA careHia è cofi grande , che ogniuno è coSiretto 
patire molti difagi; uendonfi cofi care 3 u cefi 
gran prer^r^ le cojè , che molti incommodi è bifo 
gno di foflenere . ita cara e fi annona3 ita gra- 
, uis penuria , ea caritas , ea rerum onmium diffi 
cultasi ea funi angufiia , ita care ueneunt3 tan 
ti pretij funt 3 tanti funi omnes res 3 ut incom- 

modi» 
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modismultis affici, premi 3 laborare omnes co- 
- gantur : ex immoderata penuria , nimia cari^ 
tate, annona difficultateexiHont, oriuntur^ 
gignuntur , qux ferri uix pojfint , incommo - 
da multa, 

Cafa. 

Habitaua Cicerone in una cafa molto pulita, e mol 
to uaga : era la cafa di Cicerone gentilmente tfc 
concia , di bella uiHa , e diletteuole affetto . do 
tno Cicero utebatur cumprimis lauta , ^ per- 
eleganti : habitabat Cicero lautiffime , i«- 

cundiffme : ea Ciceronis ades erant , in quibus 
neque lautitiam , ncque elegantiam dejidera- 
. res : erat in Ciceronis jtdibus lauttti£ multum, 
atque eleganti ^ . 

Io la mia cafa in un modo , & egli la fua in unal^ 
trogouema . genus rationum mearum difiimi 
litudinem habet cum illius admimflratione do- 
menica : non eadem in re domefìicatuenda , in 
> adminifiranda re familiari , in curanda domo , 
in gubernatione domenica utriufque ratio eji» 
Caualleria. 

Tu non potrefli credere, quanto fia ualorofa que- 
fia banda di caualli . uix credas , quantum in 
preelio ualeat hac equitum turma , qudm firma 
fit , cuius roboris , quorum neruorum : hac equi 
tum turma , hoc equitatu , hac equitum manu 
noli putare quidqua acrius , aut pugnacius effe» 

y • ' , 

/. D a Cauallo, 
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Cauallo. . 

Spronatil cauallo alla uolta denimici , perfaludr-- 
mi : jpinfi U cauaUo uerfo i nimici , per fuggire 
il periglio manifeflo » ut uiu confulerem» ut 
euàderem è prafenti periculo y ut periculum ut- 
tarem minime dubium, ad hofles equummifi ^ 
immiji i admiji , incitaui y laxatis habenis bòi 
fies uerfus impuli . 

Cauto . » 

Ira kleff andrò Uagno piu di tutti animofoyma 
non molto cauto nelle battaglie : ccmbatteua 
Alejfandro animofamente , ma non era aueduto 
ne' cafì periglioji . animi Himymagnitudinem, 
praflanPiam ojiendebatin prcelijs Alexander, 
confiliumin uitandis periculis ei deeratiani- 

- mum in Alexandro pugnante laudares , animi 
uirtutem laudibus efferres , confilium & pru~ 
dentiam in periculis defiderares , requireres : 
confili! non habebat fatis Alexander ad uitaru 

• da, effugienda, declinanday cauenda pericu^ 

- la , animo quidem in pugnis excellebat , fortem 
in pugnis animu gerebaty forti animo pugnas pu 

■ gnabaty prcelia tradiabat, re gerebat in pugnis . 

Cedere . 

perche debbo io- cedere , dar luogo a chi mi è inferio 
re ? per qual cagione debbo permettere , che mi 
uada inantiy che mi fia antepoflo, chi non è 
mio pari ? cur ei cedere, loco cedere , locum con 
cedere,locum dare ei debeo, qui compar andus, 

- aquan^ 
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aqudndus, conferendus, par omnino mihi no efl ? 
• quamobrem , qui ejl infra me , qui nihil ad me 
' efl , mihi pattar anteponi ? quid eH caujfe , eur 
primas ei partes concedam,primas ad eu partes 
deferri finam, primo eum loco §iatuam,pr£po 
. ni mihi, ante me collocari , anidre me patiar 
eum, quem nulla resmecumdcquat,cuius meri 
tis mea merita anteceduti quid efl cauffe,cur ho 
nore flupefior habeatur, qui uirtute inferior efl i 
E cofa da fauio , è fauieT^ , è fenno cederai tem^ 
po , ubidire al tempo , feguire lo §Ìato de’ tem- 
pi , accordarfi col tempo , conformar fl con la na 
tura de’ tempi, accommodarji alla qualità de* 
tempi , fapientis eSl ,fapienti£ eH , confili^ efl, 
tationiseU, fapientem decet tempori cedere , 

■ necef itati parere, rationem temporis habere , 
confulere temporibus , feruire temporibus, con^ 
formare fead temporis rationem , conjilia , & 
adiones tempore moderari, prò temporufìatu 
^ fufcipere , ^ deponere , ita fe gercre, ut prue 

vipere tempus uideatur , ut temporis ratio ferat, 
acpoHuleti quaftducem fcqui in agendis re- 
bus, quafi conftliarium habere tempus , conft^ 
bario uti tempore nos decet . 

Cercare . 

fingono i poeti , che Minerua cercò lungamente 
Vroferpina , fua figliuola , rubbatale da fiuto- 
ne t re dell’inferno : andò cercando , ogni luogo 
ricercò per trouare la figliuola , non lafciò luo~ 
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go,douenonccrcajfe, ut poetarum fabula nar 
tant ,dÌH ac multumvroferpimm filiam,quam 
inferorum deus Vluto furripuerat , Minerua 
perquifiuit $ inuefiigamt : multum fiudij po - 
juit , ualde uigilauit Minerua in filia perquiren 
da : omnia loca permeauit , perluftrauit» inuejii 
gauit, penetrami ,quò non adiuit, non accef- 
' fit 3 ut filiam Minerua reperirete nullum Mi- 
nerua locum , nuUas in quarenda filia late- 
bras omifit. 

Cercare , per procacciare , c 
mettere ftudio , 

F/« ci) io uiuerò , in tutte le cofe cercherò di mo - 
Hrarmiti grato : metterò Hudio in tutta la mia 
uita 3 perche tu mi conofea ricordeuolede bene- 
\ fici da te riceuuti : sfor-r^rommi , ingegnerom- 

m3 adopererò ogni mio fludio3 ^ ogni indù- 
flria 3 tutte le mie forr^ impiegherò , procaccie 
rò con ogni mio fapere per farti uedere la grati 
tudihe dell’animo mio 3per ricambiarti , ricetn- 
penfarti , rimunerarti de benefici tuoi . dum ui 
uam 3 quod uiuam 3 quatenus uitam producam, 
donec uiuere licebit , d^bo operam diligenter , 

• / id agam omni Hudio , curabo , enitar , conten- 

dam3ÌniUud ftudium, illamcuram, unam il- 
lam rem inambam , id miht propofitum erit in 
omni uita 3 eò jpeblabit animus meus 3 eò cura, 
cogitationesq; mea referentur , intendentnr, . 
eò mea confina dirigentur, ut me tibi memo- 

rem 
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grAtumq; probem , parem utgratiam, par 
' pari ut referam , ut in megratum animum defi^ 
derare ne po^is , ut officia tua paribus à me com 
penfentur offidjs : in omni mea uiU curfu nihil 
mihipotius erit» rùhil antiquius , rei mihi non 
tam erit ulla prop oftta j nulla de re laborabo ma 
gii, nullirei fludebo magis , aut feruiam dili- 
gentius, qiiàm ut te de me optime meriturn 
ejfe Uteris • 

Certamente . 

Certamente , qualunque huomo fi lafcia trajjfor- , 
tare dalla colera , commette cofit , onde poi ha 
cagione di pentirfi : di certo , per certo , femt^ 
dubbio , indubitatamente , fen\a fallo , infalli- 
bilmente i feni^ manco , non è dubbio , è cofa 
certa , mani fefia , chiara, uede fi chiaramente t 
'non può cader in dubbio , uenir in dubbio, non è 
dubbio , non è da dubitare , che la colera ci fa o- 
peraremalifiimi effetti 4 fané , fanequam ,cer 
te , Certo , uero , re uera , profeto ,fine dubio > 
procul dubio , abfque dubio , quìdem , omni - 
no , piane , qui fe iracundia patitur efferri , au- 
ferri , ahripi , à ratione auocari, d confilio abdu 
ci , is ea committit , qua mox infera uelit effe $ 
in eum locum adducitur , unde exitus non facU 
le datar , eò progreditur , quò paulo pofi pceni- 
teat : certum efì,pro certo e fi, exploratum, mi 
nime dubium , nemini obfcurum, omnibus aper- 
tum,patet, confiat, per fficuum efi,oculis,ac fen 
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' fu ipfb percipitur , uocari in dubium non poteri , 
uenirc in dubium , ambiai , dubitavi , nemini du 
bium ejìepotejl ^quin multa mala pariat iracun 
dia , ex iracundia mala multa gignanturj erum 
pant jjìuant j manent, multarum malorum cui- 
pam Juftineat iracundia , multorum malorum 
caujfa fit in iracundia conferenda. 

Certezza. . 

♦ New ho mai dubitato , non fono Uato in dubio, non 

ho mai hauuto alcun dubio , non mi è mai nell’a- 
nimo caduta dubitatione , uenuto in pcnfiero.di 
dubitare , che tu non douefi ottenere qucjlo ma 
giflrato : ho fempre hauuto certc7;r^ , per cofa 
certa ho creduto , mi ho dato a credere ferma- 
. mente , ho tenuto per certo , per chiaro , l>o por- 
tato ferma opinione ,fono /lato in certifiima api 
mone , che tu douefii peruenire , falire > mon- d 

tare a queflo grado, che non doueffe ejferti nega 
to quejio honore , nondouejfe ejferti chiufa la i 

. uia a que^Q grado di honore . nunquam dubi- ' 

taui , dubium mihi nunquam fuit , ambiguunt 

mihi nunquaìn fuit , nunquam nìihiuenit in men 

tem dubitare , ambigere , fufpicari , nunquam 
mibi fuit obfcurum , aut parum apertum ,nun- | 

quam fufpicatus fum fore , ut hic tibi magifra- 
tusnon deferretur , ut excludereris hoc magi^ j 

^ìratu , ut repulfam ferres , ut reijeereris : prò 
certo fempercxtjiimaut , certo fum arbitratus, • 
certa fpes animum meum tenuit , exploratutn 
, ’ mihi ' t 
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; mihi fuitiprorfus mihi perfnafi futwrum;\ut 

- ad hunc honoris gradum peruenires , ut aditus 

- tibi ac uia paterct, ne tibi unquam fCunti ad 
. hunc honoremyuia praduderetur.-petitionis tua 
ratio nunquam explorata mihi non fuit t incer- 
ta , dubìa , ambigua , obfcura mnquam fuiU 

• Chiaro. 

Se tu ti porterai bene in quefto officio i fai'ajfi piu 
chiara , e piu mani feda La tua uirtù ,fcoprhraf- 
fi maggiormente il tuo ualore , appariranno 
piu, che diam^i, le qualità deli animo tuo, 

• 4}oc munus fi cum laude adminiflraueris , gejfe 
ris, curaueris , in hoc te munere fi preclare gef 

~ feris , expreffior ^ iUuHrior tua uirtus erìt, 

• tua uirtus patcbit tlluflrius, extal^it apertius ; 

■ quàm antea , patefient , certiusq;co- 

gnofcentur animi tui bona ; qui uir fis , & quan 
tus ,magis ,quàm antea, resipfa declarabit; 
maiorem , quàm antea , ingenvj anirniq; tui fi- 
. gnificationem dabis ; te ipfum oculis hominum 
aperies,ac pateficiesi ipfe te fic probabis,ut 
antea nunquam , r 

Cittadino. • 

1 Komani faceuano cittadini noni piu ricchi, ma i 
piu uirtuofi , accettauano tra cittadini , mette- 
uano nel numero de' cittadini non quelli, chefofi 
fero tenuti piu ricchi, ma doue maggior ualore 
conofceuano , dauano la cittadinan’xpL , degna- 
. uano i foreHieri deU'honore, de' priuilegi delia 
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toro città per uirtà, non per riccheT^ : entraua 
nel numero de* cittadini Komani , era riputato 
: ; degno della citt adinamia colui j doue ai cun rag- 
gio di uirtù rifj>lendejfe , e non doue fojfe copia 
- de* beni della fortuna . non diuitia , fed uirtus 
aditum patefaciebat ad ciuitatem Romanam : ci 
uitate Romana donabatur , qui uirtute , non 
. quidiuitijsemineret: nonopes , fed uirtus ciui- 
tatem Romanam dabat : patebat Romana dui- 
< tas uirtuti potius , quàm diuitijs : ius Romana 
àuitatis confequebatur , dignus Romana ciuita- 
^ te putabatur , recìpiebatur in ciuita tem , ad ci- 
''' uium numeru adf :ribebatur , ciuis locum obtine 
bat , referebatur inter ciues , afcifcebatur in ci- 
lùtatem , particeps ciuttatis , ciuilitmq; mune- 
rum fiebat ,impertiebatur ciuitate, peruenie- 
bat in ciuitatem , ei ciuitas communicabatur , 
non qui opibus abundaret , affiueret , ualeret , 
fed qui uirtute poUeret , excelleret , praSìaret : 
noninftru^s y ac bene paratis a re domejiica t 
^ fed uirtute praditishominibus faciliserat ^ex- 
peditustminime dubius ad Romanam ciuitatem 
r curfus > uia patebat , nullo negocio aperiebatur, 

' adiura y muneraq; omnia ciuitatis Romana» 
pramium Romana ciuitas erat . 

Sforati di effer buon cittadino , di far l* officio di 
buon cittadino > di operare qualunque effetto a 
buon cittadino fi richiedcj di efequire ciò chefia 
bene a un cittadino , di fatisfare » di non manca 
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ré a quanto è tenuto chi di buon cittadino dejt^ 
dera , da operam , enitere , ut bonum ciuem tf- 
g<u, bonum te ciuem pnebeas ipmfles, ut boni 
ciuispartes tueare tfujlineas , agastcxequare; 
Utboniciuis officio fatisfacias; ut ea pra>^ies, 
qu£ bonum ciuem decent , qu£ expeBantur ab 
eoy qui boni ciuis nomen aucupatur : noli commit 
tere y caue ne boni ciuis in of^io reprehendaris ; 
- ne boni dms offìcium pratermittas ; ne quid à te 
' i wf quid committatur bono due tninus di^ 
gnum , indecorum bono dui; ne duis eius, qui ci 
• uitate dignus habert uelit , partes in te requi- 
rantur , offìcium in te deftderetur : obeunda ti- 
hi funi t pr<zHanda funt , non indiligenter, aut 
languida munera boni ciuis . 

'' Colera. 

' 1u mi fai colera ; benché io non jia colerico per na 
tura : mi fai entrare in colera > mi commoui la 
colera , mi fai adirare , corrucciare ; benché na- 
turalmente io non fìa facile alP entrare in cole- 
rai io non. fìa alla colera foggetto , io fìa dalPi- 
. ra lontano , io non fìa troppo inclinato alPira , io 
non trafcorra nelP ira troppo di leggieri . ftoma 
chum mihi fads ; bilem commoues ; inducis me, 
impelUs, incttas ad tram : facis ut irafcaryUt ira 
commouear, affidar, corripiar, ut excande- 
fcam, ut exardeam , ut ira flagrem; et fi nequa 
qiMm iracundus homo natura fum , non prodi- 

’ uis fpronustpropenfus^indinatusad tram, non 

irs 
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tradeditus, nonis, qui adir am facile labari 
fum alienus , longe remctus ab ira ; quanquam 
' iuris in me parum babet ira , minime mìhi domU 
vatur ira, non admodumadiram propendeo, 
indino , ab ira longe abfu m . 

X^alunque ccfa farai in colera , con colera , adira 
to , corrucciato , con ira , da colera fcjpinto , da 
ira commojfo ; in quell’ alteratione di animo» che 
nafce dall’ira ; farà mal fatta » e biafimo ne ri - 

• porterai, uer gogna te ne feguirà » quidquid 

• ages iracunde, iratus» in ira , cumira» irata 
animo , animo ira commoto , ira affedo , ira agi 
tato , commotus ira » addudus , induEius , im* 

. pulfus jincitatus » aElus » accenfus» infiamma- 
tus » iracundia ui compulfus , turpiter ages, tua 
cum infamia , ignominia, tuo cum dedeccrc; tur - 

• pi te macula inquinabis » labe inficies ; dedecus'^ 

' infamia turpis nota confequetur . 

' Colmo . 

fuggi al colmo della cafa , alla cima , al fomfno,al- 
le fiipreme , alle piu alte parti, alla fommità del 
' tetto . ejfugit » fuga fe abripuit , fuga euafit , 

’ ad adtum fttmma , ad fummas ades , ad faHi- 
gium , ad culmen , ad fuperiores , excelfiores, fu 
blimiores adinm partes ,abdidit fe in fummas 
éides , fuga fe contulit in fummas ades , fuga 
' petiuit fummas ades. 

Colpa. 

20 non ho èfratò , e nondimeno tu mi accufi : la col^ 

pa 
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• pa non e mia , non ho commejfo difetto , errore , 

' peccat 0 , quel che mi uiene imputato , rimproue 
rato i ajfegmto : fon incolpato fenr^ cagione : 
% trouomi fuori di colpa , fenr^ colpa , lontano 
^ da colpa , di niuna colpa macchiato , nuoto di 

- colpa ^incero da ogni colpa : cmmi data la col- 
pa fenx^a mio mento, fenr^a mio peccato, man- 
camento , difetto, errore : fon accufato a torto, 
ingiuiìamente , fuor di ragione, fen"^ ragione, 
contra ragione, contra il douere, accufas me 
innocentem, immerentem, infontem, nullo meo 

r merito , immerito meo , iniurta , iniuHe, inique, 
contra quam ius efl , contra qudm meritus fum, 
contra ius ,&aquum , abfque mea culpa : hac 

- in me fine caujfa confertur culpa : mihi adfcri*^ 
benda , affignanda , attribuenda caujfa non ejì : 

. . culpa uaco : culpa carco : longe abfum a culpa : 
proculahejid me culpa: remotusd culpa fum: 
culp£ fum expers : extra culpa fum : non haret 
in me culpa : culpam non fujìineo : affinis culpét 
non fum : culpa mihi non fum confcius : in cul- 
, pam non fum : commiffum d me nihil efl , qua- 
re uidear accufandus : non erraui : non pecca- 
ui : non deliqui : lapfus non fum : nullam in cui 
pam incidi : nuUamcommifi culpam inibii com 
tniji , admijt , perpetraui , nullo me federe ad- 
flrinxi , objìrinxi , maculaui, inquinaui • 
Combattere . 

Combatte Annibaie Qartaginefe piu uolte felice^ 

mente 
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. mente con le genti Romane , fece la giomUa , 
fece il fatto (tarme, fece battaglia, uennea 

• battaglia , conte fe con tarmi . fièpe cum Roma 
■ nis exercitibus , copijs Poenus Annibai feliciter, 

projpere ,fecunda fortuna , prolpero euentu pu 
gnauit , pugnas pugmuit , pugna certauit , Or~ 

- ae confiixit , acie contendit , acie congrejfus 
, eft , preelio decertamt , depugnauit , digladia- 

. tus etì, manus conferuit . ( 

Combattimento . 

In quel combattimento, in quella battaglia , in * 
fatto (t a rme , quella giornata , quel conflitto , 
quella contefa , quella ciuffa morirono ducento 
huomini ualorofi . in illa pugna , illa acie , ilio 

- preelio , conflitlu ducenti hommes inftgni forti- 

• Sudine , prafiantes obierunt , ceciderunt ,mor- ^ 

. tem oppetìerunt , occubuerunt, depderati funt : 

- ducentos homines pugna illa fuftulit . 

Commandarc . i 

Tu mi commandi cofa , la quale ne pojfo , ne debbo ^ 
efequire : mi commetti cofa ne honèfta , ne popi- 
bile a farfi : m’imponi, uuoi eh’ io faccia cofa . 
imperas mihi , iubes , mandas , id fieri d me uh, 
quod exequi, efficere, prafiare ncque debeo , 
ncque popum : id mihi imponis , quod fuftinere 

• ncque debeo, ncque pojfumidas mihi rem in 
mandatis ncque honeflam , & eiufmodi , qua. ui 
resmeas exuperet , 

E cofa da depderare il poter commandarc a molti , 

thauer 
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^hauer molti a. fno feruigio,ejftr padrone di 
• molti . optabile efi , imperiutn in multos bobe- 
re , habere multos , quibus liceat imperare, qui 
pareant imperanti , quorum opera iure tuo , prò 
tuo iure a prò potevate , tuo arbitratupojjis uti, 
multìs dominari , multis prteejfe , paratos ad uo-i 
luntatem, ad imperium, ad nutu habere multos, 
Communc. 

QjteJio monte è tuo , e mio, incominciando onde 
l'acqua fcende ; è tra noi commune , è di amen- 
■ due noi -.habbiamo amendue parte in queflo mon 
te : partecipiamo l'uno , e l'altro di qucHo mon^ 
te . hic tibi mccum , hic inter nos communis eH 
mons, diuifus aquarum diuortijs : particeps uter 
que noflrum huiufce montis eft ; mons hic perti 
net ad utrunque noHrum, iuris utriufque nofirii 
eft : ius habemus uterque in hoc monte . 

Communicare. 

Communicherò uolentieri teco quelle poche foftan 
^ . 7^, eh io mi trouo hauere : ti farò parte delia mia 
poca robba : faranno communi tra noi le mie po- 
che /acuita : participerai del mio : haueraipar 
te nel mio : non meno tua , che mia, tua parimen 
* te e mia farà la mia robba . communicabo ti- 
bi, impertiam tibi rem meam: communis inter 
nos erit mea res ; partem capies de mea re : rei 
me£ particeps eris : non minus tibi , quàm mihi, 
tibi pariter , & mihi , acque utrique noiìrum a 
non nubi magis , quàm tibi, mea res patebit: 

utemur 
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'' utemuY (ommuni iure , aquo iure» pari poteJia 
te mea re : iuris tibi tantum, quantum ipfi mihi» 
erit in mea re : mecum rem meam communica” 
bis » communem habebis . 

I Compagnia. 

non è da far compagnia co' maluagi , benché fe ne 

• Iperigrande utilità : è da fuggire la compagnia 
de' cattiui , con qual fi uoglia utilità : non è d’ac 
compagnarfi » da congiugner ft » da tenere co' tri 
fli : non jia bene l'attaccar fi a' maluagi, il fegui 
re i maluagi , l'entrare in compagnia de' malua - 
gi , mcfcolarfi co' maluagi . non efi cum impro-- 
bis bommibus iungenda focietas : coirenos focie 
tatem , coire in focietatem , inire focietatcm cu 
perditis hominibus , dare fcin focietatem perdi 
torum, conferre fe, adiungere fe, applicare fe ad 
homiiies perditos ,coniungere fe,uinculo fe fo 
cietatis obflringere cum perditis hominibus , itti 

i litatis uel maxima fpe prcpopta , ucl fi jpes uti 

* litatis maxima ojlentetur, non decet , turpe efi, 
minime debemus : qui fe focium ad perditos ho 
mines adiungit , cum perditis hominibus coiit , 
perditos fiequttur ,comitem feprabet improbis, 
facit turpiter, contra quàm decet , minime lau- 
dabiliter, 

lo ti terrò compagnia infin quando uorrai : non mi 
, tileuerò mai da canto, fe non uorrai , farotti 
attaccato quanto ti piacerà . afiìduum, perpe 
tuum , ufque dum uolueris, quoad uolueris , cc- 
V. . mitem 
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Tmtemmehabebis , metibicomitem prabebo: 
harebo tibi ufque , tèi affixus ero , dum tua uo 
luntas feret : nunquam àte t nunquam à tuo la 
tere, nifi te udente , lubente, concedente , per^ 

• mittente idifcedam : nulla me resynifi tua uolun 
tas, auellet abs te , amouebit , feiunget j dijun- 
get, abiunget. 

Compiacere . 

Tu mi lodi cotanto non per giudicio tuo, non per me 
yito mio , ma per farmi piacere , per entrarmi in 
gratin , per acquietarti la mia gratin , per com- 
piacermi» tantas iumelaudes confers, effers 
melaudibus,noniudicio tuo, merito ue addu- 
{ius meo , fed , ut ineas d me gratiam , gratta 
caujfa, ad coUigendam beneuolentiam : gra- 
tiam med bis laudibus aucuparis : das hoc auri- 
bus meis : largiris mihi, non ueritati : auribus 
injèruis : loqueris aduoluntatem : non hoc ex 
animo facis ,fed eo confilio, id jpedans , id fecu 
tus , meum tèi ut amorem hoc artificio , hoc tuo 
quafi merito adiungas , mihi ut gratificeris • 
Compiuto . 

"Duolmi, che cofi compiuto huomo cofi ingiufiamen 

• te fia trattato , huomo perfetto , in ogni cofa 
eccellente , ornato di ogni lodeuole qualità , do* 
tato di qual fi uoglia uirtà , a cui nulla manca , 

• in cui fono tutte le buone conditioni , e parti . 
uirum exceUentem , prafiantem , omnibus , ut 
aiunt , numeris abfolutum , omni laude infigne, 

£ parti- 
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patticipcm omnium uirtutum t cui nihil defit^ 
in (può nihil dtjidtYcs , cjucm cjìe uivurn fin”* 
gularem dicas , 

Compiutamente. 

Egli è compiutamente dotto in geometria : ha com* 
piuta fcien^oL di geometria ifa quanto puofaper 
unhuomo di cofe di geometria ; intende la geo- 
metria perfettamente , infin alfondo j eccellen- 
temente i quanto pofìibil’ è j in tal maniera^ che 
piu non fi può y interamente j infin al fommo , 
geometricis literis perft6le eruditus penitus 
cognouit geemetriam : tenet ommno geome- 
triam : callet cmnino geomctricam feientiam : 
cxceìlit in geometria : perfeSiam , abfolutam , 
ftngularem , eximiam geometria feientiam pof- 
ftdet : ita procefìit in geometria, ut ad fummum 
peruenerit :prorfus philofophiam cognouit : uin 
cit omnes , prafìat omnibus , antecellit omni- 
bus, neminifecundus eB,parem habetnemi- 
nem,fuperior omnibus eft in geometrica feietia» 
Complefsionc. 

f.ra cicerone nella fua giouanen^dicattiuacom 
plejfione , mal complefiionato , poco fano , ca- 
gioneuole della perfona, ajfai mal conditionato 
della perfona , in flato poco buono difanita , po- 
co robufto del corpo , debbole di compleflione , 
Cicero in adolefccntia fua , cum adolefcens cf- 
fet, cum adolefcentia nondim annos exccflijfet, 
egrejfus ejfet ,ualetudineerat , ualetudine, ut e 
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hatur infirma , pafum firma y minime firma ^ 
haud fatis firma , nequaquam firma , paulo in- 
firmiore , imbecilla , non optima , non robuHa , 
fatis affeBa , fatis ad morbos propenfa : non re- 
6ie fehabebat Cicero in adolefcentia : non om~ 
nino ualebat : minus belle habebat yfehabebat : 
non optime ualebat : ualetudine erat infirmi o r : 
uiribus parum firmisy torpore non fatis firmo 
utebatur : ualetudinis yfirmitudinis yfirmitatis» 
uiriumy roboris adolefccnti Ciceroni minus erat, 
quàm fatis ejfety parum ualidx uireserant : in- 
firmior erat , imbecilliory tenui y incommoday ut 
tiofa ualetudine , parum ualidus erat , infirme 
uaUbat , ualetudine erat imbecilUor , ualetudi- 
nis uitiolaborabatyualetudinarius erat Cicero, 
Se indierai piu moderatamente y ogni giorno farai 
miglior compiefiione ymigliorerai di compleffio- 
ne, farai piu gagliarda compiefiione , diuerrai 
pit* gagliardo y piu robuflo , piu fino : a miglior 
flato di compiefiione ti ridurrai , fi modum flit 
dijs imponesyfaciesy flatues ,• fi tibi moderaberis 
• in fludijs ; fi fludia moder abere ,• fi tibi parces 
in fludijs ; ualetudine melior fies ; ualetudinem 
confirmabis;conualefcensquotidie magis ;fir^ 
miory ac ualidiorfiesy borni ualetudinis y firmU 
tatis y uirium , roboris quotidie plus ajfequeris ; 
ad perfe6tam ualetudinem quotidie propius 
accedes. 
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Componimenti. 

Piaceuano a tutti i componimenti di Marco marro- 
ne per la dottrina ,nonper l'eloquem:^ ; lodaua 
ogniuno gli fcritti , i libri , le opere di \arrone • 
fcripta Varronis ex doBrina potius , qudm elo^ 
quentiaj magis ob do6irinam,quàm eloquentia, 
rerum caujjay non uerborum , probabantur ab 
omnibus : libros yarronis, ea qua Varrò chartis 
mandabat , literis committebat , componebat , 
fcribebat , literis perfequebatur , literis expltca 
baty literarum monimentis tradebaty prode- 
baty mandabat , committebat , commendabat » 
ea probabant omneSyrerumfruSìu potiusy qudm 
fpecie uerborum addugli, 
di antichi hanno fcritto y hanno infegnato co* lo- 
ro componimenti , hanno trattato ne* loro fcrit- 1 

ti cofe molte honorate della uirtù : hanno gli an 
ticht fatto conofcere permei^ de’ loro fcritti, 
con la loro induHria beUifime cofe della uirtù : 
hanno lafciato coponimenti delle lodi , e delfrut 
to della uirtù ripieni, ita ueteres de uirtute feri 
ifcrunt y ut in librts eorum fingularis eniteat , 
eluceat ycmineat , excellat induHria : preclara 
funtà ueteribus ad bene uiuendum fcripta y de 
uirtutis prxHantia tradita ^ prodita , memoria 
mandata > monimentis confignata literarum , 
fcriptisexplicatay confignata chartisy tradita li 
tcrisy prodita literisymandatayconfignataycom » I 
f Ptendata , comprehenfa , exprejfa , explicata. 
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T« componi molto bene : tu ferini eccellentemente , 
di maniera, che rendi chiaro il tuo nome, eh e lo • 
de ne riporti , lode te ne fegue. fcribis egregie : 
fcribendi laude excellis : fubtiliter, ^degan- 
ter fcribis zita fcribis, ita uerfarisinfcribendo, 
itateinoptima fcribendi ratione exerces, tua 
ut excellat indù firia : fcribis ut pauci : propriam 
ejuandam laudem in fcribendo confequeris : 
preclara funi , qux ingenio fludioq; paris, qua 
tua parit induflrta : mìrabiles funt , minime uul 
gares ingenq ,^indufìria tua jruSius . 

Vorrei , che tu fcriuejìi delle cofe mie , che i tuoi li- 
bri parlajfero di me , che la tua penna mi face f- 
fe immortale , che le cofe mie fo fero da' tuoi co 
ponimenti honorate. uelim d te nofhrorum tem 
porum confina atque euetus literis mandari, res 
noflras monimentis commendari tuis, noftrum 
nomett tuis illufirari, ^ edebrari fcriptis : tuis 
ornari fcriptis ualde uelim: gloria fempiterna 
commendari per te cupio . 

Sempre tu componi cofe belle & honorate, femper 
aliquìd ex te promis , quod alios ddefiet , te ip- 
fum laudibus iUuflret . 

Vefidera grandemente di comporre in materia del- 
le tue eterne lodi . fatisfucere immortalitati 
laudum tuarum mirabiliter cupit , 
Comprendere . 

facilmente ho comprefo , leggiermente ho cono- 
feiuto , facil cofa mi è fiata da uedere ,facilmen 
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te ho uedtito, ho potuto giudicarci chele tut 
lettere gran piacere gli hanno recato . Itterx 
' tU{g, quod facile cognouerim , intellexerim ,fen 
ferini , coniecerim , iudicauerim > quod facile 
nojj'e 3 intelligere » fentire , conijcere , conie£ìu 
ra confequi licuerit ypotuerim , ei periucundtz 
fuerunt ,fummam ei lucunditatem attulerunt, 
pepererunt , magna ilUtm iucunditate affece-^ 
runt, perfuderunt. 

Confarli . 

QueHo non fi confa con quello , che tu mi haifcrit 
to 3 non ha fomiglianT^ > non conuiene , non ha 
che fare con le tue lettere , non ef? hoc tuis li^ 
terisconfentaneuntjnon conuenit cum tuis li- 
teris , non confentit , non congruit , non qua^ 
drat 3 difcrepat a tuis litcris , dijfentit à tuis li- 
ter is 3 abhorret d tuis liteYisyalienum e fi d tua- 
rum literarum fententia . 
non ti confai ccn perfona del mondo • cum ne- 
mine prorfus tihi conuenit : tui mores ab omnium 
moribus abhorrent : aptus non es , ineptus esy mi 
nime accommodatus ad mores , ad confuetudi- 
nemy ad naturami adingenium cuiufquam: 
nefcts Hti cuiufquam confuetudine : alienus es 
ab omnium confuetudine y ac moribus : non faci- 
le tuos mores ad cuiufquam mores conformas : 
morofus es i nimiumq; difficilis in confuetudincy 
et ufu: ita te morofum diffictlemq; prabes in con 
fuetudine, ita mores aliorum fa^idis , ut nemo 
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tCi tu nemine uti poflis , ut neq'^e tu quenquanit 
ncque te quifquam ferre poffit , ut ncque tu 
confuetudme cuiufquam > ncque tua quifquam 
Utipojfité 

/ Cotìfìdarirt feftcfìTo. 

1 filofofinon fogliono dipendere dalla fortuna, la 
quale puh molto nelle cofehumane , mi confi- 
dano in fe Hefft , ogni (perdn\a in fe Hefii rìpon 
gono, ogni cofa da fe flefii afpettano , appoggian 
fi alle propie fort^, hic eH mos philofophorum, 
ea uita ratio , illud inflitutum , non ut d fortuna 
penieant , cuius efl in rebus humanis maxima 
uis , fed ut in fe ipfis omnia ftatuant , colloccnt, 
ponant^y omnesin fe ipfis fitas aclocatas rationes 
fpes habeant j fe (pe^ieìit ipfos ; fuis nitan^ 
tur uiribus; nihil aliunde fpeiienti d fe ipfis 
omnia ,* pr^fidia conflit uant ad omnescafus infe 
ipfis omnia . 

Confortare perefortarc. 

Tyebbono que' padri > che hanno cura del bene de* lo 
ro figliuoli , non alla robba confortarli , la quale 
facilmente la fortuna e ci dona , e ci toglie , ma 
a quelle arti j che in tutta la aita fi poflcggonoi 
debbono ammonirli » fofpignerli > incitarli > 
fpronarli : debbono loro proporre, mettere man- 
ti a gli occhi , dar a uedere , far conofcere , di- 
mofirar con ragione il frutto ,ela lode di quelle 
• a rti , che altri che morte non ci toglie : debbono 
configliare > ricordare , con tal conjiglio opera- 
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re . decet parentes iìlos , qui liberis confultum 
uolunt i non eos ad remcohortari, quam faci- 
le, nullo negocio, arbitratufuo tumlargitur, 
tum eripit fortuna , uerum ad eas artes , quo- 
rum uiU par ufus & pojfefio eft : auBoresfliis 
parentes ejfe dehent , ut ad eas artes , ad earum 
artium fludia fefe conferant, applicent , ani- 
tnum adiungant , toto animo incumbant , qua- 
rum pojìefìio uitam aquat : impellere filios pareri 
tes debent , incitare , confi Ho , rationibus , argu 
mentis adducere ad eas artes , laudare illts eas 
artes, oHendere illis earum artium fruEium , 
bortatores effe ad eas artes: id confilij dare filijs 
parentes debent, ita confulere, eam fnfdpere 
' cohortationem , ea cohortatione uti : ea demum 

eH apud filios egregia parentum cohortatio, 
qua impelluntur ad eas difciplinas , quarum eH 
ictcrna pojjefiio , quarim nobis fru^ium una 
mors adimit, quarum ufiiis interitu Ulta , nulla 
re pratcrea iterminatur . 

Confortare , per confolare . 
ninna cofa può con fidarmi cofi grane dolore, che 
mi preme : ninna ragione è baflante a porgermi 
conforto , ha forn^ di fdleuamn , ifgrauarmi 
dal dolore ,fcemarmi il dolore , diminuirmi la 
doglia , alleggierà mi la pafiione, rendermi il 
cordoglio men grane , meno acerbo , meno ama- 
ro : por fine , termine , mifura al mio dol ore,niu 
na cofa è che pojfa : trarmi l'animo di dolore , li 
' > berarlo 
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berarlo dal dolore ,fanarlo di quella piaga, che 
il dolore gli fa , qual ragion è ,qual jperanr ^ , 
qual rimedio , che pojfa ? apprejjo me niuna con- 
folationeha luogo , è fouerchio , è debbole,poco 
utile, di poca uirtù ogni conforto ; egli è impofii 
bile , ch’io diponga , ch’io lafci , temperi , rafie 
ni il mio dolore : non fie mai , che l’animo mio la 
fua fmarita uirtu ripigli ,* cofi grauemente il do- 
lare l’ha percojfo: niuno accidete renderà mai al 
l’animo mio quell’allegria , quella giocondità , 
quello flato , quella forma , che il dolore gli ha 
tolto, onde il dolore l’ha rimo fi. nihil efl,quod 
folatium , confolationem pr abere , afirre , pa- 
rere , folatìo effe , confolatione efle mihi pojìit : 
nulla res eSì, qua recreare , reficere, leuare^ 
uendicare à dolore , liberare folicitudine , exi- 
mere dolore , abducere à cura , auocare à mole- 
§ìia, abHrahere, audlereà masrore animum 
meum poflit : afflidium à mcerore animum , lan 
guentem , iacentem , erigere , excitare , confir- 
mare nulla iam confolatio potefl : afi^fum dolo 
re animum fanare nulla ratio ualet elaboranti 
animo, agrotanti, pefiimeafi£io mederi fa- 
tis nulla ratio ualet , parum apta remedia repe- 
rientur , inutilis , infirma, inanis,fuperuacanea 
prorfus omnis medicina efl : quis iam homo ( dì- 
cerem , nifi ejfet impium , quii iam Dm ) ani- 
mo meouirtutem, dolore ereptam, reHituere 
poflit^ quis ea fanare uulnera,ijs uulneribus 

mederi 
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mederìjmedicìnam afferrty remedium inuenirét 
qux mihi fortuna intulit , impofuit , inflixit ^ 
Ita dolore obruor, ut emergere nulla ratione 
pofiim t ita matis opprimor , prorfus ut refpira- 
fenonliceat : refpuit iam animus meus y quaji 
defperata falute , omnem medicinam , remedia 
cunBa , omnia confolationum genera : fruftra 
in me confolando ponitur operai inanem operam 
fumit , qui ad me confolandum aggreditur i in- 
fitus , mfixus in animo dolor ita penitus e^ì , ut 
euelli nulla ratione poffit > ut nulla uis rationum 
pojUt effe tanta , qua illum » ne die quidcm ad- 
iuuante, pofiit euellere , extraherey ediicercy 
eripere : finem facere dolori meo > finem impone 
re t modum flatuere > terminum flatuere > dolo- 
rem moderari > neque homo efl * neque res ullat 
qua pofìit t non efl utpofiim in dolore mihi tem- 
perare y dolore abfiinere , dolorem fedare , abij 
cere : ipfe me ad eam hilaritatemj eam iucundt- 
tatem y quam dolor ademit , reuocare , referre 
me ad priflinam animi aquitatem , in eum Ha- 
tum y unde me dolor deiecit > deturbauit > depu- 
ti t , detrufity rejlituere . 

Confcienza. 

che animo io habbia fempre hauutouerfodi te^ 
mi è teHimonio la mia confcienr^ y fon io confa- 
peuole a me Heffoy poffoio renderne teiiimo- 
fùanr ^ , farne fede y darne conto a me fleffo . 
quo fuerim femperin te animo , qui meus fue- 


TOSCANE E LATINE. 
tit erga te animus , quo fenfu in tefuerim, quo- 
modo animatns , teÙis ipfe mihi fum , tefìc uti 
me ipfo pojium , tefiem habeo confcientiam me- 
am , tefte licei uti confiientia mea , confcius 
ipfe mihi fum , 

Conofcere . 

Jo lo conofco beni fimo : fo molto bene , chi egli ^ : 
ho compiuta notitia de^ fatti fuoi : interamente 
fono informato di lui : ho piena conterp:^ di 
lui,edello^ìatofuo: fonami note le fue quali- 
tà . pulchre hominem noui , probe notài pr£cla 
re, perfette , piane, penitus : fenfus eius egregie 
teneo : habeo iUum omnino cognitum : neque ip- 
fe me, ncque flatus eius ulla ex parte latet, 
praterit ,fttgit : qui fit , quo animo, quo fenfu, 
quo ingenio pr^ditus, opime noui . 

Confenrimento . 

D/ confentimento uniuerfale la coft fu operata , 
per commune giicdicio , lodando ogniuno , appro 
uando ogniuno , acconfentendoui ogniuno . com 
munì confenfu , confenflone omnium , omnium 
iudicio,apprchatione,fententia,confentientibus 
cundlis hominibus , approbanttbus , nemine pror 
fus difentiente , nulla cuiufquam difcrepante 
fententia , afta res eflygefla , odmirnflrata : in 
ea re gerenda omnes confenferunt, confenfus om 
niim par et idem fuit, omnes omnium fenten- 
tia conuenerunt , nemo dijfenfit ,fententiarum 
uarietas nulla fuit, diffimilitudouoluntatum , 

aut 
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éiut opiniomm nulla prorfus extitit , feti fu diuer 
fonemo fuit , omnes omnium uoluntates, opi~ 
niones , fententia , iudicia congruerunt . 

Confentire* 

Confentirò che tu faccia queflo , fe tuo padre te 
ne configlia : loderò che tu l faccia : approuerò : 
farò del tuo parere : accompagnerò il mio giudi- 
do col tuo : entrerò nella tua opinione . ajfen- 
dar tibi : probabo tuum confilium : meam fente 
tiam ad tuam aggregabo : meum iudicium cum 
tuo coniungam : ita fentiam quod tu fentis , ita 
faciundum iudicabo ,fi modo , id ut facias , fua- 
det , cenfet , aud:or eft , confulit pater tuus : af- 
fentiar tibi ,ajfentiente patre tuo , fi facis ap- 
; , probante patre ,fi tuo cum iudicio patris tui iu- 
dicium congruit ffide patris fententia facis, fi 
pater non dijfentit , fi ad tuam fententiam pa- 
ter accedit» 

Confeniarc. 

Contentomi di conferuare quella robba, che mio pa 
dre mi ha lafciata : baflami a cuftodire , a man- 
tenere , ritenere nello fiato fuo , non diminuire 
il patrimonio, rem mihi d parente traditam fer 
uare , conferuare , cuflodire , tueri , incolumem 
tueri, non imminuere,fatis eìì : nuUam patrimo 
nij partem imminuere ,nuUam adimere, nihil 
de patrimonio detrahere, patrimonium ineo- 
dem fìatu retine re ,fatis habeo : contentus pa- 
trimoniofum; de augendo patrimonio nihil la- 

boro 9 


TOSCANE E LATINE. 
boro j cogito , curo yfolicitus fum , anxiusfum» 
curam mllam fufcipio ^ nulla me tenet > nulla fi 
licitat , nulla exercet cura . 

Vurchc l'honore mi fi conferai, poco mi curo di 
perder parte della robbaipurche l'honore non 
mi fia tolto , non mi fia diminuito , conferai lo 
fiato fuo , rimanga nel fuo Hato , rimanga il 
medefimo , non patifca danno , non fenta offe^ 
fa , non riceua ingiuria . fit modo dignitas in- 
columis, adimi de fortuna non recufo : liceat mo 
do dignitatem tueri, incolumem feruare : pernia 
neat dignitas in eodem fiata : modo ne cogar de 
Hata mea dignitatis demigrare : fit eadem di- 
gnitas , ne mutetur, ne diminuatur, ne Udatur^ 
ne qua iniuria , damno , detrimento afficiatur , 
ne quid ia5lura faciat , ne quam ia£iuram fub- 
eat , fufiineat , ferat , patiatur , ne damm 
quid faciat, ne de dignitate detrahatur » adì- 
matur , imminuatur . 

Confidcrare. 

Quanto piu confiderò la uarietà della fortuna, tan 
to maggiormete rimuouo l'animo dal defiderio 
delle riccher^ : quanto piu penfo , miro fifo, in-^ 
r dirÌ 7 ^ il penfiero , la mente rtuolgo all'inUabi 
. lità , al uario corfo, a gli effetti diuerfi della for 
tana, quo diligentius ,fiudi(fius , accuratius 
cogito , attendo , animaduerto , meditor , men- 
te animoq; confiderò , in animo uoluo , mecum 
ipfe perpendo , examino 3 pondero uarietatem » 

infiabh 
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ìnfldbilitatem , leuitatem , inconiiantìam for» 
turile i euenta uaria, uarios rerum euentus,qui à 
fortuna, pcndent: quo magis ad fori unte uarie- 
tatem jpe^ìo , animum intendo , intiteor , meas 
cogit&tiones conuerto , eo longius à cupiditate 
diuitiarum animum abduco , remoueo ,aufero» 
Configliare. 

Conftglioti a far queHo , fe della tua lode ti cale : 
te ne conforto : giudico che tu debba farlo : lo- 
do che tul faccia : piacemi che tul faccia : que- 
Ha è la mia opinione : fon di opinione , di pare- 
re . hoc libi confìlii do , tua de laude fi laboras» 
tua fi tibi laus cuta e fi , cordi efi : te hortor, ad- 
hortor , cohortor : fuadeo : auElor tdri fum •* hoc 
eHmeum confilium: mei confilij hoc efi: mea 
hac efi fententia , opinio , meus fenfus , meum 
iudiiium : ita cenfeo : ita mihi uidetur , placet , 
prcbatur : fi me audiesj hoc facies : fi meum con 
filium fequeris: mea tibi fententia fi probabi- 
tur : me approbante facies , de mea fententia , 
meo confino , meo fuafu , me aubiore : fi me pu- 
tasquidquam fapere , non effe prorfus infipien- 
tem , aliquid uidere : fi meum corifilium habet 
aliquid apud te ponderis »hoc facies , ages, ag- 
gredieris, fufcipies , faciundumtibi iudicabis. 
Configliarfi . 

E cofit da fauio , il configliarfi con gli amici ne' dub 
biofi partiti , il richiedere il configlio de gii ami 
ci i l’ opinione y il giudicìOi il parere de gli amici, ^ 

il 
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il ricorrere per confilio a gli amici , il ualerjt del 
configlio de gli amici, l'ufare, l'adoperare il 
coìifiglio de g/z amici . fapientis efi , incertis in 
rebus , dubijs , amhiguis , obfcuris , in controuer 
fia pofitis , in aliqua difficultate conftitutis , in 
ancipiti rerum §fatu,amicos confulere , in con^ 
filium adhibere, ad amicos referre, ad confilium 
amicorum confugere y amicorum confilio uti , 
fententiam exquirere y adire ad amicos confilij 
caujfa y petere confilium ab amicis j uelle cagno- 
fiere y quid amicis uideatur , quid amici finti'- 
ant y qui fit amicorum finfus , quae fintentia , 
quidhabeant opinionis yprobent , cenfiant, iu- 
dicent y faciundum exifiiment . 

Configlio . 

Kare uolte il configlio de’ uecchi è cattino : per l’or 
dinario è buona l'opinione de’ uecchi , è fauio il 
giudicio y è ragioneuole il parere . finum confi- 
na non fipe inutilia funt , inania , fiulta , ab- 
furda : raro labitur finilis atas in confilijs: fa- 
pienter fere confulit finilisatas : optimis , ac fir 
mifiimis rationibus fere fernper nititur finii is o- 
pinio y fintentia : fapienter confulunt finesyO- 
ptimam partem eligunt , non peccant in confilio, 
non errant , non labuntur, non ojfendunt : quo- 
rum grandior efi tetas , qui longius xtate pro- 
ce jfir un t y is eorum folci ejfi finf ts , qui d ratio 
ne non difiedat , rccedat ,procul abfit, qui cum 
rat ione congruat , quem ratio confirmet, a quo 

ratio 
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ratio non dijfentiat, 

Confolare, 

Cofi penfando 3 conquefio penfiero ti confolerai 
grandemete, gran conforto porgerai a te flejfo, 
alleggierirai la tua pena , medicherai la piaga 
del tuo dolore . hxc te non mediocriter cogita^ 
tio confirmabit : hac fi tibi propones , apud ani- 
mum tuum propones , animo agitabis , animo jpe 
£labis ; leuabis tuum labium , leuabis te lu£lu , 
egritudine , fòlicitudine , cura ; fanabis uul- 
nus doloris tui ; ipfe te lenies . Vedi la paro- 
la 3 Confortare. 

Confumare. 

il dolore mi confuma , diflrugge , Hrugge 3 condu 
ce a fine . dolore contab^co , confiumor , confi- 
cior yperimor , exanimor : me dolor interimit » 
perdit : mihi dolor uite finem facit. 

Tu confumi la robba inutilmente , acquiflata da 
tuoi maggiori con grandijfime fatiche : tu get- 
ti ma 3 mandi a rmle , difiruggi , guarii le tue 
f acuità. remconfumis3perdis3difj^erdis3ma- 
Ic perdis , dijfipas 3 in res in utiles , inanes , le- 
ues erogas 3partam 3quefitam 3 comparatam» 
congefiam fummis laboribus maiorum tuorum , 
quam maioru tuorum fiamma coUegit indufiria. 
Contendere. 

ì^onèda contendere co piu gagliarda non è da con 
traflare , da uenir in contefa , in contrario , ue- 
nir alle mani , uenir in quejìione . contendere « 

cenare. 
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cenare , pugnare , altercari cum ualentiorìbus 
non debemus : aduerfus ualentiores , firmiores , 
robujliores , paratiores à uiribus fufcipienda con 
tentio non eh. 

Si contefe [opra di quefio infino a notte. h£c ufque 
adno6ìemdu6facontrouerfia eU ^ lis» conten- 
tio , pugna , altercatio , 

Contentarfì . 

Io mi còntento dello flato mio : non mi dolgo dello 
flato mio : non richieggo miglior fortuna : bafla 
mi quello eh e ho: non fi stende il defideriomio 
a piu di quello jch' io ho : non efee l'animo mio di 
quefli termini : io mi acqueto allo flato prefente 
delle cofe mie. contentus firn reru mearum fia 
tu : fiifficit i fiat is efl , abunde efl , quod habeo : 
acquiefeo rebus meis : malora non appeto : con^ 
tinet fe intra fines hos animus meus , non prola^ 
bitur , non excurrit , non fe longius effert , non 
fe tollit altius : plus a fortuna nonpoHulo . 
Contentez7a. 

. Sarammi di molta contente^ la tua finità : mol 
ta contenteT ^ , allegre’i ^ , gran piacere j con- 
forto , diletto riceuerò , piglierò , fentirò della 
tua fanità . tua mihi ualetudo magna uolupta- 
tieriti afficient me uoluptate ^aflerent mihi uo 
luptatem , Utitiampariet , gaudium , iucundi- 
tatem, oble^lationem y hilaritatem: uolupta- 
tem capiam , fufeipiam , percipiam , fumam , 
coUigam yhauriam ex tua ualetudine , corpore 
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tuo confirmato . . 

Continuare . 

Se que^e guerre continueranno , fie diHrutta in 
poco tempo tutta l' Italia: fe le guerre dureran- 
no i piu oltre procederanno , piu oltre fiftende- 
ranno , non fi condurranno preflo a fine , non 
uerranno a fine, non finiranno, non fi forni- 
ranno. hoic fi bella durabunt,permanebut, per- 
petua, diuturna , fixa erunt , quo ccepere curfii^ 
procedent , longiusproducentur, non confiflent: 
nifibellis finis imponatur, fiat ,afferatur : nifi 
bella finiantur ,terminentur , ad exitum perdu 
cantur : perijt uniuerfa Italia , dejperata omnis 
italUfalus efi,a6lumeflde falute Italia, fu- 
am falutem italiadefiderabit . 

T« non continui, non perfeueri nella tua opinione, 
non Hai falda fuUa tua opinione, non mantieni 
la tua opinione , non ftai fermo , non fei fiabile 
nel tuo proponimento . non permanes in eadem 
fententia , non perfiHis , non perfeueras , non 
pergis ; tuam fententiam non retines , non tue - . 
ris , non feruas : tibi non conHas : difeedis d fen- 
tentia : labas in fententia : eadem non eH,fixa 
non eft , infirma efi tua fententia : mutas fen- 
tentiam, confilium, opinionem: difeedis d fen- 
tentia, cqnfitlio , opinione : fenfius tuus non idem 
eH , alius nunc efi , immutatus efi • 

Conto . 

Se farai bene i tuoi conti , troueraiil danno della 

tua 
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tm robba : fe caUulerai le cofe tue )fe le ridur 
rai d conti ,fe ne farai ragione . fi putaueris , 
fupputaueris , duxeris ,fubduxeris rationestu^ 
^S'.fii fubduSlis rationibus , fummam facies rè- 
rum tuarum , fimmam coUiges , perftringes , 
conficies fin unum coges ; rei tua familiaris ia- 
Buram deprehendes , aperies damna rerum tua- 
rum , detrimenta patefacies, inteUiges,fenties, 
Al conto 3 che fo io, nel giorno della battaglia le 
naui partirono , ut rationem ineo , ratione col- 
ligo 3 ex ratione conijcio,ut mea ratio eH, ut mi 
. hi oHendit ratio, mihi ea ratione liquet , liqui- 
^ dopatet 3 facile confiat, quo die prcelium com- 

rniffum e fi , eodem naues profe 6 la funi , 
Contrario . 

T« ci fei troppo contrario : ci fai troppo gran con- 
trafio : troppo le tue forr^ adoperi contro a noi : 
con troppo fludio procacci il noftro danno : trop- 
po acerbamente ci perfegui : troppo grande auer 
fario ti dimofiri : troppo fiero è l'impeto tuo con 
tro a noi . nimium grauiter nos oppugnas , ad- 
uerfus nos pugnas , nobifcum pugnas , nobis ad- 
uerfaris : nimium te acerbum habemus : nimi- 
um nobis infenfus es : quidquid habes uirium, co 
, tra nos confers : irruis impetu quàm potes ma- 
ximo 3 facis maximum impetum contranos : ad- 
uerfarius infenfus nimis es , infefius , grauis , a- 
cer, uehemens,fieuus3propenfus nimis ad exiti- 
um nofirum, nofirum fanguinem nimis auide 
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ftttens , totus incumbens ad permciem noflram: 

’ centra nos, in nos, aduerjUs nos inique nimis 
agis , moues omnes machinas 3 omnia moliris , ni 
hit non tentas . 

' Queftecofe fono contrarie aWhonor tuo , offendo^ 
no l'honor tuo , macchiano l'honor tuo , fono di 
danno all'honor tuo , apportano danno , recano 
danno, partorifeono danno , nocciono,, punto 
nongiouano all'honor tuo , non fi accordano con 
l'honor tuo , non fi confanno , non conuengono . 
ime honori tuo , tuoi dignitati , tim laudi aduer 
fantur , aduerfa funi , nocent , officiunt , labem 
inferunt, macttlas inijciunt, tenebras off mdunt, 

. dantno funt , detrimento funt, iaBuram affe^ 
runt , de honore tuo detrahunt , adimunt , aufe 
runt , Udunt honorem tuum, imminuunt , turpi 
labe inficiunt , quaft tenebris circumieBis , cir- 
cunfufis joffufisobfcurant . 

' Corrucciarfi. 

si corruccio grandemente : andò in grandtfiima co 
lera : monto in colera : fiali in colera : adirofii 
firanamente , fieramente, oltra modo: fu da 
troppo gran colera affalito , eprefo : di gran co- 
lera s'infiammò» exarfit iracundia uehementi : 
' exarfit uehementer : excanduit : commotus cB, 
incenfus , infiammatus ira uehementi: furore 
capit : furor illum inuafit , 

Cortefe. 

Cefare, oltra molte altre uirtù, che fiorirono in 
t lui 
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lui » fu il piu cortefe huomo del mondo, non beh 
^ bepari alcuno di cortepOr, fu fuper iorea tutti, 
auam^ ogniuno , uinfe tutti gli huomini di cor^ 
tefia , nelCufar cortefiafu il primo ,fu fmgola- 
re , operò cortefi effetti piu di hnomo, che nafcef- 
fe mai . Cxfar , prater multas , quibus floruitì 
uirtutes ; ut uirtutes , quibus cnituit , qu.^ in il- 
lo uiguerunt , multas omittam. ,* ea fuit bimani 
tate , eius humanitatis , ea prxditus Immanità- 
te,utnihil fupra poffei , ut nano cum ilio con- 
. ferendus, compar andus ,4cquandus , ncmo illi 
par fuiffe uideatur : liberalitate Cafar excel- 
luit , omnibus antecelluit ypraUitit , omnes ui- 
cit : nihil Cnefare humamus : humanitatem Ca 
far ita coluit , ut nemo ad illum : nemo ilio fuit 
ad humanitatem propenfior : proprio quodam 
natura muneré faElus ad liberalitatem uideba- 
tur: ftngularemin exercenda liberalitate 
precipua quadam laude dignum , iure Cafa^ 
rem dixeris : laudcm liberalitatis prater cete- 
ros Cafar tulìt : laus liberalitatis uni maxi- 
me Cafari debetur . 

Corcefia. 

T« hai fatte di molte cortefie nella prouincia : hai 
ufato grande immanità : hai dimoftrata una 
gran benignità . late patuit in prouincia libera 
litas tua : tua exceUuit Immanitas : nemo eH a 
te non liberali ffime tra£iatus : liberalitatem in 
te nemo dejiderauit : prolixa fuit in primis , ac 
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henefica natura tua, Jic, utnihil magis: jru- 
£lus liberalìtatìs tu£ uberrimi fueruntj ad mul 
tos peruenerunt 3 pertinuerunt . 

Cofa . 

Tutte le cofe tue, le tue facende , i tuoi affari , ciò 

• che a te appartener a , ogni tuo intere jj'e , nego- 
cto , traffico , mi fard a cuore quanto fi conuie- 
ne . ego tuas xes > p^o eo ac debeo , uti debeo , 
tua negocia , quidquid ad te pertinebit , diligen 
teragam, carabo. 

Tu non poteui operar cofa ne piu bella , ne di mag- 
gior riputatione . nihil d te neque elegantius , 
nequead honorem proìHantius efficipotuit :fa- 
cinus fecifli pulcherrimum , ^ in primis ho- 
norificum : jfecicfa res eH , ualdeq; ampia, 
quam précfiitiHi, 

Ta cofa non fi forni , non peruenne a fine, non fi 
condujfe aW ultimo effetto , ma ui mancò poco , 
fublata res tota non eft,fed magna tamen ex 
parte profligata :parum abeft, quin ad exitum 
res peruenerit : eò res proce fiit , ut ab exitu non 
longe abfuerit , ut ad exitum pene peruenerit , 
exitum pene attigerit , 

Le cofe mie fi trouano hora in altro Slato ; altra for 
ma hanno hora le cofe mie : diuerfamente , in al 
tra maniera fanno bora le cofe mie . diuerfit 
nunemea ratio efl: non eadem efi, immutata 
efl ratio rerum mearum : alius eSl rerum mearu 
flatus : ali ter fe mete res habent., non eodem lo- 
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' co, non eodem loci funt : alius eH rerum mea- 
rum flatus . 

Xe cofe tue fono fatue come prima: niun danno è 
feguito nelle cofe tue . res adbuc tute tibi funt 
integrai ftlua, incolumes ; nullam res tua ia£lu 
ram tulerunt: nihil detroMum eft de tuis rebus: 
incolumitatem obtinent res, rationes , fortuna 
tua : bene eH rebus tuis , nihil prater uolunta^ 
tem 3 nihil fecus , nihil contra quàm uelis . 

Io ti ho dato il gouerno delle cofe mie fen\a intrico, 
con poche brighe . res meas tibi tradidi fatis a- 
■ ptas , explicatas , expeditas, optime conflitutas, 
nullis difficultatibus implicatas, eiufmodi, ut 
- exhiberetibi negocium aut nullum, aut certe 
minimum pofint , ut labori tibi ejfe , aut mole- 
fìia nequaquam pofìint . 

Coftumc . 

l.gli è coHume uniuerfale , che ogniuno fi difenda 
contra chiH uuole offendere : è propio di ogniu- 
no, ufafi, è dato a tutti dalla natura: natu- 
ralmente ogniuno ha per ufanr ^ . mos hic om- 
nium efl , confuetudo efl , infìitutum efi , moris 
e fi , confuetudinis , inflituti , mos obtinuit , hi' 
ualuit , ita fert omnium confuetudo , mos com- 
munis,nemo non ita confueuit, omnibus efi à na 
tura tributum , ita natura comparatim efi , ita 
comparatum eH , habent hoc omnes à natura , 
ita fafìi, ita infiituti natura omnes fumus, ut 
uim ui repellamus , ut ab iniuria nos tueamur . 
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Io mi marauiglio grandemente , che tu babbi tan-^ 
to mutato il tuo coftume , cangiato ufanT^ , la- 
filato lordinario tuo , mirari fatis non pojfum^, 
cur à tua confuetudine tam longe dif efieris, re- 
cejfiris , tam ualde defiiueris , te remoueris, te 
abduxeris , cur alias piane faUus fis , cur d te 
ipfo difiefieris , curtetuitam diffmilem pra- 
beasicurte tui fmilemnon prafìeSiCur» qui 
haUenus fuijii , eum te non prafìes.. 

Alcuni nella prima gicuanei!^ cattiui coflumi di-^ 
mojir ano te dipoi ricono fiiuti , a piu lodeuole ul- 
ta Jiriuolgono, perditisin adolefientia mori* 
bus multi funt , qui deinde ymeliore adepti men^ 
tem y meliorem ad mentem ac fintentiam reuo- 
catiy refipifientes , honeflius uitam injiituunt , 
honeflioris ulta initi um ordiuntury laudabilio- 
rem uitam exordiuntur . muli orumeft impuris 
moribus y improbis y inhoneHis , turpijjìmis in- 
quinata adolefientia , contaminata , infcbla : 
uiuunt multi turpiter in adolefientia y Hudent 
uitijs y turpem uitam colunt , inbonefle uitam 
traducunt , peaidum more uitam tranfigimt , 
procliues ad uitia funt , turpi uoluptatc lapiun- 
turyculpam facile committunt. 

Credere. 

Credo certamente y fermamente , di certo , per co- 
fa certa , tengo per fermo , porto ferma opinio- 
ne y penfo , prefumo y fiimo y pudico , ho ferma 
credenT^y che aucrrà come io pronofiico. opi- 
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, • Hor , arbitror , puto , autumo , exiflimo , indi- 
co 3 cenfeo , duco , ita mibi perfuafi , in animum 
induxi 3 prò certo habeo, exploratum habeo,mi 
nime dubito > piane credo , prorfus , omninoy pe 
nitus 3 certo , prò certo minime dubitanterj exi- 
tumfore ,qualem fum auguratus, qui augurio 
meo rejpondeat , quem pr<edixi , 

Crefcere . 

Clualunque coja crefce 3 diuiene maggiore, fi fa 
maggiore, accrefcimento riceue, la medefima è 
necejfario che [cerni , diuenga minore, fi dimi- 
nuifca, perda l' accrefcimento acqui flato, quid- 
quidaugetur, crefcit , maius atque ampliusfit, 
amplificatur : quamcunque ad rem fit accejjio , 

. aliquid accedit , accrefcit , eandem minui, immi 
nui,diminui, comminut necejfeefl, attenua- 
ri, extenuari , iafluram pati , de ea detrahi, di- 
minuì 3 adimi 3 auferri . 

Sarebbono crefciute ancor piu le difcordie nella cit- 
tà 3 fe il fenato non ui hauejfe rimediato . lon 
giusettamciuiltsdifcordia manaffet, procejfif- 
fet 3 progrejfa ejfet , grauior ejjet fafla, nifi 
fenatus eam comprejfijfet , reprejfijfet , nifi fe- 
natus ei occurrijfet, obuiam iuiffet , impedimen 
taobieci[fet 3 impedimento fuijjet , 

Crefeerà l'honor tuo , quanto piu i tuoi nimici cer- 
cheranno di e fenderlo . illufirabit ampUtudi- 
nem tuam hominum iniuria : quo magis obfcura 
re atqié s extinguere tuam digmtatem iniqui tui 

tona- 
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coiuthuntur , co plus ad eam jplendoris accèdete 
€0 clarius clucebit , co patehit illufitius > co fiet 
■■ clarior atque illuflrior . 

Curarfi . 

Poco mi curo di te , per i tuoi mali portamenti : non 
fo molta flima di te : non miro a te : non fo cafo 
di te , ita de me meritus es , ita te geJJìHi , ea 
commifijli y eum teprabuijli y prajiitifti , ut mi- 
^nimae, mihi cura fìs , nullo apud me loco fìs y mi- 
nimum te curemy minimum de te laborem y nul- 
lam prope tui curam geramyin minimis te pana. 
Poco mi curo , poco Sìimo , poco pre ^^ , non fo ca- 
fo y che tu babbi di me quejia opinione . facile 
patior te ita de me fentire , exiftimare , opina- 
riy tuum hunc ejfe de me fenfum : contemno tua 
de me opinionem y fententiam , iudicium :tuam 
de me fententiam inanem prorfusieuen^; du- 
co iparui eft apud me tua de mefententia . 

D. 


Da fanciuUò . 

Jnfin da fanciullo , dalla fanciulle’i^ y da piu te- 
neri arini y da’ primi anni delt età , dal principio 
dell’età y dalle culle y dalle fafce y quando fuc- 
chiai il primo latte , infin dal nafcimento , man 
deprima gli occhi aperfi y quando uidi quefìa lu 
ce, cd? initio atatis , à primo atatis exordio , à, 
prima aiate y ab ineunte aiate , à primis tempo- 
ribus y à puero , iam inde à puero , iam inde uf- 
que à puero , à prima pueritia , à primis annis , 


TOSCANE E LATTNE. 

■ à teneris , ut Gmci dkunt , unguiculis , à die 
natali , ah ortu primo d quo die natus fum , ex 
’ quoingrejfusinuitam fum, ex quo lucis ufura 
fruì capi 3 ex quo uitan limen attigi , animam du 
cere , jpiritim haurire de calo capi • 

Danari . 

Égli ha di molti danari: è forte danarofo: ha da 
jpendere : ha quantità di danari : è ben fornito 
di danari : ha buona borfa, bene nummatus efl, 
bene peculiatus , bene paratus d pecunia , infra 
6 Ìus d pecunia : abundat nummis , copiofus efl d 
pecunia : minime pecuniam deftderat : multum 
habet in arca : refertus eHpecumjs : pecunk il- 
' li multum eft : pecunia multum pojìidet : ma- 
gnam auri uim argentiq; pojfidet : in numera-' 
to multum habet . 

Bgli è una careHia di danari da non credere : il bi- 
fogno de' danari è grande : il danaro non corre, 
incredibiles pecunia funtanguflia : mira penu 
ria nummorum ejl : fumma nummorum diffi- 
cultas efl : pecunia minima tra^iatur ; ufuspccu 
nia prope nullusefl. 

Ho da rifcuotere danari per uia di cambio i pecunia 
mihi ex permutatone debetur . 

Danno . 

Di g^an danno fu alla republica di Koma la crea- ^ 
tione de' tribuni della plebe : apportò gran dan- 
no 3 partorì molti mali ,fu di molte calamitd ca 
gioneifoHenne Koma molte fciagure per la crea 

tione 
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tione de tribuni . multa mala , damna , detri^ 
menta, incmmoda , infortunia urbi Koma pepe 
rit, attulitiintulit tribunorum pi. creatio : dam 
. na tulit , pertulit ,fuftinuit ,pajfaeH, perpejfa 
eji , cepk , accepit , damnis affeiìa eil , in dam- 
na incidit, incurrit ,magnam fuiia6fùram fe- 
cit , grauijòimis affU^id malis eji , uehementer.^ 
uexa ta ,ualdecom minuta urbs Koma ex crea-- 
tione , ob creationem tribunorum . 

Gran danno patirono , foftennero , prouarono gli 
honorati jìudi delle lettere, quando Aldo Manu 
tio morì: apportQ,arreto, par tori gran danno, fu 
di gran dano cagione a' lodeuoli Jìudi delle lette 
re la morte di Aldo Manutio: gran dano riceuet 
tero le lettere per la morte di Aldo Manutio . 
multum ia6lur£ tulerunt , graue detrimcntum 
ceperunt , damnum adierunt ,fubierunt prxcla : 
ra literarum Jìudia ex morte, obitu, interitu Al 
di Manutij: graue uulnus optimis literis injìixit 
obitus Aldi Manutij : i&u graui perculfe funt , 
ac pene proHrat<e liberales difciplina , quo die 
Aldus Manutius occidit,interijt, extinElus eH, 
perijt , obijt , diem obijt , oppetijt , mortem eppe 
tijt , extinHuseU , decejiit , a uita difcejìit ^ è 
uita exijt,uitam cum morte.commutauit, mor^ 
te fublatuseH , morte nobisereptus. 
Kallegromidihauerticonofciutocon poco mio dan 
no, che il conofeerti di poco danno mi fi a Ha- 
to , poco mi cojii, a poco danno mi fia . Uter , 

auòd 
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quod mercede non ita. magna , letti detrimento ^ 
non admodum grani damno , fatis exigua ia5ln<^ 

\ ra, quo modo fis erga me animatus, quo erga 
me animo fts , quo fenfu fis , qui tuus in me fit 
animus ,quijìt fenfus , intellexi ytuum in me 

■ animum , tuum fenfum inteUexi , perjpexi , co- 
gnoui , àperui , paté feci . 

La guerra ha danneggiato tutto il paefe.fummts 
difficultatibus regionem uniuerfam bellum affé 

• cit : magn<e calamitates ex hello , belli cauff'a , 
propt er bellum acciderunt , euenerunt , obuene- 
runt , contigerunt , obtigerunt , illata funt , al- 

• lata funt , oblata funt uniuerfz regioni: uni- 
uerfam regionem in multai difficultates bellum 
coniecit , impulit : exitiofum , perniciofum cala- 
mitofum uniuerfa regioni bellum fuit, exitio 
fuit, damno, detrimento, incomodo, calamitati • 

Dapocagine. 

Qredtuaji , eh* egli lo haueffe fatto per dapocagi- 
ne, hoc illi tribuebatur ignauia : commi ffum 
hoc ex ignauia homines interpretabantur: cauf- 
fam huiufcefabli in ignauiam conferebant : hoc 
adignauiam, inertiam,defìdiam,languorem 
referebant , ad fcribebant ignauia , afignabunt 
ignauia , ignauia effe hominis aiebant , 

Dare. 

il dare la uirtù , è di tutti i benefìci il maggiore • 
qui uirtutem tribuit, prabet , largitur, ofìen- 
ditj,communicat, istantumaffert benefìciam» 

quath- 
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rem concilient ; omnia prorfus animi bona , ow- 

• niadefìderat ornamenta ,quibus beneuolentia 
. colligitur, qu£ad colligendam , qaterendam^ 

' compar andam beneuolentiam faciunt , ualent , 

jpeèfant , apta funi , accommodata , idonea , a- 
« pta : nihil efl in filio tuo , quod komines ad illum 

amandum alliciat : nihil efl in ilio , quare diliga. 
' tur : nulla arte , fcientia , iiirtute , nulla piane 
re conmendatur , ut inire grat iam ab hómini- 
bus , adiungere fibi homines aliqua beneuo - 
« lentia po flit. 

♦T« non fei degno di cofl gran beneficio . tanto wif- 
rito indignus es : non is es , in quem tanta gratia 
' conferatur : non i*u meritus es , non ea tua meri 

• ta funt , ut affici tanto beneficio , ferre tantum 
heneficium debeas: non is efl animus t uus , qui 

‘ tantamgratiamcapiatjcomprehendere } com- 
pierli , capere , concipere , excipere poflit : ine-- 
- ptusesadtantamgratiam accipicndam : bene- 
^ ficij magnitudo tua merita uincit : mpar es tari 
to beneficio , 

Deliberare . 

Ho deliberato ninna cofa fare fem^ configliarmi 
teco : ho determinato : ho dijpoflo : ho ferma- 

• mente propoSio : fermo periflero ho fatto : è 
~ mio proponimento , mio fermo difegno . decre 
« ui y conHitui y flatui , certum conjilium cepi , 

• piane animum induxi , nihil ut faceremfine con 
filio tuo j nifi te approbante , nifi de confilio tuo» 

V nifi 
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: . nifi tuo confino uterer , niterer tddiberatu efl, 
. . conHitHtum, iudicatum, captum co nfilium • 
Dcfiderio . 

ì^efidero di ejfer nella città : ho gran uoglia di ef> 

- fer nella città :.fum in urbis de fiderio : defitde- 
• rio me urbs affidi : defiderium me tenet urbis : 

- urbis cupiditate flagro : animus meus in urbe 
r eHy urbem fp e 6 lat , aftuat urbis defiderio j eH 
? in urbis defiderio . 

"Defidero grandemente la tua lode: molto mi è a 
cuore la tua lode : piu del tuo honore ninna cofit 

- mi è a cuore : bramo di uederti honofato : olirà 
\ , modo fon uago delthonor tuo . mire , mirifice , 

mirabiliter, mirum in modumymirandum in mo 

- dumyodmirabili quodam ftudio tua laudem, tuu 
, decus expeto, cupio , opto, exopto : percupio tua 

y laudem : fum in defiderio tu^e laudis nypidita- 
. te tuji laudis incredibili teneor 3 ardeo, flagro, 
t fumincenfus, fum infiammai us ,ducor , tra- 
hor , rapior , amore flagro , Hudio fum incen- 
fm : alacris animo fum , ut honeHiffimum te ui~ 
deam , laude florentem , honoratum : tua mihi 
laus canfiima eU , cordi eH , cur£ efi , prima 
eH , antiquiffima , in maxtmis efi , inter prima 
ducìtur 3 inter ea , qua apud me fumma funi . 
Defilerò uedere di te quel medefimo , che di mio 
figliuolo . optime ubi cupio , fic inquam ,ut fi- 
Uo meo: tua cauffa cupio, quantum filij mei 
cauffa nolo : cupio tibi fecunda omnia , non mi- 
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flus ) cL filio meo : ^^que tibi faueo , ac fìlto meo: 
anmatus in te fum , ut in ^ium : quo infUium, 
eodem erga te animo fum, 

Conofco quanto fei defiderofo di lode , omnes tu~ 
OS ad laudem impetus noni : qudrn^ fts ad lau^ 
dem propenfus , inclinatus, quanti fitapud te 
laus i quàmlahores de laude , quàm uehemen^ 
ter ad laudem incumbas , quàm laudi ftudeas , 
quo siudio laudem fequaris , qua tua fit laudis 
cupiditas , preclare noui , habeo cognitum. 
Difendere . 

Si come ti ho promejfo , coft difenderò fempre l'ho^ 
nor tuo i contenderò per l'honor tuo , farò difen 
fare dell' honor tuo, ninna contefaricuferò per 
l'honor tuo , quod poUicitus fum , id re prajla- 
ho , ut honorem tuum defendam , tuear , ut ho-- 
noris tui defenftonem , contentionem , certamen 
fufeipiam , ut prò henore tuo pugnem , ccntcn- 
dam , certem , ut honorem tuum defendendum, 
tuendumqi fufeipiam , 

Difetto . 

Se tu commetteffi difetto , temerei non te n*auemf 
fe graue danno: fe tu errajfi, inciampaci: di 
ogni tuo difetto , errore , peccato , colpa gran 
danno ti feguirà. offenftonem in primis effe peri 
eulofam , magna tibi futuram damno , tibi affir 
mo : ft quid offendes, errabis , fecus effictes, 
committes , peccabis , laberis , fi culpam commi 
feris ,fi quam in culpam incideris ,fi te minus ho 
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neHcy mims fapienter gejferis, fi te, quem 
non decet , eum prxbueris ,* magno tibi conjiabit, 
non mediocre damnum , non leuis iattura con- 
fequetur , tuam culpam grani damno folues , 
magna mercede redimes, gramjfimelues • 
Differenza . 

E gran differen\a tra le cofe tue , e le mie : è gran 
dijfomiglian'3^ : non hanno che fare le cofe mie 
con le tue : altra forma, diuerfa maniera , §ìa 
, to differente hanno le cofe mie dalle tue . difii- 
, millima , diuerfa in primis rerum nofirarum ra- 
tio eH : mea rationes admodum d tuis differunt, 
, difcrepant , difiant , diffentiunt : multum inter 
res nofiras intere^ : non idem efl mearu ac tua- 
Yum rerum hiatus : mea rationes àliter, ac tua, 
fe habent, difiimiliter, diuerfe , diuerfa quadam 
ratione , prorfus alio modo . 
l^gli è gran differenti^ da te a tuo padre: tu non 
raffomigli tuo padre , non rapprefenti , non ope- 
ri di maniera eh* egli fia riconofciuto in te fiefio: 
fei molto da tuo padre differente . patris tui di 
fimilis es : patrem non refers , non imitaris : pa- 
renti tui confuetudo in te defideratur ; parenti 
tuo difiimilem te prabes : tua ratio d patris tui 
ratione longe difiat : d patris tui confuetudine 
longe difcedis : non agnofeitur in te pater tuus • 
Difficile . 

La cofa è difficile ,hainfe molta difficultd è ma- 
lageuole , non è facile , non è tale , che facil- 
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mente pojfa farfi ; difficilmente , maldgèkoU 
mente , non facilmente , non di leggieroya gran 
pena , con molta fatica , malamente fi può fa- 
re. difficilis res e§ì 3 laboriofa j non faciliima, 
minime facilis , difficultatis habet , negcciji la- 
horis plurimum : non ea res eji , facile, par- 

uo negocio j leui labore , non magno Hudio pof- 
' fit effici ; magnai difficultatis, multi laboris, non 
parui negocij , non operis exigui , laboriofa , ope 
rofa , grauifiima res efi , in qua fudandum fit , 
fuHinendi labores , multum cper<n ponendum 

• uigilandum , excubandum animo fit , non letti- 
ter laborandum , fludij multum, induftriaplu 
rimum fit adhibendum . 

Dilettare. 

Se alcuna cofa al mondo , lodo , eia quiete della 
uilla mi diletta , porge diletto , è di piacere, l'a- 
nimo mi conforto , rallegra , rende lieto, recrea, 
riftora , riempie di grande allegria , di gran pia- 
cere, di gran conforta , ,pafce quafi di un cibo 
foauifiimo , (parge di nilegrifiimi , e diletteuolif 
fimipenfieri. ocium,^ quiesruHtcamirumtn 
modum me dele£lat, oble^at, recreat,reficit,af 
ficit, capit,dele6lationem mihi afert,uoluptate, 
iucundttatem, hilaritatem,gaudium, Utitiam ; 
delectationi efi; dele^atione me afficit : rus 

• animo meo iucundifiimum efi: rure , rufiicoq; 
odo dele£lor , mire pafeor : deleliationem , uo- 
luptatem , iucunditatem ex rure capio, perctpio. 
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t ilio , atque illa quiete , quam rufli 

co. parit habitatio , libentifìlme fruor : fi ulla 
re j odo ca pior , ^ quiete rufiica : animus meus 
- ^ uoluptate perfunditur,cxpletur ex odo ruflico. 
Diligente . 

loderei chetu fofii nello fcriuere piu diligente, 
piu diligentemente fcriuefii , con maggior dili- 
. gcnx ^ , maggior fludio , maggior cura ,* che tu 
mettefii piu fludio , e piu diligenT^ nello fcriue- 
re i che ne' tuoi ficritti appari jfe,fit fcoprijfe ,fi 
uedejfe maggior diligenTgL, uelimte plusdili- 
genti £ , cuY£ , oper£ , induflri £ , Fiudij in feri- 
bendo ponere , l ocare, collocar e, confumere : plus 
diligenti^ ad fcribendum con ferri à te uelim : 
operam nauari fludio maiore in ficribendo cupe- 
rem : tuis in fcriptis diligenti am de fiderò, requi 
ro , maiorem poflulo : non fcribis accurate , non 
diligenter , non ^udiofe , non ea , qua opus ef- 
fet , quam res poflulat , diligentia , minus , 
qudm oporteat, diligenter : impiger in fcribendo 
non admodumes. 

Egli era piu di tutti diligente : uinceua ogniuno di 
diligenT^ : era fuperiore a tutti di diligenza : pa 
ri a lui , uguale ,fimile era niuno di diligenza . 
. erat in ornai genere officij maxime omnium dili 
gentipimiis , omnis officij diligentifiimus : uince 
bat , fuperabat, anteibat,antecedebat omnes,ex 
cellebat omnes, prxflabat omnibus, antecellebat 
omnibus diligentia : par illi , aqualis , fmilis , 
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tvm ilio comparandus , aquandus, conferendus, 
componendus in diligentia nemo fuit . 

Dimandare . 

%eame non credi, dimandane a tuo padre, ricer- 
cane tuo padre , informati , intendi , fidi ft- 
perne da tuo padre . fi mihi fidem non habes » 
(idem apud te fi non habet oratio mea , roga pa- 
trem tuum , interroga patrem , qu<cre de pa- 
tre tuo , fcifcitare , cognofice , patris tui fenten- 
tiam , uoluntatem , iudicium exquire . 

Io ti dimando quefla gratia con molta inHanT^ , 
come cofa , oue fi tratta di tutto l'efier mio : io 
ti chieggo , ti richieggo , te ne ricerco , in gran 
maniera , con ogni affetto , ti prego a farmi , a 
concedermi , a donarmi , a non negarmi queHa 
gratia , a confo! armi con quefla gratia , a ripu- 
tarmi degno di quefla gratia . fingulari ftudio, 
qudmpofium fludtofifiime , ualde hoc ex animo 
d te contendo : hoc a te ita poflulo , peto , conten 
do , utfortunas in eo meas pofitas putem : uelim 
exifiimes , quod d te peto , id eiufmodi effe , ut 
meje fortuna omnesagantur , in eo confiHant , 
locata , repofita , confiituta , fita fint : fitc à te 
peto , quaft in eo mihi fint omnia , quafi ratio- 
nes ex eo mea pendeant, ad unum illud re- 
ferantur. 

Dimenticare • ^ 

Tu uiuerefii piu contento ,fe ti fcordafii delle paf- 
fate fciagure ,fe dimenticafii , fe cancellafii 

dentammo 
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de]} animo tuo»feleuafii dalla memoria ìtuoi 
accidenti pajfati ; fe tu diponcfli , lafciafii , git~ 
tajìi uia la memoria de’ tuoi infortuni . Utior 
tibi Ulta ejfet , iucundior , tranqiiilliory tranquil 
liusageres , fi tuos cafus obliuifcereris j ex ani- 
, motuOi mente , memoria deleres , euelleres , fi 
memoriam tuorum temporum omittereside- 
foneres , ahvjceres y ex animo deleres ,fi tua pri 
$iina mala , tuos cafus , tuorum temporum ua- 
rietatem obliuione uoluntaria contereres, apud 
te deleret obliuio . 

Dimcftichezza. 

Ho gran dimcflicheT^r ^ , gran familiarità con lui 
già molti anni ; conuerfo con lui , pr attico , ufo, 
tengo conuerfatione molto dimefiicament e ,fa- 
tniliarifiimamente : è tra noi dimefiichet^ , e 
familiarità : fitamo l'uno all'altro molto dimefii 
ehi e familiari, multos annos ut or eo ualde fa- 
miliariter : magna mihi cum ilio familiaritas , 
ufus yfamiliaris confuetudo tntercedit : mihi eft 
familiaritate coniunSlifiimus : nihil eH noHra 
familiaritate coniun6lius : eo fitc utor , ut nec fu 
miliarius uUo , nec libentius : quotidiana mihi 
' €um eo confuetudo' efl : ita mihi familiaris eli , 
ut nihil ejfe pofiit coniunElius : magno mihi fa- 
. miliaritatis ufu coniundlus e ^ , obtri5ius eft : a- 
mcitianoftra fummamad familiaritatcm per- 
uenit* 
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Dimoftrarc. 

Dimoflrerotti l'animo mtOt quando uerrà roccafio^ 
ne j darotti a uedere^ paleferòy mamfeftcrò y li- 
gnificherò y dichianrò , aprirò , [coprirò , noti- 
ficherò y renderò palefe , manifeflo , chiaro l'ani 
mo mio . ubi res feret y cum occafio pojìulabity 
indicabo tibi animim meum , patefaciam , fi^ 
gnificabo , declarabo » aperiam , teHificabor yre 
tibi probabo : extabit animus meus , patebit , 
conflabit , perfpicuus erit : fignificationem tibi ' 
dabo , pgna ofìendam , argumenta prjibebo 
animi mei : animum tibi meum certa probabunt 
argumenta : exapertis , minime obfcuris , mini- 
me dubvjs argumentis y fignìs , indicijs , teflimo- 
nijs animum meum , mcam uoluntatem , meos 
fenfus cognofcesy perjpicies, intelligesy conijcics, 

N elle guerre mofìrò di ejj'ere prode e ualente huo- 
mo y fi fece conofcere per ualent'huomo , diede 
chiari fegni del fuo ualorey fece uedere , e cono- 
fcere la fuaforteT^. in bellis oHendit fe,proba 
uitj pr<RbuityproiÌiitit acrcrn acfortem uiru : ita. 
fortem , ac flrenuam operam nauauit y ut ma- 
gnamexlaudem tulerit: rem bellicam fortiter ^ 
ac flrenue traviami , gefiit , adminfirauit . 


"Dìo è fomma bontà , fomma giuflitia , clementia , 
potefià : il rettore del cielo , fattore e gouerna- 
tore dell' uniuerfo , architetto del mondo ; colui, * 

che tutto può 3 a cui filo ogni cofa è palefe , che 


Dio 


tempera 
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tempera c cl tiglio gli clementi : a cui filo le€o~ 
r fi pajfite eie future fino prefinti . bonitasin 
. Deo y iu^itia , clementia, potefias tanta ejl, 

. ciuanta pot eH ejfe maxima : ftngulari Deus boni 
tate ejl , incredibili iuflitiay immenfa clementia, 
’ infinita poteHate: is , qui cunbla creauit , condì 
' dit y architcbìatus efl , ex nihilo excitauit , for~ 

• mauit y finxit : is , qui omnia regit , gubernat , 
moderatury temperat : is y qui rebus omnibus 
pr^ejì , dominatur , imperai , d quo uno y cuius 
unius à uoluntate , nutu , imperio pendent om- 
nia ; cuius poteHas omnia complebiitur ; cuius 
in potefiate omnia funi ; quem uerentur omnia ; 
cui parent omnia : omnium rerum auUor 3 crea 
tor , conditor , opifex 3 artifex 3 effebìor . 
Qualunque a Dio non ricorre ne* fuoi penfieri, i 
ingannato jpefie uolte dall' humana prudente . 

. qui fuas ad cogitationes Deum non adhibetjfuis 
, tn cogitaUombus non confugitad Deum,fua 
! confina ad Deum non refert , cuius animus cum 
. Deo nunquam loquitur , fipe illum fallii hu- 
mana prudentia , fiepeisab humana prudeniia 
in fraudem , in errores inducitur 3 fiepe labi- 
tur » aut offendit , aut errai , ab humana pru- 
dentia dublus 3 ducem ficutus humanam pru- 
, dentiam , humana: prudenti^ dubfu , falfa qua- 
dam rerum humanarum fiecie deceptus , 

^ Dio ha compaffione a gli affiittiydona a tuttiy ficcar 

r/ a chi \o chiama., perfugim babemusad De- 
um 


iJigi ' -oa bjf'Google 


ELEGA NZE 
um noflris calamitatibus : tranquillitas eli in no 
Hris tempeHatibus : naufragium timentibus por 
tus efl : afjiiSìos diurna pietas excitat : amplijji^ 
ma efi diurna liberalitas : patet omnibus , latif- 
Jìme patetyamplifiime patet iUbique locorum 
efl , nufquam non efl diuina benignitas : cui non 
benigne facit Deus ? ecquis eHj in quem Dei be^ 
nignitas non extet , qui diuinam benignitatem 
non fenferit ,expertus flt , re ipfa cognouerit , 
perjpicue uiderit , clarifìime perjpexerit ? nemo 
- diuinam opem jruSìra implorauit : praifto efl , 
adeH , opem fert » opitulatur , fubuenit Deus 
inuocantibus eum » implorantibus eum , confu- 
gientibus ad eum , 

Dir bene. 

Auenga che a* tuoi meriti non fi conuenga ,* nondU 
meno ho detto ben di te , ho parlato di te honora ~ 
tamente , con tua lode ho ragionato , ho parlato 
in guifa , che lode te n'è feguito,tiho lodato ^ 
bonorato , effaltato ifublimato ne' rmei ragiona 
menti . licei non optime de me fits meritus ; be- 
ne tamen ubi dixi thononfice de te firn locutust ' 
mea fuit in te honoriftea or alio , uerbim ex ore 
meo nullum exijt , nifi tua cum laude coniun^ 
Slum ; laudes in te contuli , licet immerentem , 
licet immerito tuo , laudani te , extuli^ ornaui, 
affeci laudibus ,• extuli , ornaui : preclara qua- 
dam in te contuli : dixi de te , qua libi laudem ' 
parerent: ijsde teuerbis ufus fum, qua ad te 

bone- 
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honeHandum ualerent yuelmhaberent. 

Dir male. 

Ogniuno dice gran mal di te , fconciamente di te 
parla , jiranamente ti uitupera , da (pargendo 
dite brutte cofe e disboneHe , ragiona con gran 
libertà cantra l'honor tuo , ragiona di te in tal 
maniera , che macchia ^ ofeura l'honor tuo . 

" pejòime tibi omnes dicunt : turpifiime , atque a- 
cerbijiime de te loquuntur : turpia quidam, at^ 
queinhoneHain teconferunt: ualdete exagi^ 
tant , ia^lant , infe5lantur , uituperant , acci*- 
fant , carpunt , ueìlicant : omnes tibi grauiflime 
obtre^ant , de tua exiflimatione multum detra- 
bere conantur , Uberrime inuehuntur inte y ne-- 
faria qutedam de te dijìipant , dijfemmant , ia- 
ilant : malediSiis te onerant grauijìimis : male- 
dilla in te conferunt , congerunt , convjciunt : 
ita de te loquutur, ut honori tuo labem inferat» 
ajpergant maculas , tenebras ojfundant, ut ho- 
norem tuum turpi labe inficiant. 

Dir molto. 

Se /* eloquente confile nel dir molto , nel lungo ra 
gionare, nelle molte parole y tu fei tl piu elo- 
quente huomodel mondo . fiycuius efl proli- 
xior, longiory uberior oratio y fi y qui diutius 
loquitury quilongiorem fermonem habety qui 
plurauerba facity is eloquentiam pofitdetyfi 
ei y qui uerbofior efl , qui plura effundit nerba , . , 

laus eloquente debetur ,* fi uerborum m copia ' 

fita 
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Jitaefl eloquentia ; «.€ tu omnium , qui uiuunt , 
eloquentijiimus es , omna mortaks eloquen- 
. tia anteis . ^ * - , * > 

• Diruillania. ' ' ^ 

Mo» Ila bene a dir uiUania ad alcuno . conni cium 
cuiquam faccrc non debemus : male cuiquam 
dicere non decet : dicere conuicium aiiquam , ia 
cere conuicium , confcrre conuicium in quen - 
quam, conuicijs quenquam afficere j iiexarc , 

. exagitare j iaàare , turpe eft j laudis non eli , 
laudi non eji . 

Difagio . 

Cefare nella guerra di Spagna condujfe le genti 
di Vompeio a grandijiimt difagidn bifogno gran 
dedituttelecofe^adurifimo partito, Coifar 
Hijpanienji bello Pompeij copias in fimmasan^ 

. _ guhias compulit y in maximas omnium rerum 
difficultates coniecit, eh redegit , ut omnium re~ 
rum penuria laborarent , inopia premerentur , 
conficerentur , pefiime acciperentur , in maxi-- 
mis anguflijs , diffcultatibus uerfarentur , plu~ 
> rimis incommodis afficerentur , plurima funì-~ 
nercnt incommoda , ' 

No» potendo darti utile ^non intendo di uoler dar- 
^ ti difagio y fiondo , difioncio, incommodo, fi 
tibi utilis effe nonpojfum > incommodare tibi no- 
lo y incommodo tibi effe y incommodo te afficere , 
incommodum tibi afferro , parercy pr Abere . 


, , .. tos’Cà'Me e Iati ne* 
Difconcio. 

(^arito d me , me ne contento , pur che tu lofaccis 
fenr^ tuo difconcio, fenr^ difagio,fem^ in- 

* commodo , con tuo acconcio , agio , commodo • 
ijuodad me attinet, facile patior, modo fne 

•••• tuo intommodo fiat; modo itafaiias, ne tibi 
incommodes , ne incotnmodo tibi fìs , incommo- 
do tibi jìt, conira tuum commodum fit , tuo 
co fnmodo aduerfetur ; cjuod commodo tuo face- 
re pofiis , commode facere pofis, fine mole- 
t fiia tua fiat» 

DiTcordarc . 

’Sidmo difcordanti di opinione , ma neWamarci t uu 
' / altro molto conformi : diuerfe fono le no^ìre o- 
pinioni , ma gli animi fi accordano : fiamo dijfe 
Tenti di opinione : non ci accordiamo nelle opinio 

ni, difcrepant fententùe noHrcC , cum tamen 
xque i nt er ms amemus , mntuus inter nos amor 
fìt : opinione difientimus, non uolimtate : ncflrA 

• fententia non congruunt , cum animi tamen no 
^ firi in amore confcntiam : non idem fenfus cVt , 

> non idem iudicmm , eadem tamen uoluntas , co- 
r dem beneuolentia : cpinionum cfi inter nosdif- 
' firn ilitudo , non animorum : diuerfa fcntimus, 

^ eadem tamen uolumus : animorum confcnfus in- 
' fé/* nos efi , opinionum dijfenfio . 

Difcoidia, 

ver le difecrdie duili fono rumate molte repuhli 
che , per Le feditioni , le contefe , le fette, lefat 
' tieni , 
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tìom, le parti, multasrejpublicas ciuiles dif- 
V cordite perdiderunt , domefiice feditiones, inte- 

ftina bclla,controuerJie inter ciues, partium con 
tcntiones : è ciuilthus difcordijs , contentionibus^ 
controuerfiis , dijfenftonibus , feditionibus nmU 
tarum rerum publicarum pernicies fluxitjma- 
nauit,orta eft, 

Difcortefe. 

non nidi mai huomo piu difcortefe di lui, non co- 
nobbi mai difcortefta maggiore in huomo del 
mondo : niuno mai conobbi a cortefta piu nimico, 
da cortefta piu lontano, a cortefta piu contrario, 
neminem, qui tam longe ab humanitate abeffet, 
tam ejftt alienus ab humanitate , tam expers hu 
manitatis , in quo minus effet humanitatis , un- 
quam uidi : omnemprorfus humanitatem , libe- 
ralitatemq; nature ftc ignorai, ut nemo ma- 
gis : minime omnium de humanitate laborat: of- 
pcium negligit : ita nihil agii liberaliter,ut tlli- 
beralitatem ejfe uirtutem exiftimare uideatur, 
Difegnare. 

Ho nella mente ungra difegno : penfo a cofa di mol 
ta importanr^ : mira l'animo mio a molto alta , 

. e molto honorata imprefa . magnum quiddam 
jpeblo : magni momenti , magni ponderis rem in 
animo uoluo: preclara quedam, admodumq; 
fubltmia fujpicit & cogitai animus meus, 
Difegno. 

Quefto è flato il mio difegno, mio fermo penfiero» 

min 


\ 


TO S CANE E LATINE. 
mìa deliber attorìe , intentione , intendimento » 
proponimento : queflo ho io nell'animo propofto, 
dijpoflo, deliberato, ordinato , determinato , 
conchiufo , fermamente penfato . conftlium 
meum hoc fuit : hoc fpeiiaui : hoc uolui : hoc /è- 
cutus fum : id egi : bue retuli mea conftlia , me^ 
as cogitationes : huc animiim intendi , mentem 
direxi , conftlia contuli : huc fpeiìauit animus 
tneus:hic animo meo,meisqi cojilijs feopusfuit. 
Disgrada. 

hglièuenuto in disgratia grandijìima apprejfo tut 
tti: è caduto , è incorfo nella disgratia : è diuenu 
to odiofo : è incorfo ncll'odtp : ha operato di ma^ 
mera, che fi ha acquifiata la disgratia di tutti . 
in fimmam omnium inuidiam inctdit , addu^ius 
eft : inuidiofusapud omnes faUus eft : fitc egit , 
ita fe gefiit , ut odio illum omnes habeant , ut in 
illu nemo fit optime animatus , nemo illi faueat^ 
nemo de iUo bene exiflimet : nulla fruitur homi 
num beneuolentia : premitur odio multorum : 
inuidia e fi , odio e fi : in inuidia eH , in odio eH • 

lobo urta disgratia particolare : non ha paragone , 
fenr^ efempio , efiraordinaria , maggiore di ' 
ognialtra è la mia feiagura. precipua, propria^ 
minime communis mea fortuna eU : fingularì 
fum fato : longe alta conditione ego fum , ac ce- 
reri : ea eH mei conditio , mea fortuna , ut con- 
ferri mecum nmo pofiit,ut exemplum fimile 
piane nullum extet . 


Dishonore . 
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r Dishonorc. ' ' 

*T/‘ farà dishonore il confumare la tua robba in cofe 
nane, fi tuam rem male difipaueris , perdide 
ris , confitmpferhj in resinane! crogaueris , con 
■ ‘ ieccris , dedecori libi erit , infamia , ignominix, 

- turpe Ubi erit , infamia conf fquetur . 

Difperare. 

Now uoglio però difperarmi affatto , quantunque 
la fortuna mi babbi tolto ciò che di buono haue 
ua : non intendo di uoler abanHonar me jìeffo , > 
gittar uia ogni fpcranT^j pormi in difperàtio- 
ne , lafciarmi cadere nella difperatione , entrar 
" in difperatione , etft fortuna mibi carif ima 
quxque abflulit , eripuit , ademit , et fi meor- 
bauit iis rebus omnibus , qua homini carifiimx 
fant in ulta ,* non faciam tamen , non commit- 

• tam 3 ut ipfe me piane deferam , atque deSii- 
tuamy ut omnern piane fpem abiiciam» ut ab 
omnifpe animum abducam , ut de meliore fio- 

• tu defperem , ut ad difperationem addncar , re- 

• digar : fortuna me prorfus omni fpe falutis or- 
bauit : nec tamen nihil fpei'o : exclufa jpes cm- 
nis uidetur effe mcliorum rerum ; aliqua tamen 

' fpe nitori fuftentor, 

Difpiacerc . 

<iran difpiacere mi ha dato la lettera 3 oue ferini 
la morte di tuo padre :gran dolore mi ha reca- 
to 3 apportato : di gran dolore mi è Hata càgio- * 
ne ; mi ha poHo in grande affUttione : ma ha ge^ 

nerato 
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nerato neW animo una gran malinconia» nuu 
gnum mihi dolorem jgrauem folicitudinm , <x- 
cerkiutismultum attulitt peperit epiflola tuon 
. de interitu parentis tui : magno me dolore affé- 
cermt literd tud ; ualde me perturbarunt , af^ 
fiixerunty commouerunt : acerbe fum affe5ius li 
teris tuis : moleflU plurimum , doloris , [olici- 
tudinis , acerbitatis cefi, accepi ,fitfcepi , tuli ^ 
contraxi, hauft : legi magno cum dolore , mole^ 
fìijpme literas tuas . 

Sento qualche dijfàacere» aliquid me mordet, purk 
git , afficit : efi quiddam , quod molefìius fe- 
ram,[ubmolefleferant,ÌH quo no nihil offendar^ 
Difporfi. 

lo non potrò mai difformi a parlargli : non potrò 
ottenere da me flejfo , indurmi , far quella uio- 
lenT^a aW animo mio . ut illiusuultum fubeam, 
imperare mihi non poterò , impetrare d me non 
poterò , adduci nunquam poterò , ipfe mihi per- 
fuadere , animum inducere , animo uim infer-^ 
re non poterò, 

Dirpofitioiic di animo . 

T/ amo e per i tuoi meriti, e per naturale diffolhio- 
ne dell’animo mio . fit beneficiis tuis , ^ indu<- 
Elione quadam animi mei , te ut diligam . 

Diftruggerc . 

te difcordie ciuili molte città delle piu honoratc 
hanno dillrutte, rumate, a ruina condotte , man 
datea male, gittate a terra, ciuiles difcordid^ 

H dome- 
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• domcHicdi feditiones y ciuium diffenfiones mul- 
tasurbes, opibm admodum florentes, euerte^ 
runtjfolo aquarunt y diruerunt y€xciderunt ^ 
afjUxerunt yperdiderunt , fuHulerunt , multii 
urbibus perniciem , exitìum , peHem , excidi- 
umjmnamyinterituattuleruntyexitiofueridnt. 
Diuoto . 

chi è diuoto y e riuerente uerfo iddio , in ogni co fa 
è felice : chi diuotamente , e religiofamente ui- 
ue : chigouerna la fua uita con religione : chi 
ferue a Dio , riuerifce iddio . qui pius efl , reli- 
giofusy piusinDeumy qui honorem Deo pra^ 
fiat , Deum animo jpe 5 lat , Deo feruit , qui pie^ 
tatem , ^ religionem colit , qui fuum animum, 
fuas cogitationes , fua conftlia ad Deum refert, 
qui pie i religiofeq; uiuit , qui cum pietate uitam 
ducit 3 qui omnibus in rebus ducem Deum fequi 
tur y duce Deo utitur , ad Deum fpc 5 lat , cuius 
efl uita cum pietate coniunblay qui nihil non pie, 

Tìihil non cogitat cum religione coniun^lum ,* ei 
optata omnia contingunt , feliciter omnia fucce 
dunt 3 nihil non profpere fuccedit . 

Tu non flai diuotamente in chiefa : ftruipoca diuo 
tione ; attendi a Dio con poca diuotione : dimo- 
Hri uerfo iddio poca riucrent^ , poco rifpetto . 
non fatis diligenter , parum pie , mintis religio- 
fe 3 qudm conueniat , facris operam das, in tem 
plouerfarisy Deumcolis: fatis pie non agis in • 
, tempio: pietas in te dcfideratur, requiritur : non 

eam 
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/ tam pietatem , non eam religionem jqim Deo 
debetur ypraflas in tempio . 

Dolore. 

Sento 3 patifio , foflengo , prono uneflremo dolore^ 
doglia infinita 3 acerba pafiioney grane cordo- 
glio 3 amaro tormento , crudel pena , intolerabi 
le affanno , durifiimo trauaglio , troppo fiera an 
gofcia : il dolore mi traffigge , mi ancide , gra~ 
uemente preme 3 fieramente cruccia jfenT^a fine 
trauaglia , percuote , dibatte y ogni parte dell'a- 
nimo rende inquieta y mi tormenta i animo , di 
ripofo mi fpoglia yame fieffo mi toglie , da me 
fleffo mi diuideymi fa crudel uiolenr^imortalme 
te mi combatte : è troppo grane il dolore , intole 
rabiUt durOy acerbo, amaro y fiero, crudele, tale 
che foHenere non fi può . dolorem fiiflineo, pa 
tior, fero graucm, acerhum , eiufmodiy qui 
ferri nix pofiit : dolorem incredihilem capio ,fi* 
fcipio y haurio y traho : dolore angor y conficiory 
excrucior, torqueory affligor , uexor y pertur- 
bor, frangor: omnes mentis me£ partes dolor 
exagitat y diuexat yperturbatyafficit : uerfor in 
acerbifiima folicitudine : dolore difcrucior y di- 
uellor y dirumpor yperimor , interimor , exani- 
mor y contabefeo, opprimer y perder : concidit 
animus meus , i 6 iu doloris , ui curarumy ac foli- 
citudinis, concurfu moleftiarum labefablatus , 
atque coniiulfus : ita cecidit animus meus dolore 
perculfus , ut nulla res eum ad aquitatem pofiit 

H 1 


ELEGANZE 
extoUere: tacco in maroY^, ac fordibus: curif 
maceror : egritudine contabefco : egritudine 
animi ita Ubero , ut fanari uix pojiim , uel po- 
tius piane non pofiim, ut fpem falutis amiferim, 
falutemdefperem ide fallite defperem /fpes fa 
lutis nulla omnino fuperfit: uerforin fummo 
dolore , acerba fdicitudine , graui cura , mole^ 
Siia y egritudine, angore, moerore. 

Io mi dolgo, quanto ognialtro, della ruina della pa 
tria : fento difpiacere al pari di ognialtro ,non 
meno di ognialtro . nemini concedo , qui maio^ 
rem ex pernicie , zìrpeHe patrie moleftiam tra- 
xerit : tam dolco patrie interitu,quàm qui maxi 
me: ftc dolco, ut nemo magis,ut nemini conceda, 
j)olgomi del tuo dolore : affliggomi della tua affiàt 
tione : è commune tra noi quefla pacione : pari- 
mente foHengo la tua pena, dolco dolor em tu- 
um : dolore tuo meereo : focius egritudinis tue 
fum : particeps fum moeroris tui : de tuo dolore 
communico : communis , par ,ftmiUimus , idem 
utriufque dolor eji : pariter ac tu , eque ac tu , 
firniliter ac tu, nonaliteractu, non fecus ac 
tUyitidem ut tu, nihilo leuius , qudnf tu , do- 
lco , dolorem fufeipio , capio , trabo , baurio . 

Donare. 

Now è tuo coftume di donar ad alcuno : non hai per 
ufanr^a , non fei folito , non fei auei^, non ufi, 
non cojiumi far prefenti ad alcuno, ufar libera- 
lità uerfo alcuno , efercitar la liberalità con al- 
cuno^ 
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tmo, donare cuiquam, dona dare, largiri,mu 
ms offerre cuiquam , donis quenquam afficere , 
donare quenquam munere, dona in quenquam 
tonferre, munéraconferre , liberaiis in quen- 
quam ejfe , liberalitate uti , liberalitatem exer- 
cere non foles , in confuet Udine non habes . 

T« doni ajfai poco , perche poco hai da poter dona- 
re : poco fei liberale , perche poco ricco : la tua li 
beralitd è riHretta per mancamento di robba . 
parcusesincotiferendis muneribus, quia copine 
Ubi non Juppetunt : anguUa eji tua liberalità^ 
prò tenuitate copiarum : ideo benignus ^ libe- 
ralis ualde non es,quia non ualde abundas, non 
ualde copiofus es : qui poteft ejfe prolixa , atque 
ampia tua liberalitas, cumanguj^a ftt res tua 
famiiiaris ? largiris tenuiter, infra modi potius, 
qudm fupra modum/juia non fatis a copijspara 
tus esùdeo large no das,quia,quod d€s,no habes. 
Dotto . 

E^/i è dotto ajfai in medicina : è bene intendente : 
ha buona inteìligemi^ : intende bene la medici- 
na : fa molto di cofe di medicina ; è pajjdto mol- 
to inanti nella fcienrp, di medicina : conofce ec- 
cellentemente l'arte del medicare: è ajfai inflrut 
to di cofe di medicina : ha molta dottrina, intel- 
ligente , cognitione, notitia , f dente ^^di- 

cina . bene doSlus eH , eruditus, inflru^ius me- 
dica fcientia , medendi arte , medicis literis : 
fciensin primis eH, peritus, intelligens, gna- 

H j rus 
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fus medicina : longe procefiit in medicina fcien 
tU : nouitpenitus medicinam , tenet , ''pofiidet , 
callet: medicina fcientiamitaefl ajfecutus , ut 
pauci: medicina fcientiaualet , floretyprafiaty 
excellit : medicina do^irina, fcienti^peritia , 
cognitione yintclligentia yeruditione cum pau- 
cis confercndus efì , inferior nemini : nota ei pra 
dare medicina efl : patcnt ei^qua multos latent, 
ex medica faentiu , ex medendiarte : multum 
haufit ex ijs libris , unde manat medicina cagni 
fio: medicina fcien tiam piane compì exus efl , 
mente atque animo comprehendit , ingenio fi- 
hi aperuit , compar auit , peperit . 

^gli era dotto leggiermente : poche lettere fapeua: 
non era penetrato molto inanti nelle lettere : ha 
ueua lettere da dorpt^na , da buon mercato , di po 
coprc^ i communi , poco rare , del uclgo , non 
delle fecrete , non eccellenti , non efquifite : non 
era pajfato oltre a’ principi delle lettere : non e- 
ra entrato molto a dentro : non haueua beuuto 
de' fonti fegreti : non era compiutamente , inte- 
ramente , eccellentemente y dadouero letterra- 
to. Literas piane non nouerat: parummuiali- 
terarum proce jferat : literas uix attigeraty gu- 
flauerat : literas à limine falutauerat : ex abdi 
tis literarum fontibus aut nihil yaut par um hai* 
ferat : literis erat mediocriter , leuiter , uulga- 
ritery nonadmodum, haud fatis, haud muU 

funi 

, ✓ 
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tum eruditus, inflitutus, inflru^us ; piane, 
perfe6le , abfolute , exquijìta quadam ratione , 
excellenter , egregie 3 preclare literatus non e- 
rat : longe aberat à perfida literarum fcientia: 
recondita, exquifita,fingulares, egregia in ilio 
lìteranonerantuulgaris,iniUo litera noerant. 

Dubbio . 

E dubbio, è cofa dubbiofa , è da dubitare , non è ben 
chiaro , non pale fe , non manife^ìo , che fine fia 
per hauere la guerra , dubium cft, dubitandum 
eSi , dubitari potefi , in dubio eU , eH curdubi- 
tetur , dubitationem res habet , ambiguum eil , 
in dubio uerfittur , iu dubio pofitum efi , in am- 
biguo , in ancipiti, piane non confiat, non patet, 
non liquet , apertum non efi ,perfpicuum , dilu- 
cidum , dilucide non patet , qui fit beili exit us fu 
tur US : de belli euentu potefi ambigi , certo dimi 
nare , convjcere, augurare, affirmare non Ucet, 
exploratum non efi , certa conie5lura non eH : 
in dubium uocaripoteHeuentus belli, in dubium 
uenire , in dubitationem adduci : potefi in utran 
quepartem iudicaride belli euentu: anceps de 
belli exitu,ambigua,dubia,incerta,difficilis ad- 
modum, obfcura, qua obfcuritatis, & erroris ha 
beat multum, non fimplex, non aperta, non per- 
fpicua , parum certa diuinatio , conieHura, opi- 
mo eH : coniecturam facere de belli exitu cui li 
cet ? quid in bello cafurum fit , utram inpartem 
inclinatura uictoria , nemo defpicit , uidet , in- 

H 4 telligit. 
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‘teUìgit , nouìt : exitum beili certa ratio non 
oHendit , non promittit . 

pronomi in gran dubbio, a dubhìofo partito : pendo 
in quefla parte, & inquella : da due penfieri è ti 
rat oV animo mio : non mi fo rifoluere : nonfopi 
gliar partito , determinare , deliberare , appi-- 
gliarmi al meglio . anceps ualde Jkm : in ancipi 
ti cura uerfor : non dijpicio, non dijudico , utram 
inpartemmedem ,utrum fitre^ius, conduci 
biitus ,eligendum : confilium non explico : exi 
tum nonreperio : animi pendeo : dubius fum, 
incertus fum : exploratum , apertum , certum 
non habeo : dubitatio me tenet : difficilis mihi 
dubitatio eU : uerfor in dubitatione : teneor im- 
^licatus: uarie dtUrahor : inutranque partem 
animus inclinat :dubia cogitatme , ancipiti cu^ 
ra diftrabor , ia^ìor, uerfor : pendei animus me^ 
fis,flu£luat , labat in conftlio , nutat , non confi 
r $Ut , nihil.habet explorati : hareo : nihil expli- 
co : nihil expedio : quid confilij copiam,i^noro > 
explicata capiendi confilij ratio mihi non e fi , 

E. 

Effetto. 

S/ tratto lungamente; ma reietto non fegui .* la 
cofa non fi forni , non fi condufie ad effetto , ef- 
fetto non hebbe , non fu mandata ad effetto, non 
uenneafine:nonfi diede effetto alla cofa: non 
fi operò, din deliberatum, a5lum, confulta- 
tum e^ì ; pcrfeóla tamen , conferà , abfoluta , 
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profUgata , ad finem produ 5 ia rcs non ejl : exì- 
tum res non habuit , ad exitum non uenit , per- 
dura non efi : deliberationem confecuta rcs 
non eH . 

Efretto contrario . 

/Conforme ejfetto al deftderio mio non è feguito : il 
mio defiderio non ha hanuto ejfetto , non è riufci 
toa fine : quel , ch'io defiderauat non è fuccef- 
fo : èauenuto contra il deftderio mio : differente 
dal dejiderio , diffìmileal deftderio Vaucnimen- 
to è flato . non cecidit , ut optabam : pneter 
tneam uoluntatem , contra uoluntatem 3 contra 
qudm uolebam , fecus ac uolebam , euenit : exi 
tum res habuit alienum à uoluntate 3 minime cu 
uoluntate congruentem , aduerfum uoluntati ; 
exitus rei 3 euentus rei uoluntati non r effonda : 
optatum exitum confecuta res non e^i , ad exi- 
tum non peruenit ; res prò uoluntate non fuccef- 
fit : cupiditatem fortuna frufìrata efi , fefellit, 
delufit3 irritam fedi: fumma cupiditas3 res 
piane nulla fuit : fferatum euentum fortita res 
noneft tna^anonejiyadeptanonefi , 

Effetto uicino . 

^enfocheaqueffhorao fta feguito qualche e ffet^ 
to 3 0 fta tofioperfeguire , non fta lontano 3 ftcì 
uicino , ft approjftmi 3 fi auicini : ftimc che la co 
fa non fta dall'effetto lontana» puto rem aut iam 
effe aliquam , aut appropinquare :puto aut con 
fe^um iam aliquid effe , aut inibi effe : ut opimo 
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mea fert , res non abefl longius , non Unge ah^ 
' fumusdr€»longinquaresnonefi, 

Elettionc . 

Io ti amo e per ohligo , e per elettione , indotto non 
tanto da' benefici tuoi , quanto dalgiudicio mioi 
oliva l'obligo ch'io ti ho, l'opinione mia delle tue 
qualità adamarti mi co(ìringe:feguo nell' amar 
ti ilgiudicio mio ; olirà che i tuoi benefici mi muo 
nono . nafce l'amor mio da giudicio parimente e 
da cbligo . diligo te beneficio quidem tuo prouo 
catus i fed iudicio etiam incitatus meo : meus in 
te amor ex iudicìo fluxitimeumde teiudicium 
confecutus amor eil : mea de tuis uirtutibus opi- 
mo beneuolentiam peperit: contuli me ad te ama 
dum i quia te dignum amore indico , quoniam 
amabilis es , is es , qui amandus uideare . 

mona elettione hai fatta , fauiamente hai giudi- 
cato , hai configliato a te fiejfo , ti fei appiglia- 
to a fauio configlio , utile partito hai prefo , lo^- 
deuole deliberatione hai fatto, hai eletto il me- 
glio , mettendoti allo fiudio delle fetente . op- 
timam partem elegihi, fapienter uitam inHi- 
tuifti, re6ìum curfum cepifii, optimo iudicio ufus 
es , fapienter iudicafli , cum te ad ingenuarum 
artium ftudia contulifli . 

Ho eletto di patire piu lofio ogni cofa, che di lafcid 
re l'imprefit . fatui , decreui , hoc mihi propo- 
fui , hoc deltberaui , confilium hoc cepi , quiduis 
potius perpeti , quàm fufeeptam rem abijccre , 

ah 
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ab incerto defiHere, infiitutum omitteHm \ * 
Errare. 

Se ti gouemerai per configlio tuo , non commette’^ 
rai errore, non lommetterai difetto , bene te 
ne fcgmrà , te ne auerrà quel che defideri, fa^ 
uiamente ti con figlierai , non raderai in errore, 
feguirà al tuo configlio buon effetto . tuo confi- 
Ho fi uteris yte ipfum fiaudies, ipfetibi ji pb~ 
temperaueris , morem gefieris , obfecutus fue- 
ris ; mìni errabis ; nihil contra rem tuam , mìni 
à tuisrationibus alienum committes ; non labe- 
ris ; non offendes ; non cecideris ; nullam offetffio 
nem, nullum cafum , aut errorem timebis ; fa- 
pienter fiatues i rebie iudicabis -, optimam ra- 
tioncm tnibis . 

Io Iperaua una cofit ,en è auenuta un'altra : io mi 
fono ingannato di opinione . fpes me fefellit ; 
opinione fumdeceptus : falfame fpes aluit, fai 
fa la£iauit opinio . 

Efentione. 

Ottone V efentione di ogni grauejt;r^ per merito del 
la fuauirtu. uirtute fua confecutus cH , nihil 
ut publice penderet , fru6ium ut nullum puhli- 
ce penderet , ut ue^igalis non effet, ut ejjet im- 
munis, ut ex eorum numero, qui publice aliquid 
pendunt,eximeretur , nihil ut publice folueret, 
ut effet expers eorum onerum , quic publice impo 
nuntur , ut nullam pecuniamin commune con- 
ferret , ut publicis oneribus uacaret , tributa- 
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pus Ut non ejfet , tributum ut nuUum con ferrei • 
E requie. 

/ lo g/i feci fate affai honorate efequie :pofi fludio » 
* perche f offe honoratamente fepelito. funus et 
fatis amplum faciendum curaui : dedi operam , 
ut funere fatis ampio , fatis magnifico , fatis ho 
norifico efferretur, ut exequiis honeftaretur : e- 
■ xequiis eum honorificis profecutus fum : honori~ 
fice fepultus efl : fepulturahoneftatus e^i: fu- 
neris 3 exequiarum , fepultura honorenon ca- 
- ruit : habuit in funere , qua iìlum decorarent , 
illi honoré addercnt, decori effentyhonori effent. 
Efcrcito . 

Era ualcrofo fefercito di Cefare , ma non grande : 
poco numero di foldati Cefare haueua , mala 
forteTp’^ loro era grande . genere potius, qudm 
numeroyfirmum exercitum habebat Catfar : fre 
quentes admodum C^faris copk non erant ,fed 
fortitudine praflabant : erat in cafìris Cxfa- 
ris uirtus , multitudo non erat : non militum co- 
pia 3 frequentia ynumero , fedeorum uirtute, 
robore , fortitudine , animi prafiantia , corporis 
uiribus ualebat Csefar : numero exiguus erat 
Q^faris exercitus yfirmitate amplifiimus . 
Tutta la cauallerta fu tagliata a per ^ . omnes e- 
quitum turma occidione occift , cafe , concifz , 
trucidata , obtruncata , profiigatafunt, 
Efortare . 

^on uolerefortarmi » confortarnù, configliarmi d 

que- 
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queU'effetto inorimi dar queflo configlio: non 
adoperar argomenti , o ragioni per. indurmi a, 
queflo . noli me hortari , cohortari, adhortarU 
ut hoc faciam : ne mihi fisau^or huius confiUjz 
ne me rationibus ad hoc ìmpellas : ne cohortatio^ 
neutaris'.ne cohortationem fufcipias, yediU 
parola. Confortare, 

Efprimere. 

Ko» pojfo con parole dimoHrare, pienamente efpor- 
re, efprimere a bafianr^ , interamente narrare 
quellOi che ho nella mente . mentis cogitata, con 

ì jilia , animi fenfa , fenfus intimos , non eft , ut 
pofiim enunciare sproloqui , uerbis, oratione, 
f emione depromere , explicare , explanare, ex- 
primere , effèrre , enunciare , patefacere , ofien 
dere : exprimsndis animi fenfits impar oratio efl, 
animi fenfa non fufficiunt , nerba defunt , apta 
nerba requiruntur : mentem oratio nonajfcqut 
tur , non aquat , exprimere fatis non poteH , 
Età. 

E^/r è di età di dodici anni, annos duodecim natus 
efl : duodecimum atatisannum agii : atas ei e(l 
duodecim annorum: duodecimum atatis an~ 
num non ercefiit , non egrejfus efl . 

T« fei in età robufla , flores retate: integra, fir- 
ma , ualida aitate es : aitate uiges , ttales , uali- 
dus es , firmuses, 

• l^ell’età de* noflri maggiori era grande infamia il 
dir bugia . maiorum noflrorum xtate , tempi'- 
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fiate , temporibus , quo Jxcuto maiores noHrì ut 
xeritnt , mendaciiim probro maximo fuit, meri- 
dacium dicere turpiflimumfuity ueritas itacele 
batur , ut falfi homines pe fiime audir ent . 

F. 

Faccia. 

Quanto ho potuto comprendere dalla faccia , dal 
uolto ydal uifo 3 dalla fronte y da gli occhi, da, 
'que' fegni , che nella faccia l’animo dimoflrano ì 
non ha buon animo uerfo di me , è di un mal ta- 
lento , ha trifla mente uerfo di me . quod ex fa 
cie,exuultu,ex oculis, ^ fronte potuerim col 
• ligeìre , conijccre , intelligere ,ftifpicari : ut po~ 
tui de uultu , qui eH index & imago animi, con 
ieBuram facere : ex ea fignificatione, quam mi 
hiuultus dedit : ut mihi uultus ftgnificat , often 
dit:ut figna quxdam, qua animumin uultu 
coarguunt , patefaciunt , exprimunt , mihi de- 
monftrant : male animai us in me cfl : pejfme de 
me fentit : inimice cogitai aduerfus me : animo 
efl mihi inimtcijfìmo, admodum infenfo . 

"E. bella di faccia, fide liberalisejì,facie libera- 
li : facies ei liberalis efl, pulchra , formofa , qua 
ad amandum alliciat , qua amorem conciliet , 
Facende . 

No» uoglio interrompere le tue facende , le tue oc- 
cupationi , porgerti moleflia tra tante cure , tan 
ti affari, tanti negoci . nolo tuas occupationes 
interpellare. Ubi tam occupato moleftus ej]e,mo 

lefliam 
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leHiam exhibere , obHreperc : nolo tuorum nc* 
gociorum curfum impedire, tuis rebus impe~ 
dimento effe , auocare te d tuis negocvjs , curis > 
occupationibus . 

Va le mie facende : negocia per me : ha [in mano i 
miei affari : è mio fattore , mio agente , meas 
rationes traElat : mea negocia gerit : meas res 
curat , adminiHrat : mcus procuratcr eH : mea 
negocia procurat liseHi cui res meas commifi , 
credidi , commendaui , tradidi > mandaui : fufti 
net rerum mearum curam . 

Faceto . 

Egli è tanto faceto, che fa ridere ad ogni parola : è 
nelle burle eccellente ; fa burlare di modo, che di 

■' ~ letta a marauigl ia . di5la dicit eiufmodi, ijs uti 
turdi6lis, itafacetijsualet, ita belle, feite, uentt 
fte , argute , ingeniefe , fefliue , lepide iocatur, 
ut ftngulis uerbis rifum excitet, commoueat, 
faciat , ut audientes mira uoluptate perfundat : 
eius diEiis , facetijs iiocationibus mire capiun- 
tur omnes. 

Facilmente. 

Tacilmente , fen^ fatica ,fen\a molta pena , age^ 
uolmente reflue il fauio alla fortuna^ :’non è 
gran diffculta ad unhuomo fauio,non è di gran 
briga, di molto affanno, il foHenere l'impeto 
della fortuna : poca fatica dura il fauio : ajìai 
leggier carico è ad un fauio, lo fchermire contro 
alla fortuna , il difenderfi dalle ingiurie della 

^ fortuna. 
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fortuna , facile , non difficulter, non laborìofct 
paruo negocio , fatis leuiter , qui fapientia ua~ 
let , fortuna reftHit : fapienti facile eH , non 
difficile , non Uhoriofumj operofum non efl, ne~ 
gocij nihil eji , difficultatis non eft , laboris non 
efil diffcilis opera non eji , impetum fortuna fu 
finere 3 lucri fe ab iniurijs fortuna . 

Facilità. 

T«o padre con efercitio honorato acquiflò le facuU 
tà 3 le ricchcT^y la robba, le fc/laniej i beni che 
hai : e tu bruttamente, per uie dish onorate, con 
infamia tua il patrimonio confumi , diflruggi , 
mandi a male . pater tuus cpes , diuit ias , rem , 
ea , qua tu pofides , qua libi reliquit, bonis ar- 
tibus 3 honejiis rationibus , laudabiliter , hone~ 
fte bona quaftuit , coUegit : at tu malis artibus , 
improbis rationibus 3 inhonefle, turpitcr, per- 
ncquiiiam 3 per luxum 3uc libidincm patrimo- 
tìium exhauris , dijfpas , confumh , perdis, ma- 
le perdis 3 dijperdis . 

Falfo. 

E falfo ciò che dici, non è nero , è contrario al ne- 
ro 3 lontano dal nero, bugia , menrpgna, quid- 
quid didsifalfum eH , minime 'uerum , alio- 
rum à ueritate , d ueritate feiunHum , abefl à 
nero 3 aduerfatur ueritatÌ3 mendacium efl : fai 
fa eH omnis or alio tua : quidquid loqueris , fal- 
fo loqueris, 

'pama- 
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Fama. 

X>eue ogniuno dejtderare di acquiflarji buona fa- 
ma, buon nome, buona opinione upprejfogli buo 
mini , di render ji famofo al mondo , di metter jt 
in credito , e riputatione , di far fi ,cÌ7€ fi dica 
ben di lui , che di lui honoratamente fi ragioni , 
che il fuo nome uada attorno ,efiada molte Un 
gue diuolgato , & honorato . id eli omnibus 
optandum ,ut bene audiat , bene ut eidicatur, 
honeHam famam, egregium nomen, bonam 
apud homines opinionem cofequatur ; ut eius no 
men fama diuulget , peruulget , circumferat , 
circumgeflet , per orbem terrarum diffìpet , ad 
ultimas terrarum partes, ad ultimas terrasper- 
" uehat ; ut eius nomen fama celebretur , omnium 
fermonibus extoUatur , fit in ore omnium ; ut no 
minis fama ad extremas terras peruadat, 

§e farai come in fin bora bai fatto , buoniffima fa- 
ma ne acquieterai , fi tuam confuetudinem tue- 
beris, fi , ut inflituifli, perges; optima confo- 
quetur fama , hominum exiìiimatio; prxmium ? 
feres famam . 

Hiuno è piu famofo di te , per conto di ual ore , e di 
granderip:^ di animo : niuno è riputato , tenuto , 
filmato piuditeualorofo , odi maggior gran- 
dcT^a di animo dotato, tua uirtute, magni- 
tudine animi nibilefìnobilius: fingjtlaris in te 
laus ob tuam uirtutem , atque animi prxfian- 
tiam confcrtur : maiorem aut uirtutis , aut prx- 

I fiantis 
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flantis animi opinionem apud homines , plus fa^ 
m& conf %\itns efl nemo . 

E terna farà la tua fama ,fe fornirai gVincominda 
ti componimenti : farà perpetua , immortale > 
durerà fempre, uiuerà fempre, non manche- 
rà mai , non inuecchkrày non morirà : farai fem 
pre nominato : eternamente di te fi parlerà , tut 
ti i pofteri ti loderanno . fi tua fcripta ad exi- 
tum perduces , perficies , conficies 3 abfolues ^ fi 
tuis fcriptis finem impones , extremam manum 
impones 3 perpetua erit 3 Oiternay immortalis tua, 
fama , nunquam deficiet , confenefcet , peribit , 
obfcurabitur 3 extmguetur , dclebitur ; nulla 
dies tuam famam terminabit > nullum temporis 
fpatium circumfcribeti nulla uetuHas corrum- 
pet : uigebit in omnes annos tua fama : omnis te 
pofieritas cognofcet, tuas laude; excipietyac tue 
bitur: nomen tuum immortalitati commendabis» 
immortalitate donabis 3 immortalitati; pramia 
confequeris , non fimul cum corpore tuum no- 
men mor; extinguety dclebit yauferet : tuum no 
menabinteritu uindicabi; yinhominum memo- 
ria r et inebi; 3 aterna laude illufirabi; 3 decora- 
ti; 3 affcie ; , ornabi; ; de te pofieritas omnis au- 

diet ,ac loquetur, 

■Famiglia. 

A qualunque nafce di honorata famiglia j di nobil 
cafa 3 di chiara flirpe , fa bifogno piu , che a gli 

altriydi attendere a gli honoratiftudi» efpender 

l'hore 
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r bore nelle lodeuoli arti : l*ejfer nato nobilmen 
tCy di fangue illuHre, apporta maggior obligo di 
uiuerc uirtuqfamente . quicunque honeHo , da 
ro i non obfcnro , fummo loco , Claris parentibus 
- natus efl , ex nobili familia , clara fltrpe, ei ma 
ior i qudm ceteris, colendi pradara fludiaj exer 
• cendarumq; laudandarum artium necejjìtas im 
ponitur : habet hoc nobilitas , familia jplen- 

‘ doryUt uita laudabiliter & cum uirtute tradit- 
cenda non modo occafionemiUerumetiam cauf- 
fam , neque caujfam tantum , fed edam neceffi- 
tatem afferai : quem familia noUlitas commen 
, dat , oportet eum ad libcralium doEìrinarum fiu 
dia i ad jiudium fumma laudis , ad omnem lau-> 
dem,ad decuseo Jiudioftus incumbere ,ad ex-' 
cellentem omnium rerum cupiditatem eo uehe- 
mentius excitari : fi quis ex egrepa^ nobili, pra 
clara, illuflri domo natus efl, malore, quàm qui 
uis alius , urgetur uirtutis expetéda neceffitate. 
Famigliare . 

Zgli è molto mio domeflico , e famigliare : ho con « 

lui molta dimeiììcheT^^a , e famigliarità : fitamo 
congiunti di Hretta famigliarità , dimefiichi, e 
famigliari l'uno a l'altro quanto fi può :pratti- 
chiamo infieme , conuerfiamo , ufitamo affai di- 
meHicamcnte, e famigliarmente . fummus mi 
hi cum eo intercedit ufus, fumma familiaritas : 
ardtfiima neceffitate coniundt fumits : uincu- 
lisardiffimafamiliaritatisaHridi fumus :utor 
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ro , ha; me uicijfm, ualde familmiter : nihil ejt 
noHra familiaritate conitmEìius : alter alteri 
farmliares admodum fumus : mutua efi intet 
ncs ì eac^; futnma , familiaritas • 

Fanciullezza. 

l/lolte cofe le^icrmente e fcioccamente fi fanno da, 
fanciullo , nella tenera età , ne primi anni , pel 
principio dell’età • multa leuiter ^ inarù 
dam jludio , temere in pueritia committuntur , 
in prima ditate , primis annis , teneris annis, pri- 
mis temporibus statis 3 à puero , ab ineunte ata- 
te, ineunte pueritia , primo atatis initio . 

Fanciullo . 

Kon uidi mai , non conobbi , non trouai , non fi può 
uederty conofcere ,trouareil piu galante , piu 
gentile , piu amabile fanciullo di lui : non 
tileT^ in alcun fanciullo pari alla fua » nihil 
eji eo puero feftiuius 3 nihil lepidius: lepores ha- 
bet yquiamorem concilient : lepore, feHiuitate» 
degantia morum conferendus cum ilio pue- 
ro nemo eH» 

Far beneficio . 

Ni«n beneficio mi hai fatto 3 chefiadUmportan'^, 
non ualde de me meritus es: non magna in me be 
neficia contulifli: grauia non funt ,exigui mo- 
menti , parui pcnderis ea , qua mea caujfafeci- 
fii : beneficium nel à te nuìlum accepi , uel acce- 
pi minimum '.exigua funt , quaapud meben^ 
fida collocafiijpofuifti : non magnis a tefum affé 
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Hus beneficiis : beneficia tibi debeo non ita ma-- 
' gna : obligafii me , ob^irinxifii > deuinxifti me^ 

- diocribiis officijs , 

Far piacere. 

Vefidero di far piacere , far fernigio , far cofagra 
ta non folamente a te, ma ancora a tuoi amici : 
r operare alcuna cofa in tuo feruigio , per tuo <i- 
more , per tua cagione , molto caro mi è , cupio, 
uolo non folum tua , uerum etiam tuorum ami- 
corum caujft : Hudeo aliquid agere , quod tibi 
amicisq; tuis gratum fit , gratumac iucundum 
accidat , placeat , fatisfaciat : inire gratiam & 

■ apudte i^apud amicos tuosex aliquare «e- 
f lim : opto gratificari , rem gratam facere , ali- 
^ quid efficere , aliquid prailare tua , tuorumq; 

amicorum caujfa , ex quo tuzir a mici tui uolu- 
• ptatem, iucunditatem , Utitiam capiant,fu^ 
mant, hauriant , colligant , 

Faftidio • 

ÌHo gran fafiidio per conto della tua malatia: pa- 
tifco grane noia : fento gran dijpiacere : mi è la 
tua malatia di gran faHidio , dijpiacere , mola 
fìia , noia , cordoglio , pafiione , afanno , afjlit- 

- itone , tribulatione, amaritudine : la tua mala^ 
tia mi porge, reca, apporta gran faHidio : dalia 
tua mulatta riceuo, piglio , traggo gran faHi- 

■ dio . tuus me morbus ualde folicitat , folicitum 

■ habet, grauiafficit folicitudine , grauiter an- 
git , afficit , affiigit , acerbe uexat : moleHiJfi- 
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tnusmihi tum morbus eft i ualde grauist uehe“ 
menter accrbus , amurus in primis ^ fummo. mO“ 
leHio i folicitudinis , acerbitatis , curo , dolo^ 
vis , angoris : fummum ex tuo morbo molejliam 
capio ifufcipio , traho , haurio , fumo : tuus me 
morbus in magnani foliciiudinem adducitjgra— 
uiter commcuct , maxime perturbai . 

Bora , la iddio mercè , io mi trouo fen'x^ fajìidio » 
libero da fastidio , fent^ alcun moleflo penfie-- 
ro i in fiato di animo tranquillo , lontano da tra 
uaglio . quod Deo fitgratia , uacuus molefiijs 
nuncquidem fum , fine moleflia , cura , folici^^ 
tudine , procul abfum a moleHijs , extra mole- 
fiiam fum, tranquille fatisago: Dei benignità 
te faUum eH , contigit , ut nunc quidem omni 
mole fila uacem , nuUis angar curis , nulla ucxer 
folicitudine y nulla meum animum paulomole-^ 
Jiior ygrauior , acerbior exagitet yuexet, per-- 
turbet , commoueat , affidai cogitatio : fruitur 
animus meus tranquillitate : bene eft , tranquil^ 
le eli y commode eft , quies eli , pax eft , tran- 
quillitas eft animo meo : animo fum ab ornni mo- 
le ftia foluto y uacuo y libero , longe feiunlìo : 
Dei me benignitas omni molelìia exemit , Ube- 
rauit y ab omni moleftia uindicauit» eripuit , dif~ 
iunxit . 

Fatica. 

Sff tu entri in quella imprefa , fe pigli quefta curOy 
haueraida far affai y durerai molta faticayfo- 

(ierrai 
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fienai graue pefo , jie bifogno che molto ti af- 
fatichi , dura e faticofa mprefa la prouerai . fi 
hoc fufcipisyfumis, aggrederis, negocij multum 
habebis y feres laboris pluriimmy rem diffici- 
lemygrauem , laboriofam, operofamy molefiam 
in primis ac duram fentiesy experieris, cogno- 
fces : ualde tibi erit elaborandum : rmgnus in te 
labor y grane onus inambet: oneris multum, 
laboris , molefiÌ£ fuHinebis , 
lo fono ufeito di grandijfima fatica . perfun^ius 
fum labore grauifiimo , leuatus fum , liberatus, 
exfoliitus y exemptus : labori finis impofitus efi , 
fadlus efi : labor ad finem peruenit , terminatus 
efi : iam me non urgety non premitynon uexat la 
bor : labori grauifiimo quies aliquado fuccefiit . 

Faticare . 

Molto ti affatichi negli ftudi: troppo faticefamente 
attendi a gli fludi : gran fatica foflittii , troppo 
ti affligi negli ftudi ; nimis elaboras , inui^las, 
fudas y exerces te nimis immoderate , fupra ma 
dumy intemperanter in ftudiis : nimium laborio^ 
fcHudia tra£ias\ colis , exerces : fufiines labo- 
ris plus y quàm fiitis efiy in fiudiis exercendis :fic 
elaboras inHudiisy ut uires tuas imminuas , corh 
fumas y exhaurias y debilìtes , infirmesy affiigas. 
Fatti. 

Ituoihonorati fatti yleopere tue y gli effetti del 
tuo ualore , i tuoi gefli , le tue pYode’r^r ^ , le tue 
lodeuoli e magnifiche imprefe , gli effetti da te 

i 4 opera- 


Ig! 1- Gbogic 


ELEGANZE 
Operati hanno dato ardite a coloro , che prima 
temeuano . tua preclara fa£la , aUiones egre^ 
gix » tua res gefta , ea , qua geffiHi, qua tuafi^ 
gna uirtutis oHendiSii, uirtus re perjpc6ia , 
perfpicuis telata fignis , praclaris faÉìis de-- 
clarata excitauit eos , qui antea timore percul- 
fiiacebant i animosa metu ad jpem reuocauit, 
retulit i reduxit , tranftulit . 

Fauorc. 

^u hai perduto il fauoredel popolo non per colpa 
tua, ma àè tuoi : la gr alia del popolo, l'affettio 
ne, che il popolo ti portaua , è mancata : fei ufci 
to della gratia e dell’amore del popolo : non tua 
colpa , ma de’ tuoi ti ha priuato della gratia c 
del fauore del popolo : da qui inanr^ fauoreuo- 
le il popolo non hauerai , il popolo non ti fauorU 
rd , non farai fauorito apprejio il popolo , non ti 
ualerai del fauor del popolo , la gratia del popo 
lo non ti giouerà . fa£lum ejì non tua ,fed tuo^ 
rum culpa , uitio tuorum , non tuo , contigit, ut 
fopuli Hudium , gratiam , beneuolentiam ami- 
feris , perdideris ; utèjludìo , gratia , heneuo- 
lentia populi excideris j ut populus non amplius 
tibi faucat, ftudeat,fuffragetur,tuijludiofus, 
tibiamicus, bene in te fit animatus : . Hudium 
populiygratiam, beneuolentiam non tua,fed tuo 
rum iniuria tibi eripuit , ademit , abHulit : non 
per te ,fed per tuos, non d te ,fed d ttHs, non tuo, 
fed tuorum merito, iniuria tuorum potius,qudm 

tua. 
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tM , ejfeSiHm efl , commijfum eH , ut poputum 
. lui fludiofum,beneinteammatum,tibi ami- 
cumiamnonhabeas; ut gratiofus apud popu- 
lum , caruspopulo , in populi grafia minime fis ; 
ut nullum populi Sìudium , nuUamgratiam, aut 
beneuolenciam teneas , obtineas , pojiideas ; ut 
• fluente popul o , fuffragante , benigno , Ubi ami 
co , bene erga te animato , tui Hudiofo non uta- 
ris : gratiam tuam apud populum non tua ,fed 
tuoru culpa extìnxit: ex amore populi effiuxifli„ 
l piu ricchi hoggidi hanno piu fauore: piu fluori- 
ti fona i piu ricchi : fi da fauore a’ ricchi piu che 
ad altri . ea temporum ratio efl y ut, qui plus ) 
opibus ualent , magis excellant grafia , gratio^ 

- fiores fint ; conferunt libenter homìnes ea ftudia 
in locupletiores , ditioribus fauent , Hudent, 
fuffragantur , praHo funt . 

Tarotti ogni fauore , fempre che /* occafione mi fi of 
ferifca . ubi fe obtulerit occafio , mea in te 
dia extabunt , mea in te Hudia conferam, orna^ 
bo te y omnia Ubi fludia praflabo > mea iiudia 
nondefiderabis. 

Felicità. 

Kiuno è y che fempre fia felice , che pojfegga e go- 
da una perpctuafelicitd , a cui niuna cofa man- 
chi, ogni de fiderio riefea a buon fine, non fia 
mai contraria la fortuna . quis eFi , qui nihil in 
uita mali uideat , nihil Cuflineat incommodi,nul 
lam ferat calamitatem ? cuius efl perpetua fieli- 
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cìtas , nuUis interrupta malis ? nemo fortuna uti 
tur perpetuo bona : nemini.res ad uoluntatem 
'femper fluunt : nemo eji, cui projpere omnia fuc 
; cedant , nihil contra uoluntatem eueniat , nul- 
lim accidat infortunium , fecunda fini omnia , 
optata omnia cóntingant , \ 

ninno è piu di te felice: ninna felicità è fuperiore 
alla tua, tuas fot tunas nemo fuperat: aquas 
omnium fortunas : projpere tecum agitur ,ficp 
, utinuidereneminipojfis : felicitate conferri te^ 
cum fortajfe multi, pr^ferri tibi, anteferri, 
preponi , anteponi , certe nemo poteri : ea fortu 
na uteris , quce potejì ejie maxima : tam béatus 
es , quàm qui maxime ; ita beatus es , ut nemo 
magis : ijs uel ornamentis , nel prafidijs redun^ 
das , quibus maiora effe nulla pojfunt : nihil non 
optabile con fecutus es : nihil ad felicitatem tibi 
deefl : ea poffides , ac tenes , qua beatam uitam 
effciant , qua funtinuitaexpetenda, qua qui 
pofìidet , fortunam accufare nullo pabfo pojiit , 
nuUius fortunam ftbi exoptare debeat : nemo 
eH paratior ab ijs rebus , in quibus jita felicitas 
e fi : rebus omnibus afjìuis : non eH , quod quid- 
quam defideres : optimus efl rerum tuarum jla- 
tus : tibifatis eH uel ìngenij, uel fortuna ad be- 
ne beateq; uiuendum : animi , & fortuna bona 
.fic in te funt , ut in nullo magis . 

Ferire. 

I» quella battaglia, T^^a , contefa fu ferito gra- 
, il . . uemeur 


TOSCANE E LATINE. 
uemente , toccò una gran ferita , gran piaga • 
in illa pugna , ilio certamine grauiter uulnera- 
tus efl , percufus efi : grane uulnus accepit , ta~ 
Ut : plagam accepit : grani uulnere efl affeSius . 

Tale è la ferita , che non ne guarirà mai, uon fi ri-- 
fanerà, ui lafcierà la uita , ne morrà . futurum 
non Ipero , ut ex hoc uulnere conualefcat : ciuf- 
modi uulnus eH, ut fanari non poflit , ut falus 
deflferanda uideatur , ut fpes falutis nulla fu- 
ferflt , ut medicina non fit locus . 

Fidarfi. 

Ko«^ da fidarfi in alcuno , per grande amico che 
fta : non è da dar piena fede , da commetterli 
alla fede di alcuno, da creder interamente ad 
alcuno : non è ficura la fede di alcuno , è dubio^ 
fa : non è da fondarft fopra la fede di alcuno, da 
confidarli nella fede di alcuno, nenàni, uel 
fitmma neceffitudine coniunUo , habenda fides 
cH:nufquamtuta fides : cauendumeH,ne cu- 
iufquam fidei nos credamus , committamus , res 
notìras commendemus : cautionis eH , fapien- 
ti£ eH , confilij efl , nemini fé credere , commit- 
ter e , nemini piane confidere , nullius in fide om 
nia Hatuere , ponere , collocare : quis efl, quem 
tibi fidum praflare poflis , cuius fideniti tut$ 
pofìis y cuius incerta , dubia , infirma , jiuxa fi~ 
des non fltì 

Fidar lettere . 

Le lettere mie fono di tale importante» che non bfl 

di 
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di fidarle a ^erfona , la qt4ale io non conofca . 
eiufmodi funi , eius generis , eius momenti me A 

- literae , ut eas non audeam temere committere : 
non eius generis , non eiufmodi funt mea lite^ 

- ra , ut eas audeam temere credere . 

Figliuolo . 

Hebbe di lei molti figliuoli, multos ex eafilios ge~ 
nuit tfufcepit , tiUìt : complures ex ea filij nati 
funt : filios eì peperit multos : ita fcecunda uxo- 
re ufus eji , ut filij s au5ius fit multis, ut filiorum 
multitudine abundauerit . 

Sono al padre di molta contenterà icoflumati fi-- 
gliuoli, magnamuoluptatem é moribus filio- 
rum pater fufeipit : magna uoluptate patrem af 
ficiuntbene morati liberi: magnx. uoluptati funt 
parenti qui moribus excellunt filij : capit ex ho- 
neiìis filiorum moribus uoluptatem fummam, 
ac Utitiam pater. 

Fine . 

No» fòjfeal principio rijponderd il fine, fe dal 
principio fard differente il fine , fc al principio 
fara ftmile il fine , fe la cofa , come è incomin- 
ciata , cofi finirà , utrum res eum finem , qui 
principio refpondeat , d prin àpio non diffentiat, 

.. non diferepet, habitura fit , ignoro : futurum 
ne fit, ut extrema cum primis contexantur, con 
iungantur , extrema primis refpondeant, confen 
tiant, fimilia fint , non difpicio : quem fit exi- 

• ' tum res habitura,fimilem ne,an difiimilem prin 
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cìpio , fufpicari non pojfum . 

No» ho bauuto altro fine , altro difegno , altro og-* 
getto i al tra intentione, altro proponimento» 
che la libertà della patria : ad altro non ho mira 
to , non ho indirir^ti i miei penfieri , non ho at-^ 
tefo , ehe alla libertà della città . nihil aliud à 
communi libertate , nihil , pr/Cter communem li 

. bertatem , quafiui , curaui , fecutus fum , fpe^ 
diaui: ad unamciuium libertatem meas curai 
intendi j cogitationesretuli,ftudia contuli : pra 
ter communem libertatem , propopta mihi nul- 
la res fuit, 

10 porrò fine alla lettera con pregarti che mi ami: 
chiuderò la lettera con quefto fine : metterò fi^ 
ne alla lettera con queìic parole : farà quello 
il fine y e l'cflrema parte della mia lettera . fi- 
nem fcribendifaciam , fi te primumrogauero » 
ut me diligas : epifioU claufula hac erit , ut be- 
neuolentiaminme tuam abs te petam: epiflo- 
lam ita concludam : itafinemfàciam, imponam» 

Fingere . 

11 fingere non è cofa da huomo da bene : non è fe-> 
gno di bontà il fimulare : l'effer doppio, è brutta 
cofa : il dir una cofa per un'altra , non è coflume 
de' buoni, uirum bonum fimulatio non decet : nH 
cadit in uirum bonum fimulatio : ab omni fimti 
landi fiudio uir bonus longe abefl : non decet fi- 
mulare: figmenta non probantur: aliud fen- 
tire , & loqui , non eius eli , qui uir bonus ha-^ 
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beri uelit : uiri borii non efl fingere : àrtem 
fmuUndi qui fequitur, bonorum in numero non 
efl , bonorum numero excluditur , Unge à bon9 
rum confuetudine difcedit , 

F ornire . 

No» fo come fornire il mio ragionamento , con qual 
fine chiuderò il mio ragionamento , come à fine 
condurrò il mio ragionamento , quemadmodum 
exitum expediam in flit ut £ orationis ,non repe 
rio :nonuideoqui poflim inflitut£ orationi fi- 
nem imponere, quo fine inflitutum orationem 
claudere , abfoluere , perficere , 

Attendi a fornire affatto la guerra , a por fine alla 
guerra , a condurre la guerra a fine , ad efpedi- 
. re la guerra, in eam curam incumbe , ne qua 
belli fcintilla relinquatur , ut beili extrema de^ 
leas , ut belli reliquias perfequare , atque confi- 
cias , ut profligatum à te, confe^um , abfolu- 
tum , fublatum penitus bellum Utari poflimus, 
sfornito ranno del mlogouerno. annuum munus 
con feci, abfolui ; annuo munerefum perfunTlus, 
abfoluta efl annua adminiftratio : adminiflra- 
tionis annua finem attigi , ad finem perueni a 
abijt annus imperij mei . 

Forte , in ucce di gagliardo . 

Uiutto piu diluì forte ho conofeiuto , piu di lui ga- 
’-'gliardo, piuualente, piurobuflo, di maggior 
-'inerbo, di maggior fom^ , neminem cognoui 
fortiorems ualidiorem , in quo plus roboris ,fir- 

mitatis. 
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mitatis, uirium in ejfet , qui firmior ejfet d uìrì^ 
. bus , qui uirium firmitate pyce^ìarct , qui robo- 
re corporis illum anteiret , qui uiribus magis ua- 
leretycuius ejfet prafiantior fortitudo . 

Forte , in uece di animofo . 

La fortuna mi combatte fieramente : ma la mia 
confcienr^ mi dona fortei:^ contra tutti gli ac 
fidenti humani , mi arma di forteti , mi por- 
ge ualore , forr^ mi accrefce, mi da maggior ui 
gore , piu animofo mi rende , piu prode , e piu ua 
lente mi fa y è cagione ch'io Jprex^ ogni juafor 
7^ i che alle fue for\e con maggior animo rejt- 
' fia , faccia refiHenr ^ , mi opponga , alle fue f or 
0 ^ non ceda , non mi fmavrif ca di animo , non 
fmarrifca l'animo y non inuilifca, pigli ardire. 

. uehementer , acriter , acerbe, grauiter me oppu 
gnat , uexat , exagitat , urget , premit, aduer- 
fa mihi eji , infejìa eji , infenfa ejì yiniqua, inimi 
ca fortuna : ego tamenad humana omnia, ad 
. eos omnes cafus, quihumam& uiu impendent , 
quibus humana uita fubie6Ìaeji, propofita ejì , 
expojita ejiy patet,fortis fum, contra fortu- 
nam paratus ,armatus , firmus , ualidus, fr- 
mijUmis confcientia prafidijs munitus : res hu- 
manas preclare contemno , negligo , dejpicio , 

. ajpernor : ualet animus meus , firmus efi ,fe ipfo 
nititur , fua in fe ipfo prafìdia ponit , a fe ipfo 
prdcfidium omne petit , aduerfus fortuna uim , 
impetum , conatus , iniurias, tela omnia : mini- 
mum 
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mum res humam me mouent , afficiunt, pertur 
‘ inttt : minimum labaro de rebus humanis: fusq; 
• deq'y res bumanas facto : humanis caftbus animi 
praflantia, uirtute j fortitudine refiflo; fot- 
tun£ conatibus obuiam eo , occurro , obijcio me , 
r opporlo me fortiter , atque acriter : fretus coiir 
fcientia fortunam fperno : mea me cantra for- 
tunam confcientia fortem facit , confirmat, au^ 
get uiribus , ualidrorem redditi mibi animos ad^ 
dit , uirtutm , uires , robur ,fortitudinem ,fir 
mitatem • 

Fortuna. 

Ko» mi difpiace , che tu ti fta dato alla mer catari- 
ita ; aride facilmente arricchirai : ma ti conforto 
a darti in mano della fortuna , a creder alla far 
tuna i a commetterti in potefld della fortuna , 
confidarti nella fortuna , efporti alla fortunct 
quanto meno potrai . non improbo , non difpli- 
cet mihi, tuum confilium non reprehendo,quòd 
ad mercaturam exercendam , negocia gerenda, 
adminiUrandajOd negociandu te contulerisy ad 
mercatura Sludiumadiunxeris: te tamen hor- 
tor j tibi fuadeo , aublor Ubi fum , ne fortuna 
fidem habeas , confidas , credas ; ne te fortuna 
. committds i credas , tribuas ; nc fortuna potefta 
ti te committas; ne mitltum in fortuna ponas f 
ne fidam , flabilem yfirmam , conSìantem , cer~ 
-tam fortunam ducas ; ut d fortuna caueas , cau 
teagascum fortuna ^ minimum tibi de fortuna 

poilU 
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poUicearis ; jpem in fortuna nullam repoms , 
conflituas; ut fortuna inflabilitatem , lenita - 
tem , inconflantiam , uarietatemj mntatioriem, 
uarios cafus , uicijfitudinem extimefcas . • 

Se hauerai la fortuna projpera , amici non ti man 
cherano : ma fe l' hauerai contraria, ogniuno ti 
lajìerà : nella feconda fortuna, nello Hato feli- 
ce , nel profpero e facil corfo delle cofe tue, ncl- 
tabondam^ de beni , abondanx^ , copia , molti 
tudine cC amici hauerai ; ma fe fortuna le fpalle 
ti uolge, fe acerba la fortuna ti fi mofirerà,fe 
faranno in cattino fiato , a firano partito le co- 
fe tue, fe turberà qualche accidente la tranquil 
litd dello Slato tuo , folo ti trouerai , priuo di a- 
mici , abandonato da tutti , non fie chi ti porga 
aiuto , ti fouenga , ti fi mofiri amico . inprofpe 
ra , fecunda , commoda , optima fortuna , fio- 
rentijfirms , profperis, optimis rebus tuis,fi ubi 
fortuna fuffragabitur , fauebit , facilis erit,fa 
cilem fe tibi , ac benignam prabebit , fi tibi opti 
me cum fortuna conueniet , fi fortuna uteris 
profpera , fecunda , fatili , benigna , fi tibi erit 
cptime , fi commode tecum agetur , tranquillus 
erit rerum tuarum fiatus , res tibi ad uolunta- 
tem fiuent , commodis abundabis; amicorum 
copia florebis, amicorum multitudinem non dc- 
fiderabis : fin ages infeliciter , fortuna uteris 
aduerfa , tuis commodis , atque optatisaduerfa 
bitur fortuna , inimicam fortunam experieris , 


tmamtis fortummn refpondebit , male tAt 
cum fortuna conueniet, male tecum agetur, m- 
commode Ubi erit , cafus aliquis rerum tuarum 
tranquillitatm perturbabit , perculfus fortuna 
ui iacebis , languebis , iacebit fortuna tua , tace 
buntres tua x commodorum inopia laborabts , 
diqua te premet , urgebit diffìcultas > * 
fortuna uteris , infenfa , iniqua , aduerfa , ay- 
ficilixduxax acerba X p(irum prtfpera» parum 
fecunda, parum facili , parum benipia ; tum 
amkos requires , amicortm inopia laborabis» 
omnestedeftituent, deferent,à te defcifcent^ 
difcedent, recedente 

Forze, ^ . 

W queHa imprefa metterò adopererò , tmpieghe^ 
ròx fpenderòx, confumerò tutte le mie forr^ei 
quanto per me fi potrd , tanto opererà , ri" 
fparmierò punto lemie for^r^e : fen7^.rifparmio 
alcuno delle miefor^e mi adopererò : porro ogni 
fludiot & ogni a me pofibil indufiria : con tatto^ 
l'animo , con tutto il corpo mi affaticherò , nu 
^opererò : liuno fludio , duna opera , o diligen. 

•3^ lafcierò adietro , inarcem huius caujfa , m 
frmmam caujfam totus inuadam , ornniui , tota. 
pe£lore incumbam : agam promeauirìli parte » 
prò mea parte x prò uirili , prò uiribus , toto pe- 
{iore X cunfiis uiribus , omnibus neruis , omm 
meo Hudio , quantum eH in me xquantum in me . 

pofttum , in me fitum , quoad pojfum , quantum. 

^ t^aleo » 
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udeo iquantumquidem^roiHare ipfe pojftm^ 
quantum conftqm uirihtis licet : contendam om- 
nifludio: fumme conabor : enitar omnibus tum 
animi , tum corporis uiribus : conferam ad hanc 
fem omnes uiress omnia jludia ,qnidquid erit 
' in me indusìrU > operai j cuta , diligenti^ : mini 
mepanam uiribus :elaborabo prò uiribus : nul^- 
lum fludium,nullamoperamy aut induftriam 
pratermittam: dabo operam» quantum m me , 
erit i prò eoquodinme erit * 

Igli ha cercato di nuocermi con quelle poche forx^, 
che gli erano rimafe : quanto ha potuto , eoa 
quella debboUi^» nella quale fi troua , ha pro- 
cacciato il mio danno, fra^am iUamj& debilita 
tamuim fiuamin mecontulit: prò fuarumui- 
rium infirmitate , imbecillitate , tenuitate nihil 
non egit , mihi ut incommodaret, obejjet, dam- 
num inferretjafferreti crearci : cunEìis uiribus, 
qudc illi fupererant exigutc, infirma , imbtcìlU, 
ad meam perniciem incuhuit , ufus eU . 

IO fui cagione, cheta tirifanafii, racquiflafii le 
fmarrite forT^e, ripigliaci l' tifato tuo uigore, di 
debbole diuenifii gagliardo, ego te languentem, 
iacentem , male affe£ium ad prifiinam ualetudi 
nem , uirtutemq; reuocaui : meo beneficio prifti 
nas uires recuperafii , recepifii , confirmatus es : 
faSium eflà me , ut ex morbo piane conualefce- 
res, ut ex infirmo ualidus fieres,ut amijj'am uà 
letudinem recuperar es , ut in fiatum ualetudi-' 

< K z nis 
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nìs priflinum , optimum reflituereris . 

Fuggire. 

Hausndo combattuto un per ;)^ , fuggirono chi in 
qua , e chi in la , fi mifero in fuga ,/z diedero a 
fuggire . cum aliquandiu pugna jfentyinfugam 
fe coniecerunt , dederunt , fugam arripuerunt, 
fuga falutem petiuerunt , fugati funi , fuga 
fibi confulere coeperunt yfuga diflra5li funi , 
difipati , difperf , difesi ; diHraxìt eos fuga , 
difipauit i difiecit . 

Fulminare. 

Haueuano gli antichi per cattino augurio , e con- 
■ trario fegno , quando le querele erano fulmina 
te y da' fulmini per cojìe j quando cadeua il ful- 
mine fopra le querele y percotcua, ferina le quer 
eie, male ueteres ominabantur y augurabantuTy 
tnfaufium amen , mali euentus omen , aduer- 
fumy calamitatemportendensy incommodum ft- 
gnificans , iudicabant , fi qitercus fulmine per- 
cuterentuYy ferirentur y fulminis lUum fenti- 
rent , de calo tangerentur . 

Fuoco . 

L'andare al fuoco mi nuoce . igne uti fine ualetu 
dinis damno mihi non licet : fi ad ignem accedo , 
obeHualetudiniy ualetudinis cum detrimento 
fit y Uditur ualetudo , damnum facit , infirma- 
tur yincommodo afjicitur . 

Furiofo . 

£ diuenuto furiofo ,èufcito di mente y ha perduto 
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U fennOy è entrato nella paT^a, per dòlore di ha 
uer perduta la lite, quia caujfa cecidity lite per- 
didit , furere capit , ad infanianiy furoremy de- 
mentiamy amentiam reiaUus efly mente ca- 
ftusesiy mentem amifit ■ mens eum reliquit, 
defedi y defUtuit: indditin infama m or bum : 
prolapfus cH in furorem :'à'fe ipfo difcejjit : à 
niente difcefiit : faper e deftit, 

G. 

Gabella. 

Con poco guadagno tu ferui nella gabella , nel da 
Zìo, tenui mercede ylt%i quajlu yexiguo lucro 
dasoperasin fcriptura, operam nauasijSy qui ue 
6iigalia trapani , ue£ligalibus prafunt . 

Gagliardamente. 

inerito fomma lode, perche difefe la patria gagliar 
damente , ualorcfamente , brauamente, da pro- 
de e ualent e huomOy fortemente y conforteT^^ , 
con ualore, con uigoria ^ animo grande , in tal 
maniera , che prode e udente , ualorofo , forte, 
antmofo ne fu giudicato . egregia laude fe di- 
gnum oflendit , fummam laudem confccutus 
efl , quia patriam fortiter tutatus cH , acriter, 
Hrenue , uehementer , accrrimum fe patria de- 
fenforemprabuit yhoflibus patria fuum corpus 
cbiecit, oppofuit;ita prò patria pugnauit , ut 
fortitudine laudem tulerit ; pralia fuHinuit 
prò patria ; uires omnesad falutem patria tuen 
dam contuliti prò falute patria de fendendo 

K 5 cou- 
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contendit omnes neruos . 

Gagliardo . 

T« fei gagliardo al pari di chi fi uoglia : di gàgliar 
dia pareggi qualunque altro : a ninno fei inferio 
, re di for\a : ninno è di te piu gagliardo , tam 
firmus es , tam ualidus , tam fortis , tam robu- 
fiusyquàm qui maxime : ita paratus es à uiribus» 
ut nemo magis : uiribus uales : nemo tibi uiribus 
fuperior efi , praflat , antecellit : fuperiorem ui- 
ribus neminem habes, paucospares ifirmitate 
corports excellis : uires in te ficnt firmifiinfue : ui- 
rium , roboris , neru9rum in te plurimum eH : 

• egregie robuflus es , ualidus , firmus , fortis . 

Galant’huomo . 

Eg/i è galantifiimo huomo in ogni cofa : ha del buo 
no in ogni cofa : riefee in ogni cofa : acconciamen 
te fa operare qual fi uoglia cofa . aptijfimus eH 
. ad omnes res : nemo efi ilio commodior , aut ap~ 
tior : in omni re , in omni mdido elegantifiimus 
efi , egregio iudicio perpolitus ; fumma efi in il 

• lo ingewj fuauitas , & elegantia : nihil agit non 
apte j non commode , non eleganter , non laute , 
non uctiuUe , non lepide , non egregie : lepores 
hahet , elcgantiam , lautitiam , uenuHatem in 
ormi n : quidquid agit , cum lepore agit , cum 
eligantia , (ìc , ut gratiam ab omnibus ineat , 
utaptior, accommodatior y idoneus magis ui~ 
deatur t fi'c nemo : proprie faÙus a natura uide- 
tur ad omnes res y natus ad omnia, appofiitum 

quiddam 
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ìjuiddam pojiidet adomnesres^ 

Gentilezza, 

t^ejlo fai non da premio j non da fperanT^ di pré^ 
mio commofio , ma da geritilen^i amoreuoleT^ 

• 7^ ihumanità iCortefta fojfinto , agishocnori 
prmmìj Ipè commotusjfed humànitate adducasi 

' benigmtate impulfits ,jiudio liberalitatis incita 
tus'.nonteadhanc rem utilitatis , aut pramij 
‘ Jpes 3 uerum te àdduxit * impulit , incitauit hu- 
manitas fbenignitas ,natur£ facilitai , natura 

• tua ad humànitatem , benignitatem propenfio § 
indu6lio ; dediHi hoc humanitati tua , non pra- 
tnijs: agnofco tuam humanitatem: debet hoc hu 
manitati tua acceptum referri ; fru^us hic eH 
humanitatis tua . 

Giorno . 

S/ fa giorno, fi aggiorna , uien la luce : comincia 
il giorno 3 nafce • forge la luce : piglia principiò 
' M giorno . lucefcit : albefcit dies : dies appetit i 
aduentat, adefl : crepufculum matutinum adefi: 
fol exoritur : tenebrai fugdt lux : noEii fuccedit 
diei : noHem fubfeqUitur die! : abeunte noUé 
die! aduenit i lux dpparet * 

Giorno determiriatò é 
Àlgìornò deliberato * determinato , ordinato, fià^ 
tuito i predetto partiremo della prouincia, ad 
. tonHitutam ,praflitutam 3 prafixam i pr aferi- 
ptam ipi6lam de pfouincia decedermi! : ed j qUi 
tonftitutum efl i qua comteitit intet nOiì dii 

k 4 profì^ 
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prcficìfcemur , in uiam nos debcmus . ' *> 

Giorno in ucce di tempo . 

Verrà pur quel giorno , quel tempo , quella Jlagio' 
ne , che la uirtù fie prer^ta fecondo il fuo meri 
to : lucerà quel giorno , apparirà quella luce » 
che fie gradita , tenuta in grado , pre'it^ta la 
uirtù • crii aliquandoilla dies , lucebit ille dies » 
ueniet illud tempus, lucemillam aliquando ui'- 
debimus , qua uirtutem illuftret : erit aliquaiu 
do i cum uirtnti honos habeatur , fuus tribuatur 
honos , debita merces perfoluatur , locus ho- 
ncHus ubiqu e (it . 

Giouamento. 

Se farai quel uiaggio , che hai difegnato , epropo^ 
jio , gran giouamento ne pig Iterai , grande utili 
tà , grande utile ne riceuerai , ne trarrai , ne co 
glierai ; buon frutto ne mieterai ; faratti di mcl 
ta utilità , a molta utilità , ti tornerà a grande 
utile , te ne feguirà gran giouamento . confi 
tutiim iter fi fufcipies , emolumenti , utilitatis, 
commodi pìurimum , prafiantem fru^um ca - 
piestfumesj cclhges : ualde erit è re tua^uade in 
rem tuam : tnisrationibusuehementer condu~ 
cet : in eo tibi maxime confuletur: utilitas ma- 
xima con fequetur : uehementer expediet ,pro^ 
derit , fruÈìuofm erit , cum frughi , utilitate, 
commodo , emolumento y bona rerum tuarum . 

Giouane. 

10 non mi marauiglio , fe tu non ucdi le occulte in^ 

Cidie 
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pdìe del fallace mondo , effendo tu ancor gioua 
ne , nell' età giouenile, nella gìouaner^y in quel 
' la parte dell'età , doue non è perfetta la pru den 
7 ^ , doue è difficile il fapere , in quelli anni , do- 
tte non è maturità , quaft nel primo fiore dell’e- 
tà. fi 3 quid infidiarum inulta fit, minusdi- 
jpicis 3 inteUigis , uides ; minime mirar ; cum ad- 
huc intra iuuentutis annos tua uerfetur 'tctas ; 
€um iuuentutis annos egrejfus nondum fisy non- 
dim excefieris 3 praeterieris; cuminea fis aia- 
te 3 qua ualet uiribus , d prudentia infirma efi » 
uiribiis fioret 3 à prudentia maturitate procul 
abefi 3 longe difiat à prudentia , in qua pruden- 
tia locum non hahet ; cum adhuc atatis tua tan 
quaminuere fis; cum atas iuuentutis , in qua 
tuesy inopia fereiudicvj laboret 3 iudi- 

cij 3 prudentia , grauitatisq; fit , ufu rerumy & 
expericntia , unde oritur prudentia , pror- 
fus uacet , uacua fit , careat , 

Giudicare. 

N/w «4 cofa giudico piu lodeuole > che non tener con 
tù delle ingiurie. : non penfo , non reputOy non fit 
tno 3 non ho opinione , che fia maggior lodcy che 
non far cafo delle ingiurie , non mirar punto aU 
le ingiurie yfirer^^r le ingiurie 3 fiordarfi delle 
ingiurie : per opinione mia , per mio giudicio, 
fecondo il mio giudicio 3 fecondo ch’io giudico , 
per quanto il giudicio mi porge, la ragione mi 
dimofìra , è fomma lode, non alterarfi per le in- 
giurie 
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ffurie , non riceuer pacione dalle ingiurie j. non 
procacciare uendetta delle ingiurie > cancellare 
dell'animo la memoria delle ingiurie » nihil iu^ 

- dico , duco y cenfeo , flatuo laudabilius , qudm 
iniuriarum rationem non habefe , non ducere : 
quo modo quidem ego exiftimo , ut ego quidem 

■ arbitrar , opinar , puto , autUmo , fentio y ut opi 
nio mea eft , ut mea fert opinio , quantum qui- 

- dem ajfequi iudicio pojfumy ut mihi fuddet ra- 
tio y oftendit ratio i nifi iudicio falldti iudicij 
fum expers , rudis piane fum ,* nihil eH praftan- 
tius y laudabilius > ad laudem illufirius , qudm 
iniurias contemnercy nihili facerey obliuifci , ex 
memoria delere , minime perfequi , ulcifci nolle, 
ultione non perfequi , referend<£ iniuria curam 

- non fufcipere yde iniuriaperfequenda yulcifcen 
da , referenda , de iniuriarum ultione minimum 
labor are y nihil omnino cogitare y ultionem iniu 
riarum non jpe^are , non curare : in contemnen 
disiniurijs y obliuifcendis , ex animo euellendisg 
ex memoria delendis , obliuione uoluntaria con 
terend'is eximia fitalaus e fi, ealausefi, qua 

\ nulla prafiantior é 

Giudicio • 

Ancora non ho ben rifoluto nell' animo § non ho in- 

. teramente determinato , fe y l'hauer giudicio, 
nafta , proceda i uenga dalla natura * o dalla di- 
fciplina i fia dono di naturay ouero effetto efrut 
to della difciplina ; la ecceUenr^ del giudicio , il 

diritto. 
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. diritto , e ben ficuro giudicio , il faper diritta 
mente giudicare , il conofcere le cofe a dentro , 
il penetrare all* intimo delle cofe , ildifcernere 

• il meglio dal peggio, non fo compiutamente, non 
intendo bene ,fe Jia primlegio donato dalla natu 

' ra,o frutto dall'arte , e dalla difctplina prodot- 
to . nondum piane conjlitui , nondum fatis ha- 
beo conHitutum , deliberatum, exploratum » 
explicatum , certum , natura ne munere, an di- 
fciplina beneficio iudicium contmgat ; iudicij pra 
flantia , excellentta , uis , fubtiUtas utrum à na 

■ tura , an ab arte, ac difciplina proficifcatur, con 
tingat ,manet ; natura ne priuilegio conceda- 

. tur , an fit ab arte , ac difciplina petendum ; u- 
‘ trumis,quireEie iudicat, qui optime iudicio 
. utitur , qui iudicio ualet , praftat , excellit , fa- 

■ cultatem habet optime iudicandi , iudicio abun- 
- dat , natura debeat , a» arti , bonim illud acce^ 

perit à natura , an hauferit d fludio , ah arte , d 
difciplina ; naturale ne bonum fit iudicium , an 

• potius in Hudio , arte , difciplina , doSlrina, ra- 

■ - tione fitum , eiufmodi, quod dofirina tradatur, 

d praceptis ducatur, difcatar d magijiris. 
Giuramento . 

T/ giuro , che la cofa fta , come dico : ajfermoti con 

■ giuramento, tale ejferlo flati della cofa: cofl 

• Dio mi dia bene , faccia bene > mi falui , profpe 
V ri sguardi, mantenga , della fua gratia faccia 

degno , di ogni mio defiderto l'effetto mi doni, 

ogni 
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ogni mio defiderio a fine , a termine defìderato, 
ad effetto conduca : cofi ad ogni mio defiderio fe- 
gua l'effetto : cofi utua lunga e felice uitay come 
'la cofa ha cofi : pofi'io morire : male mi auenga: 

' non mi uegga contento di cofa , ch'io defidcri : 
^ cada fòpradi mela difgratia d'iddio j cadano 
tutte le immane feiagure : uenga in odio a me 
' fi^ffi^ ‘ prefio l'ultima bora : ogni bene mi 

manchi »fe la cofa non Ha cofi . iuratus tihi af 
firmo , iureiurando libi poUiteor , atque confir-^ 
mo , eiufmodi rem effe , ita fe rem balere , eiuf- 
modi rei Hatum effe , in hoc flatu rem efie : ita 
mihi 'Deus bene faciat , faueat , adfit : ita me 
refpiciat Deus , fernet , tueatur , non defiituat, 
non deferat : ita mthi a Deo projpera contingat 
omnia : ita mihi optata contingant : ita , qua o- 
pto yfeliciter eueniant : ita mihi bene fit , meis 
rebus feliciter eueniat , ad uoluntatem cunHa 
fiuant : ita uiuam , diu fdkiterq; uiuam , diu- 
turna lucis ufurafruar- ita mihi tum diutur^ 
nus uita curfus , tumfacilis etiam , diuturnusq; 
fit : ita meis optatis fortuna rejpondeat : ita firn 
faluus , incolumis , felix , beatus, malorum ex- 
pers, ignarus aduerfie fortuna : ita nihil aduer- 
fi uideam in uita : ita nunquam aduerfam^ perpe 
tuo fecundam fortunam experiar: ita fortuna 
utar perpetuo bona :tta moriar : ne uiuam : ne 
firn faluus : dijpeream : perdat me Deus : male 
mihi Deus faciat : Deum fentiam iratum : ma- 
le 
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Ì€ mihi fit : nihil ex animi fententia fuccedat : 
txcludar omni commodo : aduerfa mihi ftnt om 
..nia : cadat infeliciter , quidquid ago : infenfa o- 
mnia , iniqua , aduerfa experiar . 

Giuftificarfi . 

Voglio ad ogni modo giujiificarmi : intendo di mo^ 
flrare le mie ragioni : propongo , difpongo ,fer~ 
mamente delibero di farpalefij prouare, dar 
a uedere le mie ragioni , render conto di quello, 
che mi ha mojfo, difendere e prouare la mia cau 
fa , dar a conof cere con la ragione, perfuadere 

• pernia di ragione, con affai chiari argomenti 
infegnare,chenona cafo, non temerariamen 
te , non fenr^ ragione , non per fubito e nano ca 
pricciomi fon mojfo, miholafaato indurre» 
omnino conjiitui , decreui , deltberaui meum fa 
Slum purgare , probare, rationibus tueri : id mi 
hipropofitum, piane q^ certum eSì, ut ratio- 

• nem reddam confila mei : agere , frobare , tue - . 
ri , defendere , fuHinere meam caujfam pror- 
fus nolo ; argumentis minime dubiis oftendere , 
rationibus perfuadere , non me cafu , non teme- 
re, non inani quadam uoluntate, repentino men 
tis impetu , nulla fatts firma , certa ue caufia 
commotum , adduSlum impulfum : quod feci , 
ofiendam iure faSium , confilio faSium , opti- 
mis de cafifiis , ratione fuadente , ratione duce , 
certo iudicio , reSle, & confiderate, itafaSìum, 
ut reprehendi nonpofiim, ut mihi temeritatem, 

impru- 
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• imprudentmm,inopiam confilii nemo pofiit obij 
cere, nerm pofiitincontrouerjìam,indubium 

- uocare , meritQ dammre , uituperare , accufoc 
re , exagitare ^ 

Giuftitia. 

ta gìuflitia abbraccia , comprende , contiene in fe 
tutte le uirtà ,* chi la, giujìitia pofìiede, ninna mr 

• tu ha cagione di defiderare : don è la giuSìitia , 

• iui fono tutte le uirtà }fom c^iunte, attaccate, 
coilegatc con la giufiitia , còpre fe nella giujiitia 
tutte le uirtà: dulia giuftitia dipendonoi tutte le 

. uirtà i al giufto ninna utttà manca ^ ommiin- 
funt in una iuftitia uirtutes, mHitia cÒtinentur, 
comprehenduntur ; continet iuftitia, coimptehen 
dit , complc6litur omnes uirtutes : omnes ad u~ 
nani iuftttiam uirtutes referuntur , ab una iufH 
tia pendent , in una iufìitia includuntur : qui in 
Siitiam tenet , non eft ut uirtutem uUam pr ete- 
rea defidetet , requirat , expetat : nulla uirtute 
iuUus caret : nulla uirtus abeft à iuHo : coniun- 
■ Ha funt , colligata , connexoi cum iufìitia uit- 
tutcs onmet % 

}^el gouernare la republica fi deue attendere fola- 
mente alla giuflitia, mirare al giufto , feguire 
la giuftitia per guida , ubidire alla giuflitia , 
alle leggi, dipendere dal giufto, dal diritto,dalT 
honeÙo , ojferuare quel che la ragione comman 
da, e la confcienr^ ricorda . in adminiftranda, 
gubcrnanda , regenda , cape fenda, traòianda, 

^ curanda 
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curando , , gerenda republica , w adminifirath-- 
ne reipublica, in omni publicg munereid folum 
fpe£lare debemus , quid iufiitia^ poSiulet , ratio 
pr£cipiat , confcientia proponat , quid Jìt iuSii- 
ti £ , quid ratiqni confentaneum , quid cum iufli 
tia y cum ratione ccmgruat , conueniat , confen-^ 
fiat : h abenda iufiiti^ fumma ratio eH : una jpe 
Slanda iuflitiaynihil praterea: de una iuflitia la 
borandum \fequi ducem iuUitiam debemus jage 
re cum iuflitiay iuSle , reSlCy honefle : honejium 
tuendum eH folum ; nojlra confilia , noHras On 
Siiones ad unam iuflitiam referri decet : proppft^- 
tam habere iuflitiam y iuflitia feruire yod iuUi 
tiam incumbere y iuflitiam exercere debemus: 
non efl in adminiflranda republica ne latum qui 
dem unguem , ne minimum quidem , ne tantil^ 
lum quidem à iuflitia difcedenduniy recedendu^ 

Vachi hoggidiamminiflrano giufiitiay indirir^-- 
no allagiuflitia le loro opere , operano con giu- 
flitia y moìirano di efier giufli . pauci funthac 
a tate , bis temporibus yquibus iuflitia cura fit^ 
cordi fit y qui iuHitiam colane , exerceant , cu- 
rent , tueantur , qui de iuflitia laborent > apud 
quos iuflitia locum habeat , iuflitia locus fit, 
qui feiuflos praheant^ 

Gloria. 

La gloria fempre accompagnala uirtà y è compa- 
gna della uirtà , fegue la uirtà , ua dietro alla 
uirtà y è congiunta con la uirtà ^ nafte dalla uir 


A 


' E L E *G A N Z fi 
tài efce della uirtà. gloria comtatur uirtutem^ 
uirtutis Comes e fi , uirtutem fequitur , cum uir- 
tute coniunfla^ ad uirtutem adiunfìay nafiitur 
à utrtute , oritur ex uirtute , manat , proficifci 
tur d uirtute: uirtus gloriam parit jlargitur , 
ajfert , ad gloriam ducit . 
l.e fatiche j che bora tu duri,gloriofo ti renderan- 
no apprepo ipofieri, ti doneranno feternità,da- 
rannoti per premio l'immortalità del tuo nome, 
perpetua fama ,fempiterna mia dopo morte : fa 
ra il tuo nome, in premio delle tue fatiche, da tut 
te le lingue, tutti gli fcritti, in tutti ifeccoli rac 
colto , cufìodito , celebrato , adornato delle mag 
gior lodi . quos nunc fufcipis labores, ij te apud 
pofleros eterna gloria donabunt , affcient ,tllu 
firabunt , ornabunt , decorabunt , tuum nomen 
immortalitati commendabunt, ab hominum obli 
uione , abinteritu uindicabunt , tui nominis fa- 
mam in omnia fecula dijjipabunt , pofier itati 
tradent , omnium ftrmonibus & fcriptis exor- 
nandum , extoUendum , celebiandum, honefian 
dum , tuendum : confequeris tuis laboribus , ne 
qua dies tui nominis famam delcre poffit , ut om 
nis de te pofteritas loquatur , nulla tuas laudes 
litera taceant , de tuis laudibus conticefcant . 

Gouernare . 

Selecofe miefoffero fiate gouernate , maneggiate, 
amntiniflrate , trattate da te, fe fofiero fiate 
fitto il tuo gouerno , fitto la tua cura, in tua 

mano » 
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* fMtf/ 70 . res bene ex fentcntia fuc ceffi f- 

. - projperc c€àdijfentinij?il in rebus Juch 
. * accidijiet incommodc , f( tu esis '^cjjì jfes > aàji- 
nislrajjes , tra^ajj'es , euraffes^t pìveuraffes , fi 
. rebus meis pr^fniffes , operam dedij[es,fi rcrum 
; . tacamm > fortunarum cura psìics tefuiffei , ad 
tepertmuiffet , fi tua in rebus meis opera ufus 
: V ejjem, fi rationesmea te curatorem, procura^ 
torem habuiffent . ^ 

Intèndo che tu jei gouematore di Milano con affo- 
luta poteHd , che tu reggi Milano , che fei retto 
redi Milano, che Milano è fiotto il tuogouemo, 
€ dalla tua fiomma potefià dipende, audio te 
^iediolanum fiummo cum imperio obtinere , 
tuameffie fiummam potefiatem, fiummumius in 
, adminifirandi Mediolani rebus; praeffiete Mc- 
* diolano eo iure , quod amplijfimum efie poteìi , 
: - ea potè fiate , qua potefl effe maxima ,• ita te Mff 
diolanum regere , ut fiummo utaris imperio , li- 
; ^ , €cat tibi quÙquid uelis . 

Xogouerno la prouincia in un modot& egli in dii" al 
tro : diuerfia è la maniera del gouernare delf uno 
e dell'altro : fitamo differenti nel gouemare la 
prouincia : diuerfiamente gouerniamo, difienti-^ 
mus in regenda prouincia : in adminiflratione 
prouincia diuerfia efl utriufique ratio , non ea- 
dem fiunt utriufique injiituta : longe difiat ah 
illius infiitutis mea confiuetudo : aliud ille ffe- 
£lat, aliud ego fiequor ; infìitutorum nofiro- 
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fum dipimilis , diuerfa ratio eSi, C 
fi fornito ranno del mio gouerno > è giunto d fnCé 
annuum adminifrationis medi tempus confeci , 
abfolui ) decurri i emerita mihi funi annua opt 
fa » emeritum annuum tempus : perfunSlus funr. 
annuo munere : dies annua praterijt , abijt : an 
nui imperij finem attigi,ad finem perueni, 
tto hauuto grandijfmi gouerni . geffì maxima 
imperia i fuHinui i adminijlraui maximas res» 
fummis rebus prafui : fumma mihi commijfa 
funi imperia , eredita , mandata , tradita ; cii- 
ram geffì rerum maximarum tamplijfimo im^- 
perio non fernet ufus fum: magno fapecum 
imperio fui ^ 

Grado ^ 

$0 in che grado^egli è appreso te , che grado tiene^ 

. in che grado tu lo tenga • noui locum, quem te- 
net apud te : noui , quo fit apud te loco j qui ft 
apudte i quanti eumfacias- 
Nc» fono in grado , non in pregio » non in Jlimay cd 
me douerebhonoy le buone arti : non fono gradi- 
te y non pren^r^te , Himate , riputate , honora- 
teinenè fatto alle buone arti il douuto hónore» 
non è portato rifletto : mancano le buone àrti di 
quel grado , honore , rijpettp , luogo , che loro 
e douuto , non, ut deberent, honeflafunt, non, 
quanti deberent , aflimantur , non , quo debe- 
rent y quo aquum ejfet , loco funt , non , quem 
deberent y locum ohtinent , non admodum in ho- 

nore 
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. note fimt idignitatii iexifiimationis ,honoris3 
loci non habent fatìs , exigut pretij funt , p<*r- 
ui funt , haud magni reputantur bonus artes : 
bonis artihus honornon eH , locus non eH , ho- 
nor non tribmtur : bona artes honore uacant , 
• dignitatc carent , non coluntur , iacent , mni- 
me uigentn 

- Grande . 

Vicefit che i giganti fono grandi di corpo , fuori di 
- mifura , fuori deW ordinario . , ferni^ paragone , 
. altra il coflume naturale, fono di grandéT^ 
eHraordinaria , inufitata, maggiore dell' ordina 
rio , auant^no gli altri huomini di g^ander^ , 

foprafianno a gli altri huamini, fono altifirni 

^ di natura, maximi inter ceteros homines ferun 

' tur effe gigantes , extraordinaria , inufitata , 
immenfa magnitudine , magnitudinis immenfa: 
uoHifiima funtgigantiumcorpord,horribilima 
^ -gnitudinej non funt gigantes cum ceteris homi-- 

nibus cor poris magnitudine co ferendi memo no 
ftrum efl , quipgantes magnitudine adaquet , 
qui gigantium magnìtudinem ^quet , affequa- 

* tut , qui gigantibus par fit : excellunt gigan- 

• ' ‘ tes magnitudine inter homines reliquos » cetéris 
'Ì-. hominibus praSiant , antecellunt : gigantium 
" magnitudo caretexemplox.axtra ordinem eFl , 

prater. naùtra motem , uaftior efi , quàm mos 
natura ferat. 

Di quel gouerno grandifima lode riportò , lodeuo 
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le fama, fi acquiSìò, Henne in j^an riputali òne^ 
“■ in molto honotata opinione y jommamente fulo'' 
dato , ejfaltato a fu celebrato il fuo nome y inai- 
*• i^to infino al cielo, fublimato, fummamexeo 
t ■ munere laudem , eximiam, egregiam, mirami 
' viirificam , inftgnem , imme^anhfingtdàremi 
unicum , incredibilem , excellentem , praSìan- 
tiffimam , ampliffimarni aternam , fempiter- 
nam , immortalem y non mediocrem ,non mini 
mani , non uulgarem eonfecutus efi , adeptus 
eR , obtinuit,^ tùlit, quafiuit > fibi peperity 
comparami , 

Grandemcfìte. 

Sommamente , notabilmefite ,fingularmente, uni- 
i camente,egregiamente,marauìglicfàmentei 
incredibilmente , molto , in gran maniera, quan 
to dir fi pojfa , quanto creder fi pojfa , quanto 
i huomo pofia credere, quanto fi pojja il piu, quan 

to maggiormente fi pojfa, quanto efpnmer.e con 
\ parole non fi può, quanto a pena col penfiero ima 

ginar fi può , quanto pofiibileè, quanto cape 
nella mente , quanto t animo , la mente , il pen- 
' fiero abbraccia , comprende , ol tra modo, fuori 
di modo , fenica modo , olirà mifura , fuori di nd 
*' fura , fem^ mifura , fmifuratamente , fuori 
< delC ordinariojoltra Vo r dinario, e firaordinaria- 

c piente , fenTpi paragone , fcnr^pi efempio., fuori 
dell'ufo commune, tndifufata, nuoua, eftraordi 
. paria, rara, marauigliofa monterà, fuor idi 
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'C^ crederne , oltre ad ogni credenu^ , fuori d$ 
ogni opinione , fuori deWopinione di tutti , tal- 
mente , cofi fattamente , tn tal rnaniera ,,in tal 
; modo , che maggiormente non fi può , infino al 
fommo , infin quanto fi può , infino a quel termi 
j ne , oltre al quale non fi può . fumme , uehe^ 
menter , ualde, magnopere, etiam atque etiam, 
maxime, mire, mirifice, incredibiliter , fingala ■ 
riter , unice , egregie , infigniter , cum primis , 
in.prims , praapue , apprime , admpdum , ma- 
> iorem in modum, mirum in modum , mirandum 
in modum ,fupra modum, extra modum , oppi- 
do , eximie , maximopere, non uulganter , non 
mediocriter , non minime , non ad alioru exept 
plum , non ex communi confuetudine , non ut fa 
Ict , non ut mas efl , norfmore , non ordine , non 
aliorum exemplo,extra morem, extra ordinevu 
prater exemplum , fic, ut nihil magis, nihilfii 
fra, nihil ultra , nihil tale, nihil ad illud , ut con 
. , ferri nihil pofiit , fimile ,par, aquale, eiufino- 
di , eius generis nih il fit , 

Auertifca il lettore , che la predetta copia none- 
guaime te tutta caderà a propofito di un fentimié 
. . ti); mafie bifogno di accommodarla,e difpenfar 
. la,fecodo che richiederà la uaria natura de* con 
retti: a noi èbafiato diraccorla, perche feruif 
fe à fignificare grander^a o di quatità,o di quali 
tà: il rimanente alt altrui giudicio fi rimette: «5 
effendo qui luogp dinfegnare, dotte propiamen- 
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te ciafcum parola o col concetto > o con altra pa 
‘ rola fi pojja congiungere, il che ^a Dio piacen- 
do » crefàute che fiano in noi le forr^ delVinge- 
gno, e del corpo , uiuente chi alla prefente fati- 
cajmi ha poHo, & in ^an marnerà Mutato , per 
' auenturaun giorno fi farà, 

Graflb. 

Egliè grajfo olirà modo: il che è fegno» che non 
puòhauere molto ingegno: tale e la fina grafi- 
Je^(^y che lo rende fimile adun moflro: come 

■ può l' intelletto hauer luogo in cofi fconcio cor- 
' po ^ non è credibile , non è ragioneuole, che , do- 

■ ue è tanta carne , im fia molto fi>irito , iui alber 
ghi nobiltà de* concetti , Copia di honorati penfie 
ri . pinguis eli , obefus eli , pinguedine diffluit 
extra modum: quod hebetis, tardi y lìupidi inge 
nq fignum efl; quod ingenij tarditatem arguii : 
qui potelì in tanto abdominey in tamuafia cor- 
por is mole y jpiritus locum habere , ingenio y aut 

■ menti locus effe ^ ex illa pinguedine , ilio abdomi 
ne, ilio filmine nobiles , elegantes, praclara co 

* gitationes minime excitantur , ^ « 

Gratificare . 

Defidero di far piacere, far cofa grata gratificare» 
far feruigio no folamente à te, ma a qualunque 
è da te amato , uolo , cupio non folum tua , ue- 
rum etiam eorum , qui à te diliguntur , caujfa : 
cupio rem gratam facere, gratificari , feruire 
' non folum tibi , uerum &iani amicis tuis , ferui 
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feuoluntati y & commodo non folum tuo , w* 
rum ctiam amicorum tuorum > iniregratiam of^ 
ficijs meis non à te modo , uerum etiam ah^mi- 
cis tuis : tuam, amìcorumq; tuorum officijsmeis 

* gratiam qugiro ; prxjlare aliquid , efficere , «<t- 
uare , quod tibi , amicisq; tuis gratum ftt , pla- 
ceat y fatisfaciatyUoUiptatem ^ munditatm% 
Utitiamaffèrat yualdeuelimy 

Gratitudine* 

Ti farò conofcere in ogni occorrenr^ ^ ogni occajto* 
ne in tutte le cofe , douunque potrò y in ogni tem 
pOy che non fono ingrato y che non mi fiordo 
de’ benefici da te riceuutiy ferbo nella memoria^ 
cuHodifco nella mente i tuoi cprtefi , & amore^ 

\Uoli effetti y che non mi fono ufiito di mente i 
tuoi benefici y che tengo memoria di quanto hai 
operato a beneficio mio : farai da me ricompcnja 
to y rimunerato , ricambiato , riconofciuto della 
tua molta humanità : hauerai da me la ricom* 
f enfia , il contratambio , il guiderdone 4e* tuoi 
meriti . femper meminero , memoria retinebo $ 
tuebor mente atque animo, nunquam obliuifcar, 

. nunquam apftd me delebit obliuio beneficia , ofi 
fida , merita erga me tua : memorem me tibi , / 

quACunque fe occafio dederit , obtulerit , proba i 
y ho : gratum me tibi, memoremq; praHabo : prò» i 

■ ftabotibi eam , quam debeo, memoriam merito^ 

• rum tuorum: gratum me nullo non loco, nullo 
non tempore 9 memorem, grada referenda fiu- 

1 4 diofum. 
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^ 4Ìio(lrra finties . experìeris, ccgnofies : grdtf 
/ animi Ltiidc’/ìi ìnmé non rcquires , tion defideram 

■ bis. : no7i Lommittam» ut ingratum meappella^ 
.re pojjìs a ut in ilio officio , quod bene merentibus 
dc bc tuTi iure mcj ac merito \quifquam reprehen 
dat jMtin uiiium ingrati animi non incidami ne 
' quis mibi tm pem ingrati animi notam poffit in» 
urere , ingrati' animi uitium i crimen-i cuìpane 
pojìit obijccre y ut ab ingrati animi uitio, tri» 

. mine, cul'pày turpi infamia longifime feitm»^ 
gir, difiédam , abjìm, ualde procul abjtmi 
ìitca culpa uactm, uacms fm,careami eius 
lulpx fmexpers, quameommittunt y qui nul» 

. Umrtfcrfìidx gratin curam fufiipiunt ^qui de 
, Yvferenda grana minimum laborant : enitàr, 
d"j&iHt jpcr 0, confi quar. Ut te de me optime ef- 
fe mcvitum Uteris j ut officia erga me tua uolu- 
ptuti , ac Utitix tihi fint » ut ex tuis in me off» 

; cijs uobiptatem capias ioffeiorum tuorum jru» 
Htm feras ipercipias i coUigas, ut gratin tua 
* gratiam d me feras j ut parem tibi referam 
tiam , par pari ut referam » ut officia tua pari» 
bus offieijs xquem , compenfem,remunerem^ 
remunerer, 

Graue , in materia di pefo • 

^ molto grane , pefa molto , è di gran 
, pefo y di molta grauerg!^. grauis admodum hoc 
res efi , grauitatis , ponderis habet multum , nà 
,,, nime leuis efl : inefi in hacre grauitatis , pende» 

‘ ' ris% 
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' [ Yisq; multimi noi mi diocrc puuduSé ' ; 

pfàireVcòii fìgnificationédilode* - 

gw«e,f ueridicos 
‘ mima in lui , niuna incoHam^i nht 

' tu bugia ho mai ritrouata : non ha punto del leg 
' giero , non del nano , non del incorante , mutom 
' bile , inviabile . hominem grauem , certum, n& 
nime mendacem , minime falfum ,Hudiofum ut 
'ritatis ccghoui i expertus fihn , nihil ineo leni 
tatis, aut in'confìantij! , ìiihil inane tuarium^ : 
^ mutabile iinconjlansinullam animi infirmita» 

" tcm j mllam fcntentiat uarietatem , nullam con 
ftlij mutationvin dcprehendi: magna praditum 
gr aiutate fewper cognoui : ismihi fempcr uifus 
^ efi , qui jfhi optime conHet , nihil lene commit- 
tat , nihil inane cagitet , non facile difeedat à fe 
ipfo> agre difeedat a fcìUentia , mutet conftliìf» 

^ fufeeptam opini orniti abiiciat , fenfum deponat, 
defuo fiatu demi gr et ; qttem nulla res facile ab- 
dircat , aucliat d fvntmia ; cuìus mentem bue» 
I& illue , in banr , aià in illam partem , inquam 
utdix partem , utram in partem uelis , non facile ' 
fieptas, xgre tradueas , cum labore torqueas: 
alieno tempore nihil kiinitur : nihil agit inepte» 

• mhilnon loco : idem et uuUus in onmi re, ea- 

* dem in omni fortuna menseSì* Confiderai 

' lettore la predetta copia, ^ altre ftmili, non 
folamente quanto alla lingua , ma ancora quan 
'• to alla prudeni^ .pcrcioche nella uarietd dell* e“ 

' Ì0QUtì>- 
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locutìonische fanno rijplendereil concetto y O 
maggioreil rendono , troueràj^arfa alcupa uol 
ta qualche dottrina , onde fi può apprendere 
quelle uirtà, e quelli offici, che lode apporta- 
no, e molto fono gioueuoli eneceffdri .alla uita 
humana ,• come qui ( per efempio ) habbiamo 
defcritto, e dimoftrato, qualfia l'officio dell’huQ 
mo graue , ^ in che confifta, 

Graue, con fignificadone di irioleftia. 

*Tra molte ingiurie da lui riceuute , niuna piu gra- 
ue mi è Hata , niuna piugrauemente ho fopporta 
to dell'ingiuria, e fceleritàcommeffaadishono- 
• re dell'amico mio . ex omnibus iniurijs, quas in 
me contulit , coniedt , quibus me affecit , uexa- 
uit , exagitauit , infeHatus eH , nulla mihi fuit 
grauior, nulla me grauius affècit,grauiorem nul 
lam fenfi, grauius nuUam tuli , quàm cura am 
à mei dedecus, ignominiam , dehoneflamentum 
ferfummaminiuriam, nefandumqi fcelusqu^- 
fiuit , infamiam amico meo machinatus eft^ 
Guadagnare . . 

Vtolti fi fanno auocati per guadagnare , tirati dot 
' defidcrio di guadagno , ine fiati dalla dólceit^ 
del guadagno , per auanr^re robba , per accu- 
■ nudar danari , per arricchire col guadagno . in 
forum multi ueniunt^t lucri plurimum faciant, 
ut lucrentur plurimum , ut quaHus maximos fa 
ciant , lucri cupiditate adduSii, lucelli dulcedi- 
ne illesi , lucrum jpeHantes,lucrum ficuti, la 
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ero commoti , lucri fpe: multos in forum lucri 

•^cupiditas adducit , ad agendas cauffas impeìlit i . 

facit augendjt rei cupiditas , ditandi fpes, con^ 

gerendarum opum , comparandarum diuitia^ 

* rum , pecuni£ coUigenda , ut*in forum fe confe- 

rant , ut uocem in queHum conferà nt y ut agen^ 

' dis caups fe denty ut induHriam fuam in agen^ 

dis caufis exerceant. 

Guadagnò molto , ma per uiepoco honorate, qua- 
ftus maxìmos , fed turpifiimos fecìt : rem fecit 
' turpifiime: diuitias quafiuit malis artibus : mul 
ium iìle qmdem , fed inhonefte , fordide, parum 
laudabiliteTy cum dedecorelucratus efl: cum in- 
famia lucrum fecutus efi : tanti lucrum fecit: ea 
cupiditatead lucrum incubuit , ut expetendum 
fibi uel cum dedecore, cuminfamia^ turpi cum 
' fama exiHìmauerit , 

Guardare , per auertire . 

Guarda, auertifci,pon mente, metti fludiù per 
non trafeorrere oltre a' termini della continen» 
V- caue , uide , jiudium adhibe confilio ute- 
■ re, diligenter animaduerte , aduerte , attende 
quàm diligenter potes , ne continentia terminos 
tranfgrediare ,ne longius progrediate, quàm 
continentU ratio pràfcribit , nè ,quo^tibi con- 
tinentia terminos praferibit, eos tranfeas , tran 
• fiitas ytraijcias , tranjgreàutre, pratergredia- 
re yijscxcedas ,abijs excedas „ 


. Gnor- 
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**' Guardare, per uedere. " 

I ccHume de gii buomini , guardare , riguardare^ 

• mirare al deio , inal-i^rgli occhi al cielo , ne fu 
biti e contrari accidenti . hic eji mos hominum^ 
ita more comparatum eji , ut in repentinis ad- 
uerfisq; caftbus , fi quid & prater opinionem , 
■Scontra uoluntatem accidit , calum intuean- 
tur ,fiufpiciant , afpedent , ad coelum afpiciant^ 
fufpiciant^ fpe^ent , oculos tollant, intendanU': 
Guarire. 

"Ói/ficilmente guarifcono coloro,chc peccano o nel- 
la quantità i o nella qualità de* cibi : malamen- 
' te guarifcono : con gran fatica racquifiano la 
' fanità : durano gran fatica a rifanarfi\, a libe- 
^ rarfi dal male , e rìuocare le fmarrite foti ^ , a 
- rimetterfi nello Siato pristino di fanità . non 
facile conualefcunt , quibus ncque , qiiantum co 
mcdant , ncque , quid comedant , cura efl'^ qui » 
quod comedura , ncque , quantum, ncque , qu^ 
lefitt y animaduertunf ; quibus omnemin cibit 
modum ,omne iudicium ,omnem prorfus ratio- 
■X nem gula erìpuit; quibus ncque modus eden- 
dii ncque ulLi ddigeudi cibi ratio cfl; qui et pbf» 
; éppctunt iamcnfa , quàm fatis eft , &exe.o ge- 
■ nereiChquQd fit, . v vr ,i... 

. Guerra. 

ha guerra fadi molti e graui darmi ybcagtone di 
molti danni , & acerbe mine , affligge rguaSìa, 
difiruggCy manda a male i paefi : n^cono datici 
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/ guerra molti e graui danni: fiflengonoi gaefi 
feria guerra ogni forte di calamità, ogni 
- mina, multadamna,eaq;grauia,bellimcre~ ♦ 
àt , inferì fimportat : multis grauihus dam 

. nis betlum regiones afficit : uehemcnter bcìlune 
ì: ycgiones uajiat , uexat, affligit, corrumpit, de^ 
ijcit ,'proflernit , opprimit : perdit bellum rcgio- 
ties ,, corrumpit omnia , perdit omnia , qnaji 
• fiamma urit , & confumit omnia : nulla calami- 
' tas eft , nullum exitium , nihil tam durim , tam 
acerbum , quod in bello regiones non fentiant , 

^ . experiantur ,ferant , fiìiìineant, perpetian^ 
tur : ecquod infortunium eH , ecqu£ calamitas, 
acerbitas, diritas, qua non ex bello nafcatwr 9 
r oriatur , creetur ? nullius mali expers ejì , nulla 

uacat calamitate regio illa , in qua bellum gerì- 
i tur : perculfa bello > atqne prostrata iacent 
omnia • 

X incominciar la guerra è cofa fpejfo temeraria ; il 
fornirla felicemente , non jolamente di fortu- 
na, ma ancora di ualore è fegno : il dar princi- 
.. pio alla guerra, nafce molte uolte da temera- 
rio conjiglio : ma il condurla a fine con profpe- 
~ . ri fuccejii , è argomento non tanto di fortuna , 
quanto di ualore . bellum fufcipere , inire], 
inferre , mouere , ad bellum aggredì , arma ca- 
pere , ire ad arma , fape temeritatis eH ; confi- 
cere autem , perficere, abfoluere, reftingue- 
re,ad exitumfeliàterperducere , ui^ioria tcr- 
c minare. 
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minare ioptato exitu concludere > non fortuna 
' folum ,fed uirtutis etiam efi argumentum : qui 
beìlum fufcipit, h temere f&pe facit, temerà- 
, rio impeìlitur conplio > temeritatis impulfu pec 
“ A cat: qui uero beili extrema delet, bello finem 
■: imponit y finem facit , fineflatuity belli reliquia^ 
aufert , conficit , delet , non fortuna folUm sfed 
• uirtuti quoque acceptum referr e debet* 

Lepido rinouò la guerra ciuHcy fufcitò la guerra 
ciuiley eh’ era già fpenta , fece rinafeere la g«er 
ra . Lepidusbellum ciuile inter ciues renoua- 
uit y redintegrauii y fufeitauit iam extm^um , 
infiammduit iamreflinUum yrutfus exòtauit» 
concitauit , denuo commouity confiauit , nono 
bello ciues implicauit > ciues in beìlum denuo con 
iecit y magnis belli fluSlibus obiecit , ex prafen^ 
ti tam tranquillitate magnas belli tempeHa» 
tes commouit , excitauit . 

\na gran guerra fi afpettUy fi teme , belli maghi 
timor impendet rres ad arma Jpe£lat : grane bel 
lum in metu efi : uerfanutr in timore ma^ bel 
■ ti : aduentare , appropinquare yudejfe iam gro- 
tte beìlum uidetur: graue^bellumtimemusime- 

tuimits y formidamus > extimefemus , perti- 
^mefeimus* * 

‘'H.- 

Hauere . 

Hanno molta robba i mercatanti Vhretini :pofeg- 
pono molte ricchettp^ : abondano di 

no 
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, fio abondariti di facultd : hanno robba in molta 
'copia yin molta abondanr ^ , in gran quantità • 
rem popdent bénemagnam, amplifìimam, uber 
rimam , ^piofam in primis mercatores fiorenti 
ni : diuittàs tenent fummas : abundanty affljtunt 
re 3 copijsy diuitijs , opibus : diuites oppido funt , 
locuplet es , opulenti , copiofi, à re parati , inflm 

* { ili » firmi i bene nummatiybene peculiati : am~ 

pia res eH , prolixa , copiofa , minime angufia > 
bene multa mercatoribus vlorentinis : ampia re 
ntuntut, prolixa » copiofa , bene multa . 

Haueramale. 

Alcuni hanno a male di uedermi cofi honorato nel-» 
la r epuhlica , hanno difpiacere , fentono difpia- 
cere , faflidio , moleflia , mal uolontieri mi ueg- 
gono cofi honorato: reca moleflia ad alcuni , è 
r moleflo , apporta difpiacere queflo mio flato ho» 
norat o . funt , quos meus in hac republica fplen 
dor offendat , Udat , pungat , angat yfolicitety 
• afficiat , urat , dolore 3 cura^ mole§iia , folicitu 

* dine afficiat : florere me dignitate » exiflimatio» 
ne, honore , tantum honoris mihi haberi , . tan» 
tum mihi dignitatis in republica ejfe , au6lorita 

X tis , gratin 3 exiflimationis jfplendoris, non nul 
li molefle ferunt ygrauiter , acerbe y^grey.ini» 
que 3 iniquo animo ,non fatis <zquo animo , non 

* facile 3 non leuiter , non patienter : tangit ani- 
mos quorundam , folicitos habet quofdam hic 
fplendor meus , hac fpecies ydignitas,. 


Bone» 
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' ■ * Honefto.; ' •' 

ì^hnn^o ieue ejfereantepofio aU*utì(^': denef a.U 
' i'honeflo mirare piu che alCutilc è da. tenere 
' dclChoneflo maggior cura , farne maggior Ui- 

- •' ma,che delT utile, amare, tenere Chonefio in pre 

gio,tenere in grado, feguire,pre7^re,^imare^ 
gradire pm che t utile * honejìum utili prafe- 

- ^ rendum ,pr£ponendum , anteponendum : debe 

mus boneftum fpe^are, colere, diligere, cam 
rare , [equi magis ,quàm utile i pluris, quàm 
utile , ajtimare , facet'e , pendere , putare , re- 
putare , ducere ; de honeflo potius , quàm de uti 
• li , laborare , cogitare , curam gerere ; propofi - ' 
tum hahere honeHum potius, quàm utile 5 ad ho 
nefìum potius , quàm utile , nojlra confilia , flu 
dia , cogitata intendere, dirigere: antiquior, 
potior , prior nobis debet effe de honeflo cura , 
quàm de utili : utile contemni pra honeflo decet, 
in noflris confilijs , cogitatiombus plus bone- 

• Ho, quàm utili , debet effe loci : fpeHare hone^ 

ftum potius , quàm utile , conferri , referri ad 
honeìlum potius , quàm ad utile , noflra confi- 
' Ha , noflra fludia , nofira debet mduHria : ma- 
iorem decet bonelii rationem babere, ducere ^ 
quàm utilitatis . . 

- 0» è honeflo , non è ragioneuole , non è ragione , 
non è il douere , non è conuéneUole , non fla be- 

. ne , non è ben fatto., I'honeflo non comporta ,la * 
ragione non permette , che tu abandoni tuo pa- 
dre 
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- ire tra. tanti fuoi difagi , di pouertd , maUtia , 

- uecchie^ . deferì d te, dejiittà pattern, tot a f 
f jfetlum inconmodis , inopia , ualetudinis , fene- 
. Hutis , minime honefìum e^ì , haud <eqmm efi, 

- haud par efi, minime rationi confentaneim eft, 
non decet non conuenit , non oportet , ius non 
efi , fas non efi , nefas efi , imquum efl , jiagi- 
tium efi , criminis-efl , turpe ejt : ut parentem 

; deferas; affliiìum inopia , morbo , fenefiute , - 
c in fummis conflitutum dijjicultatibus inopia , 

* ualetudinis jeneflutis , honeflum non fert , 
non patitur , ratio non concedit , non permittit: 

t fi patremdeflitues fCulpamcommittes , flagi- 
tium facies , flagitiofe facies , inique , iniufle, 

. inhonefìe, turpiter, improbe, pr^ter honeflum, 
aquum , ius , cantra honeflum , aquim , ius , 

? non , ut honeflum fuadet , non , ut ^quum \efi , 
ius efi , par efi , decet , conuenit . 

* Ho no rare. 

Jjodo il tuo coflume , di honorare , riuerire , ojfer- 
‘ uare , hduer in grado piu toflo i utrtuofì , che i 
i ricchi , portar honore , riueren\a , ojferuanr^ , 
t rijpetto a coloro , cìye uirtà pojjeggono , non a 
quelli, che de* beni della fortuna abondano, 
placet mihi , probatur , ualde fattsfacit mos, & 
confuetudo tua , laudem tu£ confuetudini tri- 
huo , quòd eos colas , uerearis , obferues, in ho- 
nore habeas , honore , obferuantia , fiudio prò- 
fequaris, honore afflcias , obferuantia colas , 

M quòd 
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quòd vjs honorem habeas , trihuasi pr^ifles, oh- 
feruantiam, ac Jiudium pr<eflesj qui uirtute 
potifiSi qudm diuitijs, abundanty exceìlunt 9 
eminent , mlent , qui funt d uirtute paratiores» 
qudm diuitijs , quos uirtus potius , qudm diui^ 
ti£, commendati qui uirtutem maghi qudmfor 
tunacbona ipojìident , 

Honore. 

3enche io ti conofca nelTamicìtia poco fiabile; 
nondimeno ti honorerò y procaccierò l’honor tuo 
con 'quanti modi potrò , ogni mia cura neW ho- 
nor tuoy nell'accrefcerti riputat ione, nel procac 
darti honore impiegherò j metterò ogni fiudio» 
porrò ogni diligeni :^ , & induHriay farò fauore 
uole aWhonor tuo . etfite in tuenda , colenda « 
conferuandaamicitia fatisleuemy parumcon- 
Hantem,minusfirmumcognoui:d me tamen 
omnia in te ornamenta proficifcentur : nuUum 
in te ornando , honefiando , colendo locumy aut 
tempus i nuUum fiudiigenus y officij , obfer^an -. . 
ti£ pr£termittam : fauebo tuadignitati yexi- 
Siimationi , honori nudo non loco, nullo non tem 
pore, quibufcunque rebus poterai conferam^ 
referam , intendam ad honorem , ac dignità - 
tem tuam omnia mea Budia , officia , omnem 
indufiriam , curam , operam , diligentiam ; fi- 
gam y & locabo in tua dignitate omnia meà fitt 
dia augebitur, amplificabitur meo fiudio tua • 
dignitas ; accefiio Ubi dignitatis meo fiudio fiet: 

tua 

I 
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tU£dignitatis accejiiones meo dindio confeque 
ris : meum jludium honori tuo nuUo loco decr.it, 

T>uolmi , che fin offefo l'honor tuo , che riccua dan- 
no, patifia ingiuria, fin mal trattato, mola- 
ri tuam dignitatem, imminui , offendi , Udi, 
oppugnavi , damno affici , iniurias pati , detrahi 
de tua dignitate , minui , adimi , au ferri, ia£lu 
. ram fieri tua dignitatis , inique patior . 

10 mi rallegro, cheti ueggo ejfere diuenutoe piu 
honorato , e piu ricco , ejfere crefeiuto e di hono 
re , e di robba, ejferti crefeiuto l'honore parimen 
tee la robba, hauer fatto acquifio e dihono- 
re , e di robba , ejfer uenuto in maggior grado , 
in maggior pregio , falito a maggior riputatio- 
ne,a piu alto grado di honore , Ut or, quòdma 
gnas tibi tum fortuna , tum dignitatis accefio- 
nes uideo effe faSlas ; multum & ad fortunarn, 
C* ad dignitatem tuamaccefif e , additum ef- 
fe ; tum^ fortunam , tum dignitatem tuam ma- 
gnopere creuijfe , auflam effe, amplificatam ef 
fe ; ualde te fortuna fimul & dignitate autlum: 
quòd tua jit dignitas illuflrior, domefiica resam 
plior , quòd eSsr honore magis , quàm antea , flo- 
rere , & abundare caperts fortuna bonis , uche 
menter gaudeo . 

11 primo ricordo, che io ti do, fi è quefto , che tu 

babbi cura deW honore in tutte le cofe, tu miri 
aW honore, tu ti proponga, metta inantia gli 
acebi r honore,niuna cofa tu operi , niunapenfi,e 
1 Mi che 
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iheriÉn pa con thonore congiunta» hoc fri’’ 

. tnum te monco » ut referas omnia ad dignitate^^ 
fropoptumdecustibi piante omnia, dignitati ^ 
feruias , dignitatem peSies, fequaris , dignità^ 

, tis rationem habeas, nihil cogita d dignitate con 
iun^um ,nihil alienum a dignitate, nihil non 
iumdigmtate ,noncum dignitate comunSium : 
tuorum conpliorum , tuarum a^iionum pnis , 
terminus , fcopus honor pt: prima tibi pt ,pra^; 
c pua , antiquipima dignitatis cura . 

Se , come bai cominciato ,feguirai otterrai i primi 
honori della noSìra republica, farai rimunera- 
. to , premiato co* primi honori , premio della tua 
uirtà faranno i primi honori , falirai a* piu al- 
ti gradi di honore , ti aprirai la uia a quelli hon^ 
ri , che maggiori la noBra republica può dare, 
p, utinfituiPi, perges, p curfum infitutum 
tenebis , p tuam corìfuetuduiem feruabis ; om- 
nia, qua funtin republica amplifima, confe- 
queris; pramium feres tua uirtutis eximiosha 
noresiad fummos honor es , adea qua fumma 
funtin republica, tua te uirtus efferet, extol- 
ìet : merces tuorum meritorum erit amplifima 
dignitas : aditum tibi ad maximos honor es ape- 
ries, patefacies , utamBrues, munies: hono- 
rem in republica nuìlum fruBra petes ,* multi 
etiam non petenti ulno deferentur . 

J,a pouertà molte uolte non lafcia bauerede gliho 
nori 4 chiude la uia a gli honori meta l*bauere 

de 
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’ ^egli honori yimpedifce il corfo de gli honoris 
nelU uia de gli honori ji attrauerfx cC uirtmft • 
f£pe facit inopia , ut honores confequi non lice~ 
at : prohibet i arcet , fummouet ab honoribut 
rei familiaris inòpia : impedimento egefìas efì * 
quo minusadea , qua funtin ciuitate amplijih 
ma , liceat peraenire : aditum ad honores inter- 
cludit rei domcHica difficultas t euntibus ad ho- 
nores magnas difficultates obijdt , magna impe- 
~ dimenta opponit , uiam obftruit , obuiam it , oc- 
currit inopia : imparatis à re domeftica honores 
obtinere non facile eflj multi negocij ^ magni 
. operis ejl : honorum curfum impedir > interrum- 
pit egefias : egentibus non facilis efl , non expe 
ditus honoru curfus : non patent honores inopia* 
Humanità. 

Uiuna uirtàèpiu dell’huomo propia > piu conuene- 
noie aWhuomo , che Chumanità . ex omnibus 
^ nirtutibus nulla e§ì , qua magis homine deceat > 
J magis in hominem conueniat , in hominem ca- 
' dat , ad hominem pertineat , homini magis prò 
pria flit quàm humanitas : cum omnes nirtutes» 

* tum una in primis homini colenda humanitas efl: 
« ita decent hominem uirtutes omnes , ut primum 

ftbi locum uendicet humanitas : ita coltda funt , 
ita expetenda , ita diligenda uirtutes omnest ut 
praterceterasample5lenda ftt humanitas: in- 
ter omnes uirtutes una maxime lucci , eminet , 

• excellit humanitas : quarenda funt omnes ttirtu 
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tes , fed humnitati dando, in primis opera eH : 
utHejperusinter fiderà, ftc inter uirtutes pr£ 
cipue fulget hfimanitas . , ‘ 
fatano ho conofciuto piu humano di lui: maggior hu 
manitànonuidimof.piu dijpofto ,piu pronto a 
far feruigio ,piu amoreuole , gentile, benigno 
infin bora no ho ritrouato: tale humanitd in lui 
ho pronata,che maggiore in alcuno non conobbi 
" mai : (^ui plus habeat , pófiideat, ofiedat humani 
tatis,inquoplus humamtatis, plus officii fit\ 
qui fiitillihumanitate praferendus^ magis ad 
' humanitatem prcpendeat , humanitatis laude 
fit filo prxfiantior , humanitate magis abundet, 
tllum humanitate uincat , ei prxfiet, antecel- 
lat humanitate , ho6lenus cognoui neminem : ne 
mo efl ilio maioris ofjìcij , huntaniore fenfu, offi~ 

■ cii fiudiofior fin officio diligintior'» v' 

I. 

Ignobile 

Molti fonoignobÙi ,uili ,ofcuridi flirpe , di baffa 
conditione , di luogo ofeuro , ignobilmente, uil- 
mente 3 ofeuramente nati ,i quali con ia indù- 
firia sinalr^no ,e riceuono fplendore dada uir- 
. tu . multes infima conditicnis,humilliniafortis, 
obfcuri loci , nulla parentum , aut maiorum lau 
decommendatos yObfcttro loco natos, ignobili, 

obf curo, infimo genere editosextulit,atqueillu , ^ 

Hrauit uiiius : multos generis humilitate iacen 
tes uirtus erexit : nobilitantur atque honefian^ 
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tur uirtute multi , genere ignobiles, & obfcuri, 
t Ignoranza. 

No» è icL marauigUarfi , fe fpefio pecca , chi è piu 
- di tutti ignorante , chi fa meno di tutti , chi è ài 
tutti inferiore di fapere,chi non ha punto di 
fcienr^ . non eH , cur miremur , fi fiepe labitur 
is, qui efì omnium imperitijfmus , maxime ru 
dis , maxime in fciens i cuiits ignorantia , infici- 
tia , inficientia fiumma efi , qui omnes inficitia uin 
cit , cui neminem mficitia parem inuenias, quem 
' cmnia latent, qui nihil prorfius nouit , omnium 
rerumignaruiefl, nihtl omnino uidet , nuUam 
partem do6lrin<e tenet , 

E gran uergogna ejfer ignorante , non hauer noti^ 
tia de* fatti della fina patria, non faperei fat- 
ti della fiua patria, turpe in prirràseH , dede- 
€Us efi , in patria peregrinari , hofipitem effe in 
ijs rebus , qu£ ad patriam pertinent , ca non 
tenere , ficientia non comprehendere , ufiu do- 
Urinaq; percipere , in quibus patria res agitur . 

Impaccio . 

Gran difipiacerho fientito, intendendo che coloro 
ti danno impaccio, trauaglio, diHurbo, mole^ 

: flia , a* quali tu hai fatto benefici grandifiimi . 
ualde fium commotus , cum eos audiui negocium 
tibi fiacejfiere , mole^iam exhibere , moleHos 
» infienfios effe, fiolicitudinem inferre , te ue- 
xari , iniurias accipere , a ffici mole flia ab iis , 
quibus ipfie bene meritus es maxime, qui fiumma 
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libi beneficia debent . 

Quefta cofa è di grande impacio > di gran faflidio « 

• non è di poca occupatione , nònèdiieggier cu^. 
ra , non richiede picchia diligenr ^ . hacc ma- 
gni negociires eU , admodiim operofit > occupa- 
tionis non exigune , eiufmodi , ut curam , ac dili 
gentiam non mediocrem pofiulet , non leuiter 
curanda,non frigide, aut languide agenda, 
tramanda uideatur . 

Imparare . 

impariamo molte cofe dall'efperien'^a t tefperien- 
molte cofe cinfegna , ci da netitia di molte co 
■ fe,ci fa fapere molte cofe , è cagione che molte 
cofe impariamo , appariamo , apprendiamo > im*[ 
prendiamo conofciamo , intendiamo , è maejìra 
di molte cofe , è guida per condurci alla fcienT^ 
di molte cofe: nell’ efpericm;^ , nella prattica, 
nell’ufoèripoflo, dall’ efperieni^ , dalla prati- 
ca , dall’ufo dipende l’intelligenit^^, la notitia, la 
cogmtione, la fcienTfi, la dottrina di molte cofe, 
multa difcuntur, percipiutur ab experietia: mul 
tarum rerum fcientia , cognitio, intelligentia , 
dodirina capitur , fumitur , hauritur ab expe- 
rientia ,^ufu: multa cognofcuntur experien- 
. tia duce: multarum rerum magifier e fi ufus, 
multa docet , cflendit , patefacit : uiam aperit 
ufus ad multarum rerum fcientiam: erudimur 
ualde , infiruimur , expolimur , ex ignoranti^ 
tetìchris ediicimur , ad fcientiam multarum re- 

rum 
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fttmixperientiaduce peruenimus : multarum 

• rerum jcientiam confequimur , experientiamjh 
€kPi ,expemttttadohi , experientùt. mÀg^xa» 

Impaurire. t ' 

Sono alcuni di coft uile , e cofi debbole a^iìmo » che 
impaurifcono fer qual ji uoglìa accidente ^ fi 
' Jpàuerdano , temono ^ riceupno temen %^ , aqucc 
ii ogni cofa da iemem^ > porge paura , genera 
fpauento. multosita pufilU , infirmiqi animi 
ìiideas , inuenias , quiadonmes cafus extime- 
feoHt , pertiniefeanti tmeant, metuant» terrean 
tur t deterreantur , perterreantur, timore com 
\ moueantur > metu perturbentur , afjiciantur, ti 
morem fufeipiant : multof , oh infirmitatem, im 
heciUitatem jtenurtatem animi , quilibet cafus 
terree , deterrei , perterret , pcrterrefacit , me 
' tn afjicit , perturbai , in timorem conijcit j ad ti 
morem impelliti 

Impazzire. ^ 

Tkmpai;^ talmente per il dolore , che non ripigliò il 
fenno mai pw : caddè nella parpifa , entrò , traf- 
corfe: fmarri l’intelletto: perdi il fenno : ufei 
di fe ftejjo s diuenne parpip , forfemato : ufei di 
ménte * ut. doloris ita infanijt , ut mentem , re- 
Hum animi fenfum ,ratmemnunquam recepe 
' rit i ,ùt perpetuum ami ferii , ad fanitatem nun* 
quam redierit : infama morbo ita efl affe^us, in 
morbim infamde ita incidit , ut nunquam poflea 

• conualuerit, ut furorem nunquam depofUerit, 
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' ut bommmentemmnquamreuocauerit , ut i 
furore dementici, nunquam fead fanitatem 
r tetulerit : ita difcesjit à mente ^ita mentem per-- 
didityUtillumnemo potìea ratione prcsditum 
uiderit . ’ . 

-i. Impedimento. 

lo fono cefi jpefo uifitato da gli amici, che mi mcin 
ca tempo per fludiare: le uifite de gli amici niim 
pedi fono gli Hudi, mi fono d* impedimento, mi 
~ danno , porgono, apportano, recano impedimen 
to, talmente mi tengono occupato , che in tutto 
il giorno non ho bora libera per gli fludi : gli a- 
mici col uifitarmi jpejfo mi uietano l'attendere a 
gli fludi , mi priuano del commercio de gli Hu^ 

• di , mi tolgono ogni libertà ,& ogni poteflà di 
fludiare , mi rimuouono da gli fludi . crebree a- 
micorum falutattones ita me interpellant ut 
prorfusmeà fludijsabducant auocent, abflra^ 
bant , abripiant,, auellant, amoueant : omnem 

- prorfus colendi Hudia facultatem , poteflatent 
frequentes amicorum falutationes eripiunt, nul 
lam mihi ftudiorum copiam , nuUam ad colenda 

. fludia, ad troBandasliteras uacuam horam, 
uuUum liberum tempus relinquunt ; fit fallita- 

- tionibus amicorum , adeuntiumadme , uenti- 
tantium ad me amicorum officio , ut fatii nihil 
habeam ad animum literis excolendum , ad in- 
geniim ^ìudiis exercendum : ita firn occupatus, 
cfcupationis habeo tantum in excipiendis iis/{ui 

ad 
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ai me cffieij eaujfa adeunt» ut odi nihilfuptrjk 
.ad fludia Utaarum tra^auda, , ut nuUam dici 
- ( fàttemarbitratumeoinfiuidsponereM adiiu* 
dia conf erre liceat* . 

Imperatore. 

Vimperatoreharmoffo ognipevftero daUeguerrr^ 
emnemeogitatiónem iOnrnia confiiia , mentem 
prorfus omnem à helUsauocauit » ahduxit impe^ 
rator , is, €[m timme mperatoris inftgnitHr, im 
y- fvratom titido decoratur imperatore exmia 
dignitate fungitur , impermm in omnesha^ 
bet , euius imperium ejì , cui potejias eSlatque 
jusimperanii. i 

imperio . ; 

Sotto Vimperio Komano in poco tempo uennerotnd 
ti pae^i ^ il popolo Romano in poco tempo 5* 
gìKsri dtinoltipaeft , foggiogò , riduffeinfua p 
tefldmoiti paefi: uennero fotta la jigmria di 
Roma , inpotefld delppolo Romano molte m- 
tieni in hreue ^atiodi tempo, multis regioni- 
bui breuiauBum ejì imperium Romanum : mul- 
tarim regicmtm aocejìio fa£ia eft ad imperium 
Romanum: multa regionesin ditionem uene^ 
runt , in poteRatem redada funt^fubadafunt^ 
ad imperium accefierunt addita funt,adiun^ 
da funt , iura potedatemqi fubierunt populi 
Romani, 

Imporre . 

T« hai per codume dimpormi alcune cofe troppo 

grata: 
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^ l iti ini commetti cofe , le quali maldnun- 

te pojfofo^enere : mi dai carico di cofe troppo du 
-■ re ye troppodiflUili : mi commandi cofe '^che fa 
no fopralemie for'tp, Jhleseamibiimpotiere^ 
qu£ fuflinere uix pojpim : ea imperas ,pr£cipis, 
lubes ’y mandai , committis , qu£ uires meas extt 
perant , qu£ prillare , perftcere, exequi uix pof 
fum: magni negocij eji,fumm£ di^ultatis, 
j operai non exigua > ad exitum ea per ducer e, qua 
> in mandatis d te habeo : dura nimis igrauhy dif 
ficiliamihi imperas 
T - Importanza. 

QueHa è tutta Vimportanr^ : queHo è quello yche ri 
Iteua, importa, monta piu di tutto: in quello 
confifie il tutto, è rìpoflo ogni cofa : di qua ogni 
cofa dipende» hoc rem continep : in hoc tota res 
agitar : in hoc funt omnia, fita funt , pofita^ col 
. locata , conHituta : ex hoc omnia pendent : hoc 
intereìi in omnes partes , ualet in omnes partes: 
hoc tanti eH , eius ponderis eH , eiufmodi eft i ut 
- omnia comprehendat t compleSlatur » 
Queftoate niente' importa, niente rilieua , non è 
di ueruna importami^ ,^ame importa molto • 
hoc tua nullam in partem intere f, mca multum ; 

• tua minimum refert , mea plurimum ; ad te ni- 
< . hil , ad me ualde pertinet : tua res in hoc nulla , 
mea aero agitar maxima : hoc ad tuas res mo-^ 
menti nihil habet , uim nullum habet , min'mum 
ualet , ad meas ualet in omnes partes , multum 

inter 
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interejl, referti multimhabet^ondcris , f 
Imprcfa. < 

Coloro i i quali a grande imprefa p mettonoy meH^ 
tanò di effere lodatiiquanttmque non riefca loro 
il penpero : nelle honarate e nobili imprefe , ben 
che l'effèt to non ptcceda , lode però p merita : è 
€ofa bella ih onorata , degna di lode, nelle ma^ 
gnanime imprefe ottenere il primo , o il fecon^ 
do luogo, feilterr^ non ppuèi. qui facinuse^ 
gregium aggrediuntur , ijs , etiam p non fucce 
dat , laus tamen aliqua debetur : qui ad res pra- 
claras animum adijciunt , animum adiungunt « 
fefe applicant , fua fudia conferunt , praclaris 
in rebus induPrhm fuam exercent , operam ps- 
nunt,ij,uel p j^em fortuna pufretur , fai-- 
lat , uel p p>ei exitus non rejpondeat, ut id» 

' quod U€lint,minus ajfequantur , ut , quò jj>e^ 
iiant , minime perueniant ,omni tamen exclu- 
dcndi laude non funt, aliqua tamen eos ornari 
laude aqum eP : magna fufcipientibus , ad res 
• egregias, nohiles, praclaras, eximias aggredien 
tibuSfUel p puJiralaborfufiipiatuY,tnaniso- 
fera pt , non piane feliciter , nonprojpere, non 
^ptime,non omnino ex animi fententia res cadat, 
habendus tamen honor ef : preclara conantcs» 

/ in fecundis , tertijsq; , p confequi prima non li-- 
ceat , conpPcre laus ef : qui ad fummam già- 
riam fua uita curfum dirigunt , qui fumma pe- 
tunt , ad fumma contendunt , etiam p jpe 
‘ V frentur^ 
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jfrentur , etiam fi Ì quo intendermi , non per-- 
nemcmt , etiam fi rnetam non attingati cH tarn . 
$a curlatfdentur^non funtomniprorfuslaude^ 
fummoueniiii decusaliquod,mer^edem uoluntei 
tis egregi£ , magni , praiianth, excellentisf w- 
€elfi,ereiti animi pramium ferredebent. 

Confi dera bene a quanto grande imprejà tu ti nut 
ta , quamp difficil cofa tu pigli ad oprare , af^ 
Pienere y fitto a che grane pefo tu ti ponga, etia 
atque etiam uide , quantum facinus conere : am 
maduertequid fufcipias , quid fufiinere pojfis> 
quàm graui fubeas oneri, quantum tibi oneris 
imponas , quantam ineas ^ytm , \cuius difficulta- 
ih , cuius induPirùe , cuius operx fit ; quàm dif- 
ficile , durum , fpijfum , laboriofum , operofum 
quantum induSlrùs , quam facultatem , quas ui 
res,quo 5 neruos , quantum rcboris pofiuìet id , 
quod conarh , moliris , tetitas , [infiituis , JùJci- 
pis, aggrederis. 

Jn quella imprefa metterò tutte lemiefortp. tu 
arcem huius caufix inuadam , toth uirdfus to- 
ta peblore contendam » 

E cofa di grdde oratore ^nalr^re le cofe baffe,e dar 
lume alle ofiure. magni oratorh efi humilia tol 
lere , egerre , ea ,qua iacere uidentur, excita- 
re , atque erigere, obfcuris dare lucem,fplendo 
rem a f erre , tbfcura iUufirare . 

Inalzare • 

7u inalterai il tuo nome con la liberalità : in alto e 

fublime 
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^ •fubrtme luogo la tua lode porrai : a fomm lode 
feruerrai, tuum nomen liberalitate extoUes, 
efferes : tuam laudem excelfo , fublimiq; in lo^ 
.co satqueinilluHri quadam fpecula liberalitas 
conjiituet jCoUocabit :ad fummam laudem, ad. 
fumma,ducem fecutusliberalitatem,ducelibe 
ralitate , peruenies , 

Incendio . 

Quefla notte è fufcitato un grande incendio , g^an 
fuocoèaccefo» hacnoUenon mediocre excita^ 
tum efi incendium, uehemens ignis e§i accenfus» 
étdes multa conflagrarunt , combufla funi y igni 
corrupta funi, confumpta, abfumpta: granii 
admodumpericuli y fummi damniexorta jìam* 
maeji. 

Inciampare. 

chi è, che non inciampi, non intoppi,e non cada nel 
la tanto diffìcile , e tanto incerta uiadel mon* 
do ? quii efl , qui non offendat , non labatur in 
tam difficili , tamq; lubrica rerum humanarum 
uia ? cui t emenda offenfio non efl ? cuinam eta- 
gere , ac uitare ofienfionem licei ? quis ab offen-^ 
fiom praflare fibi quidquam pofìit ? 

Inclinato » 

Dtf molti pegni ho comprefo, che tu fei inclinato na 
turalmente, chela tua natura t'inclina , ti con 
duce y per natura tu pendi nel brutto uitio del-- 
l'auaritia . multis argumentis inclmatum , ac 
natura propenfum te ad turpiflimum & execra 

bile 
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• bile uitium auciritiói , iudicaui : multis at* 

< gumentis potHerim coniicere , colligere , inteUU 

gere , fu^icari, ad auaritix uitium natura prò- 
pendes , tua te ad auaritiam natura ducit , aua~ 
ritta ftudiofus es hortante natura, naturali quo 
' dam fludio ad auaritiam inclinas yfequeris atta 
ritiam quadam natura induSìione • 

Incolpare. 

t« lo incolpi a torto ; tu l'accuft fen^a fua iolpa.r 

• cotpeuóleil fai feniip cagione, aaufas , cu f- 

• pas immerentem : expertem culpa , uacuum 
d culpa, rcrnotum a culpa damnas,' in iudi- 

' cium uocas , retm facis , perfequeris : uitio tri- 
‘‘huis, uitio uertis, fraudi das mmerenti, et, 
qui culpam non commìfrt , culpa ftbi confeius 
, noriefr: confers culpam in expertem criminis, 

’ infontem,mmerentem, innoxium : cxagitasit 
lum , in culpam uocas , in infamiam uocas , ad- 
ducis , iniuSìe , fine caujfa , iniuria JmmeritOp 
f cQntra qudmiusefl. 

Incominciare. 

TU non hai fornita tutta l'opera , ano^i Chm fila- 
mente incominciata , le hai dat o principio ,a pe 
na ut fei entrato, opus nonmodo nonperfeSium, 

' confetlum, ahfolutum, ad unguemfa^um ,fed 
incohatum, ac rude reliquiftii tantum abesà 
perfeEìione opèris , ut principia uix appareant : 
tantum abeft ut opus ad finem perduxeris, ut mi • 

mmtrm ultra principia procefieris ,ut irtipfis^pe- 

ve 
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nc principijs conftiteris , haferis : uix opus injiì- 
, taifli , ttix aggrejfus es : operis initiumfeaftiy i 
fine autem longe diHas : rem tu quidem habes 
. inftitutam , fed perpolitio requirnur : inflitutcL 
- reseUsnon per polita ; operis tu quidem funda- 
menta iecifli; fafiigium adhuc tamen rudlum 
uidemus , nuUum extat . 

Incomportabile . 

SoHengp dolore incomportabile , infopportabile y 
•. intollerabile , il piu grane del mondo , tale, che 
comportare , [apportare, tollerare , foftenere 
' non fi può , reggere a cofi duro affanno , refiflc 
rea cofi fiera pafiione non fi può . tantum dolo 
ris, folicitudinis , acerbitatis fuHineo, quan^ 
tum ferri uix pojfit : ferendo dolori non firn: 
i impar dolori fum : impares dolori uires mex 
_ funt , ad dolorem infirmx , dolore franguntur , 
: uim doloris minime fufiinent : roboris in me tan 
, tum non cH , ut acerbitatem tam grauem que- 
arn perpeti. 

Inconfiderato . 

Troppo inconfiderato ti conopeo , troppo impruden- 
te , priuo di configlio , fem:^ ragione , temer a- 
. rio, nimiumtemconfideratum,imprudentem, 
. expertem confilij , inopem confili^ , expertem ra 
, tionis , inopem rationis, auerfum d ratione, pro- 
penfum ad temeritatem , immoderati fenfus , 
prxcipitis confila, mmis in agendo prxcipitem : 
infipientem , Hultum cognoui . 
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Incontanente . 

incontanente, immantinente , di fubito , fubito» 
fubitamcnte , fenT^ indugio , fenT^ dimorayfen 
7^ metter tempo di , fem;^ pomi tempo , 
fenT^ tardane , fem^ allungare la cofa , pre^ 
fio, preHamente , tofto , tojiamente , rattamen 
te . benché pare che quefti due ultimi habbin^ 
troppo del Tofeano . 

Incontrare per andar incontro . 

Anderòad incontrarlo, gli and ero incontro , per 
fat tifare al debito deWamicitia . obuiam ibo , 
obiiiam procedam , occurram , ut off cium amici 
tU debitum perfoluam , ut id praStem , quod a- 
micitia pofulat, 

Incoftante. 

JJow penfo di douer ejj'er tenuto incofldnte , fe non 
ho uoluto far beneficio ad un huomo cofi wgra^ 
to : non temo il nome e la fama deli'incoHan%^ : 
non credo douer ejfere notato di leggiererp:^ , 
d'inflabilità , di animo poco ferma, che mi debba 
efier attribuito ad incoHanr^^ nonputo mihi fa 
mam inconftantia pertimefeendam , fi tam /»- 
gratum hominem , tam immemorem officii,pro^ 
fequi nouis officiis nolui : non uereor, ne quis mi 
hi tribuat , adferibat , ajjignet inconfiantue , /e- 
uitati ; ne quis in me inconfiantis animi , leuis , 
mobilis , inflabilis , parum firmi uitium confe- 
rai i ne quis mihi no tam inurat inconfìaniU ; ne 
incQnsìmtU nonune male audiam , fujpeSlus 
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fm ne accufery quafi parum in officio conjlans, 
quaft difcejferim à pri fiina confuetudinc , quaji 
defciuerim à me ipfo . 

Incredibile. 

Clpefia cofa non è credibile , non è da credere , non 
è degna di ejfere creduta , non è tale , che fi deb 
ha y 0 pofia credere , che fia da darle credenr^ , 
fta d'hauerlefede , non ha fmiglianr^ di ueroy 
ha fembian%p, di menrpgna . credibile non efi : 
credendum non efi ; no» efiyUt credaturyUt credi 
poffit y ut habenda fides uideatur : fidem fupe~ 
rat :ueri fmilenon efi : mendacium uidetur: 

■ mendacii fpeciem habet : mendacium prafefert : 
ueritatis imaginem nuUam oficndit: etufmodi 
efi j ut fide careat , ut adiungi fides nulla pojfit» 
Iiicrefcere . 

ÌA'increfce diejfer uiuoypoiche morte mi ha tolto 
chi di ogni allegrerp^ mi era cagione : emmi 
graue la uita : pefami la uita : mi jpiace di efier 
uiuo : la uita mi è noiofa» uiU me tedet : uitam 
fafiidio : uitam mihi acerbam puto : acerbe uu 
uo : molefia ygrauis , amara prorfus mihi ulta 
efi tdigerrime , molefiifiime , prorfus mifere ui- 
uo : quando mihi mors eum eripuit , ex quo mea 
gaudia , meoi Utitm manabant omnes . 
Incrudelire. 

Now è mai da incrudelire uerfo i figliuoli : non è da 
ufar crudeltà uerfo i figliuoli : niuna ragione 
può difendere quella crudeltà, che còtr a figliuo- 
li z li 
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li fi adoper'a . feuire in filios ,feuitiam aduer^ 
fiis filios cxercere ,crudeliter agerecum filiis, 
nunquam debemus: tanti ejfe nihil debety ut 
crudeles in libcros fimus , ut crudeles nos liberi 
neffiri experiantur : fi quid agitur cum filiis, cru 
delitas abfit y nunquam crudelitati locus eji . 
Indarno . 

Hora mi aueggo di e fiermi affaticato indarno : Vef 
fetto mi dimoftra , che non ho bene impiegata 
l'opera mia , che ho ffefo male il tempo y ho git- 
tata uia la fatica , uanamente ho fperato , ho 
fondata la mia fperanx^ fopra debboliragionil, 
cieca fperanT^ mi ha guidato y ho feminatc in 
fierile campo , nell'arena . nunc me f mtio fru- 
(ira elaboraffe , inanem laborem fufcepijfe ,fpes 
measinfirmisy & labantibus fundamentis ef- 
fe nixas i me ducem habuijfe , ducem fccutum 
effe incertam cacamq; fpem , arido folo , infra- 
Ùuofo campo y arena femina commififie , man- 
daffe : imprudentiam confila mei exitus rei mi- 
hi declarat: fpe fumdeceptus: duElus firn in- 
ani ftadio : laterem laui : operam male pofui : 
oleum & operam perdidi: Hudium inutiiiter 
confumpfiy locaui, 

Indebbolire . 

il tuo uiuere poco regolato , e diffbluto ti ha indeb- 
bolite le forT^del corpo tdebboli fonodiuenute 
le forT^ del tuo corpo per la poco regolata ma- 
niera del uiuere ; l' intemperanT^ del tmere le 

for^ 
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fon^ del corpo ti ha tolte , ha diminuite ,fninui 
te , fcemate , ti ha leuato parte delle tue for%p , 
della tua gagliardia , del tuo uigore , della tua 
uigorojitd i men gagliardo , men robuflo , men 
forte , men pojfentCy men uigorofo ti ha renduto: 
fono fcemate le tueforr^ per il uiuere troppo dif 
ordinato, licenttofo ,fmoderato , uires corpo^ 
ris tibPminuit , diminuit, imminuit, comminuit, . 
infirmauit, debilitauit , ademit , abHulit, affli-- 
xit uit£ ratio minime moderata , incontinen- 
tia , intemperantia , nequitia, luxus , libido : m 
ta immoderate , incontinenter , intemperanter , 
dijfolute j nequiter , fine modo , luxuriofe tra^ 
du6ia , ad infirmitatem , ad imbecillitatem , te^ 
mitatem corporis te redegit , adduxit , mìnm 
te firmum , minus ualidum , minus ualentem , 
minus robujlum, infirmiorem, imbecilliorem 
reddidit . 

Indegno . 

T« fei indegno , non meriti di ejfer lodato : non hai 
operato di maniera , tali non fono i tuoi meriti « 
che tu debba effere con lode effaltato, laude in- 
dignus es ; indignum te laude pr^buifli , oflendi 
fi : non eum te prtebuifli, prafitiHi ,oHcndi^ 
fli , probafli , non ita egiHi , non ita te gelfijii , 
non ea geffìfli , non ea tu£ uita ratio fuit , non 
eiufmodi funt merita tua, non te talem uidimus, 
cognouimus , fenftmus , experti fumus , non is 
^ nobis cognitus es ,'ut afflciendus , ornandus, dc^ 

N 5 corandus 
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1 iorandusi honeflandus, cjferendus , extoUen- 
dus laude jìs ; ut laus in te conueniaty tibi debea 
tur; utlaudis pramhm , quaji tibi debitum, 
pojjis exigere ; ut laus , quaft tuis meritis debita 
■ merces , perfoluenda tibi ejj'e , tribuenda , defe~ 
- renda uideatur , 

Indigeftione. 

indigeflione molti gicuani conduce a morte\ pf- 
ri^cono molti giouani per il troppo mangiare^per 
la troppa copia del cibo , per non digerire il trop 
» po cibo . multos adolefcentes confiate perdit, 
, immatura morte afficit cruditastcrapula, immo 
derata , dijjoluta ui£ius ratio : largiore , uberio 
re jpleniore cibo utuntur adolefcentes» quàm ut 
flomachus digcrere»ferre» fuflinere pofit»qudm 
ut uitx conducat : id quod fkpe illis immatura 
t mortis caujj'am attulit . 

Indifcreto . 

Now ritifci nella corte di Roma» per efer huomo in^ 
difcreto » inconfidcrato » poco moderato » poco 
modeflo » di poco giudicio» di poca prudenr ^ , po 
co fenno » poca ragione » ^temerario . Iccum in 
aula Romana non habuit » locus ei non fuit » ob 
immodtfliam » impudentiam » temeritatem » 
imprudentiam » immoderatam ulta raticnem » 
quia parum medeftus efl » non fatis modefìe ui- 
uit » modella » modo » ratione non utitur » mon 
dcjliam ignorat » longe abtfl a mcdcjlia» parum 
modeHis tU. moribus»de modeHia nihil laboratf 
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fiullum ei modefliiS fludium eH » expers eft i»ó- 
deHije , iudicij , prudenti , rationìs , temere a- 
• gìt » impudenter , fine ratione ,fine modo , ini- 
. moderate , immodice j inconfìderate , inconful- 
^ te , prorfus Jjne conftlio ; quia inconfultus efl , 
temerarius , imprudens , inconfideratus , /mwo- 
deratus , immodeflus , immodicus . 

Indo ulnare. 

No» è dtf ragionare intorno a cofe , le quali indoui- 
nare ,antiuedere non fi poffono ^ alle quali arri 
uare col penfiero, con l’ imaginatione , col difcor 
fo dell' inteUetto non fi puh auenimento delle 
■ quali è dubbiofo , incerto , ofcuro , occulto , non 
fi può fapcre , delle quali nìuno puh fapere, ima 
ginare , difcernerc quello che i babbi da ejfere , 

. da feguire , da fuccedere 3 accadere , auenire i 
non fi può fapere l'auenimento , il fine , gli ac- 
cidenti y l’ultimo effetto, abfiinendum efl earuni 
rerum Jermone y omittcndus efl , dimittendus, 
pratermittendus , abijciendus earum rerum fer 
mo y fufcipiendus , inducendus, habendus bis de 
rebus fermo non eft , qu£ pofiitA non funt in con 
iebìura , minime a coniebiura pedcntyd conicElu 
ra procul abfuntj extra conieìluram funt ; quas 
conie6lura ante capere , pracipere , projpicere , 
prolùdere 3 a ffequiy conijcere, conicBarc , augu 
rari , diuinare non licet : qu£ funt eiufmodit ut 
. eas uaticinari , ad eas coniebiura propius accede 
re^deijs certo conijcere 3 ccrtam coniebìuram 
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facercj certus uates ejjè, conkdtor effe nemopof 
fìt : de quibus difficilis admodum conicSlura, m- 
certa , ohfcura diuinatio , obfcurum augn- 
riim efi : in quibus quid futurum ftt , euentU’- 
rum 3 quid afferre , parere dies^ cafus , fortuna, 
forspojfit , fujf icari non licet . 

Indugiare . , ’ 

Now poff > piu indugiare , dar indugio alla cofa , di- 
morare , far dimoro , dimoranT ^ , dimora , tar- 
dare , ritardare , prendere alcun indugio , alluri 
gare , prolungare , menar in lungo, metter tem 
po, piu ol tre affettare . morari diutius, morava 
facere, moram interponere, procrafiinari, differ 
re, diem ducere, referre me in aliitd tempus , re 
prof erre, ducere , produccre , protrudere ,pro- 
trahere, extrahere, in aliud tempus referua- 
re non pcfjhm . 

Indugio . 

Seni^ ueruno indugio imporrò alla imprefa,fen7^ 
troppo indugio, fenT^ dare alcun indugio all'ope 
ra , fen-r^ dimora , dimoro , dimoranr^ , fem:^ 
tardanT^ , pnflamente , toflo . rem aggrediar 
fine mora , abfque mora ,flatim, confejimi, è ue • 
fligio, nulla mora fa^ia . A qucfla copia fi po 
aggiungere quella, che ù pofia [otto la parola , 
incontanente. 

Indurii. 

Io non potrò mai indurmi, difformi all'andare a 
parlargli : non potrò ottenere dal mio animo, ith 
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- pftrare da me Jlejfo , durerò gran difficultà, Jch 
flerrò molta fatica, diffidi cofa, e molto laborio 
fa mi farà C andare a parlargli, ut illum adeam, 
ad illum acccdam , ad illum me conferam , illum 
alloquar, fermonem cum ilio habeam, illius uul~ 
tum fubeam , adduci nunquam poterà, impetra-: 
re à me non poterò , imperare mihi non poterò , 
perfuadereipfenùbi non poterò , ncque adduci 
meafponte,7ieque ulla impelli ratione poterà : ni 
hil mihi diffidlius , laboriofius , moleiìius, nihil 
. ^maÌQrisnegocij,quàm ut cum ilio fermonem iun 
V gam , ut illi in fermonem edem . 

Infamia , 

Tu cerchi (T infamarmi , di generarmi un brutto nty 
me , di pormi in infamia grade, di macular l'ho 
ìior mio con eterna infamia,uituperarmi per fem 
pre , rendermi infame in tutti i giorni dimiaui 
ta . uehementerììudes de mea fama detrahere, 
meam famam Udere, detrimeto afficere, obejfe, 
nocere , officere medi fama : id agis , ut aternas 
mihi infamiti notas inuras , ut ijsmeum nomen 
for dibus , ijs maculis afficias , inficias, inquines , . 
■ tnfpergas , cas meo nomini fordes , eas maculasi, 
inijcias, infpergas, inferas, quas nulla dies» 
nulla deinde res pojjìt eluere, abfiergere, auf er- 
re, delere : tuum confilium, tuum Hudium illud 
eH , ut me in omne tempus ,in omnes annos , in 
omnes mc£ uitx dies ,in perpetuum infamem 
reddas , infamia notes , infamia^ tradas : id fpe- 

hasi 


j by VjOogle 


•ELEGANZE 
ttaS i ut perpetuo male audiam,pepetuam inin-m 
famiam adducar , eterna ut infamia flagrem i 
. laborem ,ut in for dibus infamia nunquam non 
iaceam, ut perpetua uerfer in infamia. 
Infelice. 

Molti credono di cjfer infelici > perche fono poueri : 

■ molti , per ejfere in §iato di pouertd jfi danno a 
credere di ejjere infelici , sfortuna ti yfuent tira- 
ti ) da tutte le miferie oppreft , a tutte le fciagn 
re foggetti,in fomma disgratia della fortuna , 
•. nel colmo di tutti i mah , uidere licet multos , 
qui fe credant , quia laborant inopia , egeUate 
premuntur , in fumma infelicitate uerfari, con 
ftitutos effe i peffime fortunatos effe , afflila pe 
nitus fortuna effe , miferrim<£ conditionis ejie , 
omnibus malisaffigi, omnibus miferij sopprimi, 
omnibus infortunijs ucxari , fe reda^os effe ai 
fummam infelicitatem , prorfus infeliciter , mi- 
ferrime ypefjime fccum agi ifuas rationes, fuas 
fortunas pejfimo loco efe, afjii^asy euerfasj per- 
ditas effe , fortuna fe iniquiffima , aduerfa , gra 
, ui infenfa in primis uti , 

Jo nacqui per non hauer mai bene , per ejferfempre 
mijcroj per gufare a tutte l'hore unamariff- 
ma fortuna , per foftenere tutte le angofcie, 
franare tutti t mali , fatumhoc meumeft , ut 
miferrima quaque fufiineam : hac mihi nafcen- 
ti disia lex ejl , ea uideor conditione natus , ut 
amarijjìmam fortunam in omm uita deguflem, 

nihiL 
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fiihil ut boni uideam in uita , nihil ut mali non 
fubeam , fu ftmeam , perferam . 

Infermarfi. 

Tanta fatica nel uiaggio foftenne , che infermò di 
grane malatia , amalo grauemente , caddi in 
. pericolofa infermità , fu da grane malatia affali 
tOyfopragiunto, mortai malatia gli fcprauenne. 
ttineris laborem itagrauem fenfity expertus efl, 

- ttineris labore ita ejì affeBus , defatigatus , fra- 
. £lus , ut ingrauem inciderit morbum , ut morbo 

fn ajfe 5 lus diffìcillimo , ut agrctauerit periculo- 
-, fe , dubia uit£ fpe : labor itineris ita grauiter 
eumaffecit jafjiixit 3 ut morbi caufjàm attule- 
rit ) eius morbi , qui uitam in dtfcrimen addi* 

ceret , in quo de uita prorfus ageretur , uita uè* 
niretin dubium. 

Ingannare. 

Come fi auide ejfere ingannato yColto al laccio^ nel- 
la rete prefo 3 come l'inganno conobbe , la frode 
fcoperfe , uoUe uciderfi . ubi fe fraudatum , in 
fraudem induBum , fraude circumuentum , ir^ 
retìtum , captum , deceptum jfiBis uerbis indù- 
Bum 3 fallaciis à ueritate abduBum fenfit , in- 
tellexit 3 uidit , cognouit ,* ubi fraus illi patuit , 
manifefla fallacia fuerunt, patefaBus dolus; 

- ^Pfi^ fil^l manus afferre conatus esU uoluntariam 
fibt mortem inferreyconfcifcereiuoluntaria mor 

• te uitam abrumpere. 
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Inganno. 

\Uuendo tu conofciuto per efperienT^ la natura, 
mia , non dei credere ch'io jia perfona da far in- 
canno 0 frode 3 douerefii credere , che da me 
ogni frode fa lontana , ch'io fta huomo di fin- 
cera fede, di fchietta e diritta mente. cumin- 
genium meum re perfpexeris , cognoueris , ex- 
pertus fis 3 ufu pcrfpe&um habeas, ipfa re cagni 
tum, nihilinme infidiofum, aut fallax debes 
agnofcere i abejfc me ab omni dolo , omniq^ 
fraude , minime dolofum , aHutum, infidiofum, 
fraudulentum , nclìendis fraudtbus , parandis 
dolis 3firuendis infidiis ajfuetum,finceri animi, 
fimplicis ingenii , apert^e uoluntatis , re[i<& men 
tis 3 alienum ab arte fiimulandi , fy^udandi , 
fallendi f dedpiendi . 

Ingegnarfi . 

ingegnati, metti Hudio , ajfottiglia l'ingegno tuo', 
per trouare la uia di riflorarti di cotanto danno, 
ingenium intende, adhibe , confer bue , in hanc 
unam curam , intende acicm ingenii tui , acne 
tuum iìigenium , ut aliqnam tam grauis damni 
farcicndi rationem ineas, ut, quod accepifii dam 
mm ,aliqua recompenfetur » 

Ingegno . 

Io ti giudico di grande ingegno , e tale , che mag- 
giore non pojfa ritrouarfi . de ingenti tui pra- 
Rantia , ui , acie ita flauto , neminem antefer- 
ri tibi fojfe,paHCos admodumxonferri : excelle- 
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“ réte ingenio i praftare , florere , ualere , nel 
' omnibus anteceUere , uel certe nemini conceden- 
te iudicOi acutipimam ejfe aciemingenii tui, 
egregio te d natura inPru5lum ingemo , mini- 
me te ejfe hebetem ad id, quod melius fit , intelli 
gendum ; eam epe ingenti tui aciemjnihil ut non 
uideas , ajfequaris , facile intelligas , feientis 
eomprehendasiingenii tantum in te duco ejfe, 
quantumejfe potejlplurimum: ingenium in te 
j'entio ejfe funtmum , eximium , egregium , non 
mediocre , non uulgare , non quale multis con- 
tingiti exquiptum, rarum,pngulareiprxPans, 
acutijfimum, piane diuinum ^ 

Ingiuria. 

Se io ti hauepi fatto alcuna ingiuria, hauercHi ra 
gione di trattarmi a quefto modo : fe io ti bauef- 
Jì fatto alcun torto , in alcuna cefa ti haucjii of 
• fefo , fe tu hauepi da me riceuuto alcuna ingiu- 
ria i popi flato punto ingiuriato da me , con al 
~ cuna ingiuria prouocato . iure bxc in me confer 
r res, ft quando ipfe tecum iniquius egijfcm , ini- 
. quior Ubi fuijfem, iniurius tibi fuijfem, iniu- 
riofus in tepuffem, iniuriopus te traiìajfemi in- 
iuriam tibi fecijfem , intulijfem , impofuijfem , 

■ obtulijfem , p te aliqua affecijfem iniuria , p à 
meaccepijfes iniuriam^ tulijfes iniurìam, p me 
iniurium , iniuriofum , iniquum , grauem , tuis 
commodis aduerfim , infenfum tibi fenpjfes , co 
gnouijfes, expertus effe : pquareteUjijfem, 

‘ • tuus 
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tutis ejfet animus à me o^enfus , moleHiam ali-^ 
quam accepijfet : fi de tuis commodis aliquanda 
detraxijfem , tuis commodis obfuifiem , obiìifif- 
fem , aduerfatus e firn : fi qua ejfes d me lacefii^ 
tus iniuria , prouocatus , commotus . 

Sono huomo da renderti le ingiurie , che mi hai- fiat 
to , da renderti il cambio , da ricambiarti da- 
operare altrettanto contro a te» facile idem re- 
ponam : is fum , qui referre iniuriam facile pof- 
firn j par pari referre j <eque te traviare : feresa 
me y quod intulisìi : impune tibi non erit , quod 
iniuria me affeceris : impunita non erit iniuria 
tua y inulta non cWf > inulta non reliquetur .*/</- 
cifcar iniurias tuas memorem iniuria me fen- 
tics y experieris • 

Ingraffare. 

Se tu non ti moderi nel mangiare , non ti aflieni 
dalla copia de cibi y non ti temperi neluiuere^ 
troppo ingrafierai y troppa carne metterai y di- 

. uerrai troppo grafio y a troppa grajfer^ ti con- 
durrai, nifi cibo parcas yU ciboabfìineas y ci- 
bumminuas y de cibo detrabasy tibi temperes ^ 
modereris in cibis , nifi cibo parcius utare ; pin- 
guior euades > qudm fatis efi y nimium pingftc- 
fces y nimiam pinguedinem indues y lenior fies « 
obefior fies , nimia pinguedine laborabis • 
Ingordo. 

E proprio della natura de‘- fanciulli > l efiere troppo, 
ingordo, puerorum hoc efty auidius appetercyUt 
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adappendum procliuiores fmt ^ ut e os ab appe- 
tendo ratio non fatis arceatj contineat , ut in ap 
potendo nimis ejferantur , minime fibi tempe^ 
rent , fibi moderentur , fibi parcant • 
ingratitudine. 

Ho molto in odio l’ingratitudine : niun peccato 
piu, che l’efier ingrato, midijpiace: l’ingra- 
titudine mi è in grandi fiimo odio . uitium in- 
grati animi pefiime odi : nullum odiofius mihi 
crimen eft ingrati animi culpa : cum omnia eri- 
mina , tum uero pr^termifia gratino , neglc£H 
officij culpa grauis admodum , molerà , odio- 
fa mihi eft : nullum hominum genus acerbius 
odi, peius odi, acer biore inf ?5lor odio, qudm qui 

■ gratiam bene merit is non referunt , qui de gra- 
tta referenda minimum cogitat,parum laborat. 

T« non fai quello , che io ho fatto per te : ti porti 
ingratamente : trafcorri nel uitio dell’ingrati- 
tudine : ufi ingratitudine uerfo me : malamen- 
te mi rimuneri : non mi rendi il cambio . meis 
in te meritis non rejpondes: gratiam non refers : 
non foluis id, quod debes : officia mea tuis offi- 
cij s non compenfas : gratiam non reddis: officium 
non praftas : ingrate agis : ingratum te prabes : 
officium in te requiro,defitdero: gratiam à te 
non fero : mea erga te non imitaris officia . > 
Inhumano . 

Egli è il piu inhumano huomo del mondo : mag- 
gior inhumanitd di quella, che in lui fi uede, 

non 
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à culpa 3 quàm qui maxime : culpct mihi non fum 

• confdus '.extra culpam firn : in culpa non fum, 

j nfegna a tuo figliuolo ad ejfer fimile a te . filium 
tuum imitatione tui uelim erudias . 

lion fi può imparare cofa piu bella, nulla eHhac 
prx^ntior difciplina . 

Infignorirfi. 

Se tu fei certo di poter infignorirti di quel regno, no 
è da tardare . fi explChratum tibi eH,poffe te il^ 
lius regni potiri ; non eH cun^andum . 

Inftanza grande . 

^Tuo padre me ne ha fatto quella inflan^ , che potè 
ua maggiore . pater tuus ita contendit , ut nihil 
unquam magis , 

7 u mi dimandafti con grande inflantia, fingulari 
jiudio contendiHi à me , 

Cefare dipoi fece ogni infianT^. Cafaris poftea mi 
rd contendo ejl confecuta : quo maxime potuit 
Hudio Cafar incubuit, enixus efl , laborauit. 
Intendere. 

Ho intefo quel , che di me hai detto . perlatus eH » 
delatus efl ad me tuus de me fermo . 

. Ho intefo . allatum eH ad me. 

Intender fenza nominare . 

IO intendo di tuo padre, quantunque noi nomino, pa 
trem tuum mutu fignificationeq; appello , 
Intendimento . 

. Quefloèflatoilmio difegno, confiliummeumhoc 
fuit : hoc Jpe^aui : hoc uolui : id egi , 

interejfe. 
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InterefTc . 

si tfatta dell*mterejfc dell’honot tuo . tuus honor 
agttur : honor tuus in difirimen adducitur: de ho 
nore perklitaris, 

Inuidiare . 

S/ Hrugge d'inuidìa . difrumpitur inuidia . 

Gl'inuidiofi dauano d Cicerone grande impaccio . 
ualde Ciceronem exercebat inuidia : Ciceroni 
tmiltum erat cum inuidis negocij , 

Ifcufare . 

Se troppo mal di lui ho detto y le fue qualità mi fcu 
feranno . fi paulo in cum liberius inueÙus fum, 
Uihdicabit mcperfon£ turpitudo, 

Ifperienza. 

liuofno di grande ifperienx ^ . homo in rebus adrAo 
dum uerfatus , magno rerum ufit , rebus agendis 
exercitàtus . 

L. 

Lagrime , 

Io piango troppo amaramente . confidar lacrymis, 
file i ut ferre non pojfim . 

Lafciar opinione. 

Mi è flato forr^ di lafciare quella mia antica opimo-- 
ne per i pejfimi offieij di coftoro . iflorum male- 
ttolentijfimis obtreBationibus de uetereilla mea 
fententia depulfus firn . 

E cofia difficile ad unhuomo da bene lafciar una 
buòna opinione . bona uiro fenfum reftum de- 
ponere difficile eH, 
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Leggicrezza. 

N<3W penfaua che titfojfi tanto inconHante, non ita 
flexibilem effe tuetm uoluntatem putaram. 
Lettere amoreuoli , 

T» mi feri ut lettere humaniffime > epienifftme di a- 
more . tpuas ad meliteras mittis, multo funt off 
eh referti , multis infìgnes amoris notis. 

Velie tue lettere chiaramente ho ueduto V amore 
che tu mi porti, omnis amor tuus ex omnibus fi 
partibus oHendit in tuis literis , 

Letteróda gentilhuomo . 

Egli ha ogni forte diletterei che a gentilhuomo fi 
conuengono . eH omni liberali doEirina poli- 
tifìimus. 

' Lettere importanti . 

Le lettere mie fon di tal importanr^ , che non mi at- 
tento di fidarle a perf ìna^ che non conofea , non 
. eius generis meji litera funt y ut eas audeam te- 
mere committerc. 

Lettere lunghe . 

Ti fcriuerò piu a pieno , come hauerò alquanto di 

^ tempo . cum ocij paulum nablus ero, uberiores d 
me literas expeBato . 

Lettere fuor di tempo date. 

Non mi diede la lettera a tempo, cpiflolam mih’f non 
loco reddidit : reddenda tempus epiflcU parum 
fitte obferuauit ; tempus epiHola reddenda parti 
commode cepit , 
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Lettere grate. 

facilmente ho comprefo , che le tue lettere gran pia 
cer gli hanno recato . tua litera , quod facile in 
tellexerim^ei periucundafueruntifummam UO” 

- luptatem , Utitiam , gaudium , iucunditatem 
dttulerunt : fumma eum uoluptatem tua litera 
affecerunt , extulerunt yperfuderunt . 

Lettere rare, . 

mi fcriui rare uolte . infrequens es in officio 
fcribendì : rarus à, te accipio literas. 

Lettere humane , cioè gli ftudi. 
infinda giouanetu fuHt dotto nelle lettere huma'^ 
ne. d pueritia floruifti artibusijs 3 quaabbu- 
manitatc nomen accepcrunt . 

Leuar uia un bel efl'cmpio . 

Lanoflra patria per tua cagione nonhaucrà quel 
.. bello cjjempio , che hauerebbe hauuto 3 di punir 
gli huomini , che cercano le difcordie ciuili. pra 
clarum exemplum in poftertm uindicandafedi- 
tionis de republica fuftuhfli . 

Liberalità. 

1 tf non fei ne liberale, ne ricco, neque benignitas» 
ncque copia apud te funi . 

Libertà. 

. Sciò fojjì in mia libertà compiutamente, fi nubi 
integra omnia , ac lìbera eff ?nt . fi ejf mt omnia 
mihi folutisfima . 

Br«to è lodato perche fi sfiorì^ di rimettere la pa- 
tria in libertà . Brutus effertur laudibus , quia 

contendit 
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contendit , ut in prifìinam libertatempatriam 
uindicaret , reftitueret . 

Libri di gran prezzo . 

La mia libreria ual ajfai . multar um nummorum efl 
mea bibliotheca . 

Libri tenuti in gouerno . 

Lgli ha hauuto in gouerno i miei libri . traSiauit 
meam bibliothecam. 

Lingua greca , e latina , 

T» fei dottiamo nella latina , e nella greca lin- 
gua . preclare tencs ^ qua à Gracis , ^ qua d 
noflris prodita funt : unus optime nofii non nojlra 
• folum ,fed etiam Grada monumenta omnia. 

Litigare . • 

Due fratelli litigano infieme , iudicijsturpibusfra 
tres confU^antur • 

Lodare . 

Predicherò fempre il beneficio , che mi hai fatto , 
tuum beneficium omnibus meis fermonibus il- 
luHrabOi efferam , exornabo , 
bruto è lodato, per che fi sforrp di rimettere la pa- 
tria in libertà , hrutus effertur laudibus , in ca 
lum toUitur, quia contendit, ut in priflinam liber 
tatem patriam uindicaret . 

Catone lodò grandemente quel, che hauea fatto Ci 
cerone , Cato res Ciceronis ornauit diuinis 
laudibus , extulit , profecutus eH. 

Ognuno ti loda femmamente. omnes te fimmis lau 
dibusextoUunt,efferunt, exornàt,in coeluferut, 
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p; quefia tua cortejìa fempre parlerò j efemprepen 
ferò : iSìam tuam liberalitatem femper in ore sani 
moq; habebQ , 

Lodar la pace. 

X*annopajfato lodaut la pace piu di tutti , bora pare 
che tu fii di altra opinione . anno proximojup e^ 
fiore pacis au6ior prater ceteros erasi nunc uide 
risdpriflina caujfa defcmjjc . 

Lodare di fedeltà, e diligenza. 

juon mancò mai ne di fede , ne di quanto glifi conue 
niua . fide femper fuit ^ officio fingulari. 
Lodar un parere. 

J^odo il tuo parere . confiUum mihi tuum probatur. 
Lodato ♦ 

f/[i reputo a gloria grandi fiima yche mio figliuolo fia 
tanto lodato . fiorere laudibus fiUum , fimma 
mihi glorU duco . 

Lode d’ingegno. 

lofi fiimo fommamentee per l'amicitia ,cheètrA 
noi i e per l'cccellenT^ dell'ingegno tuo, cum amo 
ri, qttem intcr nos mutuurn effe inteUigo,multum 
tribuo , tum de ingegnij tui praHantia ita indi- 
co , ut neminem tibi anteponam , comparem 

piittiOS f 

Lode importante, 

Tato io fiimo le tue parole, che,doue io fia lodato da 
te, mi riputerò felice . tanta effe puto uerborum 
tuorim pondera , ut ex tua laude omnia me con* 
fecuturum exifìimem . 

lode 


TOSCAl^fi E LATINE. 5^ 

Lod^ nata * 

10 finirò k kftera con pregartUbe mi <imi»e confor 
Urti ad attendere a quel fiudio,ond' è per najcer 
ti fornma lode . epistoU claufula hxc erit yUtte 
rogem, ut dUig^tyteqi horter ad iUudfiudiuy 
unde laus emanai maxima . 

Lode meritata. 

11 perfeuerare in ma buona opinione è gran lode, fi 
quis in re^a fententia fibi coniìaty ei magna 
laus debetur . 

Lontananza. 

siamo molto lontani l'uno dall'altro • magno loco^ 
rum interuallo difiunbìi fumus . 

Lontano . 

Io fon tanto lontano, che niuna cofa pojfo intendere 
fe non tardi» inijstocis fum,quò propterlon- 
ginquitatem tardifiime omnia perferuntur • 

M . 

Maeftro . 

Scio hauefit ImutQ nella mia pueritia buongouer- 
no , nonhaurei commejfo tanti dijfetti. fidu~ 
cem , & au^orem , & moderatorem aliqut puer 
habuifiem , non itagrauiter errajfem . 

Magiftrato. 

NO» ho dubbio che tu non fiia per e jfer e il piu hono- 
rato di quefia città . non dubito, acuiti fummutn 
atque altifiimim gradum ciuitatis obtineas . 

Magiftrato bengouernato. 

Queflo magijiruto honorò grandemente tuo padre. 

£ pater 
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pater tuus eximiam ex hoc magiflratu laudem 
coUegit , tulit , cepiti adeptus eiì^ confecutus efl: 
predare pater tuus hunc honorem gejìit ; egre- 
gie fe pater tuus in hoc munere tradauit : pater 
tuus hunc magiHratum prò fua, reiq; publiae di- 
gnitate adminiflrauit . 

Mai. 

Now fu mai cofa di maggior lode . pofl hominum me 
moriam , poH homines natos ex omni memoria , 
nihil gloriofius . 

Mal contento . 

è contento del fuo fato . nemini fua conditió 
fatisfacit : nemo cfl, qui acquiefcat fortuna fua:. 

Malignità . 

T« non giudichi a pafiione , il che gli altri per mali- 
gnità non fanno . a certo, et uero fenfu iudicas : 
quod ifli ne faciant , male uolentia ^ liuore im- 
pediuntur . 

Malinconia . 

10 mi trouo in gran malinconia . iacea in mar or e, 
ac fordibus : trijtis ualde fum : animi dolore tor- 
queor : iucunditas d me omnis a be§l . 

Malinconico. 

troppo fei malinconico, nimiu te triflitU tradidifli. 

Maluagio . 

11 tuo ualore fard riufciruana la uiolenr^ de' mal- 
uagi . impetum proditorum hominum tua uirtus 
franget , reprimet , ac retundet, 

T« fei flato cagione, che uiua queUo fciagurato * 

tuo 
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tuo beneficio umit hxc peHis . 

Maluagità . 

Tu uincerai con laprudenT^ tua l'altrui maluagità, 
hominum improbitatem infringent confilia tua . 
Maluagi uffici . 

Mi è fiato forT^ di lafciar quefia mia antica opinione 
per i pefiimi uffici di co fioro, ifìonim maleno- 
lenufiimis obtrefiationibusde uetere dia mea fen 
lentia depulfus firn , deiefius , detrufus . 

Mancamento di ufficio. 

Tu non fai uerfo di me queljche douerefii . officium 
in te requiro » defidero . 

Mangiar poco. ' 

1 0 non mangio troppo . non multi cibi fum : minime 
fum edax : tenui cibo utor , 

Mangiar troppo . 

Molti giouani perifcono per mangiar troppo , trudi- 
tas multos conficit adolefcentes . 

Maniera di operare . 

No» mi piace, che tu operi in quefio modo, h(cc mi- 
hi ratio rcigerendac non probatur , 

Maniera di uità . 

Quefia tua maniera di uiuere dijpiace a coloro, che 
ti amano, c uorrebbono uederti in ottimo flato.- 
t hic tu£ uiU curfus ojfendit eos, qui te diligunt , 

■ ■ optimeq;tibi cupiunt . 

Manifefto . 

Tu con ofcerai meglio l'animo mio , notior , & illu- 
ftrior meus in te animus erit . 

. ; fiora 
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lìom le tue rare qualità fono chiaramente neiiute 
da tutti, nuncpu^fumm^slaudes excelfo, cr 
illujìri loco fitéi fmt . 

Mattina . 

nel far del giorno . prima luce : fummo mane ; dU 
Inculo : primo mane : cum lucefceret : alhefcpn- 
te die : in ortu folis : oriente fole. 

Meflb fidato. 

Sempre eh' io haueròmejfo fidatOjti fermerò , quo- 
ties mihi certorum homnum facultas eritj,iteras 
ad te dabo . 

Mettcrfi in uiaggio ^ 

non ti metter in uiaggio, fe non fei fano. ne te uia, 
nifi confirmato, torpore committas , 
Moderarii, 

V orrei che tu ti modera fii , uclim te cohibeas ; ue~ 
lim te coUigas : uelim te ad modum reuoces , ad 
rebiam rationem reducas , intra rationis girum 
reuoces , traducas . 

Moderato. 

E perfona moderatìfiima . homo eU à cupiditate 
Omni Unge remotns. 

Molto. 

Molto, ualde, maxime^ magnopere , maximope- 
re , uehementer , admodum , etiam atque etiam, 
non mediocriter, non parum , in primis , pre- 
cipue , 

Morire . 

Se bifognerà , morrò uolentkri perl'honortuo, fi 

res 
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m exigety prò tua dignitate uitam libentifiime 
profundam, 

ÌAorirò uolentieriyfe prima tì ucderò . libenterèui 
ta difcedam,fi tepriusuidero. 

E da defiderart il morire in uecchieT;^ . optabilc 
eH , affetta aiate diem obire ultimum : fummu 
cbire diem, uitam cu morte commutare, è uita di 
[cedere , uita excedere , migrare è uita, bum lu 
cis ufuram amiti ere , obire, occtdere, interi^ 
re, perire, mori, uitam finire,mortem oppetere. 

Se mi conuenijfe morire,non muterò opinione, fi uo 
ceradexitum uita , nonfaciamuthunc fcnjum 
omittam . 

Morte commune . 

'tacila morte di tuo padre confortati con quella ra- 
gione , che la morte a tutte le cofe create è commu 
ne . paterni obitus dolorem hac ratio depellat , 
quòd omnibus impendet mors, bac omnia lege 
creata funi , ut morte deleantur , extinguan- 
tur ,tollantur , 

Moftra di foldati . 

Ho fatto la moflra delle mie genti . copias meas \ 
luiìraui, 

Moftrar animo. 

TU non mi mofiri quell' animo, cbedouereHi, non 
prafias mihi eum an imum,quem debes , 

Murofeilo. 

Queflo muro fi fende , hic paries uitium facit , ri- 
mam dmit, rimam agii, labefadt, lahefa fiatar • 

Aiutar 
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Mutar animo . - r 

Tu fei forte mutato di uolontà . magnus animi tui 
motusefl faSius» 

Mutar opinione. 

Vanno pajfato lodaui la pace piu di tutti 3 bora pa- 
re che tu fia d'altra opinione . anno proximo fu 
periorepacisaudlorpratercetcros eras, nuncui- 
deris àpriftina caujia defciuijfe . 

Non pojfjb credere , che tu fia tanto mutato, adduci 
non pojfunty ut te a tua confuetudine tam ualde, 
tam longe difcefitjfe exiHimem . ‘ . 

Mutatione niuna. 

intorno alla cofa di Vadoa non far altro infino al 
mio ritorno, integrum Ubi do re Vatauina ad 
meum reditum referua . 

N. 

Natura conforme . 

I.gli è molto fecodo la mia natura, ualde mihi aptus 
eft: mire faEius eH ad naturam meam •* uehemen 
ter efl ad mea uita rationem & confuetudinem 
accommodatus : conuenit optime cu ingenio meo. 
Natura gentile. 

Tu fai queflo per coHume della tua gentil natura, 
in hoc humanitatem tuam agnofeo , 

Naturale collume . 

Ogn*uno ha quefto coftume per natura . omnibus 
hoc eH d natura tributum . 

Negligenza. 

Conofcoiche tu mi hai per negligente, intelligo fu- 

fpe£ium 


TOSCANE E LATINE. 5^ 

fpe5lum me ttbi effe nomine negligenti 4 
Qui non fi fa niente . hic omnia iacent : hic ueter^ 

< nus omnes occupauit : omnes languent : omnes 
Xorpent ; omnes frigent . 

Nobile . 

' vrimarius , honefius, honeflo loco natus, optimi iru» 
ter fuos ciues conditionis , honoratus, 

, Nouità . 

tu cerchi nouità . res nouas qweris : cupidus es re- 
'■ rum nouarum : flatus hic te minime delegai ; no 
uitatem amas : nouitati Hudes ,faues . 

Numero maggiore . ^ 

Molto è maggior il numero de’cattiuijchede*buoni, 
improbi multispartibus plures funi , quàm boni . 

. Nuocere. 

Se le mie opinioni à te noccionoj gionano alla republi 
! ca . fententi me£ fi minus è re tua funi , reip. 
rationibus conducunt . 

O. 

Obligo accrefeiuto . 

' lo riputerò di ejferti molto piu obligato 3 che non fo- 
. no. magnus ad tua prifiina erga me fludia c«- 
mulus accedet . 

Obligo . 

Io fon tenuto adamarti altra modo, fare in 
feruigio tuo quanto io mi pojfa , incredibilem ti • 
bi qUendam amorem , zie omnia in te fumma ac 
fingularia Hudia debeo . 

. So che tu uedi 3 quanto fial obligo mio, uidere te 

feio 
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fe quantum officij fufiineam . 

*Ti fon tenuto della ulta . prò te mori poffum.'y < - 
T« mi fei forte obligato , ne però fodisfai al debito 
tuo . magna mxhi debes beneficia,nec foluis . 
Malamente potrò fodisfare alT obligOyche ho teco . 

" tantum tibi debere exiftimoyquantum perfoluere 
difficikeji. 

Scio non pojfo fodisfare con gli effetti all' obi igo , 
‘ non è conueneuóleych'io debba fodisfare con le pa 
■ fole . cui re nix referre gratias pofìum , et uer- 
bis non patitur res fatisfieri . 
logli fono non folamente obligato , ma obligatifi- 
^wo . magna eius in me non dico officia, fed 
• merita é. 

occafióne. 

'Parmìdihauer occafione di lamentarmi teco, lo^ 
CHS uidetur effe tecum expojiulandi , querendi 
de te, tui accufandi . 

Occafione perduta . 

V occafione è perduta . amiffum tempas eji : elapfa 
- de marùbus efi , abijt , praterijtyfugit , euanuit, 

amiffa cfl , nulla iam efì , prorfus perijt occafio , 

' i tempusyOpportunitas , 

Occorrenza. 

’ Se tu uorrai prender cura di lui, non troueraine 
tuoibifogni il piu ardito, ne piu amoreuole ami- 
■ i. co, fi completi hominem uolueris , neminem 
habebis, cum res tua poflulabunt , ncque pra- 
^ • flàntioris animi , neq; maioris in te beneuoletia. 

Occulta- 


TOSCA NE E LATINE. 40 
Occultamente. 

tdeunì hanno cantra dime mal' animo» ma noi di- 
moflrano apertamente . non nulli funi in te ob~ 
feurius iniqui. 

Occupatò, 

Son occupatifiimo, ^/'‘^uiflimis rerum fufeeptarum 
oneribus premor. 

Odiato . 

chi è colui» che non fia mai odUto ? quii eFì, quem 
nuUam unquam attinqat tnuidia ? 

Odio . 

Conojco, che tu non porti odio ad alcuno , noui ani 
mum tuum nulla in quenquam maleuolentia fuf 
fufum 

Alcuni hanno cantra di te mat animo, ma noi dima- 
firano apertamente , non nulli funi in te obfcu- 
ritis iniqui . 

Offendere. 

No^ ho mai fatto cofa , oue penfapi di nuocere all'ho 
nor tuo , nihil unquam feci , quod cantra tuam 
exiftimationem effe uellem . 

No« è [celerità maggiore » che il far uiolem^ al pa- 
dre . nullum e^i grauius piaculum, quàm patri 
uimafferre. 

Offerta. 

IO prometto di douer operare in feruigio tuo quanto 
potrò , à me omnia in te Hudia , atque officia, 
qua quidem ego prxflare poterà, uelim expe 5 les. 

Vorrei che tu mi adoperapi.uelim utaris opera mea. 

Ti 
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tejias dabiutr, nihil priStermittam, quod poji 
tum fìtautin ipfa re, aut in honoreuerborum, 

lion mancherò mai di honcrarti e con t animo, e 
con gli effetti . n unquam mihi tui aut colen- 
di , aut ornandi uoluntas deerit . 

Io mi ti offerifco a tutte le cofe fenr^ alcun riffar 
mio . poUiceor Ubi fiudium meum & operam 
fine Itila exceptione aut laboris , aut occupa- 
tionis , aut temporis . 

Varò per te ciò che potrò ^ omnemmeum labo- 
rem , omnem operam , curam , fiudium in tuis 
rebus confumam . 

Mi ti offerifco di ciò , che poffo . quidquid ualeo. 
Ubi ualeo uniuerfum fiudium meum , eìr bene- 
uolentiam ad te defero . 

Varò in feruigio tuo piu , che tu non penfi . uin- 
cam meis officijs cogitationes tuas. 

Officio . 

Quefioè officio tuo, tunm efihocmunus ,tujt 
partes : hotd te poHulatur ; Ubi coniicnit: à te 
requiritur, exigitur, expe£iatur • tui mttneris 
efi , tuarum partium , 

Officio di un cittadino . 

Mi porterò da buo cittadino . non reprehendar in 
officio boni ciuis : non committam , ut officium 
boni ciuis in me defideretur , 

Oggetto. 

Vhuomo afiuto ha per fine l'utilità , mira l'utili- 

Jf o tà. 
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tà,r utile riguarda . afluti id hominis efly ad 
. fuam utilitatem omnia referre , utilitatem fe~ 
qui , (pestare , rebus cunbfis anteferre, rerum 
- omnium habere antiquijjìmam , primam duce 
re j in primis ponere . 

ClueHo e fiat o il mio difegno . conplium nteum 
hoc fuit: hoc jpeflaui: hoc uolui: hoc fecu- 
tus firn : id egi : eò mentemintendi . 

Operare . 

No« mi piace , che tu operi in quejlo modo : non è 
queflo tuo operare al mio giudicio conforme : 
altra maniera di operare da te richieggo : hac 
mihi ratto rei gerendo non prebatur: non agis, 
ut agendum cenfeo : aliter agis , atque ego a- 
gendum cxiflimo : cum ita agisj a iudicio dif. 
crepasmeo , difeedis, diffentisiproculahis . 

Operare honoratamente . 

Hiuna cofa hai operato , che non fia piu che ho- 
noreuole : in ogni tua anione hai mirato aìl'ho 
nore: in ogni cofa tuo principale oggetto è fìa 
to l’honore : ciò che hai fatto » merita fomma 
lode: lodcuolmente fempre hai operato: ri- 
guardo femprs alla gloriahai hauuto , fem- 
pre tuo fine , fempre inanti gli occhi ti fu Iho 
nore : le tue operationi tutte fono degne di e- 
terna lode, e di ejfer inalr^te al cielo confale 
della fama, nihil fecifli, nifi plenifiimum 
amplifiima dignitatis : omnia tua faila cum 

dignitate 
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dignitate uehementer confentiunt : in om - 
nibus rebus maxime dignìtatem fpebìafli : in 
omnibus tuis fabiis proposta tibi dignitasfuit, 

- omnia tua faEla ad dignìtatem retulijii : qune- 
cunque egifti , ad dignitatem omnia fpebia - 
rum : gloria tibi fimper prima fuit , antiqui f 
fima fuit, maximi fuit , ante omnia , fummo 
loco j primum apud te locum obtinuit: ftopus 
tibi ac finis in omni re dignitas fuit : tuarum 
abiionum norma qusdam & regula dignitas 
fuit : tua funt eiufmodi fabla , ut eximijs or- 
iunda pr<econijs , diuinis decoranda landibus , 
tollenda ad aflra , ad coelum ejfcrenda uidean 
tur : tuis omnibus fablis jeterna gloria, immor 
talitatisq; pramiia debentur . 

Operar centra rhonore . 
lB.gli ha parlato acerbijjìmamente cantra Ihonor 
tuo: fieramente , amaramente ha parlato m 
dishonor tuo, a ucrgogna tua , in biafimo , in 
uituperio : acerba nimis adtterfus tuam digni 
tatem eius oratiofuit : inhonefte admodum de 
te locutus eji ; grauijfime tuam dignitatem op 
pugnauit : locutus eh in te ftc, ut acerbius, 
aut inhoneflius non potuerit . 

Operare in feruigio di uno. 

$arò per te\, quanto potrò : nihil non agam tua: 
caufia : nullum prò telaborcm , nullum onus , 
aut officium recufabo : fubibo omnia tua cauf- 

? 1 fa: 
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fa : tuis in rebus foto pediore cunflis uiribus co 
tcndam: neruos cmnes , ubirestua poHula- 
bunt 3 intcndam : omnia mihipro tefufcepta, 
nec difjicilia , & iucunda erunt : mea libi ^ìu~ 
^dia 3 atque officia pr^flo erunt . 

Opinione . 

N on mi fi può l euar queHa opinione . ab hac fen 
lentia deduci non pojfum: hanc deponere 3 & 
aliam fufdpere opinionem uix 3 3 nullo 

rtìodo3 nulla ratione3 nequaquam3 neutiquam 3 
minime pofium , prorfus non pojfum , 
perche debbo io mutare opinione ? quid eji 3 cfi*od 
aliam in pari e traducer e me debeat cur hanc 
opinionem abij ciani ^ curhunc depcnam fen- 
fum ? cur ab hac fententia defcifcam 3 difce- 
dam? curaliter Jentiam? curdmeipfo dtf- 
fentiamì 

Opinione buona. 

E cofa difficile ad unhuomo da bene lafciare una 
buona opinione : nonpojfcno i buoni ageuol- 
mente mutar opinione i malamente può 3 chi 
ama la uirtU3 cangiar fi di par ere, uir bonust 
ut fententiam mutettnon facile adducitury 
impetrare à fe ipfo nullo modo potefl ; bone ui- 
ro fenfum re5lum deponere difficile eji, magni 
negocij eH : uir bonus in fententia firmiffime 
confìat : uir bonus d refla fententia dejcifcc- 
re uix poteft : ut fententiam mutet , non faci- 
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. leadducitur. 

Opinione diflTefa. 

Io ti farò conofcer , che ho buona cpinicne : farò , 
che loderai il mio parere , che rimarrai fodif- 
fatto della mia opinione , che il mio parere q§n 
forme a ragione giudicherai, probabo Ubi me- 
am fententiam : effciam , ut opinio libi mea 
cum ratione congruerc uideatur : oHendam ef 
fe i cur probes meam fententiam . 

Opinione diuerfa. 

No» ti è honorel'hauere opinione diuerfa da tuo 
padre : a biafimo ti è, difcordare di opinione 
da tuo padre, hone^ie à parente tuo dijfenti- 
re non potes : turpe tibi eil d parente dijfenti- 
re : non potefl à patre fine.infamia jfine dede- 
core ifine grane culpa , fine turpi nota dif- 
fentire . 

Siamo diuerfi et opinione , opinionum dijfcnfione 
diferepamus : non idem , aliter , diuerfe , ua- ' 
rie fentimus : non , quod tibi , mihi idem uide- 
tur i placet jprobatur . 

Opinione di molto tempo . 

da gran tempo fi credeua cofi . erat hsc in ani- 
mis hominum inueterata il opinio , peructus , 
diuturna , multi temporis , 

Opinione falfa. 

T« non ti fei portato uerfo me in quella maniera, 
ch'io ajpettaua, fefellisìi opinionem meam: 

E 5 traclafii 
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dem tua, eji , qu^e anno pr oximo fuperiore , de 
pace fententia : pacem unus omnium maxime 
. tuebaris anno fuperiore ; nunc alia tua mens ui 
detur y non idem fenfus , diuerfa opimo. 

Tu fei mutato di opinione : in fententia non per- 
manftHi : fenfum mutafli ; aliter exijìimas : a 
priHina fententia defciuifli : d te dijfentis : di- 
uerfam opinionem fufcepiHi, cepifìi. 

Opinione • 

Mi è Hato forT^ , non ho potuto far dimeno , io fo 
no flato coietto di lafciare quella mia antica 
opinione per i peflìmi officijdi coloro. iHo- 
rum maleuolentijfimis obtrebiationibus de «e- 
tere illa mea fententia depulfus fum , deie- 
£ius y deturbatus : fa6lum efì horum culpa , 
ccmmijfum efl horum iniquitate , ut d mea il- 
la uetere fententia defciuerim , ut ueterem 
illum fenfum dcpofiterim , ut, abieblaùetere 
illa fententia, nouam fufceperim . 

Opinione 

\.a tua opinione è flimita molto apprejfo gli huo- 
mini giudiciofi. magnumapudeos , qui rc6le 
iudicant , tua fententia pondus habet , magni 
fit y magni aflimatur , magni penditur, au6io- 
ritatis habet plurimum ,grauij]ìma efl : rette 
fentientes in opinione ac iudicio tuo plurimum 
ponunt , opinioni tua multum tribuunt , mul- 
tum deferuntyfxcih a jf intiunturyacquiefcunt, 
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uerfa daìl' animo mio . puto fore , ut ex fen- 
tentia geram , feliciter , projpere, ex animi 
fententia , ut animus fert . 

Ordinare . 

Ho dato ordine alle cofe della guerraiho dato buo 
na forma , ho dijpoflo , ho ridotto in buon Ala- 
tole cofe della guerra, rem militar em confi 
tui , collocaui , compofui , optimc digejjì . 

P. 

Paefe . 

Stando a federe nella mia camera, io uedeua 
tutto quel paefe . tota mihi illa regio in cubi 
culo meo fedenti erat in conjpeiius , ante ocu- 
los erat , in oculis erat , fefe oculis ajferebat , 
ante oculis uerfabatur , egregie patebat. 
Pagare . 

Voglio , che tu mi paghi di quel , che per lui mi 
hai promejfo : quanto egli mi promife , tu at- 
tenderai : attenderai tu la promejfa di lui. prò 
ilio folues : illius promijfa tu prajiabis : depen- 
dendum tibi eH , quod mihi prò ilio jpopondi- 
Sìi : illius promijjio ,folutio tua erit . 

Uonpojfo pagare, foluendo non fuminone^, 
ut pofiim foluere : non habeo , unde f oluam : 
non fuppetit , unde creditoribus fatisfaciam . 

Parentela . 

Spero 3 che ci troueremo contenti di quejla paren 
tela . jpero nobis hanc coniun6ìioncm uolupta 
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ti fore: ^timamde hac habeo coniun^ione 
fpem : dèpac corùun6ìione [pero optime , fpes 
me tenet optima , fuHentat , alit, pafcit , 
fouet , 

Hai molti parenti , propinquh , & affinibus fio- 
res : dpropinquisoptmeparatus es , munitus 
es : propinquis abundas : copia jiores propin- 
quorum . 

Komper la parentela » dirimere coniun£ìionemi 
difcindere , dijjiiere , diftungere , ius omne 
comunfHonis toUerey delere , extinguere . 

Parere buono. 

Lodo il tuo parere , confilfu m mihi tuum proba- 
tur : idem Jentio , quod tu : meus cum tuo fen 
fus congrua : afìentior tibi : tuam fequor fen- 
tentiam : re6ìe f mtire mihi uideris : accedo ad 
tuam J'ententiam, 

Parlar lungamente . 

T>iqueflo ho parlato lungamente , ho ragionato a 
lungo con tuo fratello , hac de re cum tuo fra 
tre multa uerba feci : fatis prolixe fum locu- 
tus : longumhabut fermonem: multis uerbis 
egi : longam habui orationem ; oratio mihi 
cum tuo fratrefuit uberrima . 

Parlar poco . 

No» debbo pregarti con piu parole : non debbo fpe 
der in pregarti molte parole : non debbo eJJ'er 
lungo nel pregarti : non debbo fendermi a piu 

parole 
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parole per pregarti : piu oltre fendermi non 
mi fi conuiene, pluribustecumager e non de- 
beo : longiorem orationem tua non expeEiat 
humanitas , non patitur , non fert , non fufii 
net j reijcit , recufat , renuit , refpuit : amià- 
tia noHra minime patitur , ut te pluribus 
rogem . 

Partecipare . 

No» uolerey che io habbia poca parte del tuo amo 
re, che picciolo frutto mi nafea dell’ amor tuo . 
ne patiaris mepartem amoris tui minimam 
ferrei noli committere , ut partem amoris tui 
minimam capiam ,,ut exiguumab amore tuo 
fruBum feram , coUigam , fumam , perci- 
piam: fruBum amoris tui uelis ejfenon exi- 
guum, non uulgarem, non mediocrem , 
Partire . 

Venfo dipartire : miro al partire , mihi efl in atfi 
mo difeedere, digredi , abire proficifei, locum 
mutare : de difeefiu cogito : difcejfum cogito : 
difcejfum fpeBo, in animo habeo, meditor: 
animus eH in difccffu . 

Partire della patria. 

Metello partì della patria molto uolentieri, e con 
allegro animo fuori ne flette : fumma uolunta 
te Metellus patria cefiit , egregiaq; animi ala 
critate abfuit : difcejfum è patria aquijìimo a- 
nimo tulit Metellus, o* abfuit nullo dolore: 

Metelli 
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ÌAetelli animus , cum à patria difcefiit , aquif- 
fimus 3 dumabfuit , Utiffimus fuit , ereiius, 
alacer 5 minime demifius 3 aut deie 5 ius . • 
Partito, 

IO non fo prender partito . difficUis deliberatio 
efi : lubricus ad deliberandum locus: confilium 
capere nefcio : ualde hareo : impedita delibe- 
randi ratio : conftlium deeH : explicare nihil 
queo : expedire menequco: inops conjilij, tn- 
ops d confino fumtconfilium diufruHra quaro. 

Partito cattino . 

Dubito di hauer prefo un partito , che nonfita per 
riufcirea buon fine : dubito 3 chea! partito pre 
fi>3 non fegmrd buon ejfetto, metuo, me id con 
filij ceperim , quod explicare non facile pof- 
fim : exitum confilij mci extimefco ; conjiliim 
d me captum ut eum , quem nolo , exitum ha- 
heat 3 opto magis , qudm [pero : utinam confi- 
Ho meo refpondeat exitus; timeo tamen ne non 
ita fit : uereor , ne non optime 3 quod delibera- 
ri ifuccedat 3procedat : meum confilium quò 
fit euafurum3 timeo : qudm feliciter mihi euen 
turum fit ex confilio meo 3 piane non uidco : e- 
quidem aduerfa metuo : timeOtmei confilij qui 
fit exitus futurus . 

Partito lodeuolc, 

Bwo» principio hai fatto della tua ulta , ejfendoti 
poho al feruigio di Dio . optimum curfum ce 

piftì. 
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’ pfflìì rationem prxclaraminiuijli , optimam 

. partem elegtfli , fapienter uitam inHituìHi » 
cum te Deo addixifti , 

Pafl'o chiufo . 

E uietato il pajfo. tranfitus interdi 5 ius ejl : inclu 
fa uia : non patet aditus . 

Pafsione . 

T« no giudichi a pafiioneUa pacione no ti accieca, 
no ti contende il ueroMche,cofloro per maligni 
td non fanno, d certo , & nero fenfu iudicas: 
quod ifti,ne faciant,maleuolentia, et liuore m 
pediutur : non tua mentis oculos liuor obducitx 
• reClu animi fenfum in iudicado fequeris: tuum 
iudicium ratio dirigit^ac moderatur: quod ra- 
tio prafcribitt ac probat, id iudicas ; quod iftis 
per maleuolentiam non licet ; quam iflisfacul 
tatem eripit liuor , ^ maleuolentia . 

Pafsione niuna. 

Tu non potrefli credere, quanto io fon bora fen» 
pacione : non potrebbe cadérti nell’animo , 
quanto fia la mente mia libera da ogni pajìio^ 
ne : diffidi cofa ti farebbe a credere, in che tran 
quillo fiato fi troui bora l’animo mio, uix ere- 
das , non facile putes , agre pofiis cogitatione 
affequi,qudm aquo animo firn, tranquillo, 
quieto, ab omni cura uacuo : qudm omni uacem 
perturbatione : qudm firn omnis expers cura : 
qudm procul abfit animus meus ab omni cura : 

qudm 


Dia ■ by Gopglc 


TO,SCANE E LATINE. 48 
Pazzo. 

Egli è pa7{;^ , fciocco 3 flotto , forfennato » priuo 
di mente , di fenno , (t intelletto , di ragione , 
del fenfo commune , defipiens efl , delirus , 
flultus 3 demens , infama , d ratione atterfus , 
omni ratione carens : delirai : deflpit : difcef- 
fit a mente : defertusefl d mente : deflitutus à 
mente ; mens enm , ^ ratio reliquit : infiniti 
mentemamiflt : mente captuseftì mentis In 
mine obcacatus : mentis compos non efl : men- 
tis inops : mentis expers : inops d mente • 


Peccato . 

Grauemente pecchi i grandi flimo difetto commet- 
ti: operi gran fceleritd: fai cofa maluagia, 
ingiufla 3 fcelerata , grauijfme peccas ; fcele- 
rateagis: fumrmmdedecus admittis ;piacu- 
lum committis: maximo te fcelere aflringis , 
obfìringis: culpam grauem committis : iniquif 
fimefacis : fcelus committis ,perpetras . 

Non ho mai peccato in queflo : non feci mai tal’er 
rore-.non commip mai cotal difetto ihance- 
go nunquam attigiculpam : hoc menunquam 
crimine contaminaui , inquinaui infeci , poi- 
lui : hanc nunquam fubiui culpam : hxc me 
nunquam culpa polluit 3 labefecit : buius crimi 
nis 3 flagitij 3 fcel eris , uitq labe , macula infe- 
6ius nunquam fum : uacauifemper iHa culpa. 

Non è peccato, che hoggi non fi commetta: in 
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qual fi uoglia colpa ogniuno trafcorre : cadde 
in ogniuno ogni forte di peccato : commcttonfi 
tutti i mali . omnes in omnem culpam prola- 
huntur : incurrunt homines in omnem iniqui-- 
tatcm : nulla culpa eH , quA non hodid fuhea- 
tur ; omnes in omni fcclcrum , flagitìorumq; 
genere uolutantur : omnem improbitatem om- 
nes amant: nttllum hodie fiagitium ignoratur» 
pratermittitur . 

Penafcapolata. 

fu punito: pene non foHenne) fu liberato 
di fupplicio : ottenne ajfolutione :fu ajfoluto, 
pcenam effugit : elapfus eH : impune illi fuit : 
impunitatem e fi ajptcutus ; pcenam nullam tu 
Ut ifuflinuit , perpefius efi : euafit ex iudicio : 
abfolutus efl '.abfolutionem ejiadeptus . 
Penfare attentamente . 
fifo penfare : attentamente confiderare : con at- 
tento studio efiaminare, riguardare una cofa: 
recar fi in fe ftejfo : tra fe ftejfo riuolgere : confi 
derare con l’animo fuo . collìgere fe : animum 
intendere : meditari accuratius : diligentius 
animaduerterc ; confiderare cum animo fuo : 
uerfare in animo : diligenter animo traviare : 
agitare animo diligenter : fiudiofe : captare : 
intento aliquid animo intueri : attentius exa- 
minari , perpendere , ponderare', 

Penfa a quefio : miri a queflo l’animo tuo : inten- 
di a 
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dia quello i tuoi penfieri : mira a qucHo fine: 
babbi queHo oggetto : tuo proponimento , in- 
tendimento , dijegno , fermo penfiero , princi- 
pai fine , termine de* tuoi penjìeri . hoc tibi an- 
te oculos propone , pone /jlatue , confiitue , ai 
animum refer : bue mentem intende *h:tc fpe- 
^et animus tuus : dirige tua confilia , tuas co- 
gitationes ad hunc finem : hoc tibi propofitum 
fit: mentis aciem in hoc intende. 

Penfar molto . 

Sempre io penfo di te , e delle cofe tue : fempre mi 
fei nel penfiero : da te mai, e dalla cura delle 
cofe tue Canimo mio non fi diparte . nunqaam 
de te non cogito : nuUum d me tempus prjtter- 
mittitur de te , tuisq^ rebus cogitanii : nun- 
quam mihi ex animo effluis excidis , difeedis: 
excubo animo tua tuarumq; rerum caujfa : in 
teytuisq; rebus animus meus perpetuo etl : me£ 
cura omnesin te funt: te femper fpe5iat ani- 
mus meus : mea cogitai iones in te tuisq; rebus 
confumuntur omnes. 

Alt utile tuo t^aWhonore grandemente penfo : 

‘ a* tuoi commodi, ^ alla tua riputatione mira- 
no tutti i miei penfieri , intende del continouo 
l’animo mio . tato animo de tuis commodis , or 
namentisq; cogito : ualde laboro de tuis com- 
modis,^ ornamentis : mihi tuus honor, tua 
fortuna etiam atqueetiamcura funt : de uti- 

P litate. 
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Utate , ac laude tua acque , ac de me ipjb i cqgt- 
co, ita cogito i ut nemo magis, tam cogito» 
qudm qui maxime , 

IO non penfo ad altro,che allUnfegnarti la uirtù, a. 
farti pojfejfore del teforo della uirtu:omnem 
meamcogitationem in ofiendenda Uhi uirtute 
fixii&locaui: intradenda Ubi uirtute fum 
totus : hoc unum mea jpe£iat induHria , thè- 
faurostibi uirtutis ut aperiam, ac tradami 
uerforinhocHudio totus, utaditum Ubi ad 
uirtutem patefaciam, ut ornem te uirtute, ut 
ad uirtutem , duce me , peruenias : bac in re , 
atque cura mens mea tota uerfatur , qua Jìt di 
gnitas,qui Iplendor , quae pulchritudo uirtu 
tis , me magiaro ut intelligas . 

Penfiero , 

Di un picciolo penfiero f rientrato in un grandif- 
fimo affanno : leggier cura mi premeua ; bora 
graue penfiero mi afflige , a minore cura ma 
ximamad folicitudinem tradu^us firn: cu~ 
ram equidem antea fuflinebam , fercndam ta 
men ; nunc folicitudine premer , qua ferri non 
poffit : bac folicitudine nihilgrauius : uincituxi 
animus meus , piane frangitur, bac tam 
graui folicitudine. 

Penfieri , 

T« fai compiutamente i miei penfieri . mea confi 
Ha piane tibi nota fiunt: tenesconfilia mea, 
meum animum, meos fenfus : non te latent 

mea 


TOSCANE E LATINE. 

*. mea, cónftlia : cognitum habes, acperfpe6Ìum 
► animum meum : qui fit meus fenfus , probe no 

• fti , preclare intelligis . 

« Penfiero grande. 

Sono entrato in gran penfiero : grane penfiero • 

- mi è foprauenuto , fopragiunto . grauem cu^ 
ram fufcepi : grauis me excepit cura : grauis 
in meincubuit folicitudo : acerba mihi inuafit 

'* folicitudo. 

Penfiero lafciato . 

Lafciouolentieri ogni penfiero di uendetta: uo~ 

• lentieri mi fco^o ogni uendetta : cancello uo^ 

. lentieri dell* animo mio ogni memoria di uen- 

• detta : punto non penfo alla uendetta : al uen- 

- dicarmi non miro . ultionis omne libenter con 
, filium abij do pepano, omitto: omnem acceptje 
. , iniurixmemoriam ex animo deleo : deultione 

nihil piane cogito: ultionem minime cogito: 

. ^ animus meus ultionem non fpeEiat : abducQ 
animum ah ulcifcendi confilio . 

Penfiero nano . 

ì^onmi è riufcito il penfiero : al mio penfiero non 
è feguito L'effetto: none attenuto quel ch'io ' 
tredeua : conforme effetto al penfiero non è fe- 
guito : diuerfo dal penfiero è Hato l'effetto: 

• rauenimento nonè fiato fitmile all'effetto : non 

• è la cofa peruenuta a quel fine , doue l'animo 
miraua . fpes me fruflrata eH : aliter , atque 

- opinabar, euenit , accidit , contigit , fucceffit : 

.0 , Pi non 
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mn iSi quem uolebam , exitus confecutus efl : 

« fuccefiit pmter fententiam , cantra uolunta- 
tem , non ut uokham ,fecus , atque opinabar : 
exitum fortita res efl alienum d fententia mea, 
dijiimilem uoluntati , minime cum animo con^ 
gruentemyab animo meo difcrepantem » dk 
uerfum , abhorrentem , 

Penfiero di nuocere . 

Eg/i ha cercato di nuocermi, ha procacciato il mio 
danno , alla mia ruina ha intefo con quelle po- 
che forT^, (he gli erano rimafe :jra^am illam 
& debilitat'am uim fuam in me contulit : uires 
illas, quéi illi reliqiM erant imbecilléc^ infirm£y 
parum firmxyhaud fatis firmx ,collegit 
contulit omnes ad me opprimendum , euerten- 
dum , afjìigendum , perdendum , ad exitium , 
ad pemiciem , ad med fummam calamitatem. 
Per amor tuo . 

Ver te mi dolgo, per tua cagione, per tuo rifpetto, 
per amor tuo: fei cagione del mio dolore: da 
te nafce il mio dolore . tua caujja doleo : do- 
^ lor meus die ejl, prouenit , proficif :itur , ma- 
nat , fiuit : tu paris doldrem meam : tua caujfa 
fit y ut doleam. 

Per far piacere. 

Vorrei che tu lodaci i miei componimenti , fe per 
giudicio non ti pare , almeno per farmi piace- 
re , per farmi cofa grata , per fatisfare alC ani- 
mo mio , per mia contente:^ , per mio con- 
. . forto. 
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. forto . meis libris uelim , fi minus ex animo 
potes 3 gratta faltem caujfa fujfragere: meis 
. libris 3 fi minus iudicij 3 at gratia faltem cauf- 
. fa faueas : quod obtinered iudicio tuo fortaf- 
fe non pojfumi impetrem ab amore 3Ut mea feri 
' pta probes , commendes > tuearis : quod uerita- 
ti non potes3 amori tribue , ut mea fcripta tuo 
‘ teWmonio fubleues , tua commendatione exor 
nesy honejksj in honorem adducas . 

Perdere . 

7 ubai perduto il fauorepcr colpa, per difetto, 
per mancamento , per uitio non tuo , ma de 
. tuoi . gratiam tuam extinxit , perdidit,aflìi~ 
xit , omnem apud omnes deleuit , non tuaffed 
tuorum culpa ; faSlum efl , minime quidem 
tuo ifed tuorum uitio , ut , qua florebas gra- 
fia, eam amitteres'.perijt quod habebas grafia, 
tuorum culpa , non tua : commiffum efi a tuis 
* potius , qitàm à te ipfo , per tuos potius , quàm 
per te tpfum,ut effes non, ut antea, grafia- 
fus , ut ea grafia , qua jruebaris antea , pror- 
fus excideres , ut amitteres hominum fiudia , 
ut exammis atque amore hominum effiueres, 
excideres. 

Va quanto puoi per non perder l'honor tuo ; metti 
ogni fiudio : adopera ogni tua induflria : impie 
ga ogni tua forT^ : sfor^r^ti quanto per te fi 
può 3 quanto maggiormente puoi , quanto pof 
: ftbile ti è, quanto fendere fi pojfono l e tuefos- 
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itifin doue pojfono armare le tue fom^. 
omni induflria contende , omni fludio labora, 
inctmbe toto pecore , confer bue tuas orrmes 
uires i tua fiudia , curam , induflriam , enite^ 
re quantum in te ejl , quantum in te fitum eH, 
quantum potes jqudm potes maxime, cun^lis 
uiribus , ac nerttis : hoc age diligenter : da ope^ 
ram qudm potes diligenter : fummam adÙbe 
diligentiam : fludio condende qudm licet ma- 
ximo , quantum potefl effe maximum , fum- 
mo prorfus : hoc unum cures, labores , fìudeas 
in primis , prxter ceteras res , precipue, potifU 
mum , ante omnia : ne tu£ dignitatis iafluram 
facias : ne de tua dignitate detrahatur : ne 
quid aduerfi dignitas tua patiatur : ne tua di- 
gnitas uioletur : ne quod in tua dignitate dam 
num facias , ne quid feras detrimenti : ne qua 
labes ajpergatiiry offundatur honori tuo: ne 
quam exiftimatio tua iafluram patiatur : ne 
jplendor tua dignitatis ohfcuretur . 

Perdere Tanimo . 

Ti fard di gran iter gogna, fe daraiaconofeere, 
t che tu non fia di quel grand'animo, chegid fo- 
Icui . animi lui magnitudinem inflefiere fine 
' fummo dedecore non potes :animumdemitte- 
re , animo cadere , animum imminuere , tur- 
pifiimum tibierit, magno uitiodabitur :hurni- 
lis iam effe tuus animus tqui fublimis,ereflusqi 
* crat , fine gram infamia non potefl : fublmia 
I * cogitabat 
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tògitabat animus tuus , nihil non altum fufpU 
ciebat > nunc dmijfus eH , humilis , abie^us , 
humi firpere uidetur , burnì iacere . 

Perdita. 

Ho perduta la robba : ciò , che hauetia , è perito : 
fon diHrutto nella robba : è feguita la ruma 
delle mie [acuità, naufragium feci rei fami^ 

■ liaris : perijt mea res domeflica : a5ìum efl de 
fortunis meis : prorfus euerfe funt opes men.: 
perdidi omnia bona : euertit me bonis omnibus 

' fortuna: mearum opum nihil mihi reliquum 
fortuna fecit : afjìi^lx funt , profligat<e , ac 
perdita , extinUa ^ euerfe mea res > ac fortu- 
' na omnes. 

Perdita niuna. 

ììifin qua niente hai perduto . integra funt ad- 
irne res tua ; faina funt ha£lenus apud te om- 
nia : nihil dum perdidifli : flatus idem eH , qui 
' antea , rerum tuarum : codem loci funt , quo 
* antea , fortuna tua : nihil detraSium efl de 
fortunis tuis'.nuUam res aut fortuna tua ia~ 
Sluram fecere , nullum damnum tulere, nul- 
lum detrimentum pajfa funtjnihil aduerfi fub- 
ierunt : nullam partem depderas fortunarum 

■ tuarum: nihil eripuit fortuna ^ ab flulit tade^ 
mit y detraxit . 

Pericolo . 

Tu fei nel medefirno pericolo: tu corri il mede- 
fimo rifchio : uai parimente a rifehio : corri l'i- 
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. iffejfo pericolo : ti foprajld il medefmo peri^ 
colo : di te parimente fi tratta : corri l'ijlef- 
fit fortuna : fa ragione , che fiamo tutti in una, 
naue : tu ancora fei al medefmo partito : non 
‘ è la tua ccnditicne diuerfa da quella de gli al-[ 
tri . in eadem es naui ; eodcm in difcrimine 
uerfarts : id em tibi perkulum impendet : aque 
• tua falus agitur, tua fortuna periclitantur : 
€adem tibi imminet calamitas : aque periclita- 
ris : in ijfdcm nauigas flu6iibus : eodem ia^a~ 
ris uento : cadmi te procella perturbai : eodem 
' loci res tua funi . uerfaris in eodem periculo » 
in eadem fortuna : eadem te fortuna manet,ti 
bi impendet ,tibi imminet j te urge t . pari es 
conditione: par , fimilis , eadem , non dijfimi^ 
lis , non difpar 3 non alia tua condii io cH : ncn^ 
minus de te agitur : tua res aque agitur : de 
tua re itidem agitur : in periculum tua res ad,- 
ducitur, ucnit , periclitatur, periculum fubjt : 
eadem tibi injiant mala : haud melius tecum 
agetur : haud meliore loco tua res erunt : non 
tibi erit melius : meliore loto res ^ fortuna 
tua non erunt . 

Ferfeueranza. 

Verfeuerare in una buona opinione , è gran lode: 
la coflam^ in una diritta ^ honefla opinione,, 
in un giuHo parere, in un fauio configlio , è lo^ 
deucle ajfai ,partorifce molta lode , è fomma^ 
lode , porta grand' honore j riefie a gloriofo 
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• fine . fi quisin reSia fententia fiibi confiat, et 
magna laus debetur : tueri conftantiam in re^ 
iia fententia j laudabile efi , laus efi , laudis 
e fi , laudi eH 3 laudem habet, afferty parit,^ 
cum laude coniun6ium efi , egregium efi , pra- 
clarum efi ,gloriofiim efi : perfeuerantem , per 
gentem ypermanentem in reÉla fententùtylaus 
^ gloria confequituYy laus excipit immorta^ 

. lis : m re6ia fententia laudabilis admodum efi, 
laudibtis efferenda , omanda , honefianda, de^ 
coranda , flabilis , & firma, & perpetua per- 
manfio : tuenti acriter , & firmo in primis ani- 
mo retium confilium ,fententiam cum ratione 
congruentem , cum falute reip. coniun£iam, 
qua fitèrep.in remp.è re communi, m rem 
communem , è commodo publico , qua ualeat 
ad remp, ad rem communem, ad commoda pu- 
blica , decus eximium debetur . 

Perfuadere , 

Datti a credere, che la cofa fia cofi : credi ferma- 
mente, tieni per fermo, babbi ferma opinio- 
ne ,fii certo , tieni per cofa certa , non dubitar 
, punto, babbi ferma crederne , che la cofa Sìa 
cofi, non è altramente , non è di altra manie- 
ra yfi troua in quefio Sìato, tale è lo Slato del- 
la cofa . indile animum , induc in animum , ita : 
ejfe : prò certo habe , perfuadc tibi,pro certo 
exiSlima , piane credas , ita crede , ut minime 
. dubites, exploratum habeas , atque omnino 

certum. 
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' tertum , prò comperto habeas : fit hoc apuàte 
minime dubitumj fit exploratum .* rem ita fe ha 

• bere , in hoc flatu ejfe , hmc effe rei sìatum . 

Piacere dannofo . 

il piacere conduce gli huomini a cofemen cheho^ 

’ nefie ; è il piacere un e fica de mali nella uita hu 
tnana : incórrono molti in graue danno , allet- 
tati del piacere , tirati , condotti , ingannati 

• dalle faljelu fingi) e del piacere : il piacere con 
bella & infidtofa uifla inganna molti , e condii 

’ celi a ruina : è il piacere un dolce ueleno . «o- 
" luptas ad ea , qu^e minus decent * homines aìli- 
cit: hominibus malorum efca uoluptas efl : mul 
tiyducemfequentes uoluptatem y grauiter of- 
fendunt : duce uoluptate multi errant miferri- 
me,iUe6ìi uoluptateydulcedine uoluptatisyblan 
ditijs Holuptatum yinfortunia fubeunt ^cala- 
mitates adeunt yin miferias incurrunt : uolu- 
ftate 3 tanquam dulci ueneno , homines pere^ 
unt : iucundamj ac dulcem uoluptatum confuc^ ' 
tudinem trijhs admodum amarus confcqui^ 

■ tur euentus : fiepe uoluptatem excipit dolor : 
uoluptas dolore terminatur : uoluptatis cxitus 
doloris initium efl . 

piangere . 

lò piango troppo amaramente : piouommi amare 
lagrime dal uifo : io mi struggo nel pianto : la- 
' grimo del continouo : non fo altro eh e piange- 
re: non ho mai gli occhi afciuttidal pianto: 

< j efeono. 
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efcono da gli occhi miei , quaji da eterno fonte , 
continone lagrime : il mio pianto non ha fine : 

“ non pongo mai fine al pianto : non rimango J 
- non ceffo > non raffino mai di piangere : copio^ 

■ famente , abondcuolmente , fem^ modo , cl^ 
tra modo ,fnor di modo , fentgL mifura yfuor 
di mifura , oltra mifura, jmifuratamentCi fen- 
0 ^ termine, fenr^a fine , infinitamente piango, 
conficior lacrymis ,fic, ut f erre non po firn: 

• lu£iu confumor , contabefco : modum lugendi 
nuUum facio : finem lacrymis non impono : la^ 
cryntis me dedo : lacrymis nunquam ahfiineo : 

. nberrimus meuseH jietus ,afiidui£ lacryma» 

■ perennes lacryim : nunquam non lugeo : lu~ 

6lum nunquam intermitto, nondimitto ,non 
. omitto : totus in lu3u uerfor : afiidua fluunt^ 
ex oc ulis lacryma: : Comes mihi ubique lu5ius 
eji : perdunt me lacrymat ; nunquam lacrymis 
non hument oculi . 

T« piangi le fciagure della republica : cagione del 
tuo pianto fono le calamita publiche : nafce, il 
tuo pianto dalla fortuna della republica : lofta 

• to mifero della città ti fa piagnere , t* induce al 
pianto, a lagrimar ti conduce, ti genera il pian 
to . luges reip. tempora : tuus fietus exori- 
tur , exiHit, manat , proficifcitur à publicis'- 
malis : lugendi cauffam affert aduerfa fortu- 
na reip, calamitas publica : publica mala te ad , 

fletti impeUùnt ; miferM Ubi publica lacrymas 

• ^ excutiunti 

I 
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excu tiunt > exprimunt . 

Pieggieria. 

Voglio che tu mi paghi quel , che mi hai promefi 
fi) i che mi ai tendi la promejfa , che non man- 
chi , che ojferui la promejfa , che tu dia effetto 

• alla promejfa , che apparifia t effetto della tua 

• promejfa j che alla promejfa tua fegua 1‘ effet- 
to . dependendum tibi ejì , quodpromiftfli : uo 

. lo ^ies promijlis , prò miffa ferues , jidem tuea- 
ris , jidem filuas-, quod promijtHty re pra- 
Jles; cum tuis ucrbis fabia confentiant : pro- 

• miffa tua exitus conjirmet : ne jidem tuam [al- 
ias: [alfa ne fuerint 3 mania y irrita promifi 
fa tua. 

Fingere eccellentemente. 

Apelle dipinfe eccellentemente il capo di Venerei 
e la fimmità del petto , egregiamente, con mi- 
rabil arte ,amarauiglia dipinfe , adornò con 
l'arte della pittura, ritraffe, rifomigliò, Apel- 
lesVeneris caput, ^ fumma pe6ioris politifi 
[ma arte perfecit , mire pinxit , egregie , Jìc, 
ut nemo melius, ftngulari exprefìit atque exor 
nauit artijicio , egregijs pintura coloribus illu- 
firauit , perfecit ,ac perpoliuit egregie , 

Poco . 

No» houoluto troppo offenderlo : ho uoluto leg- 
giermente offenderlo : a poco o ffenderl o ho mi- 

. rato: è fiato mio intendimento di non offender- 

. lo grauemente, dedi operam^ut cum parce 
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' ^ molliter Uderem : non id egi , ut eum 
uiter ojfenderem : nihìl paulo grauius in iìlum 
cogitaui: commouere illumleuiter uolui , non 
acerbe uexare, 

• Poefia. 

yorreì che tu tornafli alla poefia : che di nuouó 

t tu abbracciafii le Mufe : che tu riguftafii la dol 
cem^ del uerfo . ueìlem te ad manfuetiores Mu 
fas referres : uellem intermijfa poetica fiudia 
repeteres ^rediresin grAtiamcumMufis. 

Porto . 

Ci sforr^mmo di entrare in porto, e non potente 

* nto per il uento contrario: mettemmo ogni fin 
dio per prender porto ;ma la foirx^ del uento 
contrario ci rifojpinfe , e rigittò . portum re- 
fiante uento tenere non potuimus : portum ini- 
re conantes aduerfi uentiuis repulit,ac reie- 
cit : ne portum obtinere licuerit , cum omni fiu- 
dio conaremur , uentus effecit * 

Portarfi bene , ’ 

Si è portato molto honoratamente neU edilità: è 
nufcito eccellentemente ; ha fatto lodeuole of- 
ficio : ha operato egregiamente : troppo mani- 
feHo faggio ha dato delle fue uirtà . magnifi- 
centifiimo perfunUus efi munere adilitatis: 

• praclare fe traHauit in adilitatis munere : 
adilitatem fumma cum laude gejiit:nihil fe- 

- cit non egregie: iuftitia laude praflitit: jje- 
cimsndedit minime dubium uirtutumfuarum: 

adilem 
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étdilemfe pr^ebuit egregium,praHitit,ojlen 
i dit : fummn^ex oidilitate laudem efl confecu^ 
i tus , ftbi comparauit , fibi peperit , cepit , ««- 

Poffeflb . 


Ig// è al pojfejfo : gode: è pojfefìore : coglie V entra 
te, efl in bonis : jruitur bonis : bona tenete 
1 ■ pofiidet : fruSluscapit , 
j'' Potenza. 

ivenetiani fono ricchi e potenti : abondano di rie 
cheT^ , e di for\e : uagliono affai e di forx^ » 
e di ricche'^ , Veneti opibus & potentia ua- 
y- leni y pollent, uigenty praHant, excellunt: 
c afftuunt diiiitif Si opibus uigent : ncque dmU 

- tias , neque opes defiderant , 

: Poter ottenere. 

Se tipare di poter ottenere quel che tu penfi: che 
pojfaaLtuopenfiero feguire l'effetto -.che deb- 
ba riufeirti il penfiero a defiderato fine . fi ti^ 
bi res facultatem uidetur habitura , ut id , 

■ • quod cogitas , confequi pofiìs : fi uideris id pof 
fé confequi: fi putas poffe ferii fi euentum 
• fperas cumanimo tuo congruentem , non alte- 
mmiuonahborrentemàtuauoluntdte * ' 
.Poter molto. 

hauirtà può ogni cofa:aUauirtà ninna imprefa 
' èimpofiibile: uince ogni difficultd la uirtu qon 

- Le fue uniueifal imperio ha la uirtu fo- 

•• pra le cofe bumane : infinite fono le foin^ del- 
i . la 
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‘ la uirtà : che non può la uirtù ? qual cofa -alla, 
uirtù non è foggetta^ qual non ciede^ qual 
non ubbìdifee ? omnia funt in poteftate ac ditto 
ne uirtutis : rerum omnium regina uirtus eH » 
dominatur , una regnai , fummum ius habet, 
omnia regit : uirtuti cunéia parent , cedunt » 

. fubie£ia funt humana omnia : uirtus ualet ad 
, omnia ftmperium habet in omnes res t omnia 

tpnetjpojJìdetjiure ac poteflate fua comple5li- 
tur : quid eft , quod ajfequi uirtus non pofit ? 
Poterti. 

.ìionèin mia liberta il prendere conltgUo ,feh 
debba darmi , o no» al gouerno della republica. 
integra mihi res non eji ad confulendum, capef 
. fam , necnCi remp, non ejl mihi libera^ non ex- 
fedita , non foluta de capejfenda rep. delibera 
. tio : liberam non habeo capiendi confilij facul- 
tatem de fufeipienda ygerenda ^adminiUran- 
da rep» teneor implicatus , nec mea expedire 
confina pofium de fufeipienda rep , 

Prattico . 

Non fei prattico : non hai ejperiem;^ : fei ro?;^o 
nelle cofe : non hai maneggiato le cofe . rudis 
es, ab ufu rerum imperitus : experientia caresi 
ufum rerum ignoras : non fatis es in tralfan- 
dis rebus uerfatus , 

Huomo riputato te molto prattico ne* fatti della 
republica , e conofeiuto per buono . uir clarif- 
fimus i fpe^fatifiimust & 


in reif» maximisgra 
uifiimisq; 
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uifiiimq; caufìis cognitus , atque in primis 

- probatus :homo ualde honoratus : mult£ exi^ 

^ flimationis ^ au6ioritatis : cui plurimum tri- 

< huitur : cuius eji grauifiima, akSioritas : cuius 

• fententia , ac mluntas pondus habet : peritus 

• admmflranda reip, gnarusac fciens tra5lan- 
da reip. non parum uerfatus in publica re ; mi- 

- nime omnium peregrinus in rep. omnes reip^ 

• partes opime tenens : minime omnium ru* 
dis in rep^ 

Prattìche, 

Va che fi uegga la tua diligenza net fare lepraU 
fiche co fenatori ; che apparifca la tua diligen 
7 ^ nel praticare i fenatori : nel fare ufficio 
co fenatori : nel richiedere e pregare i fenato^ j 

• ri . fac in conueniendis fenatoribus tuim Hu~ 
dium extet : in prenfandisy appellandis, ro- 

• gandis fenatoribus adhibe fiudium ac diligen- 

" tiam qudm licei maximam: age dii igenter cum 

Jenatoribus . 

Prattiche per hauer un magiftrato . 
fai gran prattiche; ma temo non ti riefca: 
fei nel pratticare altra modo diligente; ma non 

- ho certa ffieranT^ delTauenimento , del fuc- 
ceffo y del fine , di quanto s babbi da feguu 
re , ambis yprenfas , nuUum in prenjando flu- 
diumy nullum officium pratermittis : tam pren 
fas diligentery qudm qui maxime : tua efi dili- 
gentifjima prenfatio : in ambwndishominibus 

nemo 
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; i turno eft uno te diligentior , nemo aptior : i fea 
. . uereor » ne non fuccedat , exitus ne te falUt , 

^ fpe ne' fi-ujireris , ne ficus accidat , ne non eX 

; animi tuifintentia proceda , [fuccedat , co «- 

tinga i euenja , 

. Pregare . 

prego per la noflra amicitia , quanto maggior- 
mente pojf ì , quato piu efficacemente pojfotquan 
. to pojjo U piu , con queila'jcaldeT ^ , che fi può 
V maggiore i con l'affetto maggiore del cor mio: 

, prieghi ti porgo tanto caldijaffcttuofi , effica- 
^ ci , quanto è grande il noflro fambieuol amore , 
quanto è grande quell' amore j che parimente ci 
I portiamo t uno all'altro : chieggoti in gratia: no 
mi negare quefla gratia : fammi degno di que- 
t . gratia i di queflo fauore : confolami, rendi- 

^ mi contento con quefla gratia , dte maximope 

. re pronoflra fummaconiunUioneetiamatque 
i. etiam petOt cir quafo : precibus tecum ago quàm 
poffum diligentifiimis : rogo te quàm Hudiofe 
. poffum ; da mil)i hoc i largire: fine me hoc à te 

impetrare: hoc inmeconfer gratia: hoc imper- * 

tias gratia : noli pati meas ejie irritas inancs 
preces : fit apud te meis precibus locus : exaudi, 

j' excipe meas preces :ne me rogantem fuppliciter 
. àte reijcias : meis precibus facilem te prabe. 
r Pregar fupplicheuolmentc. 

Mi prego fupplicheuolmcnte y con ogni humiltà y 
quafi piangejfidffg ch'io'‘mn gli'mancaffì di ciò 
i. c'haucux 

■éT' 
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c*haueua promejfo k meamfidem implorauit^ 
fuppliciter mecum egit , rogauit me quàm fup^ 
plkiter potuìt , ut fidem praiHarmt tuerer, 
feruarem jfoluerem i ut flarem promipis ; ut in 
fide permanerm ; ut pronùffa perfolucrem • 
Prezzarpoco, 

Now mi curo di ejfere lodato da perfone dishonom-^ 
te : poca flima faccio : in poco prtì^ tengo : ten 
go a uile : apprejfo me non è in pregio quella lo- 
de , ch’efce di bocca a perfine ofcure , ea de lau 
de minimum laboro , eam laudem minimi puto» 
reputo , facio , duco , o^fiimo , pendo , fioccifa- 
cio , contemno , rejpuo , afiemor , nullam putOy 
tnminimis pono,in poftremis habeo , ahealau 
de non pendeo , ea me laus minimum mouet» pa 
rum afficit,nontangit, non capit, non duciti 
eam laudem non jpeSlo , non amo , non curo , 
non expetendam duco , inter optabilia non refe~ 
rOy( hac omnia pafiiuis licei ijfdem uerbis con 
uertere ) qux proficifcitur ab ijs , qui ipfi in lau 
de non uiuunt , qui laudem ipfi nuUam confecu- 
ti funt , qui ab omni laude procul abfunty qui- 
bus ipfits laus nulla tribuitur , 

Prezzar molto . 

A quello tempo è da pre^T^r molto la robba : la 
qualità de tempi fa che fi debba tener in pre- 
gio la robba : deucfi tener conto ,fare fiimay ap 
prcT^r^re , hauer cara , hauer a cuore la robba . 
bis temporibus magni facienday pendendo i àfli 
' manda 
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mand£ diuitU funi : commeiidat nobis rem fa- 
miliarem temporum ratio : ea ratio temporum 
eSì , ut plurimum diuitijs tribuendum uideatur, 
ut diuitias non in poflremis habere debeamus» 
non ultimo loco ponere , non in minimis ducere » 
conSlituere , locare . 

Prezzo grande, 

"La mia libreria uale ajfatjè dt gran prert^ydigran 
ualuta, multorum nummorum efl mea biblio- 
theca , pretij magni eft , plurimi ualet , magna 
afìimationis eH , 

Principio . 

Ho dato principio aWhonor mio . ieci fundamen- 
ta dignitatis mea : ingreffus in laudem fum . 
Principio di honore . 

T« fei flato fra le prime cagioni deWÌ?onor ch'io 
ho :da teènato Chonormio : da te ha riceuuto 
principio la mia lode : tu fo^ìil^ origine della mia 
riputatione . dignitatì mea prafuifli : à te pri 

. mum fluxit , manauit , profehus efl , ortus eii, 

natus eU, extitithonor meus: tumea laudis 
origo , fons , principium fuifli . 

prolungare. 

ì,a cofa è rimeffa a Gennaro » è allungata inflno a 
Gennaro , è differitay è prolungata , in i anua- 
rium reie^a , produca , dilata , prolata, prora 
gata, protrala , protrufa res efl , 

Vedi che non mi fia prolungato il tempo . catte, ne 
mihi Jpatium producatur , dies proferatur , 

Q 2 tempu 
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- tmpus prorogetur , 

Promcfla ofleruata . 

Attenderò quello che ho promejjb : ojferuerò la pra 
mejfa: darò effetto alla promeffa ' confermerò le 
. parole con gli effetti : non mancherò di quanto 

promifi : offeruerò la fede , praflabo fidem me-- 
am : perfoluam promi ffum : qux pollicitus fum, 
t exitu prxfìaho : foluam fidem meam : tuebòr 
fidem meam : feruabo promi ffa : fidem non fal^ 

. lam : fidci non deero : fiabo promifiis t 

Promettere. 

IO premetto di doifer operare in feruìgiotuo quan 
tòpotro. à me omnia in te fludia , atqùe offi- 
cia , qu£ qnidem ego pr^csiare poterò , uelim ex 
pcBes : mea omnia findia , atque officia libi poi 
liceoYi pra^o tibi femper fiore uelim exitìi- 
mesj planeq; tibi perfuadeas : fi quid ualebot ua 
lebo tibi : hoc editum ex oraculo puta : hoc tibi 
co7ifirmo y ac re pra§ìabo , nullum me fiudif ge- 
nus 3 aut officij , quod ad rem tiiam pertimat , 
quod è re tua fit , quod in rem tuam fit , quod 
ad rem , laudemy dignitatem tuam ualere utdea 
tur , allo effe loco prxtermifìurum , 

promettere fopra di fc. r 

Sfoglio che tu mi paghi quel che per lui mi hai pro- 
nte ffo : che tu attendi la promeffa\dt lui : che tu 
ojieruiy che tu jatisfacciy thè tu dia effetto a 
' • quanto egli ha proweffo. dependendum tibi eflt 
quod mihi prò ilio ffopondifih prò ilio folues : il 

lius 
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‘ lùtsprcmijfumprisflabis: prò ilio fatisfadès: 

Pronoftico. 

uóglio far cattiuo pronofllco : mi jguardero di 
dir cofa , l’effetto della quale non uclejji . noi o 
■ triftius quidquam dicere : nolo malis ominibus 
hanc rem profequi : nolo male ominari . 

. Prouedere . 

Riabbi cura di me , prouedi a’ fatti miei , proffd^ 

. ce, confule, prouide rationibus meisì fufeipe 
ne: rejpice fortunas measrC tuere me , compie^ 

. Rere, fotte: mejt tibi rationes curdi ftnt : cu- 
ram fufeipe rerum mearum* . " . 

Prudenza. 

Tuuincérai con la tua prudem^t t altrui maluagU, 
to', impetum perditorum hominum tua pru- 
’ dentia, tuumeonfilium, tu^ mentis acumeui et 
uh eximia franget , debilitabit, irritim faciet, 

• inanem reddet , reprtmet, retundet . ; 

• Prudenza poca, 

tAolte uolte i piu animofì fono manco faui. pepe, qui 
^ magnitudine ànimi prxflant i prudentiaminus- 
ualent : fspe contingit,cucnit^tfu uenit ,accidit , 
fieri uidemus,non raro fit,non paritm fd;pefìtiUt 
^ animi magnitudinem comitetur imprudentiai 
ut in rio nuUis magno animo pr^dith, animo pr£ 

V Hantibus i prudentia reqnìratur,defideretur. 

^ Publica utilità. 

È* officio di buoii cittadino, il ualereinp>gnkófh quel 
^ che toma bene ai publtcodjauerfiempre rocchio, 

mirare» 

«. • 
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mirare , intendere alla utilità publica , procace 
dare il benpublico, amare Hniereffe commune. 
boni duis eh , ad bonum duem pertinet, bonum. 
duem decet,fuam uoluntatem ad publicam cauf 

fam aggregare ,accommodare ,adiunger e, con 
f erre . 3 cum publica caujla coniungerey in otn- 
ni fua uoluntate squidrationes publicoiferant, 
quid refp. pofluletyfpe^are , intueri , attende- 
re; nihil unquam uelle à publica re feiun6fum, 
alienumt difiundum , feparatum , remotum, 

. quod reip, rationibus non conducat, expediat , 
utile ftt , quod reip. commoda non pofiulent • 
Punire . 

Milone cercauadi punir Clodio per uiadiragio-^ 
ne. Milopoenasà Clodio iudicio perfcqueba- 
tur : id agebat Milo, utpcenas à Clodio debitas 
iudicio exigeret . 

Sf uoi caftigate coftui, metterete paura a gli altri, 
huius audaciam merita pcena fi comprimitis, ce 
terorum animos frangetis . i 

Bifogria punire i cattiui , animaduertendum e fi in 
•homines nocentes : iuHa eH in homines impro- 
‘ bos animaduerfio : ammaduerfione uti aduer- 
fus improbos oportet ; improU affine ndi funi 
pcena, uindicandi, pudendi, plcSiendi ,ulci- 
fcendi ,cafiigandi ,male multandi: fumendum 
eHdeimprobis fupplicium: capere poenas de im 
prsbis <equumefi ; luant improbi poenas fadis^ 
. dignas : debitum fupplicium nefarij homines 
V * perfoluant: 
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. perfoluant : digna eorum faSlis animaduerjio-- 
ne improbi pleliantur . 

• Oi 

Qualiti . 

%gliè huomòdi molte qualità dotato: è perjona 
molto qualificata j cì'* afiai ricco : fono in lui 
molte rare conditioni , hone^ìus , grauis , pie-- 
. nusofficij t bonus piane uir» (ir cumuirtutibuss 
\ tumetiam fortuna fatts ampia ornatus : animi 
bonis abundat > nec fortunce tamen bona defi^ 

, derat : animi bona multa > nec fortuna pau^ 
ca pofiideté 

l£ tue qualità ti fanno amar e y amabile ti rendo- 
no, tirano glilmomini ad amarti, l'amore de 
gli huomini ti acquiflano , tipartorifcono amo- 
^ re,ti mettono in gratta di ogniuno. amandits es 
proptermultas fuauitates ingenij , officij ,hu- 
manitatis .* tua ubi fuauitates , tua uirtutes 
. arhorem hominum concìliant , adiungunt Hu- 
. dia , gratiam pariunt,comparant,adipif(untur, 

R. 

. : Raccommandare . 

loti raccommando queflo fatto,e queHo maneggio 
quanto maggiormente pojfo . omncm tibi rem, 
atque cauffìim commendo, atque trado : eius ne 
, gocium fic uelim fufcipias ,ut fi ejfet res mea ; 
tibi commendo , ac trado , ut grauifiime diltgen 
tifiimeq; pojjum, 

lutei raccommando caldamente ^ con ogni effica* 

’ 4 fW, 
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, •• , con queWa fitto, che fofi maniere, qhdn 

0 piu caldamente , piu efficacemente, a ffettuo^ 
Qimcnte pofi, con n»timo affetto del cuor mio^ 
pari di me Hejio, con ef fidaci prieghi , ma non 

■ però tali, che poffano rifpondere, e fatisfarié 
all'animo mio : quanto mi ami,ché mi ami certo 

- - infinitamente , tanto uoglio eh* egli ti fia racebm 
» mandato : quefta mia raccotnmandatione uoglio 
i che tu penji effer tanto efficace, e nafeere da 

- unmiodejiderioe^ affetto-taMo grande, qùan 

- -to è grande l'amore, eh* è tra noi ; ilquale mvdo 
a credere effer grandipimo : ninna forte dipa~ 

- role pefio imaginarmi , che bafli a raccomma^ 

■ darloti a mia fatisfattione . fic xibi eum com- 
' mendo, ut malore cura ^ jiudio , folicitudine 
' animi commendare non poptm : ueltm tibi per- 

- fuadeas , nihil me maiore Siudio à te potere, ni- 
htl te tnihi gratius facerepoffe, qudm fi omfii- 
bustuisopfbus , Omni Hudio eum iùueris: peto 

. d te majorem in medum , uel humanitatis tua , 
uelmea cauffa, ut vum auSloritate tua , qua 
plurimum ualet , conferuatum ueìis : ita a te pe 
io , ut malore jiudio , magie ue ex animo pcteJ 
. re non pofiim: uclim omne genus liberalitatis,' 
quod éeab humanitate , &• potè fiate tua prò- 

• ficifei poterii , non modo re , fed etiam uerbis, 
uultu denique exprimas : uehementer te rogo , 
ut cures, ut ex hac commendatione rmhi quam^ 

• maxime , qmmprimuin$ quamfiepifiime gra< 
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'^tiaìagat :uelim eum omnibus tuis offidis', 'at~ 

• ^ue omni liberalitate tueare :jì me tanti facis , 

« ^anti & ipfe dxiflimat , ^ ego fentio , curès , 
^quamprimuminteìligam, hancmeam commen 
' dationeni tantum illi utilitatis attulijfe , qttan<* 

tum&ipfe fperauerit , nec ego dubitarim : ue~ 
^^limeumquamhonorificentijfime prò tua natu~ 
'-ra, ^ quamliberalijlime traHes: uelim eum 

• -qnamlibet'alijiime comple£lare : maximoperexìr 
~- ut meum amicurUy & ut tua diputm amicitut ti 

• '*hi commendo : uehemcntermihi gratum erit , fi 
, ; ‘ eum humanitate tua , qua efi fingulatìs , com- 

r frehenderis : fic tibi eum commendo t ut ne ~ 

■ que rnaiore fludio quenquam , neque iufiioribus 
\ de caufiis commendare pofiim: gratifitmum mi 
-' hi feceriSifi buie commendationi mea tantum 
trìhuerìs ,quantumcui tribuiHi plurimum ìid 
efi fi eum quammaxmfe,quibufiunque rebus 
i htnefìe 'ac prò tua di^nitate poteris, iuueris, tft-) 

- que omaueris : peto a te maiorem in modum^t 
et omnibus in rebus , quantim tua dignitas tfi- 

• desq; patietur, commodes r cures, ut is intéUi^ 
i gathanc meam commendationem maximo fibi 
« apud te ^ adiumento , & ornamento fuijfe fi 
c tdlamea apudte commendatio'ualuit, ( multas 

autem ualuijfe plurimum fido , ) hac ut ualeàt, 

' > rogo : maiorem in modum à te peto, ut, cum om 
ttes meos aque oc tuos obfiruare prò noftra necef 

- JitudinedebeasrbunC'in primis ita in tttam^ 

• ù dem 
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_ dem recipiiu , ut ipfe inuUigat mllam rem fhi 
piami ufui , aut ornamento , qudm meam cgm 
mendationem , effe potuiffc : eum ,ft me diligis , 
co numero cura uthabcas , quo me ipfum : hofic 
^ comrnendationemyquam bis literis cmfignare.uù 
lui , fcito effe omnium, grauifimam : eum fi libi 
commendabo uerbis iis , quibusj cum diligent\fii 
mequidagimus iUti fclemus,uix tamen 
diomeo fatisfeciffe mhi uidear y genere com^ 
\ ^ mendationis mirifico ^ ecq; piane iquod fit ex in- 
\ tinta arte , intimoq; ex animo deprpmptum 
. fum me putato : commendo tibi eum non uuLga- 
_ riter, fedita prorfus, ut quos diligentifiime , 
V ualdeq; ex anirno foleo : quanti apud te fum,tan 
\ tum ualere apud te commend^tionem meam,ef- 
fice utintelligam ; eum tibi commendo ea com- 
• mendatione ,qu£pptefiefie diligentifiirmt, ,i 
Racquiftar ramicitia. i 
Cercherò di racquifiarmi l’amicitia tua : metterò 
Studio, uferò diligenza , porrò cura,procac- 
_ derò con ogni Studio , intenderò con ogniaffet- 
. to, e diligen'tp, , impiegherò ogni mia cura , & 
V' industria nel racquifiarmi il pofieffo della tua 
. ^ gratia , per entrare di nuouo nella tua gratin , 
i per rimettermi appreffo te in quel grado di amo 
^ re, onde io fono caduto; a fine che turni refti- 
i- tuifca la tua gratia , tu mi renda Camor tuo, tu 
' mi riponga nel : prifiin o luogo della, tua gratia: 
ut.mihi tua ùoluntas teconcilietur ,operam da- 
t ho: 
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ho : enitati contendami elaborabo, ut gratìam 
mihituammeo merito reHituas, ut amijfam 
recoUtgam beneuolentiam tuam , ut te mihi red 
das , ut mecum in gratiam redeas ^utte mihi re 
i concìliem , ut animus tuus , qui erat anteajdem 
in pofterum erga me jìt, ut fis in me, fteut 
antea , animatus iUt,fi quid aliena opinionis , 
aut parum amica uoluntatis aduerfus me fufee 
>piHi , deponas , abiicias . 

Ragionamento incerto • 

Se ne ragiona affai , ma non fe n'ha certen^ : di 
queiìo non fe ne fata certerp^ : ragionamenti 
nani , fenr^ fondamento , fondati in aria , na-i 
fida pafìione , oda uarùtà , fenT^ alcuna fer^ 
mei;^ , fen\a fermo auifo , fenT^ capo . rumo 
res funt , fatis Hit quidem conHantes, fed fine 
aurore : rumor eii , fed fine capite ,fine auiìo 
re , rumore ipfo nuncio : fermones exaudiuntur» 

, prorfus t amen incerti , irtancs , infirmi , orti ex 
uoluntate , qui nulla Meritate rùtantur , difiipa^ 
ti fine caujj'a , aurore nullo ; ia£iantur hac fer 
tnonibus incertis : fermones ij, quibus haberi 
des nulla debeat, unde merito jides abfit, in qui 
bus non fitpondus,quinihiLcertum fequantur» 

■\ . qui ncque nuncvjs ncque literis comprobentur, 
quos ueritas nulla cqnprmet , qui nullam Merita 
te,nullo fitis firmo téftimonio,rmlh prorfus at 
'.gumentOprationeu^nitanturp 

% ‘ ^ . . 
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» Ragionar con Jontano principio:.: 

Io commincierò alquanto di lontano a ragionare 
de miei penfieri : ripigliando le cofe lontane yda 
" rò principio a ragionare de' miei penfieri adonta 
» no prinapiQ hauerà il ragionamento de' miei 

- penfieri, aliiifspAuloraticfnemrepetam conti- 
f liorum meorum : lotiginqua repetam , ut aper~ 
*-4iusexpotuun confiUa mca .• Unge repetam mei 

fermonisinitiim , quopateant illuflrius\Confi- 
Ha mea 'Jonghiqnumexoxdium capiet ine fer- 
V; mo^quemdemeisconfilushabiturusfim, > 
i . Rallegrar^. 

Tuo padre fi è rallegrato grandemente per queSlo 

- aiiifo, ch'^ uenuto della tua dignità : ha prefo 
t. gran piacere: hariceuuto motta conter^terp^i 

iJ^femito marauigliofiLallegre 7 {X^ *, ha fentito 
L .YÌcrearfi l'animadiHn infinito piacere» e confor 
n Aov patrem tuum reeens hic de tuadignitate 
y:mnciusallatusextuÌitj£titia»^ajfeàt< Utiti ^ , 

• • pérfudit Utitia y Utitia compleuit , Utitìa ai- 
' \ mulamt : pater-, tuus Utiiiam cepit » fumpfit , 
-'rfiaufit » Utitia eji affebluty.l£tatus eHi gaui'- 
* fuse fi, deleSiatus eB , tecreatus eH , gaudium 
» cepit tiucunditatèrnhaufiti. . : - \ 

Morrei andar in uiUaper raÙegrarmi alquanto, per 
ì^foiaTtp^o, per fpajjo, per piacer e, per ricreatio- 
ne ,^er conforto dell' animo , per alleggiamento 
dell'animo , per foUeuar alquanto f animo fia 
penfieri , rus cogito , ut animum relaxem , ani 

•ift.r/»/! fni 
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r rni caujja iUt animutn parumperd molefiijs ah-. 

. : ducanìiHt aliqiiid iucmditatis deguHm , ut ali 
inuli munditate jruar, ut animus reficiatur, re- 
creetur , parumper acquicfcat à curis ,* ut ani- 
" munriy curis difl ra^lunty uarieq; diffipatumi rc- 
; coUigam; ut amijfam animi iucunditatem rect- 
piam ; ut j quam mihi negcciorum ^ curanim 
i ; , cdiofa cofuetudo hilaritate ademityabfìulitycri 
. ' piiityin me extinxityperdidityeamrerum iucudif 
, ftmarum afpe^Uy atq; ufu recupercmyrecipiam, 

, Rappacificato . 

lami fono rappacificato co' miei nimici: io fono ri- 
tornato in amicitia : fon ritornato in gratta, fon 
rcconciliato co' miei nimici : ho fatto paca ho 
dipojlo. l'inimicitie : ho dipolo l'odio : ci fama 
• •» ricongiunti in amore : non è piu tra noi fcintilla 
, di odio : fpento è. ajfatio Iodio, e l'inimicitia paf 
: ; : fata; l'odio è partito , e l'amore è tornato : bah- 
. biam poflojjne ah' inimicitie , terminatigli Qdij, 

\ ; .cacciato deli' animo ogni cattino talento, eri- 
- viejfoui amicheuole affetto , e benigni penfieri . 

; , cuminimkisingratiamredvf,re'conciliatHsfum, 

. reie£io odio, me conimxi , paccm coiui : inimici 
f -tiasyfimultatcs, odia depofuimus ,ahiecimus: 

, cmnemueteriminiuriarum memoriam,omnem 
•' ulcifeendi uoluntatem ex animo deleuimus ; pul 
. fa odio fuccepit amor : odium amore commuta- 
■ • uimus : depofitis odijs, mutuam beneuolentiam 
, fufeepimus :'orta eU inter nos , uetere prorfus 
W. . - - extiìiUo 
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extin&o odio , mutua beneuolentia , animorum 
noflrorum in amore mutua confenjto y ad a^ 
mandum mutua propenfio j animorum oc uolun 
tatum ftmilitudo , 

Rccarfi in fc ftcflb • 

Kecateui in uoi flefii,e confiderai e attentamente 
l'inHahilità della fortuna, intendite animos ue 
ftros , ipfi tiobifcum confulite, inite confitta cum 
animis ueflris , & , qux fit fortuna uiciffitudo , 
qu^mutatio, quijut^tus rerum humanarum, 
qudmuaria tcmpeflate ia6ietur hominuuita, 
cogitate yanimaduertite i attendile y examina- 
tey perpcndite ycumratione ytanquam aquifii 
ma lance > diligenter afimate . 

Reggerfi a modo altrui. 

Veggio y che tu tilafci gouernar da altri , e non 
da teHejfo ; conofco , che l'altrui configlio y e 
non il tuo y ti reggey gouerna y guida y conduce : 
comprendo y che nelle tue operationi non è tua 
guida il tuo giudicio , ma l'altrui configlio : mi 
accorgo , troppo bene intendoy che fai a modo 
altrui piu che di te fiejfo , che tu fegui l’altrui 
configlio piu che tl tuo • uideo teauferri alio- 
rum confiliis : intelligOy fentioy non te tuo duci, 
fed alieno abduci confilio : non tuum iudicium , 
fed aliena confilia fequimihi uidcris-.non ipfe 
te in confilium adhibes: nonipfete audisi non 
ipfi libi pares , morem geris , obtemperas , obfe 
qiieris, ajfentiris: fed alieno uteris confilio, 

aliena 
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' • Mtiena te conftlia regunt, ab alienisconfilHs »o- 
luntas tua pendet ; non ipfe tibi dux es, ue^ 
rum alios fequeris , 

Render ingiuria . 

Tu mi hai fatto torto , ma uenirà tempo cVio te la 
renderò i che i tuoi meriti riconofcerò, che ne 
haueraida me la ricompenfa , che le douutegra. 
tie ti renderò . inique meam egiHi; fed erit, 
cum tibi idem reponam ; iniuriam fecijli , iniu~ 
riam aduerfm me intulijiit iniuria meajfecijli^ 
lacefifli 3 prouocajii, iniuriofe me traftafìi,acer 
be , inique , amare , cantra tura omnia , aduer- 
fus iufliti<e leges , cantra qudm iuHitia prafcri- 
bit ; fed parem aliquando grat iam referam, pa- 
ri te munere remuneì'abor , par pari referam « 
merita meritis compenfabo , 

Rcpublica» ’ 

Deue ogniuno attendere alla republicai come al 
propio interejfe : dcue ad ognuno ejfereacuore 
l'interejfe publico non meno che il propio: deb- 
biamo amare il ben commune , l'utile della cit- 
ta , il commodo publico , tutto ciò che può gioua 
re alla republica , con quell' iflejfo affetto , che 
amiamo e noi flefij e le cofe nofre. debet unuf 
quifque fuam uoluntatem ad publicam cauffam 
aggregare iremp. curarci retp, curationem ha- 
bcre ireip.rationibus confulcre eo studio debe- 
m%s 3 quo rem noHram familiaremi quofortu- 
nas nojiras , quo priuata commoda tueriiComple 

£IÌ3 
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- V Siti fouere folemus : umtfquifque dcque publi^ 

. V cam rem mret 3 ac priuatam . 

Refiftere , 

Io feci refifl entr ai fuo maluagio deftderio : mi op 
pofiaU' impeto maluagio del fuo deftderio : raf- 
frenai l'iniquo fuQ deftderio ; fu impedita da 
me, e piu oltre non potè procedere l'ingiuHa 
^ fua ttqglia : io feci t operai ,fui cagione , ch'egli 
no defe effetto al fuo triflopenfterOiCl}€ non con 
ducefìe ad effetto il fuo maluagio defiderio, che 
ìionmandafe ad effetto le fue dishonefiet ne-- 
fande , fcelerate uoglie , improbam illius cupi 
ditatem refutaui , reprepi , retudi^ fregi : obie- 
cime tOppofuiilliuscHpiditattilibidini'iintem^ 
perantU : feci, atque effeci , nc poffet cupidità^ 
ti fua fatfsfacere , libidini obtemperare,inique 
cogitata perficere , improba conftlia ad exitum 
' perducerc i longius cupiditate procefiiffet , nifi 
ego incurrìffem , occurriffem , obuiam iuiffem , 
impediffem, impedimento fui jfem, impedimenta 
obieciffem : rapiebat eum cupiditas ; ego repref- 
t fi lefferebat eum IJbidinis impeUts', ego mo^ 
dum fiatui , 

Rettore. 

.Goucrnohenelaprouincia: egregiamente fi por^ 
rò nel gouerno della prouinciaireffe la prouin- 
. eia confomma lode di giuHitia , contincn'i^, bu 
manità , uigilant^ : nel gouernarc la prouimia 
• pareggiò U lode di coloro 3 la memoria de' quali 

per 
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. i per molte opere illujiri , e molti honorati effetti 
di giiiflitia tiiuerd fempre ne gli animi de gli 
hiiomini: proiùnciam rexit predarci eg, egìeai 
?. minisìrauit yCum lande ge(Jit : magna mnutiSy 
, ^ inn QcentÌ£ fama prouincU prxfuit : in illins 

r adminiflratione prouincU fumma uirtus enituit: 
; in gerenda promncia laudcs illorum aquanity 
quorum nomina propter egregia fa5lajfingu- 
, r laremq; iuHitiam perpetuo uiuent in animis ho- 
, . minum , quorum uigebit memoria in omnes^ an- 
.. noSyMultis teftata expreffaq; re£ie fadortm mo 
numentisy quorum memoriam ob iuUitu prxcla 
ra fa£laexcipiet,actuebitur immortalitas . 

Ribellar di nuouo . 

Di nuouo fi è ribellato . ad eundem furorem rediji, 
iterum defedi à fide, dpriSìina mente defd- 
, uit , dtfcejfit , abdu6ius eH . 

Ricambiare . 

Hora tu farai pienamente ricaìnbìato da me de 
tuoi benefid : farai ricompenfato , rimunerato, 
riconofduto ,di quanto per mia cagione hai ope- 
rato, di quanto hai fatto a beneficio mio, de tuoi 
meriti uerfo me : hora ti renderò il cambio de' he 
nefict de te riceuuti : bora pagherò quel , che ti 
debbo : hora mi fgrauerò del pefo , che mi hai 
: impofio con tanti amoreuoli effetti : hora mi feto 

- glierò da quel nodo , che cotanto mi firinge , di 
. tanti tuoi meriti , tante amoreuoli dimoHratio- 
ni j tante affettuofe opere , e cortefi effetti . qui 

R Ubi 
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tibi ex tne jruSius debentur , eos uberrimos cd^ 
pies, percipiesjcx me coUiges , feres : remunera- 
bor te : remunerabor tua merita : reddam bene- 
ficia : parem gratiam referam : tuis beneficijs re 
jpondebo : qua debeo ,foluam : eo , quo premor, 
tuqrum beneficiorum onere leuabor : beneficijs 
compenfabo : probabo me gratum , ac memorem 
partbus ojficijs : cumulate tuis in me meritis fa- 
tisfaciam : qua in me contulifti , eadem recipiesy 
aut paria : Laxabo me quafi uinculis quibufdam, 
fi piane foluere non poterò » beneficiorum tuo- 
rum. 

Ricchezze . 

Hoipofiiamo facilmente perdere i beni della fortu- 
na : non è ficuray ne fiabile la robba : facilmente 
dal piu fiublime grado delle riccher^ in humile 
Hato, e bajfa pouertd fi può cadere : è dubbiofa 
molto la pojfcfiione delle riccher^ , qua nobis 
fortuna lurgitur , detrahi, eripi, adimi , aufer- 
rii mutari facile poffunt : admodum incerta, in- 
flabilis , dubia , infirma diuitiarum pojfefiio efi: 
ufum diuitiarumnemo fibicertumac perpetu- 
um potè fi promittere : quis prafiare pofiit * diti* 
turnamfore diuitiarum pojfefiioncm ? 

Ricco . 

chi potrebbe, per ricco eh' egli foffe , refifiere a 
cofi gran fpefa ? chi pofiiede tante rtcche7p^,chi 
è de' beni della fortuna cofi bene agiato , chi ha 
. tante f acuità , chi tanto abonda di robba , che 

{otejfe 


K f 


Si 


TOSCANE E LATINE. 
potejfe fopportare il pefo di cotante fpefc ? quis 
r ita firmus ab opibus eH , quis ita fortun<e bonis 
afjìuit, atque abundat,cums tanta diuitia funt, 
quis tantum pojiidet diuitiarumy quis opibus 
^ àdeo pallet, cui res familiaris ita coptofa efi, cui 
tantum fortuna largita efl,de fuis bonis imper- 
tiuit , communicauit , ut fuflinere fumptum pof~ 
Jit,ut refpondere fumptui pofiit,ut fumptum 
. ferre fatis pofìit , ut, quantum res poHulat, ta n 
tum facere fumptum , tantum erogare pofit ? 
^gli era affai ricco . fatis erat diuitiis inhruHus, 
munitus , paratus à re : res erat ei familiaris fa- 
tis ampia: fatis habebat , fatis pofidebat diui- 
tiarum : fatis ei diuitiarum erat '.minime erat 
ei angufla res domeflica : fatis ualebat opibus. 
Pur che tu torni ricco , torna quanto tardo che tu 
uuoi : ferius potius ad nos , dum plenior , inftru- 
Hior, copiojior, ditior , locupletior, opulen- 
tior , a refirmior , d diuitiis inftru5iior , ab opi- 
bus paratior. 

Ricompenfa. 

How tu farai pienamente, abondantemente , co- 
piofamente , ampiamente ricompenfato de tuoi 
^benefici, qui ubi ex me fru6ius debentur , eos 
uberrimos capies . Vedi la parola , Kicambiare: 
doti è fatto il medeftmo concetto maggior copia 
di locutioni . 
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Ridurfi a tale. 

A tale fi ridujfe, che non hauea da uiuere : Henne n 
temine^ che le cofe al uiuer necejfarie gli man-- 
cauano'.a tale fiato fi condujfie , che , per fo- 
fìentare la ulta, il mondo gli mancaua : talmen 
te la fortuna lo afflijfe , cadde in tanta miferta^ 
in eim locum deduflus efl ; eò deuenit, eò redo- 
6lusefl miferiarum iineas conieftùs efi angu- 
ftias : eò redafix funt fortuna fua : eò efldfor* 
tuna deieflus j detrufus, deturbatus: eò ceci- 
■ Hit ,ut 3 unde uiuereti uon haberet ; ut ei ad ut- * 
(ìum necejptria minime fuppeterent; ut inopia 
premeretur earum rerum 3 fine auibus uix 3 aut 
ne uix quidem hominum uita fufientatur ; ut ea 
defiderarei3 ea requireret , qua uiuendi neceffi-^ 
tas pofiulat3 atque exigit ut ijs rebus defiitue- 
retur , careret , ab ijs ejfet rebus imparatus3 ea- 
rum rerum ejfet inopst ab ifs rebus inopSt egensy 
eàiUi deejfent ycaillum deficerent 3earum re- 
rum inopia laboraret 3 fine quibus a^e uiuitury^ 
uel potius nullo modo uiuitur , 

Ridurfi in ultima miferia , 
ip ti ueggio ridotto a termine 3 che niun huomix 
può faluarti , che alla tua mina non è rimediò, 
che la tua falute è di]perata3che de* cafi tuoi non 
fi può punto jperare . eò te redaflum uideo , ut 
opehumana feruari non pojfis 3 ut aflum pror- 
fus de te fit ide tuis fortunis , de falute tua , ut 
Jfem habere melioris fortuna nuUam pojjis , ut 

lì» 
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]pes melioris euentus nulla relinquatur , ut ippt 
te falus feruare non pojlit . 

Riguardo . 

Iw ogni cofa hauerò riguardo alPhonor tuo , mirerò 
^’honor tuo^ hauerò rifpetto all'honor tuo,inan 
. ti agli occhi mi proporrò l'honor tuo : la tua ripa 
tatione tela tua lode mio principale oggetto fa- 
rà : attenderò alla conferuatione et accrefcimett 
; to dell’honor tuo ì mireranno i miei penfteri, in- 
tenderà Panimo mio, e la mente mia all' intere f 
fe delThonor tuo , a procacciarti honore . ma- 
gnam omnibus in rebus tua dignitatis rationent 
habebo : femper mihi tua dignitas ante oculos 
erit , propofita erit > erit antiqui fiima : mea co- 
gitationes tuam laudem fpePìabunt : animus 
. meus in honore tuo fixus erit , ac locatus : in orn 
ni rcj quid honor tuus pofiuletiquidferattquid 
requirat t attendam • 

Infinhora non ho punto attefo alT util mio , non ho 
mirato alPinterejfe delle cofe miejnon mi fono cu 
rato i non ho fatto jiima , non ho pre's^to, non 
ho hauuto l'occhio , non ho mejfo cura, non ho pù 
Ho mente alP util mio . nullam haPlenus utilità 
tis mea rationem habui , duxi,lpe6laui : quid ef 
fet è re mca , in rem meam , quid ad rem meam 
pertineret , in rem meam faceret ^ conueniret^ 
quid rebus meis expediretiprodejfet,conduceret^ 
utile ejf ’t > utilitatem affé rret , utilitati ejfet > 
emolumento effet^ bono ejfet , fruHum pareret . 

K $ Kmuouere* 
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Rimuouere. 

TunonrtmHouimair^nimoda'uitij : tu non lafci 
mai il penfiero di commetter uitii: tu penfi fem 
pre a uitii : altro mai nell' animo tuo , che mal-- 
uagie opere , non riuolgi . nunquam a uitiis a- 
ìiimum i menttm , cogitationem abducis : nun- 
quam de uitiis non cogitas : hxrcnt in animo tuo 
fludia uitiorum : nunquam tua mens ah impro^ 
bis cogitationibus difceditiabducitur, auellitur: 
uitia femper ccgitat animus tuus , 
Rimunerare. 

No» potrò mai fatisfare a parte alcuna de' tuoi be- 
nefici : non potrò mai renderti ugual beneficio 
con gli effetti^ ne pure col penfiero : non mi fcio- 
glierò mai da quel ftretto nodo, onde mi hanno 
legato i tuoi meriti infiniti : non potrò mai ricam 
biarti, ricompenfarti jfatisfarti di cotali, e co- 
tanti benefici. nulla unquam tuorum meritorum 
partem afiequar : nunquam non modo referen-* 
da ,fed ne cogitanda quidem gratia tuum bcne- 
ficium confequar . Vedi la parola. Ricambiare, 
Rinouare. 

T« mi hai rinouato il dolore . dolorem meum refri 
cafli : fopitum cxcitafìi dolorem meum , quem 
dies iam pene fanauerat , 

Riportar le parole. 

Perfons molto honorate mi hanno riportatole tue 
parole , hanno ridetto , hanno fatto fapere, han 
no manifeHate , narrate , ejpojie le tue parole • 

tuus 

\ 
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tuusad me fermo per homines honefiijjìmos per- 
Utusejl:tuumadme fermonem detulerunt ho 
mines honefiiffimi, mthi jìgnificarunt , aperue- 
runt,mrrarutiipfa mihi uerba tua expofuerunU 
Ripofo . 

Varò , che uiuerai in ulta ripofata : renderò quieta 
la tua uita :farò che lo flato tuo farà tranquil-- 
. lo , e quieto, che quietamente uiuerai, che la 
tua quiete non fia interrotta da ueritna mole- 
flia , che t animo tuo non fé mole flato da penfle 
ri alla tua quiete contrari, prafìabo tibi oci- 
um : efficiam, ut quiete fuaris , ut quiete agas , 
quiete uiuas, quietam uitam ducas, ut fum- 
ma flt rerum tuarum tranquillitas , fumma tui 
animi quies ; ut odo tibi fui liceat , ociofe uiue- 
re 3 ociofam uitam agere ,peragere, ducere, tra 
ducere, uiuere. 

Riprendere . 

In queflo gli Stoici riprendono , trattano male,bia 
fimano , accufano Epicuro, in hoc Epicurum Stoi 
ci male acdpiunt , accufant , exagitant , infe- 
6lantur , conuiciis urgent . 

Mi riprendono , accufano , biaftmano , incolpano, 
uitio miht dant , uitio uertunt , faudi tnbuunt : 
hoc in me conferunt : hoc mihi afaibutit: hac me 
culpa condemnant : hanc in me culpam confe- 
. runt : huius mihi culpa notam inurunt : hoc me 
nomine accufant . 

vjftpiudttene faranno biafimati. id maiori illis 

K 4 faudi. 
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fraudi , quàm tihi , erit : hoc illis plus infcfet in- 
famk,quàm Ubi : plus illi fubibunt infamus^ua 
* tu : hoc illis uitio magis tribuetur, quàm tibi» 
Riputarfi . 

lo non mi reputo pertanto fauio: io non mi tengo 
da tanto : cotanto non mi appre7{\0 : a cofi alto 
grado di faperenon penfoio di ejfere [alito, 
hocmihinon fumo , non affamo ^ non arrogo» 
non afcifco : ad hunc me fapicntine gradumper- 

' ■ ueniffenon puto : eam mihi fapientiam conti- 
gijfe non fentio : fateor eò me fapientije non per- 
ueniffe , ea me fapicntia non effe , non ufquead- 
eo me fapere : non ita mihi placeo : non ita mi- 
hi ajìentior: non eam de me opiniontm fufce- 
pi : non ita me effero : non mihi tantum tribuo : 
non in me tantum Hatuo,pono , loco : non ip- 
fe mihi tanti funi : non ita ualde me amo : non 
ipfe me tanti facio , afiimo , pendo » puto > re- 
' puto, duco, 

Ripiitatione . 

Se potrai gittar a terra l'opinione de' tuoi auerfi^ 
ri , gran riputatione fie la tua nel fenato . pul- 
ehcrrime fiabis in fcnatUy fi tuorum aduerfario- 
rum fententiam fregeris: locumobtinebis bone 
fiipimumin fenatu: magtu tua erit in fenatit 
exifliniatio , 

Junon fciin alcuna riputatione. prorfus iaces: 
nulla tua exiHimatio eft : nullum apud homines 
lotum ohtines : nùUo loco es : nullus es : nullo in 

honore 
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- hotìóre es : nullius te pretij homines ducunt . 
Quaìito piu i tuoi nimici cercheranno di nuocerti f 
tanto maggiormente crefceraidi riputatione, 
tanto piu rilucerà l'honor tuo , tanto maggiore 
diuerrd la tua lode , tanto piu alto falirà la glo- 

• ria del tuo nome, tanto piu chiaro apparirà il 
tuoualore,e per confeguenr^ tanto maggiore 
fie la tua lode . illuflrabit amplitudinem tuam 
inimicùrum iniuria : quo plus ad te oppugnan- 

~ dum Hiidij conferent inimici tui , quo erit gra^ 
■ uior in te impetus inimicorum tuorum , quo ftu- 
dioftus euertere te, ac tua commoda conabun- 
tur, quo acriusrac uehementius in te irrumpent, 
irruent , incurrent , inuadent , impetum faci- 
ent, imprefionem facient ,fuas uires intendent, 
' fuos neruos contcndent ,fe fe immittent ,* eo ma- 
ior ad tuam exiflimationem fiet acce fio, eo plus 
accedet ad tuam laudem , eo clarius tu£ fplen- 
dor dignitatis elucebit, eo clarior atque honora- 
tior euades , eo tua laus fiet illujìrior , eo magis 
augcbitur , amplificabitur , extoUetur , iUuftra- 
bitur hcnor tuus , eo fublimius tui gloria nomi- 
nis afcendet , extoUetur , efferetur , euehetur ; 
eo plus amplitudinis , dignitatis, gloria, laudis, 
exifiimatknis , honoris acquires , obtinebis , af- 
fequeris , confequeris , adiptfceris , Ubi parabis > 
' tibiparies , Ubi compar abis . 

Alcuni hanno a male di uedermi tofi honorato in 

• quefla republica . funt , quos mcus in hac repu- 

blica 
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hlicajplcndoroffendat ,quos mea dìgnitas 
r gat ,urat, torqueat , excruciet , pungat , gra-- 
uius afjiciat ; quibus dolori fit honor meus ; quos 
amphtudo meaUdat , male habeat j dolore, mo 
liiaq; afjiciat, 

New ho dubbio , che tu non fta per ejfere il piu ho- 
norato della citta , non dubitOy quin fummum , 
atque altijfmum gradum ciuitatis obtineas: nul 
la me dubitatio tenet, nihil mibi dubitationis re 
. linquitur , non eH cur dubitem , quin ea confe- 
quaris,qu£ inrep, putantur effe amplijfima ; 
quin futurus in ciuitate fishonejiifimus, am- 
» pitjjlmus , eximius , honeHiJJimo loco , fummo 
loco , jìngulari loco . 

Ih fei nella tua città molto limato , prei^to , ri- 

- putato , honorato , m gran pregio , in grande 
Hima , in gran conto , in gran riputatione, in 
grand'opinione . uales audloritate apud tuos ci 
ues : magnus atque honejìus es in ciuitate : ma- 
gno es in bonore, ac nomine apud tuos ciues : ma. 
gni te facit patria tua, multum tibi defert, mul 

• tum tribuit. 

QjieJli pochi giorni , che hai jludiato , ti hanno mef 
fi in qualche riputatione . paucorum dierum 

- ftudio confecutus es , ut aliquo numero ejfes , ut 
aliquid haberes inter homines honejiatisj ut ali- 
quem inter homines locum obtineres , ut aliquo 
apud homines loco ejfes , ut aliquam tibi afeifee - , 
xes exifimationem , ne prorfus iaceres , ne pia- 

y . ne 
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ne ignobilis , obfcurus > uilis» abie£ius , nulUut 
honoris s ac nominis ejfes ; ne nuUusomnino ef~ 
fes; ne nullo piane loco ejfes; ne tua ejfet inter 
homines obfcura , aut infima conditio : parum^ 
per te honeflauit i aiiquo te in numero confli-’ 
tuit , aliquem tibi locum tribuit , comparauit , 
peperit paucorum dierum Hudium , 

'La tua riputatione, exi^ìimatio,dignitaSi honeflas, 
honor , optima fama,amplitudoy honcfìa opinio, 

I tuoi libri fono in riputatione apprejfo tutti . libri 
tui omnibus uigent : egregia de tuis libris cpinio 
efi y exiflimatio eH : preclare de tuis libris om~. 
nes exiflimant yfentiunt » iudicant : tui libri ma / 

gno apud omnes in honore funt , omnium iudù> 
do probantur , laudibus , ac teHimoniis oman- 
tur y in manibus funty in manibus habentur , ma 
nibus teruntur y fìnu fouentury circumgeHan- 
tur y circumferuntur , affidue troBantur , dilU 
genter euoluuntury accurate, ac fludiofe le- 
Siitantur . 

Rifanarfi . 

Io non fono ancora interamente rifanato : io non 
mi fono infinhora compiutamente rihauuto dal 
male : non pofieggo ancora la prifiina fanitd : 
non' fono ancora ritornato nel primiero grado di 
fanitd : nonho infin bora ricouerate , racquifla- 
te y ripigliate y riprefe le mie pafiate for\e yle 
fmarrite forT ^ , nondum uires coUigere potui ; 
nondum fatis firmo fum torpore: nondum pri- 

fina 
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fiina mihi refìituta ualetudo efl: confirmatus à 
morbo nonditm cmnino fum : nondum piane non 

• ualui : quas morbus mihi uiresademit 3 abflulit, 

- eripuit, nondum prorfusrecuperauijrecepij re- ' 
uocaui : prifìinam ualetudimm nondum fatii 

. ìnihi uideor ajj'ecutus ; paulo adhuc deterius, ali 
quanto deterius , quàm folebam, ualeo : non, ut 
, folebam, ualeo, minus firmiter, minus belle i 
. nondum utor priflina ualetudine ; priflinas ui- 
, res quadam ex parte de fiderò , 

V Rifpetto. 

t.gli ruino per non hauer rijpetto a chi doueua,pet 
. non hauer riguardo , per non ficurare, per non 
‘ tener conto , pernon farìlima, per non hauer 

- in pregio, per non portare al cun rifpetto, per te- 

- nerauile, pernon gradire, per non tener in 
grado , per non mirar punto a chi era tenuto . 
cecidit , concidit, perditus cfi , extinclus efl, pe- 
rijt , exiti um,perniciem, ultimam calarnitatem 
fubijt , fuflinuit , tulit , perpejfus eH> fenfitt 
extremam fortunam fubijt, adiuit ,fenfit :de- 
ie6ÌuseSìin miferrimam uitam , fummas mife- 
rias, fummas calamitates, duripima quccque^ 

• acerbiflima quaque, miferrima quaque,poììre- 
. ma quoque ; quia , quos maxime debuit , eos mi- 
nime ueritus efl , contempfiit , nihili fecit, afpeT- 

. natus efl , nullo loco habuit , minimi duxit , ha- 
. huit inpoflremis , quos minime debuit , quos mi- 
■ tùme xquum erat i nuUam rationem htUfuit, du- 
s ^ xit 
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^ìt eornm uoluntatistaut commodi ,dquibUspnii 
dere, quorum uoluntatem remq; Jpe6iare , qui^ 
bus confulere, quorum rationibus confultum uel 
le debuit; quorum uoluntati parere , obfequi 
moremgèrere officio cogebatur ^ 

• Rido rare, 

la fortuna ti ha nocciuto , la uirtà ti rijlorerd z 
renderatti la uirtà quello , che la fortunati ha 
tolto : il danno dalla fortuna riceuuto ti fie ri- 
fiorato, e con pari utilità ricompenfato dalla uir 
tà : quanto piu acerba , e nimica hai prouata la 
fortuna , tanto maggiormente gufìerai ladol- 
C€ 7 ^a ,ela comodità de' beni deUa uirtà : rime- 
dio, e medicina di que' mali fie la uirtà, doue la 
fortuna ti ha folpinto,ne' quali per cagione iella 
fortuna fei caduto . quod d fortuna damnum ac 
cepifli, tulifli, refarcietjcompènfabit uirtus : me 
debitur iis malis uirtus, qub te fortuna con- 
iecit;^quibus te afJUxit fortuna ; quibus te cala- 
mitatibus implicauit fortuna, ijs te uirtus expe- 
diei : ut acerbam fortunam finfifii, ita dulcem^ 
ac fuauem uirtutem experieris: quantum de- 
trimenti, incommodi, caUmitatis,malorumà 
fortuna tulifli , tantos d uirtute , atque adeo 
maiores fluffus capies , percipies , feres , col- 
liges. , . • 

Ritornare; ' ‘ . 

Tornò finalmente nella patria» dliquando ,deni- 
que,dcmum, pofl diuturnum tempus, longo 

temporii 
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r temporis interuallo , cum temporis multum km 
abiijfet , tranfaSìo km multorum annorum 
tio i rediit , reuertU , reuerfus recepii fi ad 

. fuos Ures, patria incunabula ,patrias fides, 

Riuiere . 

Volentieri conuerfi nelle riuiere . in madtimis fa- 
cillime fum: iucunde uerfor in maritimis: mariti 
ma loca cum uoluptate frequento : maritima re- 
- ■ pone libenter utor : in ora maritima uerfari iu- 
cundum eft : maritima fides me capita obleSiat» 
tenet : pafior maritima regionis ajpe^u : meis 
oculis regione maritima nihil ffi iucundius : 
^ miram haurìo iucunditatem maritima regionis 
' ’ afpe£lu , 

Riuolgere. 

• Vederh di fare che ?rancefco , lafciato ogni altro 

penftero, attenderdy intenderà yfi riuolgerd al- 
l'honot tuo y ogni fuo jiudio riuolgerd , impie- 

• • gherd yfpenderd , confumerd , porrà nell’honor 

tuo . dabo operam , ut Vrancifei animum ab om 
ni alia cogitatione ad tuam dignitatem tuedam 
traducami conuertam : ut Vrancifeus omnia fud 
fludia tuam ad dignitatem conf erat , tua in di- 
gnitatefigatylocetyHatuatyponatytuadignh 
tati dicet , dicata uelit , afignet , dedat . 

Riufeire centra Topinione . 

Temo t che non fard de’ tuoi Hudi quella riufeita i 
che fi afpetta ,• non feguird de tuoi fiudi la riufei 
> ta , quale fi afpetta , come fi crede » all' afpetta* 
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tione de gli bnomini conforme; non Irilponderan^ 
no gli Nitidi tuoi aW opinione degli huomini; non 
‘ riufcirai negli ftudi nella maniera che fi afpet-‘ 

ta ; non fic de tuoi fludi , qual fi crede , la riu- 
fcita, il fuccejfot l'auenimento , il fine; non fe- 
• guiranno de’ tuoi fludi quelli effetti , e quel fir- 
ne , che fi affetta . uereor , ne , quam de tuh 
ftudijs expebationem concita fli ,hanc fufline- 
re, ac tueri non pofiis : uereor , ut Hudia tua ex- 
pe6lationi hominum refpondeat : timeo , ne fìu- 
' diorum tuorum euentus ab hominum opinione 
' iiffentiat, alius , atque expeBatur, exiflat ; ti~ 
' ’ meo , ne tuis fiudi/js no is/jui expeBatur,exitus 
contingat : magna me duhitatio tenet , ne non 
eum , quem homines expeBant , Budia tua fra- 
Bumferant. 

Riufcitabona. 

Defidero , che bene te ne auenga , che te ne troni 
contento , che tu ne riceua contenten^ , che tu 
ne fenta lunga allegret;^ , che tu ne prout qucm 
to defideri . quod aBum e fi , dij appobent , fuc^ 
cedat, ex animi fententia fuccedat , optimc, 
’ egregie , preclare cadat ,procedat fOptatum fi- 
nem fortiatur , exitum habeat cum animo tuo 
congruentem,quem ipfe uis euentum ferali aBa 
dii'Jortunent, confirment ,rata uelint • 
Robba . 

Tu non penfi ad altro , che alla robba : altroue, che 
alla robba , l’animo tuo non mira : tu intendi a 

farti 


! igiM ' by vjoflgli- 


ELEGANZE 

• jfarti ricco: i tuoi penfieri aJIe ricchci^ intendo-' 
no, in re familiari augenda totus es : prater 
diuitias ynibil fpe^as : tuum omne Jiudium in 
quarendis opibm confumis^ locast conflituis : to^ 
tus in diuitias incumbis : id unum agis , eò tan- 
tum Jpe£ias , eò tuum Hudium dirigis , confers, 
tuum confilium iUud efij tua piane fingularis 
cogitatio , ut diuitias tibi pares , compares^ col- 
ligas , congeras -y ut opcs qu^ras , habeas, pojji- 
deas y ut opibus' abundes , afjiuas ; ut diuttU ti- 
bi redundent , tibi adfint maxima > tuam in do- 
mum frequentes confiuant ;ut diues fis, copio- 
fus , locuples , plenus , bene nummatus » multa- 
rum pojfeffionum y munitus yinHru^us ypara- 
tus , minime inops à re fanuliari , d re dome^ìi- 
ca y d diuitijs , ab opibus , d copijs , dfortunis ; ut 
abundes ; ut cumulate pojfidcas ,• ut uberrima 
fint omnia; ut omnium rerumubertate floreasi 
ut fortuna tibi fint amplifiima , 

Vur che ihonor mi fi conferui , non mi curo di per- 
der parte della robba . fit modo dignitas incoia 
mis ; adimi de fortuna , detrabi de fortunayfor 
tunam comminui y fortunarum ia6ìuram fieri, 
fortuna detrimenta non recufo , contemno , ni- 
hil duco y in minimispono . 

Queflo non fi fa\ non fi opera , non fi ottiene con 
La uirtu , ma con la robba : non è quello ejfetto 
della uirtà , ma deUarobba : nonpreuiene que- 
fio, non dipende X non nafte dalla uirtà. j ma 

dalla 
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• ' dalla robba . copiarum hoc potius esìt qiiàm uir 
UHÌs : non hoc in uirtute,fcd in opibus jitum efl: 
facit hoc non uirtus , uerum copia diuitiarim : 
diuitiarum , non uirtutis , hoc esi: pcrtinet hoc 
ad copias , non ad uirtutem : non hoc uirtus , uc 
rum diuitU pr^jlant : pcndct hoc à diuttijsynon 
d uirtiite , 

"La tua robba è mandata a m.ile,èmal trattata, 
uicn distrutta, gran danno riceue. fortuna tu£ 
dijìipantur : resfamiliaris tua difperditur , dif- 
iicitur , inminuìtHr , per ditur , damnis affici- 
. ^ tur, accipit iniuriam , disìrahitur : detrahitur 
^ de tuis fortunis : iniuriofe tra^lantur fortuna 
tus : damna in feruntur fortunis tuis , inuadun- 
, iurfortunai tu£ ; ìrruitur , impetus fiunt in far 
tunastuas^ 

Rozzo . 

No» fei pr attico : hai poca efperien'^ : non hai con- 
ucrfato : fei ro\5;o , nuouo, comeforeHiero. ru- 
dis es , imperitus , nuUius. experientm , ufu mi- 
nime doliusyufus expers, rudis in rebus, no- 
uus , tanquam hofpes , piane peregrinus, ab ufu 
rerum imperitus , parum uerfatus in rebus , re- 
rum infciens , ignarus , expers : peregrinar^ in 
rebus : res non traliafti : exper lentia uacas: 
ufum non habes . 

Ruma. 

Tutti i tuoi per tua cagione fono minati: da te è na 
ta la ruma de tuoi : tu hai diHrutto i tuoi : per 
*. i S tua 
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tua. colpa fono caduti i tuoi in eflrema fortuna : 
hai condotti i tuoi nello flato mifero doue fono • 
tu tuorum omnium falutem afflixiHi : tuos per- 
didifli : tuos euertifli fortunis omnibus : tuis exi 
tium peperi^ìi, perniciem attulifii , fummam 
calamitatem,ac pesiera importafti: in ultimum 
difcrimen , in miferrìmum ìiatum , in hanc om- 
nium deterrimam y ommbusq; miferandam con- 
ditionem tuos adduxiHi . 

manti la ruina tu eri liberale : bora fpendi ajfai 
poco in ogni cofa . fahtis rebus , rebus nondum 
perditis , cumfaluieramus , antepublica mala^ 
dum reip. falus erat integra , incolumi rcpubli- 
ca iflante rep. uigente rep. cum refp.fuum ius 
obtineret , fui iuris effet , fuum ius pofliderett 
fuo iure utereturycum cptimus effet reip, flatus, 
ante cafum reip. antequam reff. concideret ,oc~ 
cideret , perir et ; liberalitcragebas, liberalita- 
tem colebas , exercebas , liberalitatc utebaris , 
eos, quibus cum tibi res effet, liberaliter tra6ia- 
bas : nunc in orniti re frugaliter , parce , tcnui- 
ter y reflri£le , infra modum potius , qudm fupra 
modum fumptumfacis : in faciendo fumptu par 
CHS es , &illiberalis : fatis moderate , uel angu- 
fle potius impenfam facis: tuos fumptus nimis ad 
frugalitatem rcuocas, nimis accurata frugali- 
tatis regala metiris . 

M/ dolgo j quanto ogni altro , della ruina della pa- 
tria . nemini concedo , qui maiorem ex perni- 
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c ' éie^ pejie patri£ molejliam traxerit : exìtio 
patrix ita dolco, ut ncmo magis, ta dolco, quàm 
qui maxime : angor , torqueor , crucior ,folici^ 
tor, afficior pernicic patria, fic,ut ncmo unquam 
ex ulh capi , aut ulla omnino calamitate plus 
hauferit acerbitatis, grauius doluerit, maiorem 

- dolorem ceperit , maiorem in folicitudinem inci^ 
’ derit , deuenerit , addu5ius ftt . 

fortuna diPruggerd , condurrà a pne , con le 

- fue fo n^e affliggerà le maggior città . ui /or- 
^ tunx aliquando perculfe , ^ proHratx iace^ 

' bunt , fortuna uiribus perculfe concident alU 

■ quando florentipima urbes : prxclaras urbes ob 
fiurabit aliquando,atque extinguet,tollet,per- 

■ det,mxle perdet, prorfus ajfliget , piane oppri- 
' met , penitus euertet , omnino delebit fortuna 

hìs : erit aliquando , cum urbes amplifima ia- 
ceant , perculfe ui fortuna , atque profrata . 
La republica in tutto è rumata , ha. perduta ogni 
fallite , è ridotta a niente , è diflrutta affatto , è 
• ffenta , afflitta , mifera in ogni parte . perijt 
teff, concidit , nuda prorfus efl,formam piane 
priHinam amiflt : aElum eji penitus de rep. for^ 
mam, imaginem ,pmulacrum ueteris reipmul- 
lum agnofeas : ueHigium rcip, nullumfuperejl : ■ 
fuit rejp. communis res ita dilapfa eH, ut ne 
fpesqtiidem , melius aliquando fore, prorfus ul- 
la relinquatur : perijt omnino reip. falus : non 
aduerfa tantum efl,uerum etiam penitus euerfa 
' S z fortuna 
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fortuna reip.fra£Ì£ funi opes, afflila uires», 
amijfa dignitas , extin5la falus rcip. 

Ho perduto ciò, eh' io haueua : ueggiomi priuo di 
quanto haueua : ogni mia fojlanr^ è mancata : 
tutte le mia facultà fono ite a male* omnes dr* 


induflriie , & fortune^ fri4^us perdidi : perie^ 
runt omriesfortundi meA : euerfA funt , ac per~ 
diu me£ res omnes : rerum mearum quid iam 
. habeo ? quid pojfdeo •? quid mihi reliquum for- 
tuna fectt ? ex meis priflinis ornamentis & com- 
modis nullum obtineo : mearum omnium fortu- 
nartm U^uram feci , perniciem tuli ,fubij, paf 
. fusfum:prorfusa^um eH de rebus mcis:nihil 
mihi iam reliqui fortuna fecit : ita perij, ita fum 
■ perditus,ut falutem piane dejperem.'opprejfe 
iacent grauijjima fortuna me a res omnes: ita 
perdita funt fortuna mea, ut eas feruare ne fa-, 
lus quidem ipfa pojft . 


Saccheggiò il paefe : mife a ficco il paefe: fece pre- 
da per il paefe . prouinciam diripuit , uafiauit, 
depradatus eft,rapinis exinamuit, exhaufit: 
pradas egit è prouincia . 


Ho faluata la patria : ho liberata la patria dalla 
ruina : io fono flato la falute della patria : per 
opera mia fla in piedi la patria : cadeua la pa- 
. tia , fe io non l'hauefli foiìenuta, patriam fer- 


S. 


Saccheggiare 


Saiuezza 


uaut 


i 
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uaui: patriamab exitiouendicaui : patri£ ìru 
cendium extinxi : falutem attuti , peperi , de- 
di putride : opera mea patria Hat : cadentcm pa- 
triam fuHinui j labantem confi rmaui j laben- 
tem exccpi : ego falus putride fui : à me falutem 
accepit patria :patriam ab exitio , d pernicie, ab 
interitu , d peHc eripui , liberaui , tutatus fum : 
putride mala fanaui : putride falutem attuti jin- 
columitatem peperi,peHem abHuli: grauit^ 
laboranti putride opem tuli -, 

Salutare . 

Kendoti molte gratie j mi hai fatto gran piacerei 
perche l'hai falutato in nome mio, qubd eum 
faluere d me iujferis , meo nomine filutaueris , 
quòd ei mcis uerbis falutem dixerisy-amo te 
plurimum . 

Sanità . 

IO Ho bene : io fon fano : mi fento bene : mi conten 
to di queHo Hato di fanitd : mi fento gagliardo : 
ho forT^ da fano ■. bene me habeo : mihi bene 
eH : fatis commode , fatis belle habeo : bene ua- 
’ leo : commode ualeo : ualetudine bona utor : mi 
hi e fi i ut nolo : quales cupio , uires pofiideo : ui- 
ribus utor firmis ; roboris , uirium » ualetudinii 
habeo fatis . 

Sapere . 

io fo in che fiato fei : conofco lo fiato delle cofe tué : 
ueggo come fiai : ho notitia delle cofe tue : fono 
informato dello flato tuo , noui , cognitum ha- 

S j iicoì 
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beo i probe tento flatum rerum tuarum :qui ft 

. rerum tuarum flatus , opttme fciot preclare no 
ui, egregie intelligo : de tuis rebus piane mihi co 
fiat , exploratum c(ì , exploratum habeo , ccm- 
pertumhabeo y nubi dubium non efl, ohfiurum 
non eji : non mefugit , latet y preterii flatus re- 
rum tuarum. 

Saper di certo. 

\oglio che tu [appi certo , che niuno piu di lui tia- 
ma : che tu tenga per fermo : che tu creda fer- 
mamente : che tu porti ferma opinione : che tu ti 
dia a credere: che tu non dubiti punto: che t te 
babbi certa credenTpt : che nettammo tuo alcun 
dubbio non rimanga : che tu creda a me come ad 

• unoraculo , quanto unhuomo ad un altr' huo- 
mo può credere , quanto maggiormente fi può » 
quanto fi pojfail piu. fichabeto yillum nerni- 
ni concedere , qui te magis ex animo diligat ; te 

• tUi neminem ejjè caricrem y neminem ilio effe ad 
te amandum propenfiorem , fingularem illius ef 
fe in te beneuolentiam y fummaminillo effe ad 
te amandum animi propenfionem : uelim fic ha 
bcasy prò certo habeas y piane credas , tibi per- 
fuadeas , prcrfus animum inducas , in animum 
tnducas y cum animo tuo conflituas , prò certo 
habeas y prò explorato , prò comperto, oraculi 

. loco y minime dubitesy minime dubitanter cre- 
das y pcrfuafum atque fixum in animo tuo flit : ue 
limita cndas i prorfus ut minime dubites, ut 

dubita- 
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• dubitatio libi nulla relinquatur , fuperfit , relb- 
qua fit : crcdas mihi itidm ut oraculo credens : 

* ■ hoc rftihi ita credas, ut cditum ex oraculo putes. 

I Satiarc . 

Tu non ti fatijmaidi Hudiare, nunquam te ex^ 
plent Hudia : tua nunquam explct ur , aut fatia 
. tur fludiorum fitts : mmius es in fludijs ; nimi- 
: um te fludijs dcdidifli : prxter modumjfupra mo 
dum i extra modum , parum modice , immode- 
rate , minus moderate , fme modoy nimis intem 
. peranter fludia tolis , tra£las , exerces : nimia 
, fludiorum cupiditate flagras: te fludiorum a- 
mor , ^ confuetudo nimium tcnet . 

Satisfattione uniuerfale. 

Ogniuno rimarrà fatisfatto di quefla tua opera : fa 
, tisfarà ad ogniuno quefla tua opera : opererai 
queflo con fatisfattione uniuerfale : fie da tutti 
. approuata quefla tua opera , omnibus approban 
, tibus hoc facies : nemini non fatisfeceris : hoc 
tuum fa5fum nemo reprehendet, nemo non pro- 
babit , nemo erit , qui non probet : hoc tuo fa6lo 
, Utabuntur omnes . • i 

Sauiezza. 

A un fauio , come tu fei, fla bene a giudicar , che 
r ia uera lode nafta folamente dalla uirtù : la tua 
fauier^ richiede , alla tua fauie'ì^ fi richie- 
, de j fi conuiene , è cofa conueneuole , è cofa dice- 
uole : egli è cofa degna della tua fauieT^ : à te, 
che fei fauio , fei di fauier^ dotato , la cut fa- 

S 4 uier^ 
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* nicn^a è grande y la cui fauicT^ apprejjo tutti 
riluce , fla bene a creder , che nella uirtù fola- 
mente la nera lode fa ripofta , che dalla uirtà 
fola il uerhonore dipenda , che quella radice, on 
"de nafcc la gloria , che quel fonte , onde efcono ' 
gli hcnori , fa la uirtà , che l'albergo della glo- 
ria fa la uirtà , che fclamente ai imtucfi la lo^ 
d£ fdeua, tua fapientia e§ì , ueram laudem 
in una uirtute poftam exiflimare : pertinet ad 
fapicntiam tuam > Jpefiat ad eam fapientiam * 
qua tu cxccllis , cfl eius fapientia , qua in te elu 
cet yitiget: tiameft, qui fapiens e/* haberis t 
Cires,qui fapiaitia praflas, abundas , in quo 
fapientia plurmum efl : uirum fapientcm , qua, 
lis es tu ydecct animum inducere , prò certoha-'^ 
bere , fc habere , ita credere , exifere ueram 
laudem , nafei , fuere , mana re ab una uirtute , 
uerum decus in una uirtute fitum effe, Iccatum, 
conHitutum , folidam gloriam non aliunde^ 
quàm à uirtute , pendere . 

Scelerità. 

Nc« è federìtà maggiore , non è peccato piu gra- 
ue 3 non è cofa piu nefanda 3 che il far uiolent^ 
al padre: gran fcelerità commette , chi fa uio-'^ 
leny^ al padre : è fcelerità di ogni fceleritd mag 
giore 3 uiclar quella pietà 3 che al padre fi deue • 
nullum crimen, piaculum ,fcelus grauius efi, 
aiit detefiabilius y quàm patri manus ajferre» 
uminferre: max imo feaftringit federe, gra- 
ne 
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ne piaculum admittit, impie facit , qui paren- 
tem uiolat, Udit^ qui uiolat eam pietatem, qua 
parenti debetur : nuUum fcelusabeH ab eo fiele 

• ro , in uno illofielere omnia infunt federa, cum 
parenti uis infer tur , 

Sciagura . 

Le tue molte fitagure mi affiggono : le tue auer- 
fitd , i tuoi infortuni, i tuoi duri caft, la tua trop 
po acerba fortuna , le tue calamità , le tue tri- 
bulationi , lo Bato mifero della tua ulta , i tuoi 

’ troppo duri & infelici auenimenti gran cordo-' 

• gito mi apportano ,fono di gran tormento all'a- 
nimo mio , il cuore mi trafjiggono, rendono ama 
ra la uita mia , del continouo mi trauagliano . 
tua me calamitates grauiter afjiciunt : tua mi- 
hi nimisaduerfa fortuna grauijfima cji : tua me 
torquent infortunia : tuis angor , excrucior , af- 
figor > folicitor , uexor malis : miferrimum tua 
uita Batum iniqitipimefero : ex tuis miferijs do 
lorem baurio acerbifiimtim : tua me mifcria mi- 
ferrimum f aduni : mifer firn tua mifiria : do- 
lor meus ex tuo dolore pendet : tuis doloribus do 
Ico , angoribus angor. 

Scorno. 

T« mi bai fatto feorno : mi hai fatto uiUanta : mi 
hai uergognato : mi hai dishonorato : mio disho- 
nore , mia uergogna hai procacciato . ignomi- » 
nia fumate aff'eBus : tuli a te ignominiam: 
ignominiofe fum a te traBatus : mihi igno- 
miniam 
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tnmiamintuliflijattulifli. ' > 

Scorrerie . 

intendo che le fcorrerie de'nimici danneggiano il 
paefe. decurftonibus hoHium audio regionem 
infejiari 3 uaiìari y loca diripi : excurrere bofies 
audio , & loca dinpere : incurrere hofles in re- 
gionem dit untar, & ex ea prxdas agere, eamr 
damnis afjicere , rapinis exhaurhe , exinanire , 
uaflare prcrfus , ac perdere . 

Scriuere rare uolte-. 

Tu mi fcriui rare uolte epoche lettere da te ricetto: 
non ho jpejfo da te lettere : non fei troppo dili- 
gente nello fcriuerc : non attendi molto all'offi- 
cio dello fcriuere : potrefli effere piu follecito 
nello fcriuere, inffequensesin officio fcriben- 
di : raras a te litcras accipio . minus fiepe ad me 
fcribis : calamo parcis : officitm literarim abs te 
requiro , in te defidero : impigir admodum in 
fcribendo non es : crebriores à te literas pojiulo : 
non fatisfacis officio tuo crebritate literarum : 
crebrius , ucllcm , ad me ftriberes . 

Sdegno . 

il donar , che tu fai, mone fdegno a tutti i buoni , 
fa diffiacerc , fa fafiidio , è di noia , offende l'a- 
nimo di tutti i buoni , inuidiofa e fi apud omnes 
. bonos tua largitio : inuidiam tibi parit , inttidiao 
tibi efl ifìa largitio : Udit animos bonorum : tua 
iargitione grauius afficiuntur bonorum animi: 
lavgitione alienas d te bonorum animos . 

Seconda 
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: Seconda ragione. 

La feconda ragione, che mi confola y fi è la ricor- 
dane^ delle mie fciagure: l’altra ragione, che 
mi porge conforto , fi è la memoria de’ miei paf- 
fati mali ; dipoi mi confilo e fomento con la me- 
moria de’ miei infortuni : alla prima ragione que 
fi’ altra fi aggiunge, la ricordane^ , la rimem- 
brane^ , la memoria de’ miei duri cafi , fecundo 
loco me confolatur recordatio meorum tempo- 
rum : altera e fi ratio , qu£ mihi folatium affert, 
prxbet , parityfolatio e fi :alterum illud e fi, quo 
fufientor , recreor : illa e§ì , qu£ me confolatur, 
altera ratio : accedit illud ad animum meumfitt 
iìentandum: deinde fufientor meorum maio- 
rum memoria. 

Sentimento perduto. 

Non fi finte dopo morte : i morti non fintano : man 
cano i morti di fentimento: non è fentimento 
nella morte , dopo morte . nullus in morte refi- 
det fenfustmors nuUumhabet fenfum:mortui 
fenfu carent : mortuis nullus inefi finfus : ex- 
tra fenfum mors efi : finfus à mortuis abeSi : 
morte finfus amittitur : fentiendi uis morte ex- 
tmguitur. 

Sera . 

SÌ fa fera: uien fera: la fera èqui: la notte fi 
auicina : la luce fi parte : la luce da luogo alle 
tenebre : al giorno fuccede la notte : comincia 
il giorno a ceder alla notte • aduefieraf :it , ue- 
: IP^ti- 
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Jpertirmm crepufculum adeH : nox aduentat : tu 
‘ cem tenebrie pellunt : tdejperum appropinquat : 
dici iam fnccedit nox : dies ahit noUc aduentan 

• te:cedit iam no6iidies, 

Seruigio. ‘ 

io fon tenuto a fare in fermgto tuo quanto potrò: è 
mio debito di feruirti in ogni cofa : richiede l'o^ 
bligo mio, che operi per te quanto può unhuomo 
- per unaltrhuomo operare : debbo farti ogni fer 
‘ uigio: a procacciare ogni tua fatisfattione , ogni 
tuo utile , ogni tua lode ,fon tenuto, fon obliga- 

• to , da tuoi benefici fono ajiretto . omnia Ubi 
fludia, omnia prorfus officia debeo : tuis benefit- 
cijs prteflarc cogor tua caujfa, quidqji^d pojfum i 
quantum ualeo , quantum confequi uiribus pef- 
fm , quantum efl in me fttum : tua in me benefi 
da meum omne hudium , meum ofiicium,cmner‘ 
à me curai , omnem induflriam , omnia denique, 
qua: in me fint , non folum poHulant , uerum 
etiam exigunt : quid cft,qnod ego tua caujfa non 

' debeam ? obfequi tu£ uoluntati , morem gerere, 

■ parere , infcruire prorfus in omni re debeo . 

SeruiraDio. 

chi al feruigiodi Dio fi mette , a buon partito ' fi 
appiglia : chi a Dio fi dona , a Dio difpone di fer 
uire, da fola iddio propone di dipendere, a". 

■ Dio fola obliga e confegna la fua uita , i fuoi pen 

• fìerVpuolge, fauiamente fi configlia. qui fe 
Dco dicati addicitj dedit , totum tradit , opti- 

mam 
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. j(ncLm partem digit , redm init uiam , curfum 
• ’ capii laudabilem, predare uitam insìititit,€gre 
' confiditi fapienterfacit ; qui fé ad unum 

Beum confert , qui fuas omnes cogitationes, om 
nia jiudia in uno Deo figit , ac locai , qui ab uno 
Beo pendere uult , qui unum Beum curai» coiu 
^ temnit cetera, qui dtuina Jludia,pmterea nihil, 

colti » qui ChriHianam pieiatem non communi 
uulgariq; ìnjiituio »fed proprio quodam,Hudio» 
propria quadam mentis induzione compiedi - 
tur ; is omnium optime fuis rationibus confulit, 
ac profpicit . 

Seruirnegli (ludi. 

Apollonio feruiua bene Crajfo ne fuoi jiudi:era 
molto utile a Crajfo l'opera di Apollonio ne* 
fuoi dudi : ualeuaft Crajfo affai dell'opera di 
Apollonio ne* fuoi Hudi : Craf 'o adoperaua mol 
to Apollonio ne* fuoi dadi : ApoUomo gran fer-' 
uigioporgeuaa Crajfo ne’ fuoi jiudi»jì adope- 
raua molto per Craffo nel feruigio degli dudi. 
erat ApoUonius ad Crafii jiudia uehementer 
aptus : optima fuisin jiudijs Crajfus ApoUonij 
opera utebatur : egregiam Crajfo in jiudijs ope 
ram nauabat Apqllonius : erat ApoUonius utilis 
Crajfo in jiudijs » admodumq; commodus : ute- 
batur multum ApoUonio Crajfus: jrudum Craf 
fus in fuis dudijs capiebat. optimum ex opera 
ApoUonij . 

. . ieruirji 
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Seruirfi di un’amico • 
in tutte le cofe mi feruirò di tuo fratello , mi uale^ 
rh di tuo fratello, adopererò tuo fratello . utar 
ad omnia tuo fr atre : utar opera tuifratrisin 
Omni re : confugiam ad fratrem tuum , fi quid 
erit agendum , fratri tuo commitam , ad fra- 
trem tuum referam , in fratrem tuum reiiàam^ 
eius confilium petam , operam expofcam . 

Sfacciato. 

No» ti reputi a ucrgogna, il commettere alcuna 
forte di peccato : tu pecchi femi^ alcun rifpetto : 
tu trafcorri in ogni peccato fenu^ alcun riguar- 
do : niuna modeftia ti ritarda nel peccare . nul- 
la Ubi eH ad facinus uerecundia ; nuUum Ubi 
peccandi modum uerecundia ^latuit : peccasi 
abie^a prorfus uerecundia : peccas fine modo : 
peccas impudentifiime ; non te pudor ulius , non 
te moieÙia deterret , abducit , remouet à uo- 
luntate , d Hudio , à confuetudine peccando 
S*io fofii sfacciato , come tu . fi tuum os haberem : 
fi tuam imitarer impudentiam : fi ejfem aque ac 
tu, pariter ac tu, fimiliter ac tu, non fecus, non 
aliter ac tu , ita ut tu , uti tu , quemadmodum 
tu , ficuti tu , impudens ,ad impudentiam pro- 
penfus, pudoris expers ac modeflia^lienus d pu 
dorè, remot US d modeHia , auerfus d pudore» 

Tu fei sfacciato , tranfis uerecundia fines : abes 
procul d pudore: modeHiam nuUam retines, 
tueris, colis : non te pudor retinet: non te mode- 

fiia 
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§Ua regit , non uerecundia temperat . 

Sforzarfi . 

‘va quanto puoi , adopera ogni tuo ftudio , impiega 
le tue forr^ tutte , sforii^ti , quanto maggior- 
mente puoi, intendi ogni tua forT ^ , opera quan- 
toperte fi può tper non perder l'honor tuo, da 
operam diligenter, enitere , conare omtii fiudio, 
contende omnibus uiribus , intende omncs ner- 
' uos , incumbe toto pestare, elabora quantum m 
te eH , Hudium adhibe quantum potes , confcr 
bue omnia tua fludia , omnem operam, ^ inda 
' ftriam, age hoc quam diligenter potes, ne quam 
tuushoHor ia6luram faciat , ne quod feratde^ 

. trimentum , ne quam iniuriam accipiat, ne qua 
labe inficiatur , ne quam labem aut maculant 
fufeipiat , contrabat . 

Sicurezza . 

B]fendo tu uirtuofifiimo , fei ficuro dalla fortuna » 
la fortuna no ti può nuocere, non fei foggettoal 
l' ingiurie della fortuna , non ti fopraftanno i ua^ 
ri accidenti della ulta h umana, fortuna uim tua 
uirtutis amplitudo uincit: muniiHi te uirtute , 
• cantra fortunam: feptus es uirtutis prapdiis ad- 
uerfus impetus fortuna : uihil tibi nocerc , obef- 
fe, incomodare , cum uirtute uiuenti , uirtutem 
colenti , fortuna potef: tutusesà fortuna iniu- 
riisifecuram uitam ducere tibi licei, quia cum 
uirtute uiuis : non tibi uarii cafus impendent hu 
mana uita , qui uirtute excellas , quem uirtus 

tueatur. 
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tueatur , tegat , protegat , muniat . \ 

Signore . 

' "Egli è {ignare a buchetta : è padrone del tutto 
lui ogni cofa è foggetta : la fua uolontd è offerì 
- nata come Legge: ha compiuta (ignoriaicommdn 
da a tutti : ogniuno da lui dipende . penes eum 
, eji potejias , omnia funt, ejl mperandi tus, eji in 

omnes imperium : dominatur, imperat , reggati 
tenet omnia: rem tenet publicam : arbitrata fuo 

• cunSla moderatur , ac regit : eius in manu funt 

omnia : eius ita potejias late patetiUt omnia coni 
pleEiatur : eius dominata nihil uacat:ad eum 
omnia funt delata: eius uoluntas prò legibus ejl: 
ab' eius uoluntate ,acnutupendent omnes: om. 
nia pojìta funt in unius uoluntate . • 

Meglio è il uiuerequi con noi » che ejfer gran jigno 
re . tanti non eHy multis mo rtalibus imperare, 
quanti nobifcum hic uitam ducere , ^ 

lo era fignore tgjr bora fon feruo : di ftgnore fon 
diuenuto feruo : di ftgnoria fon caduto in fer^ 
uitu : fon caduto dall'alto grado di jìgnoria nel 
piu baffo Hatodiuita, fedebam in puppi , da- 
uumqi tenebam ; nunc uix eU in fentina locus : 
libertatem feruitute commutaui : à fummo po- 
. tejlatis in infmum feruitutis locum decidi, de- 
iedus , deturbatusjdetrufus i depulfus àfortu- 
: na firn : imperandi meum erat ius ; nunc mefer- 

• uiendi necejiitas premit : dominatum , ^ cum 
dominatu libertatem perdidi : tantum abeji j ut 
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imperem » ut nec liber firn . 

Signoria. j 

ì,a fortuna facilmente diftrugge lefignorie di que 
fio e di quello : abbatte la fortuna le alte figno- 
rie : non è potefià cop grande , che non pa pnal 

- ' mente diminuita e fpenta dalle for\e della for^ 

tuna . facile fummos hominum principatus fot 
tuna delet : euertit fortuna uis opulenùjftma 
regna : uuUa ef poteUas tanta , quam fortuna 
potepas non exuperet , qua fortuna potePati 
non cedat,qua fortuna ttiribus pangi non poffit: 
paruo negocio fummos dominatus fortuna toUit, 
cxtinguit , labefacit . 

Simulatione. • 

Con la falfa apparente del uifo Pintrinfeco del- 
l'animo p copre : altro il uifo dimoHra , altro 
l'animo nafconde : è differente l'animo dal ui- 
fo : al uifo non è l'animo conforme . uultu pmu 
. latione fuHinetur ; aliud uultu pgnipcatury 
aliud in animo latet : non congruit animus cum 
uultu : dijfentit animus à uultu: animi fenfum 
uultus occultat , .! 

Sincerità di animo . 

Io fon huomo fchietto : non fo pngere ; non pmu* 
lo punto : non uo con arte, pmplex homo fum : 
pmplex mihi animus efly apertus , nulla pmu- 
latione tePlus , purus à paude , ab omnt labe : 

- apertam ueritatem amo : pmulandi artipcium 
dme prorfusabeH .» .. 

!.. ... T Sodisfare, 
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faeefft meco tal fcufa , fuperuacanea fuit apuà 
me tua excufatio : ojjicium excufandi fine caujfa 
fufcepifii : non erat cur te excufares : caujfam 
excufandi nuUam habtéifli : minime necejj'acia 
fuit excufatio tua ; tuam excufationem non de- 
fidcrabaniy non requirebam, nonexpe^abam, 
Souucnire. 

Jjt pietà diuina facilmente fouuiene a gli afflitti 
■porge aiuto a^ bifognoft t i mìferi fofenta,idi- 
fferati conforta . affli^os facile diuina pietas 
excitat , egcntibus opem fert , miferos fitble- 
uat , dejperatione debilitatos confirmat ,fulcitj^ 
fuHwet , laborantibus fubftdio eh , 

Speranza, 

}/li pare di batter condotta la cofa a termine y che fe 
ne può bauer ottima jperanT^ iparmi dthauer 
meffa la cofa in tale flato , che fi può fperarne; 
auenimcnto felice:^ penfo di haiier operato in tal 
manieray che fi può della cofa affettare quel fi- 
ne, e quel facce ffo , che fi defidera : a tale credo 
io di hauer la cofa ridotta , che di contrario, aue 
nimcnto non fi ha punto da temere : appoggiafi 
bora l'animo mio a ben ficura e ferma fperan- 
, per lo fludio, che ho po[ìo nelTinuiare la co- 
fa , hoc uideormihi effe confecutus, ut optimam 
fpem habere , optime fperare , optima fpe nàti 
pojfimus: eò rem perduxiffe mihi uideor,ut euen 
tum fperare quamfecundijfimum liceat : rem» 
ut 0/ inqr , ita conflitm > in eo Siatu coUocaui, m 
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*; tum ftatum adduxi , ita compofui, atquecon- 
formaui, mhil ut aducrfum timere ^ mini cen- 
tra uoluntatem , omnia fecunda , qualia Uolu- 
’ inus j ejcnòflra uoluntate , ex animi fententia 
f per are pof imus t ia£ia funt à nobis fundamen- 

- ta rei jjk inquam , ut certa propemodim in jfe 
reliquA fini . 

Speranza faifa i 

I© fperauà una cofaye n' è auenuta un altra t faljà 
fperams^ è fiata la mia : conforme alla fpcrauT^ 
non è riufi ito l’effetto : -alla mia fperaiiT^ il de^ 
. fiderato fine non è feguito : non mi è riufiitOy mi 
è fallito > mi ha ingannato H penftero . fpes mè 

- fefellit , fruHrata e^i , decepit , ddufit : fpeni 
meam non is , quem uolebam , exitus eH confe- 
tutustnon fiucce fiit ^ ut fperabam: nonprocef- 
fit ex animi fententia : aliterà ac fperabam , cori 
tigit 3 accidit i euenit : exitum res habutt centra 
fpem 3 alienum à fpe \ inanemfuifie meam fperm 
exitus rei declarat , 

Speranza cìata . 

'tu mi dai gran fperanT^ di douer effer uirtuofifii- 
• ino: mi metti in fperann ^ , fai eh’ io fperi di do- 
uerti uedere poffeffore a qualche tempo di unà 
. rara uirtù . fpem ajfers eximiam fiummx uirtu- 
ìis : adducis me fimmam in fpem eximit uirtu- 
tis : facis ut fperem de tua uirtute , eaq; mini- 
me uulgari : inclinat animus meus , à te uideli- 
cetmpulfus, ad optimum fpem tua uirtutis exi- 

t $ miai 
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mU : es tu quidem apud me in egregia jpe uirtu 
tis prope fjngularis . 

Speranza perduta . 

Hanìio perduto ,fimrrtto , dipoHo , lafciato, aban 
denato la gran fperan');a , che haueuano : è lor 
mancata quella gran jperanT^ : non è piu in lo- 
ro tanto di jperan^aj quanto prima haueuano, 
ex magna jpe deturbati , deictii], idetruft j de- 
fui fi iacent : ex alta jpe deciderunt : Jpem iUam, 
quam fufeeperant , ahiecerunt , depofuerunt, 
omiferunt : jpc non tenentur, ut antea, nonpa- 
feuntur , non aluntur : non eos , qu<e antea j jpes 
. tenet , pafeit , alit : jjpes iam omnis abqt , difeef- 
fit , euanuit , nulla prtrfus iam eji : firma Je ni- 
ti jpe putabanty ea quàm fit imbeciUa, nane 
intelligunt . 

Speranza fenza cagione. 
tteggo la cagione della tua [peranii^ : non fo 
conofeere perche tu fperi , che ragione a fperare 
^ ti muoua , t'induca , ti fofpinga , ti tiri , t'inui- 
ti, ti confetti : nòn intendo,fopra i hefondamen 
to fia fermataja tua fperant^ ,fopra che ragia 
\ ne fia fondata , a che ragione fi appoggi, da che' 
ragione nafea , fia prodotta , generata , parto- 
rita. non uideo, cur fperes, quare, quamohrem, 
qua caujfa, qua de caujfa, quam ob caujfam,qua 
rationeadduBus, qua commotus caujj'a, quo im 
pulfus arguniento : qu£ te ratio * quid rationis 
in hancjpem adduxit,impulit ? cum in hancfpe 

uenifli. 
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Uenifli ,qiiamratto}iem fecutuses , qua teda- 
. xitjaut hortata fpeseH? quideffecitj ut fpe~ 
rares^tUiS fpeicaujfam ignorare me confiteor: 
fpei tuoi caujfa me latet ypraterit , fugit , mihi 
quidem aperta, perfpicua , manifcfta , fatis tia- 
ra non efl, perobfcura apud me efl, explorata mi 
hi non eH , obfcuritatis apud me habet plurimu. 
Sperare . 

Gran premi pojfono fperare coloro , cheuiucnoda 
huomini da bene : pojfono i buoni prcmetterfi ho 
‘ norati premi della loro bontà , gran premi afpet 
. . tano della loro boneHa ulta , non pojfono dubita 
re che non habbino da corre lieto frutto delle lo 
ro uirtuofe opere ; notabil premi alla bontà fono 
fropoUi . pramiorum fpe magna, admodumq', 
firma nìti pojfuntìjj, quorum uita cum uirtute 
traducitur : egregia pramia prò certo expeSla- 
re , fine dubiopoUiceri, piane fperare licet 
qui uirtutem colunt , qui reBe , atque honefte , 
hr cum uirtute uitam agunt, peragunt, ducutiti 
traducunt , uiuunt : magna funt reBe agenti- 
bus premia conBituta, propofita: fummareBe 
. agentes manent pramia : certum fruBum boni 
colligent , capient , percipient ,ferent fus uirtu 
tis , probitatis , officij , optimorum corifiliorum 
atque faBoritm : mercedem aBionum fuarum 
expeBare certijfimam pojfunt , qui uirtutem in 
uita primam habuerunl i quibusin uita uirtus 
fuit antiquijfirna * 


4 Spero 


chela uojìra concordia farà cagione dellxiiit 
toria : porto ferma opinicnei jpero , come cofa 
ch'io uegga con gli occhi j non ho punto di dub- 
bio, niente dubito , che dalla uohra concordia 
non fta per nafcere la uittoria : la uoHra concor 
dia , fi come io jpero , fecondo eh' io jpero , per 
- quanto Jpero, per quanto migioua di fperare,par 
torirà la uittoria . in ueflra concordia fpem ma 
ximatn pono ui6ioria : ex ueflra concordia uh 
floriam fpero : uefira concordia uifloria nuhi 
fpem ajfert : uifloriam , ut fpero , prò mea qui- 
dem fpe ,quantum quidem fpero, nifi mefpes^ 
fallii , ut animus meus auguratur , quemadmo- 
dim ipfc mihi polliceor , uiftoriam pariet , affe- 
rei : uefira concordia fiufius , nifi mea fpes in- ^ 
firma prorfus efl , crii uifioria^ 

Spefa . 

chi potrebbe , per ricco ch'egli fofie, refi fiere a 
cofigran fpefa^ quai riccheT^ potrebbono fofie 
■ ner il pefo di cofi graue fpefa ^ fiancherebbefi o- 
gniuno folto il pefo diquefia fpefa : graue fareb 
be ad ogniuno , & intolerabile quefia fpefa: niu 
no potrebbe reggere alla fpefa, quisita firmus 
ab opibus efi ,ut fufiinere fumptum pojjit^ cu- 
iusdiuitia fumpiui paresefi'e pofiint^ ferendo 
fumptui quis fa < tantam impenfam quis fufìi- 
neat ? ita magni fiimptus fiunt , ut ferri non pof- 
fint : ita grauis efi impenfa, ut debilitare, atque 
opprimere qumuis pojìit : nonis efi fumptus, 

'' qui 
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j ^ui ferri pojjit : fupramodumimmoderatusef» 
Sprezzare . 

inoHri maggiori fprtT^uanole ricche^ , fola^ 

‘ mente alla uirtù mirauano : a paragone della uir 
~ tu fprer^uano la rohba^x di gran lunga alle fa^ 
calta anteponeuano la uirtà : a petto della uirtà 
niunaflima faceuano della robba . maiores no- 
- Siri diui^ias minimi putabanty unamuirtutem 
fequebantur : apud maiores nojhros minima diui- 
tiarum , uirtutis erat ratio maxima : nullo loco 
apud maiores noflros diuiti^ fueruntyuirtus una 
, . uigebat maxime : plurimum f mper apud maio^ 
tes noftros uirtus ualuit, minimum diuitia : opes 

• inmìnimis ponebant : pojiremte omnium rerum 
diuiti£ tllis erant : rem familiarem , quaq; nos 

• bona appellamus , parui , minimi , nihili repu- 
tabant , ducebant , aiHimabant , pendebant , 
faiiebant ,floccifaciebant , flocci nonfaciebant : 
(idemenim fignificatury ftue abfity fitte adfit 
particula non ) minimi erant apud maiores no-» • 
firos opes » minimi ponderis , nullo apud eos lo- 
co » parui momenti : pofìremum apud eos locum 
.opes obtinebant : de opibusminimulaborabant : 
diuitias pr£ uirtute contemnebant , infra uirtu- 
tem ducebant , pofl uirtutem habebant , uirtute 
poHeriores iudicabant . 

Io non mi curo di cofa alcuna punto puntò : uadano 
per me le cofie o bene o male : non fo cafo di ueri$ 
na cofa :à cofa alcuna punto non miro , nonat- 
« tendo. 
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• t endo, non bado . trahanturperrnepedihusom 
ma j non labaro : nibil meaffidt ; nihil me taiu 
git : nulla re moueor\: de quauis re fusq; deq; fe 

• fo : £qne omnia contemno , faflidio , refpuo : 
nulla res apud me por\fius habet : nuUius momen- 
ti efl y inpretio ejì , ne minimi quidem eH . 

Sprezzato . 

Veggio, ch’io fonabàndonato ,ne fttine.piu con- 
to alcuno dt me : ucggiomi in ninna ftima, in nm. 
na riputatione,ejf caduto in difpregio, in dif- 
grada , effer tenuto a uile, ejfer tenuto per nien 
te 3 ejfer diuenuto fauola , ejfer in niun conto, 
piane defertumejj'e me , atqueabie 6 ium intelli- 
go: nullo iam loco firn : reijcior , ^ contemnor 

• ab omnibus : nullius iam pretij f m: ordinem nul 
lumobtineo: fabula firn : nuUus fum: habeor 

« tnpoflremis , defpicior , defpc^us fum, nullius lo 
ci fum 3 nullius ordinis , poflrcmx conditionis. 

Stagione . 

Jjt Cagione non è a propoftto , non è fecondo il bifo 
gno 3 non è conforme al bifogno , non è quale il 
bifogno richiedeua : il tempo è contrario : altro 
' tempobifognaua\y faceuadibifogno 3 al bifogno 
della cofa fi conueniua ,fi richiedeua. anni tem 
pus non ferty nonpermittit , non patitury non 
concediti non conuenit : alienum esìiparum <r- 
ptumyaduerfum anni tempus : non licet per anni 
tempus loduerfatur anni tempus : pugnat cum 
ipfa re temporis ratio : aliud piane tempus res 
. I poftulat. 
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pojlulat, defiderat , requirit : rei maturitas non 
adefl : non conuenit cum re tempus . 

Stato aduerfo . 

Se in coteflo tuo cofi reo flato anderai ricordandoti 
quel eh' c auenuto in ogni tempo a' pari tuoiygra 
de conforto ne riceuerai : inquefla tua contraria, 
fortuna : in queflo maluagìo fiato : bora che fei 
cofl mi fero , a cofi mifero partito condotto , in co 

• fi dura e cofi frana conditione : bora che la for- 
tuna ti affligge i preme , trauaglia . fi » qua tui 
fimilibus uiris in omni atate acciderunt , iflo tuo 
triftifiimo tempore colliges > in memoriam redi- 
ges ,reuocabis , mente comprehenderis ) tecum 

■ reputabis , in animo uolues , ipfe tecum exami- 
nabis , admodum iuuari te fenties , non lene fola 
■ tium capies , hac te ualde cogitatio fufìentabit : 
in hac tua tamgraui, tam aduerfa , tam mife- 
ja^plane defperata fortuna : in hac non folum 

• aduerfa, uerum penitus euerfa fortuna : in tan 
tis miferijs : in tam mifero rerum fiatu : tam mi- 

; feris temporibus : in ifìa , qualem nemo unquam 
fenfit , infelicitate : nunc idum res tua pefiime 
fe habent ,peffumo loco fiunt : dum tecu pefiime 
agitur : dum tibi pefiime cum fortuna conuenit : 

' dum tua fortuna piane perdita ac nulla funi : 

- dum te premit infenfa fortuna : dum te mo- 
dis omnibus fortuna uexat,tibi negccium ex- 

• hibet , mole fìaefl , grauis e fi, dum te fuisui- 
ribus oppugnatjum omnes ad te oppugnandum 

machinas 
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' tnachinas adhibet , atque admouet * » 

Stato della cofa. 

Tale è lo flato della cofa ; in queflo flato la cofa f ri 
troua : la cofa cofi fla ; la cofa è in qnefli termi* 
ni. in hoc fìatu res efl : rei flatus bic eii : res ita 
fe habet : ita res habet : eiufmodi res efl i hac in 
re funt iirtcau fla flint: hoc loto reseli. 

Stato din erfoé 

io mt trono in altro flato : altra conditioneè la mia: 
io fono a diuerfo partito : non ci è fmilitudine : 
in altra maniera ftritrouano le cofemie, alia 
mea ratio efl : diuerfa mea ratio efl : mea res <x- 
lio loco flint i non eadem mea ratio efl : aliter fe 
“ habentresmea:nihil fimile, nulla fmilitudo : 
ifutd fimite ^ nihil habet res fimilitudmis : dif- 
• fimilitudo magna, diuerfa omnia, diflimilta^ 
prorfus alia « 

Stato honoratò. , 

Quando tu doueuiejferepiu honoratos in fnaggkf 
pregio, in maggior flima, in maggior riputa- 
tione , fiorir a maggior lode i ejferin maggior 
grado , ejfere piu gradito , falire a piu alto grd 
do di honore , e di riputatione , alhora i tuoi ni- 
tnici ti hanno ruinato. quo tempore flarerede- 
' bebas, debuit iUuflrior effe tua laus^ altius ajceti 
dere , plus confequi dignitatis , maiorem obtine- 
teexiliimationemipraflantiòre ejfelocoi plus 
habere auEloritatis j pluspoflidere laudis , bone 
fìior effe , clariòt ejfe , maior ac praflantier ha- 

beri 
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■ herì debutai ,* tum te tuorum inimicorum affl^ 
. xit iniuria , pcrdidit , euertit omnibus fortunis» 
opprejjìt, ad exitium detrufit , impulit , non mo 
do è numero uiuentium , fed piane infra worw 
tuorum conditionem amandauit . 

Stato fimile . 

Veggo che le tue cofe fono fimili alle miei non fo-> 
no diuerfe , non uarie, non differenti, non difcor 
danti dalle mie , alle mie fono conformi , hanno 
fomiglianr^ con le mie , fi rajfomigliano alle 
mie, paiono ejfere quel eh* erano le mie, iran- 
no apparenr^ delle mie, paiono ejfere un ritrai^ 
to delle mie, hanno quella forma ijiejfa, che 
baueuano le mie . rerum mearum imaginem ut 
deo in rebus tuis : piane res meas in tuis agno^ 
jfeo : res tuas nihil à meis intelligo differre, nihil 
diferepare : congruunt res tua cum meis : reram 
noftrarum eadem ratio efi , nulla diffimilitu-r 
do : qui tuas res intuetuv , meas intueri fe dicet: 
tua res nihil differunt à meis : inter res neflras 
nihil interefi {mhil efi, quo res tua differant 
d meis , 

Stima. 

Per il conto , ch*h tengo di te , pregoti ad hauerlo 
raccomandato: per la fiima ch'io fo di te: per 
quella ojferuan^, ch'io ti porto ; per l'opinione 
ch'io ho di te . prò eo , quanti te fa do , quanti 
esapud me, quanta mea efi erga te obferuan- 
tia , cpiantum tibi tribuo » tibi defero , prò mea 
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de te opinione , prò animo , uoluntate , §iudio in 
te meo , peto à te , ut hominem fitfcipias, compie 
Stare , foueas ^ in tuis habeas , 
l.a tua opinione apprejfo gli huomini giudiciofi è 
flimata molto , èpreT^ata, è in molta filma , in 
pregio grande , in molta confideratione, in buo^ 
ni filmo conto , di gran momento . tua fenten-r-^ 
tia magnum apud eos , qui reSie iudicant , poit- 
dus hiéet , plurimi e fi apud intelligentes , opi^ 
nio tua , fenfiis tuus , iudicium tuum,id quod 
tu probasyid quod piacere tibi fentiunt, quod 
- tu effe optimum cenjes , quod tefiimonio tuo con- 
firmatur :grauis eSi , magni momenti e fi,^ mini 
me leuis eSi , magni ducitur > auSloritatis. habet 
plurimum,non uulgarem obtinetlocum apud 
fapkntes opimo tua ^ 

Stima grande. ^ 

IO filmo piu il ragionar teco^ che quante ricch^^ 
fono al mondo : a tutti i tepori anteponga i no^ 
fiìi ragionametiifWOgliopiu tofioy piu mi i caro, 
piu godo di ragionar teco, che s'io pDjfedefii,qud 
foro pofieggono tutti i principi del niodo : fpre\ 
0 !^ quanta robbaè fiotto il fole, a petto a quella 
contenteT^ » a paragone di quella cont ent e7(t^* 
che riceuo , traggo , piglio da noSlri ragiona^ 
menti, omnes omnium diuitiascumnoSiris fier 
monibus non conferà : pluris apud me fiermo- 
nesnoSiri squàm omnes diuitia , fiunt :fiordent 
apudme pr<n nofirU fiermonibus omnes diuiÙA : 
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* ’jtt mòdo fermonumlcopia[noftrori4m ; thejauros 
omnes contemno . 

Stimar piu. 

Ho Stimato piu la falute e libertà publica di ognìal 
tra cofa : piu di tutte le cofe èÙato in grado ap^ 
prejfo me la commune falute e liberta : oltre ad 
' ogni cofa ho tenuto in pregio l'uniuerfale falli-- 
•' . te , e libertà '.ninna cofa piu della falute , e liber 
tà publica mi è fata a cuore , nibil antiquius 

• communi falute , ac libertate iudicaui . omnb* 
um rerum mihi prima fuit publica falus , ac li- 
bertas : communi falute y ac libertate nihil mi- 
hi fuit potius ; omnia firn afpernatus pne cóm^ 
munì fallite, ac libertate : pluris apud me,quàm 
0 mnes res , uniuerforum falus , ac libertas fuit: 
nulla de re tantum ,quantum de communi fa- 
iute, ac libertate , laboraui : falutem publicam, 
ac libertatem rebus omnibus antepofui , prapo- 
fui, pr£tuli: cura mihi fuit falus, ac libertas 
publica yfic , ut nulla res aque . 

Stimar alquanto ; 

Talmente douemo attender a gli* fudi , che faccia- 
' ' mo però qualche ftima della finita : è da pre-i^ 

re gli fluii, ma no però da lafciar adietro la fard 
tà: douemo mifurare gli fluii noflri con la rego 
’ la della finità : douemo hauer carigli fludi,ma 
non però flprer^re la finità , non tenerla in p9 
^ co pregio . ita fequi uirtutem debemus , utua- 
letudinem non in poflremis ponamus : ualetudi- 
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• ‘ dìnis cum uirtute ducendo, ratio efl : jicadf flu“ 

dia debemus incumbere ^ne ualetudo negliga- 
tur : plurimim uirtuti , aliquid tamen ualetu- 
dini tribuatuf : fpedanda uirtus efl , cum eo tOn 
VJen i ne defpiciatur ualetudo : excubare uirtu- 
tisin (iudio iproiclarum efl;indormre tamen 
ualetudini minime debemus : excolatur animus 
uirtutibus ; non nihil tamen corpori fermatura 
Stimar Topinione di alcuno . 

* Cicerone faceua gran flima dell'opinione di Vla- 
tone : era l' opinione di Platone apprejfo di Cice- 
rone in molta flima : teneua Cicerone per uerif- 
fimo l'opinione di Platone : daua Cicerone pie- 
na fede alle parole di Platone : accordauafl Ci- 
cerone grandemente all'opinione di Platone • 
Vlatonem Cicero uehementer auBorem feque- 
batur : plotoni tribuebat plurimum , fummam 
fidem habebat : piane credebat , ut oracolo cre- 
debat : platonem habebat eximium : fingularis 
eratapud Ciceronem Platonisau6loritas:erra 
re Cicero cum Platone malebat, quàm cum alijs 

- bene fentire : plurimi apud Ciceronem erat Pki 
to : faciebat pluris neminem : plus apud eumpon 
derisljabebat nemo . 

Stimar fe fteiTo. 

Troppo ti Siimi y ti apprerp^yti efalti : troppa Hi- 
/ ma fai di te Siejfo : troppo ti ami : fei ajfentato- 

re di te flejfo : ti tieni in grado], in pregio , piu 

- che non fi conuerrebbe • ninàum tibi tribuis : ni- 

mium 
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• * ’ miunitibi urrogAsinimitim (ibi ajfmis:tiimif*m 

te effers: nirrfium tibi places : ajfentxris ipfe tibi: 
te amas : cum de te iuiicas , non rationem , non 

i ueritatem confulis ; largiris ipfe tibi plus, qndm 
ueritas concedat » plus , quàm ueritati . 

Stimato . ' 

T« fei molto flimato nella tua patria: in gran pre- 

• ^^0 fil tenuto da tuoi cittadini : fa di te la tiat 
patria quella fiima , che maggiore fi può . ua- 

• les au£lorUate auud tuos ciues : tui te ciues ma- 
gni faciunt ; magnus es > honoratus , clarus 
apud tuos ciues: multum tibi ciues tui defermt : 
patria tua tantum tibi tribuit, quantumfortaf- 
fe nemini > atque adeo quantum prorfus neminù 

Stomaco guado. 

IO Ho male dello fiomaco :holo fiomacodifconcio, 
in mal' affetto , in difordine , HemperatOy a cat~ 
tiuo partito, guafio^mal' acconcio^ poco al di- 
gerire difpofio . fiomachus languet , infirmus 
e fi , mate fe habet : Homachi uirtus iacet , lan- 
guet, debilitata eH , infirma e fi, imbecilla, im- 
minuta , nuda prorfus , minime ad concoquen- 
dum apta : languenti fiomacho fum, infirmo, 
mbecillo male conHituto : Homacho non utor 
optime : Homachus laborat , non e fi , qualcm 
digerendi ratio requirit ,qualem optima uale- 
tudo pofiulat . 

Strada cattiua. 

Uel uemo fino cattine firade, difficili , malagcuo- 
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li sfirane, incommode : è gran difconcìo C andò-» 
re attorno di uerno. nix funt hieme dijicilesjn- 
commodao , impedita, abriiptajiterhabentibus 
odiofa : nthil incommodius, quàm hieme iter ha 
bere per hiememit inera funt incommodi fle^ 
va , interdum etiam pericuti . 

Straniezza. 

oli huomini fono molto fìrani , per non dir peggio^ 
* fumma efl hominum peruerfitas: grauiori enim 
verbo uti non libet : peruerfi funt hominum mo~ 
res , duri nimis , ac dijjiciles : ingemo funt homi 
■nes peruerfo, difficili, duro , à ratione auerfo.. 
Strano * 

tu fei troppo frano , e troppo fallidiofo nel con- 
uerfare : la.ttia prattica è fa^^idiofa, non è dilet 
teuole , ha dello frano, nimium àcerbus es, wV 
Vìium in canfuetudine difficilis , durus , afper : 
- tua confuetudo difficUior eH : abeH confuetudo 
tua ab Omni fuauitate: non ea ef confuetudo 
tua , qua propter fuauitatem expetatur : mini- 
me iucunda ef , amara potius, atque odiofa tua 
confuetudo : quis natura tua peruerftatem in 
confuetudine feratUiuis te poffit uti , homine 
qmnium difficillimo , feueriffimo , acerrimo ? 
quis tuam confuetudinem expetat,carentem om 
vi f ’Muitate, nulla te iucundam i ajperritatis,ac 
feruerfitatis tantum habet natura tua , quan- 
tum in confuetudine ferri uix poffit , uel potius 
flane ncv poffit: ufus tibj nullo cimììomine diur 

turnus 
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tumus intercedei : ita diffidlis ^ac durus e ji, ijs 
» moribus , eo praditus ingemo . 

Straparlare . 

Se dirai cofa alcuna brutta , guai ate:fe parlerai 
dishoneflamente , fe dalla tua bocca ufcirà pa- 
rola men che honefia ,fe parlerai di maniera , 
-i che nelle tue parole alcuna dishonefld fi cono^ 
fica, fe il tuo parlare uf ara de' termini delllbo- 
nefià 3 fe firaparlerai ,/è parlerai con poco aue- 
*. dimento , inconfideratamente ,fcnx^ riguardo^ 

. fem:^ ragione , con poca honeHài con poca difcre 

• tione , mal per te, mal te ne auerrà , mal ne fen- 
tirai . udc libi ,fi turpiter aliquid dixeris ,fi mi 

' mts hone§ìe,fi temere , parum confiderate, non 

• ut ratio prjefcrilnt ,prxter honefiatem , cantra 

- qudm conueniat, cantra quàm deceat , cantra 
’ quàm liceat , non ut conueniat , deceat , liceats 
1 minus quàm conueniat , deceat, liceat, fecue 
, quàm conueniat , deceat, liceat ,alitcr atqu, 
► conueniat , deceat , liceat ,fi quod ex ore tuo 

paulo turpius uerbum exciderit : fi o ratio tua fi- 
tiibus excejferit iis , quos honefijim , quos ratio , 

- quos modeìiia prafcribit . ' i 

Stretti pafsi . 

Kel monte Apennino fono di firettifsimi , e molta 
frani pafsi :è malageuole , molto incommodo , 
difconciù grande l'andare per il monte Apenni- 
no , per la firettei^T^ de'pafii . in alpibus Apen- 

• nini magna funi, admodumq; difficiles Loco- 

. . V a rum 
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fum angu(li<e :peralpesApenninnterhabentit 
bus magno funi impedimento difficultatesi& 
anguftU locorum : nihil incommodius , qudm il 
las Apennini montisanguHias perir anjir e, quei 
ex illius Apennini miotis anguflijs , ac difficulta- 
tibus euadere : angufla loca per Apennini alpes: 
euntibus crebro fe qbijciunt, impedimenta oppo^ 
nunt, diffialem ac laboriofam uiam reddunt. 
Studiare . 

TCu non fai altro che Hudia,re quanti libri puoi: 
tu hai una fete di fiudiare,che mai no fi jpegne, 
mai non fi fatta : qual libro è , che tu non uoglia 
Leggerei tu §ìudi fenr^ mifura : non hai mifu- 
^ ra ne gli ftudi: fiudi del continouo tfempre^ tut 
te l'horey non men la notte che il giorno : tu non 
lafci mai di fludiare . nunquam non legis, afii^ 
due, omnibus horis , diunoSiuq; : no6iem cum 
die legendo coniungis ; heluo Librorum es : tua 
legendi fitis nunquam extinguitur , fatiatur » 

. expletur : totus in fludqs es : literis omnibus de- 
ditus es : nunquam fludia intermittis: nunquam 
te feiungisd fiudio: librosde manibus nunqua 
deponis : libros afiidue in manibus habes , tra- 
Slas , euoluis , leSlitas , legendo conteris : mo- 
dum in Hudijs non tenes , non retines , no» fer^r 
uas , nuUum agnofeis : immoderate legis : non 
infra modum , fed fupra modum funt fludia 
tua ; nimium te fiudijs dediHi : nimium in flu^ 
diis opera confumistnimiuses in iiudiisrufum 

Sìudiorum 
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^ Hudiorumnunquamdimìttis, 
io Hudio folamente Cicerone : non leggo altro ché 
Cicerone : filo Cicerone mi piace : ogni mio flu 
dio è intorno a Cicerone, uni Ciceroni meum jlié 
dium dicaui: ad unum Ciceronem meam operarti 
contuli : meum in uno Cicerone jiudiu pono, con 
fumOy colloco : uni Ciceroni operam do ; urms me 
Cicero deleóiat , capit , tenete unus mihi placet: 
unius animum meum ledilo pafcit ; uni meam ope 
ram, mea fludia , meas uigilias dedi i dedidi» tra 
didi i addixi , perpetuo dicatas effe uolo . 

Ho attefi a quelli Hudi infin da fanciullo : finomi 
piacciuti quejii fìudi : hannomi dilettato quedìi 
fludi ; ho dato opera a quefti jiudi : ho prefi pia- 
cere di quedìi dìudi ; in quejii fludi ho corifuma- 
to il mio tempói huic me dodtrinm a pueritia de- 
di : h£c me à puero dodìrinà deledlduit : hac egò 
dodlrinam, hanc fludiorum rationemy hoc fludiò 
rum genus ab ineunte atate fum fecutus : meam 
Operam ad hatc fludia iam inde à puero contuli i 
in hoc fludiorum genere cònfumpfti coUocauii his 
dedi diudijs ; hac fludià à primis annis colui: 
huic Ut erarum generi d teneris annis deumdlus 
fui ; incubai puer in hac Hùdià i 
io ftudio Ogni di piu : attendo femprè piu a gli flù- 
di : io mi Aringo ogni di piu nella pr àttica de gli 
fludi : crefce ogni giorno in me il de fiderio de gli 
fludi : nonfcema col tempOy mdfifa maggiore lo 
ftudio miOé fludium quotidie magis ingrauefcit ; 
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quotìdiemagiscupiditate fìudiorum inceniòr: 

‘ ' meam jludiorum cupiditatem dies auget : Un-' 
tum abeft ,ut meum fludium dies immìnuat , ut 
etiam augeat : incitor ad Hudia quotidie magis : 

' Hudia compleHor , in jiudta incumbo : plus quo 
i tidie aperse in Hudijs peno : literis quotidie ma- 
' gis utor : jludiorum amore , confuetudine , ufu 
’ magis magisq; capi or in dies fin gulos . 

Vorrei che tu HudiaJJrphilcfophia , che tu attendef 
> fi allo fiiidio della philcfophia , che tu ti mettejji 
allO‘Jiudio della philofcphia , che tu abbracciajji 
' lo jiudio della philofcphia . ueiim te ad eius 
* . Jdentix fludium adiungasjunde nafeitur , atque 
alitur moderatio uiu , unde reHa uiuendi ratio, 
‘ atque omnis ordomanat ; ueiim te ad philofo- 
' phiam conferas , tuum Hudium applices : ueiim 
« philofopbiam compleHarisy philofophia te dedas, 
tuam operam tradas , tuum jludium dices . 
lAo cominciato a jiudiar anche di notte, uigilare 
X de noBe , ncBu , per noBem , Hudiorum caujfa 
^ coepi : noBurnas nigilias diurnum ad fludium eoe 
: piadiungere , diurno cum fludioeoniungere : ad 
\ Hudia tam etiam aliquantum ncBis ajfumo . 
Venfo di lafciar affatto gli fludi : intendo di aban- 
- donare gli fludi : è mio penfiero , è mio intendi- 
• mento , di non feguire piu oltre gli Hudi : ho in 
i animo di rimettere gli fludi in tutto, multam li 
t teris falutem dicere , in animo efl : prorfus abij~ 
e Hudia cogito , feiungere me penitus à Hu- 
i ■ #> 
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• diiSfUfum fludiorumin perpetuum dimitteré^ 
minime de ftudiisin pcflerim laborare ,meant 
, operam , meum tempus , meam indujiriam à fin 

- diis aitò traducere , transferrei conferre -, 

1 Studi ripigliati . 

^ornerò a fiudiarCi come già foletta : tornerò. a 

- miei pajfati fiudi : ripiglierò gli ufatiHudi : rl- 
s uolgerò i miei penfieri a gli fiudi . ad ncflra me 
j ftitdta referam Uterarum ; fiudia repetam : red- 
i dam fiudiis operas intermijfas : adftudiorum co^ 

- fuetudinem atque ufum rediho ; prifiina fludid 
reuocabo : rurfus ad fiudia me conferam -, 

Studi tralafciatii ^ 

t|// è tempo di tralafciar alquanto gli fiudi * di Id^ 
\ [dare alquanto la pratticadegli fiudi idifoUe^ 
, uare l'animo dalla fatica de gli fiudi , di dar ri- 
' pofo all'animo efercitatò e fianco negli Hudiy di 
? hauer qualche uacam;^ da gli fiudi , di diporré 
» il pefo de gli fiudi, di alleggierire l'animo dal pé 
» fa de gli fiudi, f er tari licei d fiudiis: pofiulat 
tèmpus , ut fiudia intermittantur : tempus fert^ 
i ut fludiorum ufus parumper dimittatur: de- 
t f onere aliquantijper fiudiorum onus licei, o- 
mittere fiudia, leuare animum onere fìudto- 
rum : uacatio datur à fiudiis : atfocare animuni 
à fiudiis honejh pojfumus : feria fludiorum cori 
■ ceduntur. 

Studi utili. 

CU fiudi giouano in ogni tempo: lo fiudiare patto 
. ; V 4 rifce 
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. rifce utile m ogni tempo : è gioueuole fempre Ce 
fercitiOi la pr attica , il trattenimento de gli Hu- 
*■ di : non cejja maiy non [cerna punto ^ è perpetua» 
è la medejima in ogni tempo C utilità de gli Ciu- 
di : quando è maiy che gli jiudi nongiouino ? non 
è mai che gli ftudi frutto non porgano : quando 
è mai che da gli Hudi utilità non ji tragga ? he- 
‘ neficio non fi riceua sfrutto non fi colga ? fludia 
nunquam non prefunt , non utilia funt , non uti 
litatem pariunt , non emolumento funt, nonfru 
Cium ferunt : fludiorum utilitatem dies non im- 
mimit: non terminatur jpatio temporis, no de- 
finii ur ulla die , perpetua e fi , eadem eft in onini 
tempore 3 uita parefl fludiorum utilitas: Sìu-: 
- dijs fecundic res ornantur, aduerfa admuanturi 
à fludijs delcClatio petitur in fecunda fortuna » 
falus in aduerfa : fludiorum fruCìus in omnifor 
tuna idem efl : Ctudiorum traCìatio nunquam 
non utilis, nunquam eft infruCiuefa : habent fin 
dia quo iuuemur in omni uita , in omni fortuna » 
in omni loco : ecquando fludijs non iuuamur ? ec- 
“ qua dies utilitatem (ìudiorum extinguit, aut im 
minuìt ? deCiudiorum utilitate nihil fortuna , 
nihil bominum iniuria 3 nihil ne dies quidem 
ipfadetrahit . 


Subitamente . 


Sen-^a indugio farò quel che mi hai commefio : da- 
rò effetto al tuo commandamento fubito , di fu- 
bito 3 fubitamente 3 fenT^ metter tempo di mcT^ 


\o. 
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> punto di tardauT^ , incontanente^ 

mantinente, quanto prima, confeHim» è «e- 
^gio y quamprimum yftatim , aUutum , pròno 
quoque tempore > ilico ,fine mora , fine cun6ia- 
tione, nulla faStamoray nulla interpofita mo~ 
ra , Omni prorfus abietta mora , ne minimo qui- 
dem jpatio temporis interiedoycxequar tua man 
data y quod mandafìi perficiam , tuis mandatis 
’ parebo , effebìum dabo quod mandafii , pr^tHa^ 
bo quod à te mandatum eH . 

Succeder bene . 

Credo cVio condurrò la cofa a quel fine , che defi- 
dero : penfo che darò effetto alla cofa fecondo il 
defiderio noflro y conforme al defiderio , fmile 
al defiderio , come defideriamo , come è il de fide 
rio noflro, come noi uogliamo : opererò di manie 
ra y che porto opinione douer la cofa riufi ire feli- 
cemente, hauer profpero fine , riufiire a buon fi- 
ne, peruenir e al de fiderato fine , puto fiore, ut 
rem ex jèntentia geram y feliciter expediam» 
conficiam , ad eum , quem nolo , exitum perdu- 
tam ,' felici exitu concludam : efficiam , opinor^ 
utres optime fuccedat, ut exitum rei habeat, 
qualemcptamus y neresy contra quàm uolu- 
mus y fuccedat, ne,quid aduerfi contingat in re, 
ne fin infauflus , aduerfus , alienus a nosìris uo- 
luntatibus , alius , atque uolumus , exitus rei « 
euentusrei , rei finis ac terminus: ffero futu- 
rum, ut in hoc remeis optatts fortuna reffon- 

deati 
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i ''dedty ttm animo meo fortuna ccnfentìat yoh 
. animo meo fortuna minime dijfentiaty nihil ad- 
t uerfi fortuna obijciat , nequaquam fortuna re- 
- . fugnet , refiflaty obfiftat ,aduerfetur yfe fe oppa 

• fiat , fuamuim obijciat , 'impcdimentum ullum 
- . inijciat , occurrat , obuiam tat :futurum£xifti 
i tno , ut in hoc fecunda , facili , projpcra ypropi- 
1 tia,perbenigna fortuna utamur. 

Defidero , che bene te nauenga j felicemente ti rie 
fca , fecondo il defiderio fucceda ; qual è il deft- 
derio , tale fta V auenimento. quod a£ium eflj dij 
approbent , fortunent , fecundent , bene uelint 
fuccedere, fdicemad exitum perducant : dij fa 

• xint , ut id t quod adum efi , felix fau^ìumq; 
\ fityOptimcfuccedatyprojjìcrumhabeat euentttmi 

• dii faueant , probent , ratum effe uelint, aEium 

- feliciter, quod aduni cft : utinam exhacre con 

- tingant ea, qua cupis, optata omnia contingant, 
, nihil contra uoluntatem eueniat , omnia fecun- 
, da jluant , fumma fclicitas cmanet, 

Sueiiturato. 

lo fono fuenturato piu che la mala uentura , fono 

• sfortunato , maPauenturato , peggio auentuta- 
. todihuomo uiuente» infelice, mifero affatto, 
c fcherr^ della fortuna , in dUgratia della fortu- 

- na, carico di ogni fciagura, priuo di ogni be- 
^ fie, nudo dì ogni jperanr^ , da perpetua fortu- 

- na combattuto, opprefio da tutti i mali : io nac- 
. qui per non hauermai bene : nacqui dejiinato a 

tutti 
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tutti i mali : troppo fiero, troppo crudele è il mÌ9 

• defhno :,nacqui folto maluagia §iella, nemo om 
' r nium, qui uiuunt , me uno infelicior , aut infor- 

tunatior eHimeasmiferias nulla icquat infeli-^ 

. €itas : mea efl miferrima conditio : in fumma uer 
' for infelicitate : omnibus uexor, perturbor , exa 
gitor infortunijs , calamitatibus j miferijs , ma- 

• Its : omnes me premunì miferia ; infefta , infen 
' fa ,aduerpt y iniqua mihi funi omnia : nulla eH 
; tam mifera fortuna yquam mea fortuna non fu 
~ peret, qua ftl cum mea fortuna conferendayqua 

^ non infra meam fortunam fit : miferrimo fum 

• fato y fingularì y deteriore , qudm quiuis om- 
' ninm y qui in terris degunt : meum ejì fingula- 
. re fatum : fingulari utor fato : ftngulari fato 

natus fum : irfauHo nimium , aduerfoq-y fide- 
re fum natus ihacmibi nafcenti diiia lex eH , 

> nunquam ut fecunda fori una uterer , nunquam 

• ut mifer non ejfem , perpetuis ut uexarer mif ?- 

- rijs y angerer , cruciarer , torquerer , afjìigerer 
malìs : mecum agitur infeliciter : prorfus infidi 

; citer ago: fuas in me uires nunquam fortuna non 
: exercet : omnibus me fortuna machinis , omni 
telorum genere , fuis , quantafcunque habetyp- 
pibusyac uiribus oppugnai ; non aduerfa tantum^ 
fed euerfa penitus^fl mea fortuna : quis efi om^ 

- • fàum mortalium iniquiore conditone , deteriora t 
reioco y qudm ego fum ^ 
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’ Superbo. 

‘Troppo fei fuperboy altiero, arrogantejinfolentei 
troppo fai dei grande : troppa iiima fai di te ftef 
fo : la tua fuperbia è intolerahile : quefìa tua co 
fi grande arrogani^a non fo io onde nafca > noH 
ueggo la cagione onde proceda , non è altro che 
un frutto della tua beiiialitd: uuoiejfere fupe- 
riore a tutti ; niuno Siimi ejfere tuo pari : inalrf 
te flejfo piu chela ragione non permetta, piu che 
non ji conuenga y oltrd il conueneuole , di gran 
lunga fopra ogni tuo merito , nimium tibi pla^ 
CCS : plus tibi ajfumis > qudm deceat j quàm li- 
ceat , conueniat , aquUm fit , oporteat , ratio fe 
rat , patiatur , concedat : nimium te effers : arre 
gas tibi plus, qudm licet : altius, qudm oporteat y 
ipfe te extollis : ita fuperbe agis , ut ferri non pof 
jìs : fuperbia es prorjus non ferenda : parem ti- 
bi èffe neminem uis : te cunSiis antefers : omnes 
dejpicis , te uero unum fufpicis : amas ipfe te fine 
riunii : tibi ipfe magnus es , atque eximius : om- 
nia putas effe in te uno collocata : fortunam ip- 
fam minuseffe te ipfo fortunatam putas i per- 
fuafumhabes ,tuis te fortunisipfam fortunant 
antetre, 

T. 

Tacere. 

ìfon intendo di uoleme parlare: non è mio inten- 
dimento di parlarne: non uoglio ragionarne i 
dime , farne parola, entrar in queSìo iagiona- 

fncnto i 
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tnenta : non ne parlerò : tacerò : tacitamente 
, trappajferò :con filentio trafcorrerò . non fa- 
r ciam» ut dtcam : tacitum relinquam : tacitus 
c fratermittam : tacitus pertranfibo , tacebo : fi- 
- lebo , filentio inuoluam : filentio percurram: 
prorfus hòc omittam : abSiinebo ; oratione mea 
nonattingam:uerbumnon faciam: fertnonem 
~ hacderenuUumhabebQ. > 

Tardare « 

Se tu fei certo di poterti infignorire di quel regno^ 
none punto da tardare ^non è da prolungare^ 
(Rallungare, da differire, da menarla cofain 
lungo, da porui tempo,da farui indugiala met- 
terui tempo di mer^ : è da tentar la cofa fe/tr^ 
indugio, fem;^ tardan%pL,fen\ affettar tempo, 
con ogni preUer^, con fubita diligerne, incori^ 
. tanente , immantinente, quanto prima, fi.tibi 
certum eH,fi habes exploratum,fi prò certo exi 
fiimas poffete iìlius regni potiri ;cunBanduifi 
non efl , differendim non eH , producenda res 
non efi , proferenda , proroganda , protrahen- 
da , extrahenda , longius ducenda : fine mora , 
fine cunSlatione, fine uUo temporis interuallo 
aggredienda res efi , tentanda , incipienda : fa^ 
cicndamora non eHtinterponenda mora nulla 
efl : omms efi abiicienda mora : immorari, cun- 
Riari, lente agere , indormire non oportet • , 
Temenza. 

Tu mi hai leuata ogni temen7^:nùhdi tratto di 

paura : 



E L E G A N Z E " 

' paura ha:ltberato l'animo mio dal timore t mi 
‘ hai ajficurato l'animo : hai fatto , bai operato, 
fei Hato cagione , da te è nato , ch'io non tema, 
ch'io habbia riprefo ardire y ch'io Sìia con animo 
' forte y e gagliardo : mi hai fatto animofo , ardi^ 

• to y di animo franco . abilerfifti mihi omnem 
‘ metum ; omnem mihi metum exemifti : omni me 

liberaci mettici effecifii , ut omnem timor emde^ 
ponerem , ut auderem , forti animo ut ejfem, ut 
f animo uigerem y ne quid timerem , ut metu u(^ 
carem : animum meum confirma§ii , ad fortitu 
dinem reuocaHi , affìiilum excitafli :fa6ium à 
te eft y ut animus meus, qui iacebat, exurgeret, 

• excitaretur, erigeretur : effecifii y ut animus 
, meus fe fe coUigeret , atque confrmaret , roba- 

risq; multum reciperet : languebat antea meus 
animus j tu , ut ualeret , ac uigeret , effecijU . 

Tempi maluagi. 

l^iuno è y che fiia bene in coft cattiuie frani tempi, 
in quella mala fagiane , in cofi rea qualità de' 
tempi y in tanta maluagitd de' tempiy a cofi mal 
uagi tempi , in cofi mifero fato de' tempi . »e- 

• moefy cui redle fit in hoc temporum irùfertimo 
iìatUyin hoctam mifero temporum fatUyhis 

- temporibus y bis tam miferis temporibus, tam 

• duris y tam aduerfis , triHibus , infauSìis , ini- 
quis , improbis , perditis , tam alienis ab omni 
uirtutey d bonisartibusyOb omni re^euiuendi 
ardine, oc ratione, in bac tam aduetfa , tam 

dura. 
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. data , tam iniqua , tam mifera , tam infelici 

* temporum conditione^in tanta prauitate, atque 
Ìmprobitate,tantisq; temporum uitijs, inhis^om 
ni calamitate , omni federe ac flagitio temperi^ 
bus refertisj in hac omnium rerum perturhatio^ 
ne , malorum collume , do6lrinarum , artiumq; 

■ liberaliumpemicie. 

Tempi profperi. 

molti ne* tempi projpert, non ejfendo faui ^fono Jls 

• ti riputati faui ffmi, multi, cumfapientcs non 
ejfent, fumnMtamen fapientUnomen projpe- 
ris temporibus tulerunt , nadi funt , confecuti» 
adepti: multi, cum fapientiam haberent nul- 

' lam , jk mmam tamen pojjidere fecundis tempoft 

‘ ribus crediti funt , in proj^era fortuna ,fecun^ 
da, lata , felici , optima , fecundis rebus , rebus 
' ad uoluntatem fiuentibus ,cum nihil ejfetad- 
Herjt , cum rebus omnibus eff H optime, cumom- 
nia facillimocurfuprocederent yiucundijfimis, 
latijjimis , optimis temporibus • 

Tempi miferi. 

Verranno tanti mali, che meglio fé il morire , pri- 
ma, che uederli : ogniuno afpetta ogni forte de* 
mali : ninno hauerd beile .' tutti egualmente Jla 
ranno male : apiggerà tutti una fori una uni- 
uerfale ; fo ferra ogniuno il fuo pefo delle rmfe- 
rie, ea temporum impendet conditio, ut opti- ‘ 
me adum cum eo putem, fi quis ante ex uita.di- 
fcefierit : omnibus omnia impendent mala ; ma- 


*• net omnes , impendet omnibus , ufget ontnes > 
' aduentat , appropinquat , iam adeji eadem co,- 
i lamtas : nemini re£ie erit : nemo erit % cui pefiì- 
Vfie non fit , qui pejjime fe non, ìiihent ^ qui non 
- aduerfa fortuna utatur , qui non aiuerfis for- 
f tunji flu£Ubus ia^etur ? cotntnunis erit ^cadem 
omnium , par , jimillima fortuna :fuum quifque 
miferiaru pondits ftflinehtt luexabit omnes ea-- 
' dem calamitas miferrime cum omnibus , atqu^ 
infeliciter agetur .* expers malorum nemo erit ; 
tniferiis nemo uacabit ; malorum incendio for- 
. grahit unufquifque^ 

Tempo. 

$e hauero tempo, ti fermerò : fe non farò occupato ? 
Je farò difoccupato : Je no hauero occupatione:fe 
non farò dalle occupationi impedito :fe le occu-* 
pationi il permetteranno : fe dalle occupationi 
^ alquanto di tempo potrò impetrare: fe faro libe^ 

. ro dalle occupationi ; fe quel nodo delle^ contino^ 
ue cure, non dirò afatto fi feiogliera , ma al- 
quanto , pur un poco , in alcuna parte fi allar- 
gherà :fe hauero odo : fe mi trotterò ociofo ,fctf 
■ rico dal pefo delle facende , libero & efpedito 
dalle brighe, fenr^ ueruna cura , padrone di me 
flejfo, e di qualche /patio di tempo :fe potrà rub- 
• bare un poco di tempo alle facende . fi quid odi 
no5Ìus ero , literas ad te dabo : fi ocium erit :fì 
uacabo : fi per occupationes licebit : fi permitt et 

cura: fi quid habebo uacui temporis: fi quid erit 

fpatii: 
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. • fiatij : fi quod furripere fpatium licebit: fi Tquii 
ab occupatianibus impetrare temporis Ucibit : 
. nifi octupatmes urgebmt : fi mei iuris ero : fi 
qua bora meo arbitratulkebttuti: fi negocijs 
I . uacabo ; fi uinculum Hlud occupathnumiquQ et 
* afiìdue afiringor , & arSlijfime , non dico pror~ 

fus exoluetur ,fed paululu modo,paulifperMi~ 
' quantum , altquantifper , non nihil , aliqua ex 
, parte laxabitur: fi ttacuus erOiCurarum expers, 

- liber à negoàjs : fi me ijs rebus , qutbus nunc te- 

- neor implicatusy cxplicauero : fi dabitur ocium: 
fi quies erit: fi quiefcere licebit dcuris,negocijs, 
occupationibus » moleflijs . 

Tempo lungo. T 

il lungo tempo dimnuifce il dolore: fcema il dolo- 
re per la lungher^ del tempoxon ifpatio dite- 
po la doglia fi fpegne : hawio fori^ gli anm di 
leuare dell'animo la piu acerba pafsione . dolo- 
rem minuit , ac mollit dies , temporis longinqui 
tas , uctujlas : qu£ nobis d fortuna infligimtur 
minerà , Jànantur uetufiate-.uis dolorts cum 
tempore languefcit : detrahit de dolore dtes,at- 
que adeo extinguit omnem,planeqi talliti qno- 
uis dolore ajfeèiis, qitouis malo labor antibus me 
detur tempus , medicinam dies afiert , uetujìas 
opemfert yOpitulatur , fubuenit , auxilio eli , 
fubfidio efl ifinemdoloris diesajfert : babetjjuc 
tempus , ut quemuis dolorem , quamuis acriter 
inanimo infitum, euellat, atque abiiciat^esi 

X hoc 
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hoc temporis , ut omnem malorum memofiam» 
: omnem aduerfe fortuna recordationem ex ani- 

mo deleatj auferatieripiat, expellat, amoueat. 
Tempo buono. 

Vaniremo col primo buon tempo » come primail 
tempo cifia fauoreuole j quando il tempo ci fer^ 
ua , c inulti, non Jia contrario . qudt prima na- 
\ uigandi facultas data erit, ea utemur: na£li 
tempeflatem opportunam, idoneam, aptam,' 
minime aduerfam , projperam , fecundam , di- 
feedemus , foluemus , proficifeemur , uela fa- 
ciemus. 

Tempo contrario. 

*Xu torni fuor di tempo sà tempo contrario , fuori 
di Sìagione : non era quefto il tempo della tua 
tornata : non bifognaua , che bora tu tornaffi : 
il ritornar bora , non era a tuo propofito, non fa 
cena per te , non ti tornaua bene , a tuo tempo 
non era . in alieniim tempus cadit reditus tuus : 
non redis opportune : alieno tempore reuerteris: 
reuertendi maturitas nondum aderat : no erat, 
tur boc tempore redires : tuum reditum minime 
tempus pojiulabat , ratio temporis mprobat,ac 
dijfuadet : minime conuenit cum tempore tua 
reuerfto : fi temporis rationem fi>e6iajfes , re- 
deundi cenfilium non cepijfes , aut fufeeptum 
abiecijfes, improba jfes , uituperajfes , repreben 
difies , damnajfes , ineptum , abfurdum , auer- 
fum a ratione , piane éìultum iudicajfes . . 

Tempo 
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»' Tempo allungato.’ 

Vedi, che non mi {Ix prolnngxto il tempo , che non 
- . mi fi aggiunga tempo , che non mi fi allunghi , 

- non crefca , piu oltre non uiix , piu oltre non fi 

- Henda il tempo : babbi cura , che la cofa non 
\ paffi oltre a! termini del tempo ordinato , che fi 

- termini al tempo detto, che il tempo rimanp. il 
: mede fimo , caue, ne mihi fpatium proiucatur^ 

■ , dies proferatur , prorogetur , protrahatur ex- 

- trahatur , protendatur, fiat longior : ne res lon 
. gius ducatur, ne in aliud tempus reijciatur, 

protrudatur, referuetur . 

: Tempo uerrà. 

tempo uerrà , che la uirtà fard tenuta in pregio: 

• uerrd quel giorno , che fie prer^ta la uirtà : 

, fard a qualche tempo in grado la uirtà: uedraf- 
fi ancora quel giorno, che hauerd la uirtà il do- 
\ uuto luogo . ueniet tempus, ueniet iìla dia , srit 
tempus , erit aliquando illa dies , illucefcet ali- 
quando illa dies, diem aliquando illum Sol affé 
ret mortalibus , erit aliquando , cum fuus uirtu 
i ti tribuatur honor,cum uirtuti honor habeatur, 
cum uirtus colatur, tanti xfiimetur, quanti e(i, 

► in honore fit , cum uirtuti honores debiti per- 
filuantur, deferatur plurimum, cum uirtus ma 
j* gna ’m primis honeRaq; fit, honeflum locum 
: habeat , fit inter ca ,qu£ prima ducuntur . 

Tempo di mare. 

Quando fi nauiga,bifognagouernarfit fecondo il 
.r X X tempo. 
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tempo yfa, bifogno di ubidir al tempo,è dà o jfer. 
i uare quando il tempo commanda , è da fecondai 
. il tempo y da accommodarfi al tempo . in naui- 
gandoy tempeflati obfequi y art is eji y parere te^ 

• pori, ad rationem temporis conjitia accommoda- 
re ,quafi ducem fequi tempeftatem , jpe6lare 
quid tempuspoftulet , pendere opórtet d ten^e* 
fiate ,fpe5landa tempeHas eH, ad tempeflatem 
conftlia dirigere debemus , babenda tempeftatis 
' ratio e^ì : curfus nauigationis ad rationem tem- 
. pefìatum moderandus , dirigendus , tenendus. 
Tener ragione. 

tgli tiene ragione hor in quefia barin quell' altra 
• terra , rende ragione, fa ragione, afcolta te difi- 
' ferenr^ , conofce le liti , giudica delle controuer 
fie , modo in hoc , modo in ilio oppido forum agii, 
^iusdicit ylitigantesaudit ,res iudicat , caujfas 
‘ cognofcit , iudicat de controuerfiis, difceptat,m 
admmifirat , diftribuit. 

Tener con uno.' 

IO farò teco : terrò teco : farò dal tuo lato : à te mi 
accofterò : feguirò te : feguirò la parte tua , la 
tua fattione , la tua fetta , la tua banda : farò 
' uno de' tuoi . tecum ero : tecum faciam : te /è- 
quar : à te ftabo : tuis in prafidijs ero : tuaspar^ 
tes , tuam caujfam fequar , tuebor: de tuis unus 
ero 2 me tuum numera : me de tuis unum bobe : 
in numero tuorum ero • 

. -.V O 
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. . Termine . 

'Q^efìo de miei penfieri : quello è il fine , è tog^, 

. getto jV ultima intentione , la mira, lo fcopo 
doue mirano i miei penfieri: altrouela mente 
mia non tira : queflo è quel fegno, doue iniiriT^ 

' ì'o ogni mia opera , & ogni mio penfiero . hic: 
efi terminus , finis , fcopus , quò intenduntur co 
.. gitationes medi : htec efi qua fi meta , quò ut per- 
uenìam, elaboro, atque euigilo : huc jpediat ani 
\ musmeusxhuc me uoluntas , huc iudicium,^ 
ratio ducit. 

Timido . 

Tu feidi poco animo: non hai l'animo gagliardo 
\ franco , forte, robufto : fei pufiUanimo : uedefi 
in te gran debbolei;^ di animo . exigui , pufil^ 
li , infirmi, imbecilli animi es, infirmus ab animo 
es , animo iaces : iacet animus tuus: roboris oc: 
• neruorum in animo tuo parum eH , ntmium de- 
i mi Ifo, nimium imbecillo animo es : animus tibi fi 
ne animo eH : abefl animus ab animo tuo : facile 
commoueris : facile animo concidis : langues ani 
mo: languet animus tuus: animo uo uiges: non ui 
t gei animus tuus : animu in te de fiderò , requiro» 
Tornare. 

Torno in uilla,che non me naueggo : in uilla mi ri^ 
menano i piedi fenr^ ch'io me nauegga. redeo, 
reuertor, reuerto , refero me ad rus , repeto rui 
infciens , imprudens , infcienter , prater uolun- 
iatern : pedes me ad rus infcientem referunt . 

X 5 Tornàré 
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Tornare in amici tia . 

janit fono rappacificato comieinimki » cum ini^' 
mch in gratta rn redif , reconciliatm fum» V e- 
dt la parola , Kappacificarfi . 

Ttt mi hai fatto torto , ingiuria , ingiuflitia, ingiu^ 
Jiamente mi hai trattato , mi hai offefo , mi hai 
ingiuriato : ho da te riceuuto ingiuria . inique 
mecum egiHi : inìuriofe me tra^lafli: itfìuriam 

• mihi intulijii : iniuria me affeafii : iniuriam abs ' 
te tuli, pajfus fum, Ufits à te fum immerito 
meo , nullo mco merito , nulla culpa, abfque cui 

- pa , nihil tale miritus : UfiHi me immerentem * 
innocentem , niiUius affinem culpa, omnisexper 

■ tcm culpa , ab omni uacuiim culpa . 

Trafficare . 

traffica in Milano :ha traffichi in Milano: ha ne- 
goci in Milano : ha faconde, ha maneggi, ha mer 

' catantia in Milano , Mediolani negociatur , ha 

- betnegocia , gerii ncgocia ,mercaturam exer- 
cet, res agii ,negocia traviai , 

Tralafciaregliftudi. 

'Egli è tempo di tralafciare alquanto gli Budi. feria 
ri licei à fludijs, Ììudia intermittere , paululum 
deponere. Vedi, Studi tralafciati , • 7 

Tramortito. 

Egli è ito in angofcia : è rimafo come morto : ha per- 
duto i fentimenti . animus eum reliquit , dePìi- 
tuit, defecit : deliqui um animi pajfus efi, intera 

mortuus 
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morttius efl : defedi : animo conddit : ita captus 
Omni fenfu ejl,utè uita difceffijfe uideretur • 
Trattenere. 

Trattieni la cofa quanto puoi : tien fofpefa la cofa: 

' ualla prolungando : mcttiui tempo di met ^ . 
remfuftine,fujpendejquoad licei : moram inter- 
pone : remducas,producasjproroges,protrahas, 
Trauagliare. 

NDw ho meritato che tanto debbano trauagiiarmi : 

' di cotanto affanno non era degno : ingiuHamen- 
te mi uien dato impaccio . uexor, exagitor , ia 
6lor immerito meo : negocium cxhibetur imme~ 
' tenti fmole^ìiis & iniuriis afjìcior fine cauffa: 
commijfum à me non efl , , ut h^c tam grama 
fuflinerem . 

' Tribulatione . 

Ogniuno affetta di gran tribulationi : fard tribula 
' to ogniuno : ninno fard fent^ trauaglio , ninno 
che non fftenga molti mali, nulla efl acerbitas, 
qux non omnibus impendeatt immineat»qu£ non 
'omnes maneat : aduerfa omnes omnia fufline- 
bunt: pari omnes calamitate prementur : comma 
nis erit omnium > non propria cuiufquam , maio- 
rum tempeflasj uis malorumt iniquitas fortuna. 
Tributario . 

Quefle pofleflioni pagano grauex^ , danno tribu- 
to f pagano cenfo , fruBuarii funt hi agri , non 
funi immunes , tributum foluunt , publice ali- 
quid pendutiti ueBigales funt • 
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Vacanze . ' » 

yiora fi ripofa dalle factnde :ripcfano le facende: 
iftannofigli hiiomitii aripofo : affano le faan^c 
de : non ft traffica . quies nunc d negocijs eft : 
qiitefcunt negvcia ; prolat<e res funi : negocia 
. non geruntur: negodorum nihil e fi ; rerum ni- 
hilgcritur: quwfcunt homines d negocijs : fe- 
' riae fimt d negocitsiuacatio eH d rebus gerendis : . 
uacationemd rebus, quietemd negodis conce- 
dit tempHs . 

Vagodigloria. 

Infin da fanciullo tu eri uago della gloria , amaui 
*molto la gloria, grandemente la gloria ti piace- 
ua, ti dilettaua , tiaggradiua , eri infiammata 
dell' amore della gloria, ini cndeUi con tutto l'ani 
3Òno alla gloria , wflanmatus fd gloriam d pue^ > 
i rofuifii : lam inde d pueritia gloria fiudio ,at- 
ique amore flagrabas : jpe6lafii gloriam ante om 
i nes res d primis annis : tibi erat gloria omnium 
^Ycrtim antiquiffima , in animo erat , in oculis e- 
; rat , in amoribus erat , in delidis erat , 

Valerfi. 

in ogni cofa mi ualerò , mi feruirò di tuo fratelh, 
adopererò tuo fiatello , uferò l'opera di tuo fira- 
t€lio,mi ualerò dell'Opera di tuo fratello, utarad ? 
t omnia tuo fratre , ut ar opera fiatristui: quid- 
. quid acciderit , confugiam ad fiatrcm tuum • 

« 

.r : / f vaniti!! . 
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Vanità. 

'Ti piacciono le uanitd : uai dietro a cofe uane : le^ 
: gieri , e di poco momento fono gli Jiitdi tuoi, re- 
bus leuioribus tuum Hudium das : tibi pUcent le 
- uitates : contemplar ^ , fequeris , amas inania : 
f contulifii tuum fiudium ad res inanes : colis ea , 
qu£ non confijiunt , nihtl habent firmitudinis , 

. nihil grauitatis ,nihil ponderis,inaniafuntJe- 
uia , nuUius ponderis , infirma , minime folida : 
amas tdi qua folidim nihil habent, 

, Vano. 

Non uidi mai huomo piu nano , di mag^or uanitd, 

■ pit^l^ggf^ij men grane, uaniorem, inanio- 
rem , leuiorem , dementiorem uidi neminem : ni 
hil eft in eo grauitatis : nihil e fi ilio inanius: uen 

• io leuior eH , aere inanior . : 

Vbidire. 

<^el, che da te mi fie commeffo , efequirò uolentie 
, ri ; ubidirò a tuoi commandamenti : darò effet- 
to alle tue commifiìoni : lamia uolont dalla tua 

• feruird: tanto farò , quanto commanderai, 
parebo tuis mandatis: exequar tua mandata : ef 
fecium dabo ,quod mandaci : tua uoluntati pa 
rebo , morem geram , ohfequar, obtemperabo: 

tfequar uoluntatem tuam'i meam uoluntatem 
ad tuam aggregabo , cum tua coniungam : tua 
uoluntati mea uoluntas fetuiet : tua mihi uoluH 
’tds lex erit, atque norma , 

t ^ ybidiré 
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Vbidirè al tempo . 

E cofa da fauìo , il faperegouermrfiye reggerfi Jè~ 

■ condo il tempo , a modo del tempo , fecondo la 

■ Ragione y come pare che il tempo commandi, 

‘ tempori cedere , necejfitati parere , res ad tem^ 
pus accommodare , uti tempore , quni tcmpus po 
' ftulet,ea feruare yatque exequi yfapientiaefl, 
fapientia eH , fapientis ejl , conuenit fapientiy 
‘ proprium fapientis efl > decet fapientem , ad fa- 
pientem pertinet: qui tcmpus confulit, quira- 
tionem temporis habet , qui nullarn rem agity 
quam tempus improbare uideatur,is nere fapiens : 
efl j huncuere fapientem dicas, fapientem fi quis 
bunc appellet , non errabìt. 

Vecchiezza. 

1 figliuoli giouani fomentano i padri, quando co- 
minciano ad inuccchiare , a uenir uecchi , a per- 
derle forT^ perii pefo della uecchier^, acco-'" 
ftarfialla ueahict^a , auicinarfi alì'etd fenile , 

' all'ultima parte d ella uita. parcntum atasin- 
grauefcens filiorum in adolefcentta conquiefcit : 
paretitum imbecillitas filiorum nititur adolefcen 
tia :parentum fene£lutem fulcit , ac fuHentat 
' filiorum adolefcentia : fubfidio efllabentibus pa 
rentum uiribus adolefcentia liberorum : feniopa 
rentum fubueniunt adolefcentes filij , 

Vecchio . 

Io fono tanto uecchioy che poco piu di uita mi refia: 
affai lungo è §ìatoil corfo della uita mia : fon 
? peruenuto 
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* peruetiuto con gli anni al fine della uita : a quel 

• grado di età fon giunto, oltre al quale poco fi 
' fajfa . iam me ad exitum uita pene natura ipfit 

perduxit ; retati fatis fuperq; uixi : non eft , cur 
me paniteat , quantum uixerim : uixi uitam fa, 
tis diuturnam : curfus mihi uita iam pene confe^ ' 
(lus y ^ abfolutus eft : decurfum mihi iam prope 
uita Ipatium eH :quantulum mihi uita fpatium 
’ reftat ? quantulum mihi uita reftat , fupereft > 
rcliquUmeft, relinquitur^. tanquamà carceri^- 
•v. bus ad metam uita iam perueni : uixi quatenus 
^Jjomini licet ,\quatenus homini fatis effe poftit: 
extrema fenedlutis onus fuftiMO : extrema mi 
' hi uita pars agitur, « '* 

Veder un paefe. 

Stando a federe nella mia camera , io uedeua tutto 
' quel paefe , tota mihi iUa regio, in cubiculo meo 
fedenti, erat in conjpeBu , ante ociilos erat, 
fub ocuUs erat , ob oculos erat , ad oculoi occur- 
' rebat , in oculis erat ,fe fe oHendebat ,patebat, • 
aperiebatur , exponebatur . 

Vento contrario . 

Ci sfor’i^mmo di entrare in porto, e non potenu 
moperil uento contrario : mettendo noi ogni ftu 
dio per entrar in porto, la forr^ del uento con- 
trario ci rifojfinfe , e rigittÒ : mal grado noHro 
il uento dal porto ci rimofie, portum, reftante 
uento , tenere non potuimus , ingredi, inire, ob- 
iinere , afiequi non licuit : uenti uis aduerfi 
i . porta 
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^ fortu nos exclufit , prohibuù , arciùt , amoiàt : 

' ràeBi fumus à portu , reflantc uento : portum 
" uentus eripuit: fummouit nosuentus à portu: 

• portum inire comntes repulit uentus • ' 

• Vergogna. . ‘ 

Ejji piu di te ne faranno biafìmati: maggior uergo 
gna loro ne auerrd t chea te: ne feguirà loro 

• maggior biafimOi che a te: piu di te ne riparte^ 

, ranno infamia . maiori hoc illis erit fraudi, qud, 

tihi:uitio dabiturijs potius, quàm Ubi: culpa 
. plus in eos , quàm in te , conferetur : plus ipft fe 
: reni infamia , dedecoris, ignominia, culpa :gra 
iuiorad eos, qua madte, redibit infamia . 

Ti fard gran uergogna , fedaraiaconofcere ,che 
tu non fra di quel grand'animo , che foleui. ani- 
> mi tui magnitudinem infleilere fine fummò de- j 
K decere non potes: fubibisinfamiam,fr ab animi 
tui prafrantia defeiueris : excelfo animo eras ,• fi 
te demiferis , aut humile quidquam cogitaue- 
jis, facies turpiffime , dedecus admittes , grauis 
infamia confeqnetur , fummo Ubi erit dedecorL 
Douetu credi che fra honore , flimo io che fra uer- 
-gogna : onde tu lode& honore afpetti, pare a > 
ime che biafrmo e uergogna fi debba tenere : on- 
'de tu credi che debba nafeer honore , indi credo 
4o che forgerd uergogna , qua tu in re dignitar 
tem , ego deformitaìem Hatuo , pono , locQ > /*- 
tam cenfeo , pofitam , locatam , con^ìitutamx 
quem tu dignitatis 4 eum ego locum infamia pUr 
i tài 
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; quod tu uìalere ad laudem exiflimasté^ de^ 
decusine^i^Mrpitudmemq;cojiituo:undetude 
i cusy ^ glóriam fperas exoriri pojfe , inde , ego, 
ne dedecus emergatyne emanet infamia, neiur- 
« pitudo effiuat , magnopere uereor • 

Vergogna eterna. 

T« ti hai macchiato di uergogna tale , che non po- 
trà mai il tempo cancellarla : ti hai condennato. 
afempiterna uergogna : hai operato di manie- 
ra , che farai fempre infame , no hauerai da qui 
inanT^ alcuna riputatione, aternam ignominia 
‘ labem fubitfli : fempiternam ipfe tibi ignomi- 
’ niam impojuifti : aterna tibieHtnufta infamia 
• nota : ipfe te afperfijii , atque inquinafli macu- 
lis infamia fempiternis : fpem tibi omnem futu- 

• ra dignitatis ademi^ii : nullam ubi in poHerum^ 
' dignitatis partem reliquifli , 

Verifimile. 

igli è uerifimile : ha forimi , apparenr^ , faccia di 
uerità :ècofa da credere : è credibile : pare ri- 
' gioneuole : ha del ragioneuole. rationi conf ?»- 

• taneum efl, cum ratione confentìt ; confentaneu 
e^i yfimile ueri , credibile y non altenum a ratio^ 

• ■ ne y cum ratione congruens : ratio poftulat y ut 
‘ xredatur: efty cur credatury uerum putetun ue- 
ri fimilitudinem y fpeciem yformam , imagmem 
praf ?/ , oftendit : non difcrepat ,non dijfen- 

'• tity non proculabeHà ratione,' 5 

*' ■ Verità, 
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. éttep appartienCifi ajpetta 3 fi richiede . tuum 

hoc eU munus , tui muneris , tu^ partes 3 tua.- 
rum partium : hoc à te poHulatur3 fXpe6iatur3 
exigitur: hoc homines expeSiant: hoc ad te per- 
tinet 3 attineti IpeSiatf in te conuenit , te decet, 
tuum e fi : hoc debes : tibì non licet hoc neglige- 
re : proprie in te cadit , 

Vffjci cattiui. 

M/ è fiato forr^ di lafciare quella mia antica opi- 
nione per i peffimi uffici 3 per le maluagie opera- 
tionù per i trifli effettÌ3per il cattino operare di 
cofioro . ilìorum maleuolentifiimis obtrell^tio 
mbus 3 improbis artibus3 inìqua infenjaq; in pri 
mis opera de uetere illa mea fententia depulfus 
fum, detrufusjdeielìusjueterem fententiam de- 
• pofuiy abijcere fum coalius3 difcedere àfenten- 
tia3defcifcere3 animum abducere3 inliitutA cut 
fum opinionis alio conuertere3 fie£lere3mutare* 
Viaggio. 

No» ti metter in uiaggioffe non fei fatto : non en- 
trar in camino 3 fe non ti fenti benedafcia il 
f enfierò di far uiaggio 3 /ò non fei in Hato buo- 
no di finità . ne te uk , nifi cohfirmato corpo- 
- re 3 commitas : nifi reUe ualeas 3 ne te in uiam 

^ des : pergrinandi confilium3 tufi ualetudine fir- 
. mautariSiOmitte, 

Vicario . 

Eg//‘ è uicario del Vapa : foHiene il carico del, Pa- 
pa : è in luogo del papa : rapprefentafua santi- 

tài 


TOSCANE E L'ATINE. 

•r ‘ , * Verità. 

Stimo piu la ueritd , che iamicitia : ho maggior ri 
guardo alla ueritd , che aWamicitia : con la ue~ 
V ' ritd, no con l’amicitiatmi configlio ; piu mi muo 
. ue la ueritd, che l'amicitia . ueritati plus,quàm 
amicitM , tribuo : maiorem haheo ueritatis,qua 
amicitU, rationem : plurh efl apud me ueritas» 
qudm amicitia :amicitix ueritatem antcponoz 
locum apud me honefiiorem ueritas ohtinet « 
qudm amicitia : apud me cedit amicitia uerita'- 
ti : nihil amicitU largior, nihil ueritati nego. 

Verno . 

Quefto è un brutto uerno,faHidiofo, Sbrano, malitt 
conico, di horribil afpctto. teterrima, ac foedif- 
ftma hiems efl : hicmc utimur iniucunda, ac trU 
fti : hiemem habemus perodiofam: nihil hac bie- 
> me fcedius , nihil horribilius . 

Veftimento . 

VeSìito alla Spagnuola , a gutfa di Spagnuolo , et 
ufo di Spagna , nella maniera di Spagna , come 
in Spagna fi coHuma , come porta il coflume di 
' Speigna . ornatu Hifpanienfi : ìiifpanorum mo 
reeindutus more Hifpanienfi: fpeciem bornia 
* num Hifpanorum ueflitu referes , prxfeferens : 
ut in Hifpania foleteut Hifpanix mos&con* 
fuetudo fert . 

Vfficio • 

i^eSlo è l'ufficio tuo : tuo debito è queSìo : da te fi 
richiede : a te fi conuiene : fei tenuto a queSlo : 

ate 


. eleganze: 
tdffua beatitudine , il Vontifice, noHro Signo^ 
V re , il uicario di Chrifto. ponttficium munusfH- 
ftinet : pontifiàs agit partes : pontificem agit : 
Pontificis loco e(i: uicariam operam Pontifieis lo 
co pT^bet : Pontificis perjbnamgerit jfujlinet» 
Vietare . 

Lapouerta molte uolte non lafcia hauere degli ho 
norii uieta che non fi habbino de gli honori^im- 
. pedifce la uia de gli honori , ritarda il corfo de 
■ gli honori , è cagione che non fi habbinodegli 
honori xfifi-attrauerfa ,ci fi oppone nella uia 
de gli honori, fiepe aditum ad honores interclu 
'■ dit inopia , uiam impedit, curjhm motatur :fi^ 
pe impedimento fuit ifapefecit inopia, commif' 
fum eH inopia culpa, ex inopia contigit,ne lice- 
- ret ad honores peruenire , ne liceret expedite 
progredi , procedere , curfum tenete in honortt 
uia : egefias,rei domefiica dijficultas, rei fami- 
‘ liaris angufiia,domeHica difficultates euntibus 
ad honores impedimenta obiecerunt. 
Vigilare. 

Ho ueglinto tutta notte : non ho mai dormito, non 
ho ripofato, non ho chiufo gli occhi tutta notte : 
. ■ non ho potnto prender fanno : non è mai uenuto 
* il formo : è fiato fempre il fanno da me lontano . 
fomnumhacnoSle nunc^uam uidi,oculis nun- 
quam uidimeis , capere nunquam potiti :fom- 
nus hac noHe meos oculos e^ugit, abfuit a meis 

’ yoculis > nunquam fe obtulit ocidis meis > refugit 

■* à meis 


TOSCANE E LATINE. 

' J nieis oculis: no£iem infomnem duxi : infomnia. 
laboraui : perpetua uigiliafum uexatus:fpa- 

. tium no^is uniuerfum peruigilaui : fcporem , 
nunquam guflaui : nunquam quieui : quies nu- 
quam data eH : omnes tnihi no6iis partes uacua 
fomno , expertes fomni , finefomnofuerunt, 
Vindicare. 

Egli ha fatto centra di fe quel , che doueuamo far 
noi : ha fatto le noHre uendette centra di fejief 
fo : ha operato centra fe flejfo , ha procacciato 
il fuo danno in luogo nofìro , in cambio noHro^ 
in uece noflra . noflram uicem ultus e fi ipféfe 
fe : quem hoHem , eundem fuimet ultorem ha- 
buimus : eundem zìrimquum aduerfusnos 
miquitatis atque imuriarum uindicem babai- 
mus :ultorfuit ac punitor doloris nofìri : quod 
noflrum erat , ipfe effecit , ut iniurias noflras in 
fe ipfo uindicaret, ulcifeeretur ,perfequeretur. 
Vincere . 

Con poca fatica io uinji l'uno e l'altrodo rimafi uin 
citare : hebbi la uittoria , utrunque facile fre- 
gij atque abtecijnullo negocio retudi: uifloriam 
ex utroque tuli : uifiorta fum potitus : uterqae 
mihi uifius cefsit . 

Vincer un’ efercito . 

Cefare uh fe Pompeio in battaglia con efercito af- 
fai mine r del fuo . Crfar Pompeium, cum exer 
citum tpfehaberetmultispartibus inferiorem^ 
pugna tarnen fregit , preelio fuperauit ^acieu- 
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fit Judit fugauitq; , copks eius profligauit» in 
fugam coniecit , conuertit : ui6iom efl potitus : 
ui^oria tulit,obtinuit,coficutus eft.adeptus eft. 
Villa t 

piletta molto lo Har in uilla: è di piacere loflar in 
uilla : la uilla , il uillegiare ^la Han\a di uilla 
è digranfolar^ Jpafo , diporto , porge molta 

• allegria all’animo , riconforta l’animo, ruri ef- 
fe , ruri hahere , rus colere , rufiicari, cim rufli 
cis ejfejh agris effe , r^sìicam ulta agere , per- 
iucundu efiidele^at in primis j iucunditatem ha 
betifummiS uoluptatis eft , male ajfeBu animu 
recreatymarortmfugatjmceroris medicina eft. 
Villaneggiare . 

T>Holmì y che fenr^a tua colpa tu fiaftato uillaneg- 
giato y ti fia ftata fatta uillania y forno, dtsho- 
nore . dolco , te immcrentem conuicio^ iaSla - 
tum y exagitatum , uexatum , male acceptum : 
angor animo , quòd ignominia tuleris nulla tua 
culpa, quòd ignominia tibi ftt illata immercnti , 
quòd ignominiofe fts traBatus , ignominia fts 
affe£ìus nullo tuo merito . 

Vilifsimo huomo. 

Io mi marauiglio grandemente , che tu conucrji 
col piu uile y col piu da poco , col maggior fciagu 
rato, che fìa al mondo • ualde miror, quod homi 
nis teterrimi y ac fordidifjìmi confuetudine uta~ 
ris : mirari fatis non pojjum, quod eius te homi- 
nis ufus ^ confuetudo deleUet^cuius infima con 


TOSCANE E LATINE*.' 
ditio fity qui fit injimx conditionis, h umilimi lo 
ci» obfcuri loci, nuUius loci , nulli us o rdinis» nul 
liuspretij, dejpe5lus, ubieSlus» contemptus, ter 
r<€ jilius , inops ab Omni prorfus exijhmatione , 
ncque d fe ipfo » ncque à maioribus commenda- 
tusy nulla maiorum laude, nulla fua uirtute com 
mendatus » honejlatus » nobilitatus , infignis . 

Viltà di animo . 

hran uiltà di animo ho conofciuto in lui : C ho cono 
fctuto uiliffimo , di bajiijlimo animo, fen\alcun 
nobil penjtero,priuo di ogni honorato dejiderio. 
fummam in eo animi humilitatem cognoui, am~ 
mi demifìionem , abie6Uonem , infirmitatem, im 
bccillitatem, tenuitatem, angujlias : hominem 
effe nidi exigui admodum animi , demifli , abie 

' Bi, h umilimi, infirmi, imbecilli , peranguUi , 
in primis pufilli, nihil altum fufpicientem , nihil 
ffeBantem in laude pofitim ,)iihil de laude co- 
gitantem , nuUius laudis cupiditate jlagran- 
tem , auerfum ab omni gloria Huiio , in bumi- 
les planeq; fordidas cogitationes deieBum, tari 
quam humi ferpentem . 

Violenza. 

Sceleratijlimo è colui , che fa uiolem^ alla patria, 
ouero al padre : non è huomo piu federato di co 
lui : cornette colui ogni fceleritd : pecca grauif- , 
fimamete : commette la maggior colpa del mon 
do . nullum ejl grauius piaculum ,qudm pa~ 
triam, aut parentem molare, qudm patriae, aut 

V 1 parenti 
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parenti uim afferre , inferre , manus afferre, 
inferre , inmriamfacere , inferre , 

Virtù. 

A un fauiOfCometu fei,fla bene a giudicare, che ‘ 
la uera lode nafca folamente dalla uirtù, che Jb 
lapiente all’huomo uirtucfo la uera lode jiado» 
mta , che meriti lode f damente chi opera uir~ 
tuofamente . tu£ fapientU efi, ueram laudem 
in una uirtute pojitam ,fttam, locatam, con^ìi^ 
tutam exiSìimare, in una uirtute conftHere,ab 
una uirtute pendere , nafci, flueret manare, 
profiafci. 

Chi non ha in compagnia la uirtù, facilmente è uin 
to dalla fortuna : non foHiene i colpi , e le per^ 
cojfe della fortuna, chi è difarmato della uirtù, 
chi con l'armi della uirtù non fi difende . cui 
Comes uirtus non efi , is animo facile cadit dfor^ 
tuna percujfus t iEius fortuna ferre non poteji , 
qui te6ius uirtute non efi , qui uirtute munitus 
non efi, quifeuirtutis armis non tuetur: fine 
uirtute infirmi fumus , male muniti, aperti ad- 
uerfus fortuna uim : facile uincimur d fortuna, 
uirtutisprafidio defiituti,abfente uirtute , nifi 
adfmt uirtutis opes. 

Virtù con gran forza. 

ta uirtù può ogni cofa , è padrona, è regina del tut 
to, regge egouerna l' uniuerfo,foprafid a tutte le 
' cofe Immane, nince chi è piu potete, fuper a tutte 

le difficulta,jpre 7 p;^a ogni durerà, pajjd per ogni 

firet- 
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^ firette :^ , illtéflra tutte le tenebre, ejfa a niuna 
cofa ,&CL lei ogni co fa è foggetta . fumma uif 
tutis poteHas eft : praejl uirtus cunilis rebus hu 
manis , regit omnia , temperat, moderatur, ad- 
miniUrat : omnia funt in potevate uirtutis : ipft 
nemini , ei omnes & omnia parent : uirtus late 
dominatur , regnat ubique locorum , imperium 
habet in omnes res , uim habet infinitam , ualet 
ad omnia , ajfequitur omnia , fummum pofii- 
det ius , ttincit omnes opes , omnes fuperat difji- 
cultates , durifima quxque perrunipit , quasli- 
betanguflias,quauisclau]ira pertranjit , illu- 
firat omnes tenebras , lucet in tenebris , pulfa 
loco manet , non furripitur furto , non eripitur 
. ui , non uetuflate fenefcit , non incendio corrum 
pitur , ntillis capitur injtdijs , nuUos fortume ca- 
fus extimefeit , piane omnium rerum domina, 
omnium regina eH, 

Virtù con utilità. 

La uirtùgioua grandemente e nella buòna , e nella 
rea fortuna : in ogni flato di fortuna grande 
, frutto fi coglie della uirtà: porge la uirtà piu 
che mediocre utilità in ogni tempo . in utraque 
fortuna maximus ex uirtute fruBus capitur , 
percipitur, coUigitur : uirtus tum in aduerfa , 
tum in fecuda fortuna uberrimos fruBus affert: 
magnas utilitates in omni fortuna parit uirtus : 
aduerfis pariter^ fecundis in rebus commoda 
proficifeuntur ex uirtute multa: fhnper uttlis 
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fruEluofd uirtus eft : nunqHum utilisuirtui 
non efl: m omni tempore iuuamur a uirtutejim- 
beciìli confirmamur fiacentes afflidli exci- 
Xamur, fubleuamur , eripmur: ecquando'fion 
utilis uirtus eft ? ecqu^s utilitas sum uirtutis uti 
litate conferenda^ 

Virtuofohuomo. 

Ti haiacquifiata con le tue fatiche e utgilie la uir^ 
tu: le tue fatiche e ui^ilie ti hanno fatto pof- 
fejfore della uirtù : dalle tue fatiche e uigùieè 
nata la tua uirtù: non fareìii uinucfo , come 
fei jfe tu non haucjìi durate e fojìenute gran fa 
tichcy e uigildte molte notti , tuis laboribus, ac 
uigilijs uirtutcm tibi peperifli , comparafìi , pa^ 
rafliyconfecutus es , adeptus es : Uti tibi labores 
^ uigilia uirtutem pepererunt: magnis labori- 
bus, et- uigilijs confecutus es , ut uirtutem pof- 
ftdeas , ut uinute floreas , ualeas , polleas , ex- 
cellas, antecellas ,prajies,fruaris : tuam uirtu- 
tem tuis laboribus & uigilijs referre debesacce 
ptam : tibiipf, tuisq; laboribus tuam uirtutem 
debes : non hoc uirtutis in te ejfet , ifìam uirtu- 
tem no haberes, non tencres, non pofideres,niji 
labores grauipimos et fufcepijfes,et pertulijfes, 
Vifo finto . 

il uifo inganna : la faccia è bugiarda : difeorda P a- 
nimo dal uifo : non è il uolto nero mcjfo deWani- 
mo'.conla falfa apparenr^ del uifo l'mtrinfe- 
co deli* animo fi copre : una cofa il uifo dimofìra» 
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uri altra nelT animo jla nafcojU . fallit uuU 
tus, mentitur , fraudem facit , jraiidem in- 
ducit ydecipit: dijfentit animus à uultu : noti 
conuenit animus cum uultu ; index animi uerus 
non eji uultus : [alfa uultus imagine,fi5la (pecie 
difftmulatur ammusi aliud uultus prafefert , 
aliud animus celati occultati tegity aliud in ani 
mo latet : tegit animum uultus : mendax uul- 
tus eji : latet animus in uultu : uultu y qnaft ue- 
lo aut inuolucro , animus obtcgitur , atque ob- 
tenditur : ueram imaginem animi Uultus noti 
prafert : fenfus animi cum Specie uultus mini- 
me congruità 

Vita. 

Ltf uita deue ejfer cara dopo Vhonore : deue ejfer 
in pregio la uita piu di tutte le cofcy eccetto ì ho 

nore, omnium rerum yhonore excepto y primd 
effe y carijìima , antiquijìima uità debet :fecuri 
dum honorem , poH honorem ^horióre exceptOy 
ji honorem exceperisy nihl effe debet uita priusi 
potiusy carius i antiquius : primas fibi partesi 
pojl honorem y uita uendicat : prinM partes uitat 
debentur y honore tamen excepto ^ 

No» aie honore folamente yjna alla uita ancora è 
(f battere riguardo : con P honore e da preto- 
re la uita : deue fi attendere alla uita parimen- 
te & all' honore . faluti pariter&honori con- 
fulendum: ducenda jtmul ratio ejlc!P*fi^n^ts% 
dignitatis : non dignitatem magisy quàmfa* 
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lutem , Ipe6iare dehemus : falutis ratio cum di- 
gnitatis raticne coniungenda : quxrenda,aman 
da,expetenda fine falutedignitasnoneflinon 
efl à dignitate uita feiungenda : decet fluderc 
dtgniiati, cum eo tamen » ne Sìudium uiU ne- 
gligatur . 

Vita ben principiata. 


huon principio hai fatto della tua uita: lodeuole | 
principio hai dato alla tua uita : con prmcipioho 
norato hai cominciata la tua uita : ottimo parti- 
to hai prefo nel principio della tua mta, fapien- • 

ter uitam inflituiflijOptimum cu rfum cepifii^ opti | 

niam partcm elegifii , exordiumuiu praclarum . 

feciHi , egregio uitam principio iniuifli. 

Vitaripofata. [; 

Tarò , che uiuerai uita ripofata , che ripoferai , ur- 
uerai quietamene e, fard quieto e piaceuole il cor 
fo della tua uita , niuna moleftia fentirai, nmncL 
amaritudine guferai, pra^ìabo tibi ocium, 
quietam uitam , tranquillamifacilem,alien£m 
ab omni cura , uacuam omnicura, omnium ex- 
pertem perturbationum, ab omni molefiia remo 
tam ,feiun£lam , fcparatam ,fegregatam , dif- 
iuniìam , nullis rerum humanarum fiuSlibus ia * 

Hat am : efficiam t ut quiete uiuas , ut quietam 
uitam ducas , faciltm ut habeas , & expeditum 
uit£ curfum , tranquille prerfus ut agas , ut cm- 
ni moleììia uaces , ut odo fiuaris iucundifiimo , 
commodifiimo , uberrimo» ut ociofe uiuas . 
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Viuere . ^ 

chi è che non depderi di uiuer lungamente ? diha~ 
. nere lunghifiima uita ? di fornire tardi il corfo 
della uita ? di tardi morire ? di tardi ufcire di ui- 
ta ? di non preflo uedere il fine , il termine t l’ul- 
timo giorno , l’ultima bora della uita , quell' ul- 
timo giorno , che la uita chiude , quell' ultìm’ bo- 
ra , che pon fine alla uita ? ecquis efl , qui diutur 
nam uitam non amet , non cupiat, exoptety expe 
tat^. cui diuturna Ulta non placet? quis diu ui- 
uer e non cupit? diu uitam agere, diuturnam 
ducere , traducere , uitam agere , tranfigere , 
uiuere, diuturna lucisufura fruij diu inter ho- 
mines agere , cum hominibus uerfari, in ter- 
ris morati, 

Viuere affai . 

HO uiuuto affai : affai lungo è flato il corfo della ui- 
ta mia : poffo contentarmi di quanto ho uiuuto : 
non mi dolgo di effer uiuuto poco . fatisdiu ui- 
xi:£tati fatisuixi: uiU fatisfeci atate : fatis 
Unge uitam produxi : fatis longum uit£ fpatium 
peregi: non me pcenitet, quantum uixerim : cur- 
, fum uit£ minime breuem peregi : uixi uitam fa- 
tis diuturnam : hoc uiU fpatio contentus effe 
poffum : non moriar immaturus : non auellar hn- 
maturus è uita . 

Now fo, s'io uiuerò tanto: non ho certe:(^r^ di po- 
ter uiuer tanto: dubito, non cofi oltre fi blenda 
la mia uita : non poffo promettermi ficuramen-^ 

‘ "tc 


■ li fa 


EIE GANZE 
te tanto di uita . optdndum efl» ut ad id tempus 
ducere jpmtum pojjim : incerta ad illud tempuf 
uita efl : uereor j ne non tam diu uiuam , ne non 
ufque co uitam producam : uitam quis mihi pr£ 
fiat ad illud tempus ? explorata mihi ad eam di- 
em uita non eH * 

Viueremmiferia. 

\ijje in miferiay e morì con gloria : fu mifera la ut 
ta, egloriofa la morte : chiufe la fua mifera ul- 
ta con honorata morte: fu coft bella la morteyco 
me infelice la uita : compenso le miferie della ut 
ta la gloria della morte . ut mi fere uixit , ita 
perijt honefle : miferrimam uitam mòrs precla- 
ra terminauit : uitam infelicem egregio mortis 
genere conclufit : acerbitates uite multas una 
peregregie mortis bora compenfauit : uitam ut 
xit infelicem ypreclaram itero mortem obijti 
■ miferias in uita fuHinuit , decus in morte tulit. 

• Volentieri. 

ViOlto uclentieri ti concedo , che tu lafci gli Hudi , 
ejfendo mal fano : io ne fon contento ; io me ne 
contento : largamente ti cocedo : punto di dijpia 
cere non mi fai . cum fts ualet Udine infirmus , 
me perlibente ufum jludiorum dimittesyfumma 
mea uoluntate fiudia depones : libentifime tibi 
largior, perlibenter concedOy utraque manu do, 
ut à Hudioru confuetudine te feiungas: te aflic 
dijs di feedere , facillimc patior : in fludijs omit- 
tedis efi t uo fenfu meus quoque fenfus cÒgruiU 

Metello 
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Meteìlo partì della patria molto uolentieri . funh 
ma uoluntate Metellus patria cejìit , aquijiimò 
animo, minime contra uoluntatem ipmmafuit 
Uetelliicquitas animi in patria relinquenda. 

Vfanza. 

Qttefla è Vufanr^i è il cosiume, l'ufo , T ordinario, 
quel che fi coHuma di fare ,fi ufa di fare ,fiuole 

" fzrfi : cofi porta il cofiume : feruafit quefìo per 
ufan'Xfl . tralaticium hoc e fi , ùfitatum, in mo^ 
re pofitum , more confirmatum , more compa- 
ratum : mos obtinuit : mos inualuit : moris e^l : 
confuetudo itafert : more fit . 

Vfato . 

Sowo ufataalle fcia^ure , e però non lefento : men 
graui mi fono i mali , per ejferui aucr;^ ; fona- 
mi gl' irifortuni meno acerbi, per hauerne prò- 
nato molti : ho indurito l'animo per la lunga 
fofferenT^a de' mali . malorum ufus mihi fen- 
fum ademit : leuiora uidentur qua diu fiiflinui 
mala : occaìluit iam animus diuturno malorum 
ufiu : callum obduxit animo meo diuturna cala- 
mitatum confuetudo, fic, ut minime fentiat , ut 
fenfii prorfus uacet , ut fenfum amiferit . 
Vfcire . 

Tu non efci mai di camera . nunquam exis , nun- 
quam egrederis cubiculo :pedem è limine cubi- 
culi nunquam effers: extra cubicttlum nemo te 
unquam uidet : perpetua Ubi fedes cubiculus 
efi: nunquam euolas è tuo ilio nido. 
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Vfcire di fatica. ^ • 

lo fon ufcito di una grandiffima. fatica : ho fornii 
to una gran fatica : ho condotto a fine , ho fop^ 
. portata quanto il bifogno rkhiedeua: ho pofto fi- 
ne, dato fine, mejj'o fine ad una gran fatica: 
, perfunUus firn labore grauijfimo : labori finem 
feci 3 finem impofui : laborem terminaui , adfi- 
•i nem , ad exitum perduxi : laborem pertuli do- 
nec opus fuit, toleraui quatenus debui ,fufiinui 
quoad oportuit, 

Vtile. 

¥a come hai cotninciato , fc ti è utile, fe ti gioua , 
fe ti torna bene ,fe l’utile tuo te ne conforta , fe 
necaui utilità ,fe utilità te ne fegue , fe alcuno 
. acquiHo ne fai , feti è digiouammto , di utile , 
. di commodo , fe fi'utto ne mieti, perge, ut capi- 
la : tene tuum inflit ut um ; tene, quem cepifli, 
curfum i qua tre uia capifli, ea perge ,* tuam con 
. fuetudimm tuere , ac ferua ; fi tibi utile efl ; fi 
utilitas tua ita fert ; fi fuadet utilitas ; fi ère 
. tua eli, è commodo tuo , ex ufu tuo j fi ratio re- 
rum tuaru ita poflulat ,* fi tibi coìulucit,expedit, 
prodefii bono efl, emolumento efl, utilitati eli ; 
fi eli, ut iuueris , ut utilttatem capias, fruUum 
feras 3percipias ,coUigas ì fifruUuofim eli , ' 
All’utile & all'honor tuo grandemente penfo : pen- 
fo grandemente a giouarti: fio con l’animo fifa 
all’util tuo : miro affai al tuo-bene . tato animo 
detuis commodis, ornamentisqi cogito: tuam 

utili- 
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■ utilitatem ajìidue fpe^o : haret in animo meo 
de tuis conmodis afsidua cogitath : fi quid è re 
tua eji j id maxime labaro : miht resttuafor 

' tUnacumuchementer funt:tu<e rationes quid 
poflulent^nunquam non attendo : omnis mihi de 
te , tuisq; commodis cogitatio e fi : tuam utilita- 
tem me£ fpe£lant cogitationes omnes : meas cu- 
ras ad tuum commodum omnes contuli : animus 
meus in tua utilitate fixus , ^ locatus e fi , 
t eloquen^^ à Cicerone di fomma utilità Ji gio 
uamento , di molti commodi cagione: giouò mol 
to a Cicerone l’eloquenr^ : partori buon frutto 
r eloquenr^ a Cicerone : acquifiò affai con l’elo 
quenr^ Cicerone . fuit Ciceroni eloquetiafum 
tno emolumento ,peperit emolumentum , com- 
moda y Utilitatem y copias , eptima quxqueyemo 
lumentum attulit y profuit , fru5lnm dcdity tu- 
lit yattulit y comparauit : magnum ex eloquen- 
tia fru5lum Cicero tulit , cepit , percepii y colle- 
gity confecutus efi : admodum Ciceroni frucl:to 
fa fuit eloquentia , utilitatis eximix , commodo 
rum ncque paucorum , ncque mediocrium. 
ì^onè utilità maggiore : ninna ccfa òdi maggior 
fruttOy di maggior utile y torna in maggior com 
modo . nihil eSì uberiusyfru^uofius , conduci- 
bilius I ad utilitatem praflantius , maioris emo- 
lumetiyunde plus manet utilitatisyplus emergat 
comodi y plus exifiat emolumenti : nihil eH è re 
magis : nihil magis ad rem pertinet ; nihil pli^ 

ris 
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ris eH; tantum continet utilitatis , quantum 
fortajfe nulla res pmterea , quantum haudfdo 
anulUrespr^terea, ' 

Vigliuolmioje lettere femprediutile tfempredi 
piacere ti faranno : non fia mai, che le lettere nS 
ti giouino : non hreue utilità, ma eterna dalle 
lettere ti nafcerà * mi fili, femper ufui ,femper 
dele^ationi litera Ubi erunt i fruElum Ubi af- 
ferent , & uoluptatem in omni aita ; nunquam 
non utiles, nunquam iucundx non erunt; tefem 
per commodis , femper ucluptate aj^cient ; itf- 
uabunt pariter, & obleblabunt in uniuerfo tuA 
uita curfu : uit£ tua par,atque adeo longior li’- 
terarum utilitas erit , 
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